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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 18 aprile.

R O D A, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Piasenti per giorni 7.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Assunzione da parte di Giovanni Gronchi
della qualità di senatore di diritto e a vita

P RES I D E N T E. Comunico che l' 11
maggio scorso l'onorevole Giovanni Granchi,
c:ssendo cessato dalla carica di Presidente
deJla Repubblica per il compiuto settennio,
a norma dell'articolo 59, primo comma, della
Costituzione della Repubblica, è entrato '.1
far parte del Senato quale senatore di dirirt~
to e a vita. (Applausi).

Annunzio di variazioni nella composizione
del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevut.o dal Presidente del Consiglio dei mI
nistri, onorevole Fanfani, la seguente lettera:

«Roma, 8 maggio 1962

i\1l onoro informare la S.V. Onorevole che
con decreto del Capo dello Stato in data 7
maggIO 1962 sono state accettate Ie dimis
5ioni p1resentate dal Ministro per gli affari
esteri onorevole professar Antonio Segni, a
seguita della sua elezione alla carica di Pre~-
si dente della Repubblica.

Fino a quando non sia stat.o nominato il
Ministro per gli affari esteri, sono stato in~
caricato, con Io stesso decreto, di reggere
c,:d h1teri111 il Ministero degli affari esteri.

F.to FANFANI ».

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Modifica all'articO'lo 582 del CodIce pe~
naIe (lesione personale)>> (136~817~B), d'ini~
ziativa dei deputati Pr~ziosi Olindoe Foschi~
ni e dei senatori Picchiotti ed altri (Appro~
vato dalla 4" Commissione permanente del~
la Camera dei deputati, approvato con mo~
dificazioni in un testo umficato col disegna
di legge d'iniziativa dei senatori Picchio t Il
ed altri dal Senato e nuovamente modifica~

tO' dalla 4" Cammissiane permanente della
Camera del deputati);

«Sicul'ezza della navigazione e della vita
umana in mare}} (802~B) (Approvato dalla
7a Cammissiane permanente del SenatO' e

madificato dalla IO" Commissione perma~
nente della Camera dei deputati);

«Modifiche alla ,legge 14 dioembre 1955,
n. 1293, sull'istruziane prO'fessionale dei
ciechi» (2000), d'iniziativa dei deputati
Caiazza e Dal Canton Maria Pia,
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{( Riconoscimento deUa validità degli stu~
di compiuti presso l'Accademia militare e
la scuola ufficiali carabinieri nonchè pres~
so l'Accademia 'e il corso di applicazione
de1la Guardia di finanza ai fini del conse~
guimento della laurea in giurisprudenza o
in scienze politiche o in economia e com~
merci o )} (2001);

« Assegnazione di un contributo straordi~
nario alla Fondazione Querini Stampalia di
Venezia}} (2002), d'iniziativa dei deputati
Gagliardi e Luzzatto ed altri;

«Agevolazioni in favor,e dei marittimi in
possesso del titolo professionale di macchi~
nista n3!vale in seconda)} (2003);

{(Autorizzazione della spesa di lire 300
milioni per il completamento da parte della
Azienda di Stato per i servizi telefonici dei
lavori di costruzione degli alloggi di tipo
economico e popolare per il personale, in
attuazione della legge 11 dicembre 1952, nu~
mero 2521,e sucoessive modificazioni)}
(2004);

{(Riduzione dell' orario di lavoro per i la-
voratori delle miniere)} (2005), d'iniziativa
dei deputati Bucciardli Duccied altri ,e To~
gnoni ed altri;

{( Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Statu.
to per gli esercizi finanziari dal 1960~61 al
1965~66 e determinazione dei rimborsi aHo
Stato, ai sensi del decreto legislativo 12
aprile 1948, n. 507, per gli esevcizi medesi~
mi)} (2008);

{(Norme sulla revisione dei ruO'li organi-
ci dell'Amministrazione finanziaria)} (2009);

« Norme in materia di affitto di fondi ru-
stici}} (2012), d'iniziativa dei deputati Go~

mez D'Ayala ed altri e Bonomi ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di leg-
ge e approvazione di procedura d'urgenza
per i disegni di legge nn. 2013 e 2014

P RES I D E N T E. Comunico che sono
$1-ati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa:

dei senatori Ferrati, Baldint, Genco e Bat~
raglia:

« Contributo '.,mnuo a favore del Centro dI
studi salentini )} (2006);

dei senatori Serem, Terracini, Secchw,
Spano, Spezzano, Fiore. Bitossi, Basi, Boc-
cassi, Capalozza, Cerabona, Cervellati, De Lu.
ca Luca, De Leonardis, Fortunati, Gaiani,
Gramegna, Luporini, Mammticari, Minio, Ma-
rabini, Palermo, Pastore, Pellegrini, Ristori,
Sacchetti, Simonucci e Valenzi:

{( Aumento delle pensioni ai coltivatori di-
retti, coloni e mezzadd)} (2007);

del senatore Sansone:

{( Istituzione della provincia dell'Alto Mo-
lise )} (2015).

Comunico inoltre che sono stati presentati
I seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Posizione e trattamento dei dipendenti
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a
cariche presso Regioni ed Enti locali }} (2017);

dal Ministro degli affari esteri:
{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

l'Italia e la Svizzera relativo all'esenzione
doganale sull'importazione di materiale di~
dattico destinato alle scuole 'italiane in Sviz-
zera e svizzere in Italia concluso in Roma il
15 dicembre 1961 )} (2016);

dal Ministro dell'interno:
{( Modificazioni all'articolo 1 della legge

27 febbraio 1958, n. 64, sull'elezione del Se~
nato della Repubblica )} (2010);

dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale:

{( Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione dell' assicurazione
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e
i superstiti)} (2013);

«Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla ge~
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stione speciale per l'assicurazione obbliga-
toria invalidità, vecchiaia e superstiti degli
artigiani e loro familiari» (2014);

dal Ministro del commercio con 1'estero:

«Abrogazione di disposizioni penali in
materia di esportazione abusiva del platino,
oro, argento, perle e pietre preziose}} (2011).

Avverto che il Ministro proponente ha ri-
chiesto che per i disegni di legge nn. 2013 e
2014 venga adottata la procedura d'urgenza.
Metto ai voti tale richiesta. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facol-
tà conferitagli dal Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni di legge alla delibera-
zione :

della 1a COlmnissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Fissazione della data di decorrenza per
l'app1icazione dei benefici di cui all'artico-
lo 4 della legge 15 febbraio 1959, n. 46, in
favore del personale degli Organi dell'ali-
mentazione inquadrato con legge 6 marzo
1958, n. 199}} (1979), di iniziativa dei sena-
tori Sansone e Picardi, previ pareri della
Sa e dell'8a Commissione;

« Norma integrativa dell'articolo 91 della
legge 13 maggio 1961, n. 469, sull'ordina-
mento dei servizi antincendi e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco}} (1983), di ini-
ziativa del deputato Scalia;

«Norme integrative alla legge Il luglio
1956, n. 699, relativa alla sistemazione in
ruolo del personale assunto in servizio tem-
poraneo di polizia» (1998), previa parere
della sa Commissione;

«Costruzione in Napoli di impianti spor-
tivi}} (1999), previ pareri della Sa, deUa 7a

e della 9a Commissione;

della 4a Commissione permanel1te (Di-
fesa):

«Modificazioni alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, per quanto concerne l'avan-
zamento dei capitani del ruolo normale dei
Corpi di Commissariato militare maritttimo
e delle Capitanerie di porto}} (1989), di ini-
ziativa dei deputati Leone Raffaele ed altri,
previa parere della sa Commissione;

« Modifica alla legge 14 ottobre 1960, nu-
mero li91, sugli organici dei sottufficiali
dell'Esercito}} (1990), di iniziativa del de-
putato Buffone, previa parere della la Com-
missione;

della Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Norme relative al prezzo delle poste di
giuoco e alla misura del fondo premi nei
giuochi di abilità e nei concorsi pronostici
disciplinati dal decreto legislativo 14 aprile
1948,n. 496 » (1984).

« Agevolazioni tributarie a favore di Sta-
ti esteri per liberalità aventi fini di bene-
ficenza, istruzione od educazione» (1992),
previa parere della 3a Commissione;

«Modifiche alla indennità di cassa a fa-
vore del personale dell'Amministrazione pro-
vinciale delle tasse e delle imposte indiret-
te sugli affari }} (1993), previa parere della
1a Commissione;

« Modifica al regime tributario delle dele~
gazioni di pagamento rilasciate dai Comuni
a carico degli appaltatori delle imposte di
consumo}} (1994), previa parere della ta Com~

missione;

«Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Statu-
to per gli esercizi finanziari dal 1960-61 al
1965-66 e determinazione dei rimborsi allo
Stato, ai sensi del decreto legislativo 12 apri~
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le 1948, n. 50.7, per gli esercizi medesimi}) PO' ,> (1986), previ pareri della la, della Sa e

(20.0.8), previa parere della la Cammissiane;
,

dell'8a Cammissiane;

« Narme sulla revisiane dei ruali argani~
ci dell'Amministraziane finanziaria}) (20.0.9),
previa parere della la Cammissione;

della 6a Commlssione petmanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« Narme interpretative della legge 13 mar~
za 1958, n. 165 e della legge 16 luglia 1960.,
n. 727, sull'ardinamenta delle carriere e il
trattamentO' ecanamica del persanale inse~
gnante e direttiva degli Istituti di istruziane
elementare, secandaria e artistica}) (1977), di
iniZJiativa dei senatari Baldini ed altri, previ
pareri della la e della Sa Cammissiane;

«Madifiche alla legge 14 dicembre 1955,
n. 1293, sulla istruziane prafessianale dei
ciechi}} (20.0.0.), di iniziativa dei deputati

Caiazza e Dal Cantan Maria Pia, previ pa~

l'eri della P e della Sa Cammissiane;

« Ricanascimenta della validità degli studi
campiuti pressa l'Accademia militare e la
Scuala ufficiali carabinieri nanchè pressa
l'Accademia e il carsa di applicaziane della
Guardia di finanza ai fini del canseguimen

t'O della laurea in giurisprudenza a in scienze
palitiche a in ecanamia e cammercia}}
(20.0.1), previ pareri della 4a e della 5a Cam~
missiane;

«Assegnaziane di un cantributa straardi~
naria alla Fandaziane Querini Stampalia di
Venezia}} (20.0.2), di iniziativa dei deputati
Gagliardi e Luzzatta ed altri, previa parere
della sa Cammissiane:

«ContributO' annua a favare del Centra
di studi salentini}) (20.0.6), di iniziativa dei
senatari Ferrari ed altri, previa parere del~
la sa Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavari
puhlÙci, trasparti, paste e telecamunicazia~
ni e marina mercantile):

« Sicurezza della navigazione e della vita
umana in mare }) (8a2~B),previa parere della
2a Cammissiane;

({ Madifiche ed imegraziani alla legge 18
marzo 1958, n. 240., sul MagistratO' per il

« MadifIche e aggiunte alle narme cante~
nute nel decreto legislativa 3 settembre 1947,
n. 940., nella legge 29 lugliO' 1949, n. 531 e
nella legge 28 dicembre 1952, n. 4436, rela~
tive alla maggiaraziane dei sussidi da can~
cedere ai danneggiati dai terremati succe~
dutisi dal 190.8 al 1936 inclusa}) (1995), di
iniziativa dei deputati Fracassi ed altri, pre~
via parere della Sa Cammissiane;

« Autarizzaziane alla spesa di lire 450. mi-
liani a titala di ulteriare cantributa statale
per la Basilica dI San Marca in Venezia e
di lire 450. miliani per il Duama ed il Chia~
stro di Manreale}) (1997), di iniziativa dei
deputati Gagliardi ed altri, previ pareri del~
la Sa e della 6a Cammissiane;

« Agevalaziani in favare dei marittimi in
passessa del titala prafessianale di macchi.
nista navale in seconda}) (20.0.3);

« Autarizzaziane della spesa di lire 30.0.mi~
liani per il campletamenta da parte della
Azienda di Stata per i servizi telefanici dei
lavari di castruzione degli allaggi di tipO'
ecanamica e papalare per il persanale, in
attuaziane della legge Il dicembre 1952, nu~
mera 2521, e successive modificaziani}}
(20.0.4), previa parere della Sa Cammissiane;

della lOa CommisslOne permanente (Lava~
l'O, emigraziane, previdenza saciale):

« Madificaziane dell'articalo 8 della legge
20. febbraio 1958, n. 55, per il ricanascimento
a tutti gli assicurati, a ai l'Ora superstiti, an-
che ai fini del diritta alla pensiane, dei pe~
riadi campresi fra il la giugnO' 1940. e il
15 attabre 1946 durante i quali hanno pre~
stata serviziO' nelle Farze armate della Sta~

t'O a nel Carpa di pubblica sicurezza}} (1981),
di iniziativa dei senatari Simanucci ed altri,
previ pareri della 4.1e della Sa Cammissiane;

« RiordinamentO' dell'Ente nazianale di
previdenza e assistenza dei veterinari (E.N.
P.AV.)}} (1988), di iniziativa dei deputati

Martina Edaarda ed altri, previ pareri del~
la 2a, della Sa e della 11a Cammissiane;

«Riduziane dell'araria di lavara per i
! lavaratari delle miniere}) (20.0.5), di inizia~
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tiva dei deputati Bucciarelli Ducci ed altri
e Tognani ed altri, previa parere della 9a
Cammissiane;

della lla Commissione permanente (Igiene
~ sanità):

({ N'Orme sui sussidi dei lebbr'Osi e dei fa~
miliari a l'Ora carica» (1985), previ pareri
della 1a e della sa Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del Senata, valendosi della fa~
caltà carnlferitagli dal Regalamenta, ha de~
ferita i .seguenti disegni di legge all'esame:

della la Comnzissione permanente (Affari
della Presidenza del CansiglIO e deIÙnterna):

({ Interpretaziane autentica dell'articala 11,
terza camma, del testa unica appravata can
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggia 1960, n. 570, in materia di pateri
della Giunta pravInciale amministrativa per
il riparta frazianale delle eleziani comu~
nali e rifarma delle decisiani adattate in can~
trasta can tale interpretaziane» (1991), di
iniziativa dei senatari Sacchetti e Fartu~
nati;

({ Madificazi'Oni all'articala 1 della legge
27 febbraia 1958, n. 64, sull'eleziane del Se~
nata della Repubblica }} (2010);

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autarizzaziani a pracedere):

'( MadHica all'articala 582 del C'Odice pe~
naIe (lesiane persanale) » (136~817~B),di ini~
ziativa dei deputati Preziasi Olinda e Fa~
schini e dei senatari Picchiotti ed altri;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

({ Ratifica ed esecuziane degli Accardi in-
ternazianali firmati in Atene il 9 luglia 1961
e degli atti cannessi, relativi all'assaciaziane
tra la Camunità ecanamica eurapea e la
Grecia» (1982~Urgenza), previ pareri della
2a, della sa, della 8a, della 9a e della 1oa Cam~

missiane;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecamunicazia~
ni e marina mercantile):

« Piana decennale di edilizia econamica e
papalare» (1965), di iniziativa dei senatari
Sacohetti ed altri, previ pareri della 1", del~
la sa e della lOa Cammissiane;

della loa Commissione permanente (Lava~
l'O, emigraziane, previdenza saciale):

«Madificaziane dell'artica la 2 della leg-
ge 4 aprile 1952, n. 218, per equiparare il
trattamenta tra assicurati e assicurate nel~
la determinaziane della pensiane annua»
(1980), di iniziativa dei senatari Simanucci
ed altri, previa parere della Sa Cammissiane;

({ Aumenta delle pensiani ai caltivatori di~
retti, calani e mezzadri» (2007), di iniziativa
dei senatari Sereni ed altri, previ pareri
della sa, della 8a e della 9a Cammissiane;

«Dispasiziani per il migliaramento dei
trattamenti di pensiane dell'assicuraziane
abbligataria per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti» (2013), previ pareri della 2a, del~
la Sa e della 9" Cammissiane;

({ Dispasiziani per il miglioramenta dei
trattamenti di pensiane carrispasti dalla ge~
stiane speciale per l'assicuraziane abbliga~
taria invalidità, vecchiaia e superstiti degli
artigiani e l'Oro familiari)} (2014), previ pa~

l'eri della 2a, della Sa e della 9" Cammissiane;

della jja Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

({ Aggiunte e madificazi:ani alle dispasi-
ziani del testa unica 27 luglia 1934, n. 1265,
relative al servizia farmaceutica» (1976), di
iniziativa del senatare Schiavane, previ pa~

l'eri della 1a, della 2a e della sa Cammissiane.

Annunzio di presentazione di rdazioni

P RES I D E N T E. Camunica che
sono state presentat.e le seguenti relaziam:

a name della 1" Cammissiane perm;men~
te (Aftari della Presidenza del Cons>iglia e
dell'interna), dal senatare Picardi sul dise~
gna di legge castituzianale: ({ MadHìca al~
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l'articala 131 della Castituziane e ist.ituzia~
ne della regiane "MO'lise" » (8~bis), d'inizia~
tiva dei senatari MaglianO' ed altri;

a name della sa Cammissiane permanen~
te (Finanze e tesara), dal senatare Oliva sul
disegna di legge: {( Rendicanta generale del~
l'Amministraziane della Stata e quelli delle
Aziende autaname, per l'eserciziO' finanziaria
1949~50)} (870);

a name della 6.' Ccmmissiane permanen~
te (Istruziane pubblica e belle arti), dal se~
nata re Zaccari sul disegna di legge: {( Stata
di previsiane della spesa del Ministero della
pubblica istruzliane per l'eserciziO' finanziaria
dallo lugliO' 1962 al 30 giugnO' 1963 )} (1900);

a nome della lOa Commissione perma~
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so~
ciale), dal senatore Mona1di sul disegno di
legge: {( Trasferimento all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie dell'as~
sicurazione obbligatoria contro la tuberco~
losi» (1636).

Le prime tre relazioni saranno stampa~
te e distribuite ed i relativi disegni di legge
saranno iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime sedute. L'ultima relazione,
invece, è già stata stampata e distribuita
ed il relativa disegno di legge è stato iscrit~
to all'ordine del giornO' della seduta odierna.

Annunzio di trasmissione di relazione da
parte del Presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno

P RES I D E N T E. ComuniiCQche il
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ha t'rasmesso la reI azione an-
nuale sull'attività di coordinamento di cui
all'articolo unica deUa legge 18 marzo ]959,
n. 101 (Doc. 94).

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge Il marzo
1953, n. 87, il P~esidente della Corte costi~
tuzionale, con lettere del19 e 26 apTile 1962,

ha trasmessa copia delle sentenze, depasitate
nelle stesse date in Cancell~ria, oon le quali
la Corte ha dichiarata:

l'illegittimità costituzionale deU'articolo
9 del decreto del Presidente della Re'Pub~
bHca 26 aprile 1957, n. 818, in materia di
assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e
i superstiti (Sentenza n. 38);

l'iUegittimhà costituzionale del decreto
del PI'esidente della Repubblica 29 novembre
1952, n. 3052, concernente espropriazione di
terreni per la rifoI1ma fondiaria (Sentenza
n. 39).

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da Autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità delta Corte costituzio-
nale

P RES I D E N T E Comunico che
nello scorsa mese di aprile sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizio~
nali per la trasmissiane alla Corte costitu~
zlionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli sena~
tori.

Annunzio di trasmissione dello stato di pre-
visione della spesa del C.N.E.L. per il
1962-63

P RES I D E N T E Comunico che il
Presidente del Consiglio nazionale dell' eco~
nomia e del lavoro ha trasmessa, a nOil'ma
della legge 25 luglio 1959, n. 593, lo stato
di previsione della spesa di quel Consesso
per l'esercizio finanziario 1962-63, g,ià ap-
provato dal Consiglio nazionale nella sedu-
ta del 27 aprile 1962.

Il documento è depositato in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministl1i competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.



Senato dellll Repubblica III Legislatura~ 25517 ~

16 MAGGIO 1962548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Tali rispaste sarannO' pubblicate in alle~
gata al resaconta stenagrafica della seduta
odierna.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
suntO' delle petiziani pervenute alla Presi~
denza.

R O D A, Segretario:

«Il signal' Raselletti Pasquale, da Pe-
rugb, chiede un provvedimentO' legislativo
cantenente una effettiva ed adeguata assi~ I
stenza mO'l'aIee materiale ~ particalarmen~

te per quanta cancerne l'assunziane al la
varo ~ degli arfani di guerra}) (Petizione
n.46);

{(La signora PalombO' Antanietta, da
Manticelli di Esperia (Frosinane), chiede la
cancessione di pensiane alle danne che subi~
rana via lenza da militari stranieri, apparte~
nenti a reparti aperanti sul territaria nazia~
naIe durante l'ultima canflitta mandiale»
(Petiziane n. 47);

«Il datt. Mancini Rocca, da Napali,
chiede l'emanaziane di un provvedimento le~
gislativa can il quale sia cansentita ai Jl1a~
gistrati, di attenere il riesame di decisiani
rehtive alla loro carriera, estendenda al~
l'ardi ne giudiziaria l'applicaziane dell'istitu~
t01della revacaziane prevista dall'articala 395
del Cadice di procedura civile» (Petiziane
n. 48);

{(Il signor Carletta Gattarda, da Vene~
zia, chiede run pravvedimenta legislativa in
virtù del quale gH impiegati della carriera
direttiva del sappressa MinisterO' dell'Afri~
ca italiana, trasferiti ad altre Amministra-
ziani, i quali nan abbianO' benefici~ta, pur
(lvendane i requisiti, dei provvedimenti a fa~
vare degli ex cambattenN e dei trentanavi~
sti, passanO' essere promassi anche in sa~
prannumero ~ una valta raggiunta la pre~
scritta anzianità di servizio ~ alle due qua~
Hfiche immediatamente superiari a quella
attualmente rivestita e nan altre quella di
rspettare generale» (Petjziane n. 49):

« Il signal' Alberghini Maria, da Napali,
chiede un pravvedimenta legislativo i,l qua~
le stabilisca, can effettO' retroattivo e (luten~
ticamente interpretandO' gli artica li 2 e 4 del~
la Ilegge 15 febbraiO' 1958, n. 46, che, ai fini
del caJlacamenta a ripasa degli impiegati
della Stata, nan sianO' camputati per il rag~
giungimenta dei 40 anni di serviziO' effettiva
i servizi nan di ruala risC'attati» (Petizione
D.50);

P RES I D E N T E . Queste petiziani
saranno trasmesse alle Commissiani cam~
petenti.

Per la sciagura mineraria di Lambusart

P RES I D E N T E. Ha chiesta di
parlare il senatore Bitassi. Ne ha facaltà.

B I T ass I. SigrlOr Presidente, ana~
revali calleghi, pochi giarni fa 1'11 maggia,
il name di un piccala villaggia mineraria
belga è assurta ad una tragica risananza
sui giarnali, alla radia, alla televisiane. Sei
giavani minatari italiani, tutti intarna ai
30 anni, mentre lavaravan01 ad altre 300 me~
tri di profandità, hanna persa la vita per
il cralla di una galleria a Lambusart, pres~
sa Charlerai, e altri due versanO' in gravi
condiziani. Se, fartunatamente, la sciagura
nan ha avuta l'ampiezza, da un punta di vi~
sta quantitativa, di quella verificatasi nel
1956 a Marcinelle, nan per questa minare è
la sua gravità anche e saprattutta perchè
essa denunzia il permanere di una situazia~
ne che nan accenna minimamente a scam~
parire, malgradO' tante autarevali assicura~
ziani.

Se è daverasa che, carne tutti gli italiani,
questa Assemblea si inchini reverente di~
nanzi al sacrificiO' di questi nastri canna~
zianali e ne esalti la memoria, ritenga che
è altrettanta daverasa che essa nel cam~
memo't'are le vittime, assuma, in questa oc~
casiane, il più ferma impegna di operare,
con tutte le praprie forze, pressa le com~
petenti autorità belghe e italiane perchè sia~

nO' studiati ed utilizzati tutti i mezzi atti ad
impedire simili fatti.
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Così facendo non solo si onorerà nel più
degno dei modi il ricordo delle vittime, che
tutto il Paese compiange, ma si adempirà
ad un preciso obbligo, morale, civile e po~
litico nei confronti dei nostri lavoratori co~
stretti ad emigrare in terre straniere.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Il Gruppo socialista
si associa alla manifestazione di cordoglio
espressa per i caduti nel Belgio. Non è pas~
sato molto tempo da quando tutto il Sena~
to unanime ha portato, attraverso l'appro~
vazione di un disegno di legge, benefici ai
minatori italiani che rimpatriano dal Bel~
gio. Oggi la nostra attestazione è di solida~
rietà per tutti i lavoratori e di cordoglio
per le famiglie dei caduti.

Abbiamo preso atto, attraverso notizie
giornalistiche, dell'intervento immediato del
Ministro del lavoro e anche del suo atto di
solidarietà verso le famiglie colpite. A que~
sto si deve aggiungere l'auspicio che l'altro
ramo del Parlamento possa approvare la
proposta di legge già da noi approvata nel
più breve tempo possibile.

Il nostro pensiero commosso e la nostra
solidarietà vanno alle famiglie di questi la~
voratori e a quelle dei lavoratori italiani che,
purtroppo, nelle ultime settimane sono ca~
duti sul lavoro.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare il senatore Pezzini. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I. Anche il Gruppo della
Democrazia Cristiana si associa alle com~
mosse parole di cordoglio che sono state
qui pronunciate per la nuova sciagura mi~
neraria che ha colpito il mondo del lavoro.
I sei caduti di Lambusart, purtroppo, si ag~
giungono agli altri otto caduti dal 1o gen~
naia di quest' anno nelle miniere belghe. A
tutt'oggi noi dobbiamo già lamentare quat~
tordici caduti nelle sole miniere belghe!

Ora, noi possiamo tener conto che molte
volte a determinare queste sciagure con~
corrono quegli imponderabili che si soglio~
no chiamare fatalità; ma siccome sappiamo

anche qual'è la situazione di molte minie~
re belghe, mi associo al richiamo fatto dai
colleghi che hanno parlato prima di me af~
finchè il Governo non lasci nulla di in ten~
tato per salvare i nostri fratelli dalla « mar.
te nera ».

Penso che noi si possa comprendere in
questo nostro commosso rimpianto dei ca~
duti delle miniere del Belgio tutti gli altri
caduti sul lavoro. Purtroppo in queste ul~
time settimane si è dovuta lamentare in
I talia una certa recrudescenza negli infor~
tuni sul lavoro. Queste troppo frequenti di~
sgrazle debbono essere un richiamo, onore~
vale Ministro del lavoro, per gli uffici clel~
l'Ispettorato, affinchè moltiplichino i Joro
sforzi per scongiurare ogni aggravamento
del doloroso fenomeno infortunistico.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare il senatore Venditti. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Mi associo, onorevoli
colleghi, sia personalmente, sia a nome del
Partito liberale, a questa commemorazione.
Molti anni or sono, quando avevo l'onore di
far parte della Commissione del lavoro, pre~
si la parola per commemorare le vittime di
Marcinelle; in questo lasso di tempo nulla
si è fatto perchè io possa oggi non ripete~
re le stesse proteste di allora.

Fortunatamente c'è al posto di Ministro
del lavoro un uomo particolarmente sensi~
bile, oltre che di grande comprensione uma-
na. Voglio augurarmi quindi che questa sia
l'ultima volta che si debbano commemo~
rare questi nostri fratelli che traggono la
morte là donde dovrebbero trarre la vita.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. A nome degli onorevoli
senatori del Partito democratico i,taHano eLi
unità monarchica, ohre che a nome degli
onorevoli senatori del Movimento sociale
italiano, mi associo con cuore commosso
alle nobili parole che sono state pronunciate
in quest'Aula solenne sulle gravi sciagure
che hanno colpito in questi giorni i lavora-
tori italiani in Belgio, oltJ1e che in alcune
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zone d'Italia. Sono troppo frequenti, in ve-
rità, queste disgrazie, perchè non destino
serio allarme: bisogna quindi provvedere
ad una legislazione nuova, che garantisca
meglio il lavoro di questi eroici hatelE, che,
scendendo continuamente, giorno per gior~
no, nelle miniere, compIOno un vero atto
di eroismo. Alla memoria di questi caduti
del lavoro, che sono fra i caduti della ci-
viltà, e perciò non meno degni d'onore dei
caduti della Patria, va il nostro commosso
omaggio; alle loro famiglie manifesto il re-
verente e profondamente sentito cordoglio
per la perdita dei lara diletti, quanto sfm-
tunati congiunti.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare l'onorevole Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il Governo e
particolarmente il Ministro del lavoro si as~
sociano con profonda commozione ai senti~
menti espressi dal Senato per questa nuo-
va tragedia mineraria. Purtroppo, malgrado
le nuove e sempre aggiornate provvidenze
legislative, malgrado gli accorgimenti tecni~
ci sempre più perfezionati, malgrado le cu~
re sempre più intense e premurose, gli in~
fartuni, soprattutto nel campo minerario
ed edilizio, non accennano a diminuire, e
qualche volta si ha persino la tragica im-
pressione che tendano invece ad aumen-
tare.

Anche ieri, insediando gli organi diret~
tivi dell'Ente nazionale per la prevenzione
degli infortuni, ho vivamente raccomanda~
to che si faccia tutto il possibile ~ a costo

anche di essere fastidiosi, assillanti, di ap-
parire quasi dei disturbatori, in un certo
senso, del normale svolgimento dell'attivi~
tà ~ perchè venga disposta ogni provviden~
za e preso ogni accorgimento affinchè gli
infortuni siano scongiurati e perchè i re~
sponsabili, anche solamente colposi in stret~
to senso giuridico, di una mancata vigilan-
za, i negligenti, siano denunciati e severa-
mente puniti. Soprattutto nel campo del~
l'edilizia è infatti probabile che una mag-
giore e particolare severità indurrebbe gli

imprenditori a disporre iutte le provviden~
ze del caso, tanto più per quanto si attie~
ne alle piccole e medie imprese.

Il Ministero si è subito interessato della
tragedia del Belgio, non solo esprimendo il
proprio cordoglio, ma inviando altresì un
proprio funzionario per un accertamento
più diretto, sul luogo della sciagura, ed in~
fine pregando il Ministero degli esteri di
compiere, attraverso i canali diplomatici,
tutti quei passi, dare tutti quei consigli, ri-
volgere tutte quelle istanze che sembrino
necessarie.

Esprimo dunque ancora una volta il pro-
fondo cordoglio del Governo.

P RES l D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, la Presidenza del Senato si associa alla
manifestazione di cordoglio per la sciagu~
ra che ha colpito il lavoro italiano, nel Bel-
gio. Aggiunge inoltre parole di cordoglio per
le famiglie così duramente colpite ed espri~
me il voto che il Parlamento italiano appor-
ti gli eventuali necessari perfezionamenti al-
la legislazione vigente in materia di infor-
tuni sul lavoro. La Presidenza formula inol~
tre il voto che il Potere esecutivo, a mezzo
dei suoi organi e dei suoi uffici, possa in~
tensificare l'azione di vigilanza sulle impre-
se affinchè venga il più possibile diminuito
lo stillicidio delle sciagure che colpiscono
uno dei settori più importanti per la vita
del nostro popolo e per l'avvenire della no~
stra civiltà.

Discussione e approvazione con modificazio-
ni del.disegno di legge: « Provvedimenti in
favore degli invalidi civili» (1728), così
modificato: « Provvedimenti in favore dei
mutilati e invalidi civili»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Provvedimenti in favore degli invalidi ci-
vili ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Simonucci.

Ne ha facoltà.

S I M O N U C C I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, alla
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1<Y' Commissiane permanente del SenatO',
nel carsa della discussiane in sede reféren~
te del disegna di legge gavernativa n. 1728,
riguardante pravvedimenti a favare degli in~
validi civili, i calleghi della mia parte pali~
tica manifestarana le riserve, le perplessi~
tà e !'insaddisfaziane del GruppO' comuni~
sta nei canfranti delle misure prapaste a]~
1'esame e alle deliberaziani della nastra As-
semblea.

In quell'accasiane nai, senatari camuni~
sti, annunciammO' che nella discussiane in
Aula di questa pravvedimenta legislativa
avremmO' chiarita e precisata il carattere
e la natura delle nastre riserve e delle na~
stre perplessità ed avremmO' matIvata la na~
stra insaddisfaziane. PrecisammO' anche, in
quell'accasiane, che avremmO' prapasta al~
cune madificaziani, alcuni emendamenti al
disegna di legge gavernativa alla scapa di
ampliarne la partata, alla scapa di render~
lo più idanea a realizzare le finalità che si
vaglianO' perseguire.

Mentre mi accinga ad assalvere questa
campita, mi pare utile fare alcune precisa~
ziani dirette ad eliminare agni passibilità
di equivaca.

Nai parlamentari camunisti, nel criticare
il disegna di legge che aggi è sattaposta al
nastrO' esame, nan ci prapaniama di creare
difficoltà e imbarazzo all'attuale Gaverno di
centra~sinistra. Nai, sattolineanda le insuf~
ficienze e~a Hmiltatezza delle misure p'ra~
poste a favore degli invalidi civili, nan
ci proponiamO' finalità di carattere stru~
mentale, non vagliamO' fare della facile de~
magagia, non ci proponiamO' di portare
acqua al nastrO' mulina, ma intendiamO' as~
salvere, in questa nuava fase della vita pa~
litica nazianale, il campita che ci siamO'
prefissi. Nai vagliamO' assalvere il campita
che ci siamO' assunti di esercitare un'azia~
ne di critica~castruttiva, un'aziane di stima~
la per aiutare il Gove::-na a camminare ra~
pidamente sulla strada che ha affermata di
valer percarrere, sulla strada del rinnava~
menta palitica e saciale, sulla strada della
realizzaziane piena della nastra Castituzia~
ne repubblicana.

NastrO' praposita, anche in questa acca~
siane, nan è quella di mettere satta accusa

il Gaverna di centra~sinistra per 1'atteggia~
menta assunta nei canfranti degli invalidi
civili. Nostro praposita, nel muavere le na~
stre critiche al disegna di legge che stiamO'
discutendO', è quella di aiutare il Gaverna
a rimuavere gli astacali, a superare le re~
sistenze e le incamprensiani che fina ad ag~
gi hannO' impedito l'accoglimenta delle giu~
ste, sacrasante rivendicaziani degli invalidi
civili, che hannO' impedita che un raggiO'
di luce andasse ad illuminare la desalata e
travagliata esistenza di tanta parte del na~
stra pO'pala calpita da un crudele destina.

Nai sappiamO' bene che il Gaverna di cen~
tra~sinistra p.a bisogna di questo nastrO' can~
tributa. Sappiamo bene che natevali sana
le difficaltà che il Gaverna davrà superare
per partare a campimenta il sua praclama~

tO' programma di rinnavanienta demacrati~
cO' della nostra società nazianale.

Le recenti vicende che hannO' partata al~
la drammatica eleziane del Presidente del~
la Repubblica hannO' messa in evidenza la
patenza di quelle farze che sona decise ad
astacalare anche il più timida passa sulla
via della creaziane di uno stata di giustizia
sociale e di libertà. E noi pa1damentari ca~
munisti abbiamO' ricanfermata anche in
quell'accasiane di appaggiare, di assecanda~
re tutte quelle iniziative che sana dirette
a cancellare dalla realtà saciale del nastrO'
Paese tutte quelle brutture, tutte quelle in~
famie, tutte quelle starture che rendanO' ca~
sì dura, triste e travagliata la vita di tanta
parte del nastrO' pO'pala.

Onarevali calleghi, anarevale MinistrO',
nai parlamentari comunisti, di frante al di~
segna di legge che è aggi sattapasta al na~
stra esame, nan passiamO' rinunciare al na~
stro davere di criticare aspramente i limiti
angusti delle narme in es$.o cantenute. Nai
dabbiama criticare aspramente le lacune, ]e
insufIièienze di queSito piI10vvedimenta legi~
slativa nei canfranti di quella parte del na~
stra pO'pala che è stata più calpita dalla
sventura, nei canfronti di quella parte dei
cittadini italiani versa la quale davrebbe di~
rigersi più calarasa e fraterna la nastra sa-
lidarietà, versa la quale nai, carne rappre-
sentanti del pO'pala nelle Assemblee legisla~
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tive, dovremmo indirizzare la nostra pre~
murosa attenzione.

C'è forse, onorevoli colleghi, una catego~
ria di cittadini che più degli invalidi civili
sia meritevole delle nostre premure e della
solidarietà dello Stato? Un Governo che
pretende di essere democratico e cristiano
può rimanere sordo al grido di dolore che
si leva da tante sventurate creature che po~
paIano questa nostra Italia? Il Parlamento
di un Paese civile e moderno può respinge~
re l'appello accorato che sgorga dal cuore
di tanti nostri fratelli, così duramente col~
piti da un crudele destino? Questi sono gli
interrogatIvI che voglio pOrl1e a voi, onore~
voli colleghi della ma-ggior,anza e onorevole
Ministl'o del lavol'O, mentJre mi accingo a
precisare la posizione del Gruppo comunista
nei confronti del disegno di legge ohe 'Stia~
ma discutendo e che riguarda uno dei pI'O-
blemi più gmvi ed angosciosi della nostra
società nazionale.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, og~
gi noi, in occasione del dibattito sul dise~
gno di legge che è sottoposto al nostro esa~
me, dobbiamo dIre con chiarezza che cosa
intendiamo fare. Ognuno di noi deve dire
chiaramente se vuole veramente andare in~
contro alle pressanti esigenze degli invalidi
civili, oppure vuole che questo esercito di
sventurati sia abbandonato al proprio tri~
ste destino.

E non ci si venga a dire che le misure
proposte nel disegno di legge governativo
rappresentano un atto di buona volontà nei
confronti di questa categoria di cittadini.
Questo disegno di legge affronta, ed affron~
ta in modo insufficiente, uno solo dei mol~
teplici aspetti che riguardano l' esistenza de~
gli invalidi civili. Le norme contenute in
questo disegno di legge riguardano soltan~
to l'aspetto che si riferisce all'insenmento,
o al reinserimento, nell'attività produttiva
della Nazione di quegli invalidi civili che,
prev]a qualificazione professionale, saranno
in grado di svolgere un'attività produttiva.
Nessuna misura è prevista a favore di co~
loro, che sono i più infelici, i quali, per la
gravità della minorazione fisica, non potran~
no mai essere in grado di svolgere una qual~
siasi attività lavorativa. Va rilevato altresì

che anche gli scopi limitati che il disegno
di legge si propone di raggiungere non sa~
l'anno raggiunti se non si modificherà il te~
sto dell'articolo 1. Infatti, se ,l'articollo 1, che
fissa le nOJ1me per l'assunzione obbligatoria
dei mutilati e degli invalidi civHi, do'Vesse
restare così cOIm'è nel testo governati 'Va, la
legge rimarvebbe pressochè inopmante.

Nel disegno di legge è detto infatti che
l'obbligo dell'assunzione di un mutilato od
invalido civile si riferisce solo alle nuove
assunzioni di personale. Si comprende quin~
di che, se tale obbligo dovesse rimanere li~
mitato alle nuove assunzioni, l'assorbimen~
to degli invalidi civili sarebbe estremamente
lento, ed irri.levanti sarebbero i vantaggi che
deriverebbero dall'attuazione di questo prov~
vedimento. Noi a questo proposito presen~
teremo un emendamento per modificare il
testo dell'articolo 1 del disegno di legge in
modo da garantire un più rapido e più este.
so inserimento degli invalidi civili nell'atti-
vità produttiva.

Altri emendamenti saranno presentati dal
Gruppo comunista al disegno di legge gavel'"
nativo, allo scopo di renderlo più idoneo a
conseguire le finalità che esso si propone di
realizzare. Ma non voglio occuparmi in que~
sto momento di tali emendamenti, che noi
proporremo all'esame e alla deliberazione
del Senato: questi emendamentI saranno il.
lustrati nel corso della discussione del sin~
goli articoli del disegno di legge.

Io in questo intervento di carattere ge~
nerale voglio esporre al Senato alcune consi~
derazioni su tutta la materia che riguarda
gli invalidi civili. La prima domanda che mi
pongo e che pongo a voi, onorevoli colle~
ghi della maggioranza, è questa: le misure
proposte dal disegno di legge che stiamo di~
scutendo accolgono le giuste, le legittime, le
sacrosante rivendicazioni degli invalidi civi~
li? Ho già dato una risposta a questo in~
terrogativo. No, assolutamente no. Questo
disegno di legge non affronta i problemi che
riguardano l'esistenza di quella parte di in-
validi civili che per la gravità della loro mi~
norazione fisica non sono assolutamente re~
cuperabili ad una qualsiasi attività lavo~
rativa.
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A questo proposito ci si dirà: per i>l
momento approviamo questo provvedimen~
to che accoglie parzialmente le richieste di
questa sventurata categoria di cittadini; e
in seguito potremo affrontare e risolvere
!'intera questione. Nessuno di noi nega che
una parte degli invalidi civili potrà trarre
giovamento dalle norme di questo disegno
di legge, ma noi riteniamo che anche questa
parte di invalidi civili respingerebbe sde~
gnata questa legge se avess'e il sospetto
che il provvedimento adottato in loro favo~
re tendesse a seppellire i provvedimenti che
si riferiscono all'assistenza economica e sa~
nitaria di quell'altra parte di invalidi civili
che non potranno mai essere inseriti in.
una qualsiasi attIvità lavorativa. Noi rite~
niamo che gli stessi invalidi favoriti dalle
norme di questo disegno di legge, anzichè
esprimere la loro soddisfazione, eleverebbe~

l'O la loro indignata protesta per manifesta~
re la propria solIdarietà verso i loro fra~
telli più sventurati, se sospettassero che il
Governo non è dISpOStO ad accoglIere le ri~
chieste di coloro che per la gravità della loro
minorazione sanno di non poter più lavo~
rare e quindi invocano delle provvidenze di
carattere economico e sanitario.

E questo sospetto, onorevoli colleghi, è
tutt'altro che infondato. Non c'è infatti nes~
sun elemento dal quale si possa trarre il
convincimento che il Governo è disposto ad
affrontare a brevissima scadenza tutti gli
aspetti che riguardano la dolorosa esisten~
za degli invalidi civIli. Vi sono anzi degli
elementi che lasciano chiaramente inten~
dere che il Governo non ha alcuna intenzione
di affrontare, nella sua interezza ed in mo~
do organico, lo scottante problema nel cor~
so di questa terza legislatura della Repub~
blica. Sì, onorevoli colleghi, tutto ciò è do~
larosa, ma le cose stanno proprio così. Infat~

ti il disegno di legge che oggi è sottoposto al
nostro esame non rappresenta un passo
avanti sulla via della soluzione del problema
degli invalidi civili, anzi rappresenta un no~
tevole passo indietro rispetto alle posizioni
che stavano per essere raggiunte già due
anni fa, nei primi mesi del 1960, sotto il
Governo di centro~destra dell' onorevole Se~

gnL Potrà sembrare strano, ma le cose stan~
no proprio così.

Infatti, nella seduta del 18 febbraio 1960,
la XIV Commissione igiene e sanità della
Camera dei deputati, dopo aver esaminato
le proposte di legge di iniziativa dei deputa~
ti Michelini (n. 186), Sorgi (n. 200), Bot~
tonelli (n. 1120) e MiglIori (n. 876), riguar~
danti 'tutte una serie di provvidenze a fa~
vore degli inva:lidi civili, manifestò il con~
corde ,proposito, condiviso anche dal So't~
tosegreta~io per la sanità onorevole De Ma~
ria, di aocogliere la sostanza delle richle~
ste avanzate dai proponenti e decise di
deferire l'ulteriore esame delle suddette pro~
poste di legge ad un comitato ristretto In~
caricato di predisporre un testo coordinato.

La proposta n. 186 riguardava la conces~
SlOne dI un assegno a vita e dell'assisten~
za ortopedico~sanitaria e protetica ai mu~
tilati ed invalidi civIli e l'estensIOne ai me~
desimi delle norme sull'assunzione obbliga~
toria al lavoro. La proposta n. 200 riguarda~
va provvedimenti a favore dei menomati
negli arti e degli altri Invalidi civili. La pro~
posta n. 1120 riguardava la costituzione di
comitati provincIali per l'assistenza ai mi~
norati civili; e quella n. 876 riguardava la
protezione, l'assiMenza e l'avviamento al la~
varo degli invalidi per esiti da poliomielite
e analoghi esiti da paralisi.

Il relatore su queste proposte di legge,
onorevole Gennai Tonietti, non solo accol~
se tutti i provvedimenti proposti, ma sug~
gerì addirittura alcune modificazIOni che
erano dirette a migliorare e a estendere tali
provvedimenti a favore degli invalidi ci~
vili.

In quella seduta illrelal.lore comunIco an~
che che la Commissione bHancio della Ca~
mera dei deputati aveva espr.esso il suo pa~
:f1eIrefavoJ:1evole per Ja parte iOhe si riferiva
agli oneri finanziari, p1revisti in una cifra
che si aggirava sui 12 miliardi di hire.

Tutta la Commissione sanità della Camera
fu dunque concorde sulla necessità di adot~
tare rapidamente le misure proposte, per
andare incontro alle esigenze di vita di tut~
ti gli invalidi civili.

Unica divergenza tra i membri della Com~
missione sanità fu quella che si riferiva agli
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organismi a cui affidare i compiti dell'at~
tuazione della legge. Tale divergenza doveva
essere superata, come fu superata, dal co~
mìtato ristretto che ebbe l'incarico di predi~
sporre un testo coordinato delle proposte
di iniziativa parlamentare. Detto comitato
ri5tretlto' ha adempiuto diligentemente al
compito che gli era 'Stato affidata e fin dal 16
febbraio 1961, onorevoli colleghi, ha presen~
tata alla Cammissione sanità della Camera
dei deputati un testo unificato delle pro~
poste di iniziativa parlamentare nn. 186,
200, 1120.

Credo sia doveroso, da parte nostra, ren~
dere atto ai valorosi parlamentari del sud~
deHo comitato ~ onorevolI Gennai Toniet~
ti, Cartese, Colleselli, Sorgi, BorellIlli, Bot~
tonelli, Enzo Santarelli, De Pascalis, Capua
e Bruno Romano ~ dI aver saputo elabo~
rare un testo veramente pregevole nella for~
ma e che accoglie la sostanza delle richie~
ste avanzate dai proponenti a favore degli
invalidi civili.

Ma noi oggi, purtroppo, dobbIamo melan
conicamente prendere atto anche del fatto
che, a un anno di distanza da quell'evento,
la nobile fatica di quei valorosi deputati del
comitét!to rÌ<s1Jretto è stata mortificata dalla
presentazione di un disegno di legge che non
tiene alcun conto delle proposte contenute
nel testo unifIcato predispostO' da detto co~
mitato.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
quanto io sono venuto esponendo giustifi~
ca il nostro sospetto che il Governo non
voglia affrontare nel corso di questa terza
legislatura l'angoscioso e grave problema di
quella parte di invalidi civili che non po~
tranno mai sperare di essere inseriti in una
attività produttiva.

D'altra parte, c'è un altro motivo che av-
valora questo nostro sospetto. Noi ci do-
mandiamo: quali sono le ragioni che hanno
spinto il Governo a proporre all'esame del
Senato un provvedimento legislativo che ri-
guarda una materia che ha per lungo tempo
impegnato l'altro ramo del Parlamento? Per~
chè al Senato e non alla Camera dei depu-
tati è stato presentato questo disegno di
legge governativo?

La ,risposta a questo quesito è estrema~
mente semplice.

È chiaro che i nostri colleghi della Came"

l'a dei deputati, e in particolare coloro che
hanno assiduamente e generosamente lavo-
rato intorno a questa materia che riguarda
le pravvidenze a favore degli invalidi civilI,
non avrebbero mai dato Il loro consenso nel-
l'opera di affossamento delle proposte che
nella specifica materia, concordemente, ave-
vano elaborato.

Consarpevole di ciò, il Governo ha <tentato
dI aggIrare l'ostacolo, proponendo all' esa-
me del Senato e non della Camera dei de~
putati questo dIsegno di legge, che morti-
hca, che umilia le decisioni adottate dalla
Commissione sanità della Camera dei de-
putati e, praticamente, respinge le legitti-
me, le sacrosante rivendicazioni di quella
parte più sventurata degli invalidi civili.

Ci auguriamo che, quando questo provve"
dimento passerà alla Camera dei deputati, i
nostri colleghi dell'altro ramo del Parla-
mento reclamino l'abbinamento di queSito di-
<segno di legge con quello predi,sposto dal
comitato ristretto nominato dalla Commis-
sione sanità, in modo che tutta la materia
che riguarda le provvidenze a favore degli
lllvalidi civili possa essere trattata in modo
organico e completo e che quindi possano
essere accolte le fondamentali e improcrasti~
nabIli rivendicaziol11 di tutti gli invalidi
civili.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, è
con questo augurio che io termino, preci~
sando che noi parlamentari comunisti fa~
remo quanto è nelle nostre possibilità per~
chè qui in Senato sia migliorato il disegno
di legge che stiamo discutendo e perchè alla
Camera dei deputati tutti gli aspetti dell'an-
goscioso e grave problema degli invalidi ci-
vili siano affrontati e risolti. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il slena,tore Negri. Ne ha facoltà.

N E G R I. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, pare davvero
a me che tema più degno di quello che è
stato messo all'ordine del giorno non po~
tesse avere la nostra Assemblea alla sua n~
presa dei lavori, dopo l'interruzione motiva~
ta da così importante scadenza quale l'ele-
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zione del Presidente della Repubblica. Ma
questa considerazione è offuscata da un sen-
so di mortificazione: va detto infatti, con
assoluta franchezza, che s.oltanto oggi il Par-
lamento italiano, in seduta pubblica, prende
in esame ed inizia il dibattito su un tema
che in un Paese civile avrebbe già dovuto es-
sere risolto da tempo immemorabile.

Mi consenta ìl relatore, senatore Venudo,
che definisce « raffinata}} una civiltà quale
la nostra che si preoccupa persino di pro-
teggere gli animali, di sostituire il suo ag-
gettivo, davvero troppo generoso, con quel-
lo che mi pare più adatto: io definisco « ipo-
crita}} una civiltà che abbia cura persino
degli animali e che non abbia pensato anco-
ra oggi a provvedere a quei suoi membri che
maggiormente hanno bisogno, non della ca-
rità, non dell'elemosina, pubblica o privata
che sia, ma di quella solidarietà sociale pie-
na che ci è prescritta, oltre tutto (e direi
prima di tutto, per noi legislatori), dalla
Carta costituzionale del nostro Paese.

Tuttavia, anche volendo allontanare que-
sto senso di mortificazione, l'altro senti-
mento che in questo momento dovrebbe
dominare, quello del compiacimento che fi-
nalmente oggi si inizi questa discussione, è
offuscato dalle considerazioni nelle quali
sono stato preceduto dall'oratore che ha
testè Ipar:lato; è offuscato dall'assoluta in-
compiutezza de] provvedimento, talchè non
si può oggi dire, a giustificazione del ritar-
do, che, se pure gmllltÌ tardi, si è giunti con
cOIfnpiutezza. E costituirebbe natevole atte-
nuante al grave ritardo se il ritardo stesso
avesse giovato ad approfondire, per metterlo
a fuoco, i] problema in tutti i suoi aspetti
e a giungere ad una definizione radicale.

Signori, è esattamente il contrario: si
pl10vvede ad Ulna parte, delila cui impor-
tanza non vogho certo qui fare sOIttova-
lutazione, 'ma se ne omette un'altra altret-
tanto essenziale. È vera: la strada maestra
che noi legislatori dobbiamo seguire è quella
del reinserimento degli invalidi e mutilati
civili nella piena dignità di vita del nostro
Paese attraverso il Iavoro, att'raiVerso la qua-
lificazione, la ricerca e le agevolazioni per
una ocoupazlione. È vero quesito; ma per
chi non può, per chi è in così grave stato

da essere totalmente invalido, per coloro ~

e sono mohi ~ cui non ,possiamo plrO'vvedere

attraverso il reinserimento nell'attività la-
vorativa (quelli pertanto che hanno mruggior-
mente bisogno, qUeUi per cui il ritardo è
quindi veramente ogni giorno più grave e
più umiliante perchè li abbandona alla pub-
blica o alla privata carità), per cO'storo noi
non provvediamo affatto con questa pro-
posta di legge. È un settore che rimane to-
talmente scoperto.

Si potrà obiettare ohe nOln vi sono dati sta-
tistici che consentano di formulare previsio-
ni esatte agli effetti della spesa, si potran-
no addurre altre considerazioni; e spero che
non si vogliano addurre considerazioni re-
lative alle disponibilità di fondi sul bilancio,
perchè veramente dovrei oggi, come socia-
lista, rabbrividire se pensassi che in qualche
settore si creda che questo problema possa
essere posposto a qualche altro nell' ordine
delle priorità per gli interventi che implichi-
no spesa pubblica.

Tutte queste considerazioni, che possono
avere una certa validità, non debbono con-
sentire che noi si concluda la discussione
senza !'impegno serio, preciso, definitivo del
Governo che, iniziatasi oggi la strada, si
andrà fino in fondo; che quindi, a questo
primo provvedimento di natura legislativa,
un altro seguirà a brevissima scadenza, che,
con l'attribuzione dell'assegno vitalizio, del-
l'assistenza sanitaria e dei p'residi ortopedici
e farmacelUtici, provveda compiuta mente a
quelli, tra i nostri concittadini, nostri fra-
tellI, che sono stati colpiti dalla sciagura
tanto gravemente da non poter essere rido-
natI al lavoro.

G R A V A. Ma questo è il primo passo!

N E G R I. Mi pare che, a tale riguar-
do, l'onorevole Venudo, nella sua relazio-
ne, dica: «Certamente la via per giungere
alla totale applicazione dell'intero precetto
costituzionale è assai ardua e comporta non
indifferenti oneri finanziari. Ciò, tuttavia,
non deve impedire che il problema sia af-
frontato e, anche se gradualmente, risolto ».

Non è questo il tono che si deve usare!
(Interruzione del relatore V enudo).
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Noi intendiamo che si vada avanti a pas~
so spedito, e non vedo come si possa par~
lare di gradualità in questo campo. O vole~
te forse dire che dobbiamo solo provvede~
re, nel primo momento, a fornire le gruc~
ce a chi ne ha bisogno e poi col nuovo s'tan~
ziamento dare un piccolo ed insufficiente
assegno, che potrà essere poi gradualmente
aumentato?

D'altra parte, nelle proposte di legge pre~
sentate alla Camera si è assunto concor~
demente, come base per l'assegno vitalizio
agli invalidi civili, il minimo della pensio~
ne di invalidità della Previdenza sociale:
questo è il minimo decente che si aeve as~
segnare ai mutilati ed invalidi civili non re~
cuperabili al lavoro.

Quel che noi ammettiamo è che vi possano
essere ritardi di natura tecnica, nel senso
cioè che le Commissioni provinciali incari~
cate di fare gli accertamenti e gli elenchi non
siano oggi in grado di fornirli. Superato però
questo ostacolo, e compiuta che sia !'inda~
gine, nessun'altra difficoltà e nessun altro
ritardo si devono frapporre. Non certo mo~
tivi finanziari!

A tale proposito io premetto che alle esi~
genze degli invalidi civili occorrerebbe prov~
vedere con assoluta priorità, anche se la
cifra d'impegno fosse rilevantissima. Per
contro abbiamo anche la fortunata coinci~
denza che la cifra non è esorbitante in rap~
porto agli altri stanziamenti cui si dà cor~
so in questo periodo di tempo, in relazione
ai provvedimenti fiscali che si potranno in
un prossimo futuro prendere ed alle ragio~
nevoli previsioni di incremento del gettito
fiscale in generale.

In ogni caso ripeto ~ e resti ben fer~
ma ~ che per noi socialisti una motivazio~
ne di natura finanziaria, in siffatta materia,
non può e non deve costituire un ostacolo
alla soluzione completa del problema. Si
tratta infatti di una questione che, a mio
giudizio, non può neppure essere inserita
nel pool delle cose da programmare secon~
do un ordine di priorità, poichè è una ma~
teria che viene, in ordine di precedenza, pri~
ma di ogni altra. In questo tema siamo fuo~
ri di ogni questione di priorità, perchè il
problema avrebbe dovuto essere risolto da

tanti anni, e la sua assoluta precedenza so~
pra ogni altro credo che sia fuori discus~
SlOne.

Ma se nessuno, come pare, osa mettere
in discussione questa assoluta priorità, nes~
suno del pari deve discutere l'esigenza di
provvedere immediatamente, non appena
gli accertamenti della Commissione saranno
compiuti e saranno individuati quindi gli
aventi diritto, alla emanazione di un'altra
proposta di legge che copra interamente il
settore che presenta un più acuto bisogno,
e che purtroppo rimane del tutto eluso con
il provvedimento in esame.

Le osservazioni che si potrebbero fare
sui singoli articoli sono numerose, ed anche
noi avremo qualche cosa da dire in sede
di emendamenti. Approviamo, per esempio,
con molto entusiasmo il capoverso aggiun~
to dalla Commissione lavoro del Senato al~
l'articolo 5, in forza del quale, per gli ac~
certamenti davanti alle Commissioni me~
diche, !'invalido potrà farsi assistere da un
medico di propria fiducia. È un principio
che il Governo dovrebbe far suo non solo
in questo caso, ma in occasione di ogni con~
testazione fra una pubblica amministrazio~
ne ed il cittadino, sia nel campo dell'accer~
tamento sanitario sia nel campo delle que~
stioni patrimoniali, attraverso consulenti
tecnici.

Onorevole Ministro, lei fa cenno di con~
senso; ma le cose non stanno così. Io vor~
rei farle presente, ad esempio, ciò che è ac~
caduto recentemente in materia militare.
Trattasi di lavoratori che fruiscono di pen~
sione di totale invalidità della Previdenza,
ed i cui figli vengono chiamati alle armi.
In determinati casi, concorrendo !'inabilità
del padre, è previsto l'esonero dal servizio
militare per il figlio. Ora, quando è già in~
tervenuto un accertamento di invalidità da
parte della Previdenza sociale, accertamen~
to che, come è noto, non è largo di mani~
che (ed è bene che sia così), vi è già una
base di attendibilità. Questi poveretti si pre~
sentano con il loro libretto alle Commissioni
mediche militari e si sentono contestare
l'esistenza della loro invalidità da certi te~
nentini spiritosi, secondo i quali una per~
sona è invalida al lavoro soltanto se Don ha
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le due gambe e le due bracoia ~ frasi au~
tentiche! ~ ed ai quali è sufficiente accer~
tare che un torace ha una circonferenza di
metri 1,10 per concludere che l'interessato è
valido al lavoro, senza considerare se, per
esempio, si è in presenza di una dilatazione
toracica dipendente da enfisema.

Cadesti signori insomma ritengono nulle
tutte le altrui valutazioni mediche, tutti i
controlli che non siano fatti da loro, e non
ammettono contraddittorio, avendo ancora
la mentalità dello «Stato che comanda }},

della Commissione mi'litare che giudica ed
ODdina senza possibilità di diverso avviso.

Il principio proposto dalla nostra Com~
missione dovrebbe essere accolto in tutte le
occasioni che riflettono i rapporti fra Stato
e cittadini, perchè all'atto di imperio dello
Stato deve sostituirsi ,il piÙ possibi,le il CO[1~
senso del rapporto contrattuale e bilater:a~
le di parità fra <CÌtt'adino ed Amminist:razio~
ne. Ben venga dunque questo emendamen~
to della nostra Commissione, che ha sem~
pre dato al Senato prova della sua egregia
funzionalità. Vi ho speso qualche conside~
razione puntuale perchè, mentre sembrereb~
be modifica di poco conto, si tratta invece
di un principio fondamentale in un siste~
ma democratico, per la corretta interpre~
tazione dei rapporti fra cittadino e Stato.

Riprendendo l'esame degli altri punti del
disegno di legge, alcune altre cose avremmo
da osservare: pare a noi, ad esempio, che
il limite di 45 anni possa e debba essere
spostato all'insÙ; pare a noi che il numero
percentuale possa essere aumentato, quando
vi siano, come vi sono, le cautele necessarie
afÌÌnchè chi viene avviato al lavoro abbia
realmente i requisiti necessari per poter
svolgere un lavoro proficuo nell'azienda; pa~
re a noi che piÙ largamente si potrebbe prov~
vedere all'occupazione, anche per quanto ri~
guarda le amministrazioni pubbliche, ecce~
tera.

Sono tutti dettagli che vedremo nell'esa~
me degli articoli. Concludendo, voglio an~
che rilevare un aspetto sostanzialmente po~
sitivo; ed è il fatto che finalmente, dopo
tanti anni, dopo tante traversie parlamenta~
ri, si sia entrati nell'ordine di idee di pas~
safe al concreto. Questa realizzazione con~

creta, pur con tutte le limitazioni e le ca-
renze di cui ho parlato, costituisce un ini~
zio, e come tale noi la consideriamo. Vo~
gliamo essere fiduciosi nei riguardi del mi~
nistro Bertinelli e del Gabinetto di cui egli
fa parte e vogliamo credere che questo ini~
zio concreto non subirà arresti nè rallenta-
menti, ma troverà tutti veramente disposti
a far sì che, nella maniera piÙ sollecita e
con la maggior completezza, la materia ven~
ga completamente regolata.

Un anno fa in piazza Bologna, qui a Ro-
ma, decine di migliaia di cittadini mutilati
e invalidi convennero in muta e drammati~
ca protesta ed io credo che la tristezza e la
vergogna abbiano in quel momento amareg~
giato il cuore di chi, come noi, ha la respon~
sabilità di provvedere. Io auspico che que~
sti cittadini non debbano piÙ allontanarsi
dalle loro abitazioni, non debbano piÙ af~
frontare i disagi di un viaggio per venire
ancora una volta a far sentire la loro voce.

Non attendiamo sempre che i problemi
vengano posti in termini drammatici. Ora
che abbiamo deciso di cominciare cerchiamo
anche di portare avanti, senza necessità di
altro stimolo che non sia quello della nostra
coscienza di legislatori italiani, la soluzione
di un problema alla cui luce si vaglierà ve-
ramente se la nostra sia una civiltà ipocrita
o sia una civiltà degna di essere definita cri-
stiana e democratica. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Fiore. Ne ha fa,coltà.

F lOR E . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, molle
volte ho a:-ipetuto in quest'Aul,a una protesta
nei confronti del Governo e della maggio-
ranza governativa, poichè da mo!:ti anni si
è instaurato un sistema con cui si tenta di
far passare i disegni di legge d'iniziativa go~
vernativa con una certa celerità, mentre si
cerca di insabbiare i disegni di legge d'ini~
ziativa parlamentare.

Il problema degli invalidi civili nDn è sor~
to in questa legislatura, ma risale alle pre~
cedenti. Già nel 1948 furono presentati di.
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versi disegni di legge, ma essi turano 1J.'ego~
larmente insarbbiati.

Su che cosa si basavano quei disegni
~

di
legge, e su casa si basanO' in fondo i disegni
di legge che attualmente sono aH 'esame de~~
la Camera, provvedimenti che danno vera~
rnente un serio apporto, un attestato di fra~
terna, di viva solidarietà, ma anche di con~
creta solidarietà, agli invalidi civili? I dise~
gni di legge sia della vecchia legislatura
che ,di questa legisIatura si barsavano e si
basano su due articoli deJla Costituzione.
L'articolo 38 ~ l'abbiamo letto dIverse vol~
te, ma forse è bene ricardarlo a noi stessi
e ricordaldo anche ai membri del Gove!rno
~ recita: «Ogni cittadino inabile al lavOlo
e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere
ha diritto al mantenimento e all'assistenzd
soc!ale. I lavoratori hanno diritto che sia~
no preveduti ed assicurati mezzi adeguati al~
le loro esigenze di vita in caso di infartu~
nio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoc~
cupazione involontaria. Gli inabili ed i mi~
Dorati hanno diritto all'educazione e all'av~
viamento professionale. Ai compiti previsti
in questo aI1ticolo provvedono organi ed
istituti predisposti od integrati daUo Stato.
L'assistenza privata è libera ".

A questo articolo si può affiancare il se~
condo comma deU'artkolo 3 della CO'stitu~
zione, che recita: «È compito della Repub-
bUca rimuovere gli astacoli di ordine eco~
nomko e sociale, che, limitando di fatto la
libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impe~
discono il pieno sviluppo della persona
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori alI' O'rganizzazione politica, eco~
nom'Ìca e sociale del Paese)}.

Cioè, in sostanza, i disegni di legge chc
erano stati presentati nella passata legisla~
tura e i disegni di legge presentati in que~
sta legislatura non erano e non sono che di~
segni di legge di attuazione costituzionaJ,e,
cioè indicavano ed indicano al Parlamento
18 possibilità di attuare articoli della Casti~
tuzione italiana. Ma i più importanti dise~
gni di legge presentati in questa legislatura
sono quellì presentati esattamente il 31 lu-
glio 1958, ilIa agosto 1958, il 24 aprile 1959.
IJ senatore Simonucci ha parlato del testo
unificato; però io vorrei ,sottolineare un'al~

tra questione di costume, secondo me, gra~
ve: quando si riconosce, da parte del Go~
verno o da parte deHa maggioranza gover~
nativa, che una determinata categoria di
cittadini i,talìani pone delle rivendicazioni
giustissime, se questa categoria non ha la
forza, non ha i mezzi idonei per esercita'r~
una efficiente pressione, malgrado la giusti~
zia, malg!rado l'umanità delle riven,diicazio~
ni, tali rivendicaziani restano leitera morta.

I disegni di legge sono stati dunque da
tempo presentati al Parlamento. È vero c11\~
si è formata poi una Commissione che lu
unificato i testi; ma si è formata nel feb~
braio del 1960, cioè si è formata aHa vigi~
lìa di una grande manifestazione di mutj~
lati ed invalidi, peT la :pressione esercita~
ta da questa grande riunione di mutibti
e invalidi. E questa Commissione, badate
~cosa strana! ~ ha presentato il testo
unificato dopo che nel novembre del 1960
si è tenuto un convegno nazionale delb
L.A.N.M.Le.; il testo unificato è stato presen~
tato nel febbraio del 1961. Ma nel Convegn0

.

nazionale della L.A.N.M.I.C. si era stabilito
che per il 22 febbraio del 1961 si sarebb~
organizzata una grande manifestazione a
Roma; ed allora ~ badate, le date hanno

anche un loro valore ~ è avvenuto che pro~

prio il19 febbraio del 1961 il ministro Giar~
dina, allora Ministro dell'igiene e della sa~
nità, ha pronunciato un discarso a Paler~
ma di cui vi s,tralcio le parti più saHenti
servendomi de ({ Il PO'pO'lo ». In questo di~
scorso il Ministro ebbe a dire: ({ A tutti i
cittadini affetti da qualsiasi minorazione fi~
sica debbono essere prestate le cure neces~
sarie per recuperarli ad un'attività pro~
duttiva o fornirli di un aiuto per le loro
particolari esigenze di vita ». E continuava
dicendo: ({ Immettere gli invalidi civili nel
flusso normale delle attività economkhe e so~
ciali del Paese rappresenta non solo l'os~
servanza di un dovere costituzionale, ma
anche la difesa di un interesse economico
della società: recuperare le capacità pro~
duttive dei suoi componenti ». E faceva co~
me Ministro della sanità una precisazione
molto importante, cioè precisava il numero
degli invalidi civili: 921 mila invalidi, di cui
però 17 mila sono recuperabilì a mezzo di
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rieducazione, 44 mi,lavecuperabili a mezzo di
intervento chirurgico, 40 mila recuperabili
a mezzo naturale, e 176 mila con oure varie;
cioè 277 mila invalidi sarebbero, a detta
dell'ex ministro Giardina, recuperabili alla
vita norma,le del nostro Paese.

Ebbene, che cosa è avvenuto in prosieguù
di tempo? Il testo unificato è stato licen~
ziato nel febbraio 1961, perchè proprio per
il 22 febbraio dello stesso anno daH'Asso~
ciazione era stata indetta una grande ma~
nifestazione ,che, per intervento del Gover~
no, fu rimandata al 22 marzo. Il 22 marzo
si rimandò ancora per le varie promesse
che i membri del Governo fecero ai rappre~
sentanti dell'Associazione. Finalmente il 10
maggio si indisse e si tenne quella grande
manifestazione, che si cercò di ridurre però
ai minimi termini da parte del no.stro Mi~
nistro dell'interno, iperchè, per esempio, a
Palermo, a Bologna ed a Caserta si disse
che non era possibile concedere vetture o
treni speciali; e a 200 pullmans fu negato ill
permesso dopo che le associazioni provin~
ciali avevano ottenuto il permesso stesso.
Comunque, la grande manifestazione a piaz~
za Bologna del 10 maggio 1961 ha avuto
luogo.

Il testo unificato, di'cevo, è del febbraio.
1961. Le promesse del Governo erano chiare
ed esplicite. I qualttro disegni di legge pre~
sentati dai vari settori deLla Camem erano
confluiti in un testo unidìcato. La cosa più
semplice sembrava che a quel testo fUrnificata,
già ultimato nel febhraio 1961, sii desse via
libe:m e si approv'asse. Ora, perchè si è
aspettato? Si è aspetta,to fino al 10 aprile
1962; infatti questo disegrno di legge del mi~
nistro Sullo è stato presentato alla p[1eside:n~
za del Senato H 10 aprile di quest'anno, quan~
do quel testo unMìcato em già stato licen~
ziato da paJ1eochi mesi: Itesto unificata che
assorbe nei suoi articoli il nuovo testo pre~
sentato dall'ono.l'evole Sul/lo. Quali ragia--
ni aveva il Governo di presenta,re al Se~
nato un nuo.vo disegno di legge, quando alla
Camera dei deputati in sede di discussione
poteva presentare, credendo.lo opportuno,
qualche emendamento migliorativo? Per~
chè, ripeto, presenta un nuo.vo disegno di
legge proprio al Senato quando alla Came~

ra sono d'accordo tutti i settori del Parla~
mento? E tutti i settori del Parlamento su
che cosa sono d'aocordo? Che cosa d'ice il
testo unificato dena Camera? Il testo unifi"
cato della Camera non soltanto prevede la
assistenza ospedaliera, specialistica, farma~
ceutica e protetica; ma prevede anche la
istruzione re qualificazione professionale, il
collocamento al lavoro. nelle pubbliche am~
ministrazioni iCon il concorso del 3 per cen~
to (non so poi perchè nel disegno di legge
governativo il 3 per iCento è diventato l'l
per cento), nella carriera esecutiva subal
terna, per l'assunziane presso gli enti locaH
e casì via; con essa si concede l'assegno men~
sile alle famiglie dei minori invalidi civiH,
se vivono in famiglia; si concede l'assegno
mensàle corrispondente al minimo di pen~
sio.ne della Pirervidenza sociale agli invalidi
civili che abbiano raggiunto il 18° anno di
età e siano disoccupati; si dà un'indennità
di disoccupazione; si dà una prestazione ai
minorati civili che frequentano i corsi di
qualificazione o riqualrifioazione.

Quindi, onorevolli colleghi, c' era qual~
cosa di fatto, qua1cosa su cui erano d'ac~
corda tutti i settori del Parlamento fin dal
febbraio 1961.

Per quale ragione, dunque, do.po un anno,
il Governo doveva riprendere la questione
e presentare al Senato un disegno di legge
che non ha niente a che vedere con l'altro,
cioè col testo unificato della Camera dei
deputati, un disegno di legge che io chia~
merei non comprensivo di quello, ma di~
versi va ?

P E Z Z I N I È uno stralcio.

F lOR E . Non è ,integrativo, e non è
neppure uno st'ralcio, senatore Pezzini! La
parola stralcio sarebbe pericolosissima! Si
stralda da un disegno di legge una deter-
minata parte quando non si vuole appro~
vare l'altra.

D'altra parte, il Governo poteva presen~
tare l'emendamento alla Camera dei depu~
tati, in sede di discussione di quel disegno
di legge, e non vi era alcuna ,ragione perohè
portasse la questione al Senato.
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Voi leggete i giornali degli invaHdi civi,li:
ebbene, le associazioni vi dicono che « dopO'

l'elezione del Presidente della Repubblica
ripI1enderanno ile agitaziO'ni)} per:chè le loro
rivendicazioni siano soddisfatte. Ed ora, do~
po l'elezione del Presidente della Repubbli~
ca, perchè alla Camera dei deputati non si
mette all'ordine del giorno il >testo unifica~
to? Perchè si mette all'0l1dine del giorno del
Senato questo testo dell'onorevole Sullo,
che dà poco o niente?

Se poniamo a raffronto il testo unificato
della Camera dei deputavi ed il disegno di.
Legge govcl'nativo, v,ediamo che tra i due vi
è un abisso! Nel testo unificato vi è tutta la
gamma di assistenza, a partire dall'assi.
stenza generica, ospedaliera, farmaceutica e
così via; vi è l'indennità pari al minimo di
pensione, che f.ra giorni sarà di quindici mi~
la lire per tutti i pensionati della Previden>
za sociale ~ so che lei, onorevole Ministro,

ha presentato il disegno di legge relativo a
tale problema ~ e in quel lesto si risponde

alle esigenze più elementari e più umane
che sono state poste dagli invalidi ci\"ili. Il
disegno di legge dell'onorevole Sullo, invece,
non parla che di collocamento, e ne parla
in quei termini che sappiamo!

D E L U C A L U C A. Soprattutto verso
i privati'

F lOR E. SI vuole dunque continuare
a mantenere nei confronti degli invalidi cj~
vili il sistema attuale, cioè il sistema degli
E.C.A., deUa beneficenza, dell'elemosina che
viene fatta, spesso, in base a clientele,
qualche volta in base alle raocomandazioni
dell'uno o deB'al1ro deputato o senatore ~

diciamolo pure ~ che viene fatta, soprat~

1utto, non con un criterio obiettivo e spesse
volte in base a determinate contingenze poh~
tiche, come ad esempio alla vigilia delle
elezioni?

Perchè non dobbiamo, invece, dare a que.
sti nostri fratelli disgraziati, che rappresen~
tana una massa non indifferente di italiani,
quel senso di giustizia, quel senso di dignità
e di decoro che deve essere proprio di ogni
cittadino?

Perchè dobbiamo costringere molti di que~
sti invalidi ~ diciamolo francamente e du~
ramente, a vergogna nostra ~ a stendere la

mano per vivere? Perchè tutto questo, quan~
do vi sono già gli strumenti legislativi ap-
propriati, quando è già in atto, fra tutti i
settori del Pa<rlamento, un accordo a questo
riguardo?

E invece si presenta il disegno di legge
Sullo! Questo disegno di legge cercheremo
di migliorarlo per quanto è possibile. Ma
per rendemi cantO' della differenza, anche nel
solo campO' del coIlacamento, basta il raf~
fronto tra l'articolo 11 del disegno di legge
Sullo e ,l'articolo 5 del testo unificato.

Il testo unificato parla di assunzione ob~
bligatoria senza concorso nei posti iniziali
della carriera ausiliaria. Io desidererei che

l' onorevale Ministro ci desse deJle spiegazio~
ni in proposito. A questo riguardo ho pre~
sentato anche un emendamento. Come sa.
lanno conferiti questi pasti senza concorso:
in base a che casa? In base aHe commenda~
tizie, in base al1e 'raccomandazioni? Come
sarà preferito l'invalido civile Tizio anzichè>
l'invalido civile Caio? Quando cioè vi saran.
no cento posti da distribuire, In base a qua~
le graduatoria, a quali criteri verranno di~
stribuiti? Trattandosi di un'assunzione senza
concorso non potrà avvenire nè per esami
nè per titoli, ma a discrezione dell'ammim~
strazione che deve assumere. Ora, abbiamo
molta pratica.. .

FRA N Z A. Vi sono già delle norme
vIgenti per il conferimento di posti a colmo
che ne hanno diritto come invalidi di guer~
I a; si potranno applicare per analogia.

F lOR E. A nostro avviso, è necessario
stabilire i criteri con i quali si devono assu~
mere questi invalidi. Attuallmente neIl'Am~
ministrazio'l1'e deHo Stato nan se ne aS6ume
nessuno. E io vorirei chiedere: quanti se ne
sono assunti in questi anni nei Ministeri sot~
to f0I1ma di operai giornalieri per tre mesi.
licenz1iati aI termine dei !t're mesi e riassunti
dopo una !settimana, eccetera? È bene quindi
su tale queMione precisare. La differenza
tra l'articolo 11 del disegno di legge Sullo
e l'articolo 5 del testo unificato è sostanziale;
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comunque col disegno di legge Sullo noi non
facciamo che cercare di collocare quakhè
invalido civile, ma nOln diamo alla 'gQ'ande
massa degli invalidi civili la possibilità di
avere un minimo indispensabile per non
morire di fame. E vi è poi un'altra questione
relativamente all'articolo 9. Onorevole Mi.
nistro, io non sono run avvocato come lei,
sono un organizzatore sindacale.

BER T I N E L L I , Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Per la sua
competenza in materia è come se fosse un
attimo avvocato.

F lOR E. All'articolo 9 si stabiliscono
le pene per i privati datori di lavoro inD~
dempienti all'obbligo di oocupare mutilati e
invalidi civili: sono puniti con un'ammen~
da da lire 1.500 a lire 3.000 per ogni giorno
lavorativo e per ogni posto dalla presente
legge riservati ai minorati e non coperto.

Invece al comma successivo si dice:
« Chiunque, non avendone diritto, ottenga o
temi di ottenere, con mezzi fraudolenti, oc~
cupamione quale mutilato o invalido civile,
ai sensi della presente legge, è punito con la
reclusione finOl a sei mesi, sempre che il fatto
non costituisca più grave reato ». Evidente~
mente se i mezzi fraudolenti costituiscono
gli estremi del reato c'è 11Codice penale.

Ed allora perchè i datori di lavoro inadem~
pienii al.Je prescrizioni della legge sono pu~
niti con una multa, mentre gli invalidi civili
si mandano in carcere anche quando non
vengono a violare il Codice penale?

P E Z Z I N I. Si deve parlare di sedi~
centi invalidi del lavoro.

F lOR E . No, perchè stabilendo la
legge il criterio della diminuzione della ca~
pacità lavorativa non inferiore al 40 per cen~
to, si può configurare !'ipotesi di un invalido
che, non avendo il 40 per cento di invalidità,
pur essendo invalido civile, cerchi di otte~
nere del lavoro. Restiamo quindi sempre
nel campo dell'invalidità; pertanto, qualora
nel tentativo di ottenere l'occupazione quat~
invalido non si venga a viola:re i,l Codice pe~
naIe, non vedo la ragiOlne perchè ci debba

essere questa diversità di trattamento tra
invalidi e datari di lavoro.

Per questo ho presentato un emendamento
soppressivo di questo comma.

Altri emendamenti riguardano altri arti~
coli, ma ne tratteremo in sede di discus~
sione di emendamenti; però, ripeto, noi dob~
biamo renderci conto che, se il nostro Paese
vuole essere Paese democratico, vuole es~
sere Paese civiLe, se volete, signori della
maggioranza, che sia un Paese cristiano, in
questo Paese non è concepibile che ci siano
centinaia di migliaia di nostri fratelli i qua~
li per delle loro menomazioni fisiche non
sono in condizioni di procurarsi gli alimen~
ti, abbandonati alla ventura. Un Paese non
si può chiamare civile quando abbandona
alla miseria e alla fame centinaia di migliaia
di cittadini, nei quali è vivo l'anelito di giu~
stizia, il desiderio di decoro, la volontà di
partecipare, insieme con tutti gli italiani,
alla creazione di una società democratica,
progressiva e migliore.

Agli invalidi civili non possiamo dall'e soli)
quel poco che è proposto in questo disegno
di legge; noi approveremo questo provvedi~
mento, al quale presenteremo anche degli
emendamenti, ma desideriamo che il Se~
nato della Repubblica inviti fermamente e
perentoriamente il Governo a far dIscutere
al più presto i disegni di legge e il testo uni~
ficato che si trovano di fronte alla Camera
dei deputati; il disegno di legge che stiamo
per approva1re verrebbe così abbinato a que~
gli altri, quando dovrà essere esaminato
dalla Camera dei deputati, e ne dovrebb0
nascere un disegno di legge unico che il Par~
lamento, prima di sospendere i suoi lavori
per le ferie estive, dovrebbe sentirsi impe~
gnato ad approvare, per assolvere al dover3
di solidarietà fraterna e di tutela della digni~
tà e del decoro nazionale, che abbiamo nei
confronti di questi nostri fratelli. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parh
re il senatore Tartufoli. Ne ha facoltà.

T A R T U F G L I. Signor Presidente,
'Onorevole Ministro, onorevOlli senatori, pr;~
ma di esp'Orre le considerazioni che mi ern
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proposta di sottaparre al SenatO' dopo un
rapido studia sul disegno di legge e sulla re~
lazione (indubbiamente esauriente) del se~
natore Venudo, desidero riallacciarmi preli~
minarmente alle parole pranunciate dai cal~
leghi che mi hannO' preceduta, senatari Si~
monucci, Negri e Fiare. la debba .rivendicare
al GruppO' politico di cui faccia parte ed a
me persanalmente i sentimenti di socialità

~~ e di sacialità cristiana ~ ai quali essi han~

nO' fatta riferimentO'. Siamo infatti convinri
che il problema esiga una saluzione rapida
ed adeguata appunto per la prafanda con~
vinziane che abbiamO' sulla necessità di ren-
dere giustizia anche a questa settare.

Mi permetto tuttavia di sallevare talune
ecceziani alla propasta che ci è stata pre~
sentata perchè essa, mentre nan affranta il
problema di fondo della categaria dei mutila~
ti ed invalidi civili, accolla degli oneri nuovi
ad un settare ecanomica particalare, che è
quella della pmduzione, mentre ne salleva
io Stata. Ora, trattandosi di un problema di
salidarietà nazionale, chi vi è interessata è la
generalità, e quindi la Stata come espres-
sione della collettività nazionale. E, facendo
questa osservazione preliminare, esprimo b
speranza che mi si voglia dare att'O della
mia piena buona fede, giacchè non credo
di essere, in fatto di socialità, inferiore ad
alcuno dei colleghi che hanno parlato precc~
dentemente, accennando anche alla conce~
zione umana e cristiana. Ed entro nel meritO'
del disegno di legge.

In sostanza i,l pmgetto tende a risolvere,
ancora una volta, con un onere di occupa~
zione obbligatoria a carico delle imprese
private, che si aggiunge ai numerosi già esi~
stenti, il problema dei minorati civili, in re~
fazione al quale, con precedenti proposte
di iniziativa parlamentare (ed i colleghi che
hanno parlato hanno ampiamente esempli~
ficato dati e circostanze) eranO' state propu~
gnate saluzioni ben diverse, che impegna~
vana direttamente lo Stato ponendO' a~suo

carica l'assistenza eèonamica e sanitaria e
saprattutto <l'adattamentO' e la rieducazi'One
prafessionale dei minarati civili. Ne hanno
dato atto i colleghi che mi hannO' preceduto,
i quali si sono riferiti alle iniziative parla-
mentari, alla Cammissiane appasita, alle

pl1oposte che avrebberO' davuta avere illa1'a
iter nell'altro l'ama del Parlamenta. È sta-
ta fatta anche un'insinuazione su una cer~
ta gherminella che il Gaverna avrebbe cam~
piuto: quella di schivare la discussiane di
questo disegna di legge alla Camera, dav.:'
esistevano i precedenti che ho ricordato, per
portarlo in Senato c'Ome un'impr'Ovvisazione
sul tema, che arveva avuto, invece, elabQlra~
zioni precedenti molto ampie e diffuse.

Alle imprese private non veniva sostan-
ziaLmente addossato nessun nuovo onere di
occupazione obbligatoria, ma veniva soltan~
to richiesta l'assunzione di minorati civili,
disoccupati e blisognosi, preventivamente
rieducati a carico dello Stato, in posti even-
tualmente non potuti ricoprire ~ per indi-

sponibiJità di elementi ~ fra quelli spettanti
ad altre categorie idi invalidi in base alle re-
lative ,leggi vigenti; soluzione, questa, al dì
là della quale si reputava di non poter an
dare, per quanto concerneva le imprese pri-
vate, per l'obiettiva considerazione della
pesantezza degli oneri già a loro carico in
materia di occupazione obbligatoria di mi-
norati, come espressamente riconosciuto ne:.
la relazione al disegno di legge n. 200, pre-
sentato il 10 agosto 1958 alla Camera ad in i.
ziativa dell'onorevole Sorgi, in cui il propo-
nente riteneva questa soluz.ione come la più
opportuna e l'unica possibile, per il fa1.l.o
che i privati imprenditori « sono già gravati
da forti ahquote di invalidi ».

A questo punto alcuni colleghi smaliziati
diranno: è il solito Tartufoli, 'Operatore eco~
Damico, che parla. Sissignori! A parte il fat.
to che l'operatore economi'co ha il diritto
di esprimere in questa Assemblea il proprio
pensiero con esattezza e con onestà, faccio
rilevare che i'O non difendo alcun interesse
personale particolare perchè sono per la tè-
si di una socialità ampia e diffusa a favore
di questo settore.

Con il disegno di legge n. 1728, presenta~o

a'l Senato ad iniziatirva governativa, si pone
completamente da parte il dovere dello Sta-
to di provvedere all'assistenza, economica e
sanitaria, dei minorati civili (che è quella
che conta, poichè quelli che si devono oc~
cupare sono gli invalidi che si trovano in
condizioni meno penose, mentre gli altri non
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sono in grado di esercita:re nessuna attività
concreta nella vita civile odierna) e, per non
lasciare senza accoglimento le pressioni di
questa categoria, si ricorre al consueto si~
stema di stabilire un nuovo onere di occu~
pazione obbligat'Oria, che per le aziende pri~
vate è costituito da un'aliquota del 2 per
cento di invalidi civili da assumere, senza
che risuhino specificamente determinati
l'obbligo della preventiva rieducazione pro~
fessionale di questi ultimi, il correlativo do~
vere dello Stato di provvedere a ciò, nonchè
la garanzia di idoneità o qualificazione pro~
fessionale accertata a mezzo di apposito col~
legio di esperti in materia.

È evidente, onorevoli colleghi, che l'azien-
da privata non può essere nè il sanatorio nè
l'organo di rieducazione di determinate ca-
tegorie di cittadini.

In tal modo il carico dei minorati da oc~
cupare obbligatoriamente, che attualmente
è già pesante e raggiunge la misura dellO,50
per cento (invalidi militari di guerra 6 per
cento, invalidi civili di guerra 2,50 per cento,
invalidi del lavoro 2 per cento), verrebbe
elevato al 12,50 per cento. Ciò vuoI dire per
un'impresa con cento dipendenti l'occu~
pazione di dodici minorati e per un'impre~
sa con mille dipendenti l'occupazione di 125
minorati. Sono cifre, queste, di molto supc~
riori al mavgine di posti (sedentari, di atte~
sa e similari) che potrebbero essere riser~
vati ai minorati, che, fra l'altro, non sareb~
bero nemmeno in condizioni di occupare
posti che prevedono mansioni generiche,
perchè si tratta di posti che ormai vanno
scomparendo nella moderna organizzazione
tecnica aziendale e che a volte comportano
svolgrmento di attività ,lavorative che prE'~
suppongono una validità fi,sica anche supe~
dare alla normale. Dovete infatti pensare
che queste aziende sono qualcosa di vivo e
vitale, che esse devono costantemente opera~
re, che devono affrontare i problemi di ogni
giorno della concorrenza sul piano esporta~
tivo, il M.E.C., che già si profila coi suoi pro~
blemi (vanno scomparendo le tasse doganali,
che un tempo potevano tutelare posizioni
particolari delle nostre industrie produt~
tive e comunque dei settori economici del
nostro Paese). Quindi dobbiamo preoccu~
parci di ciò, perchè è interesse collettivo di

tutta la Nazione intesa nel suo coacervo, che
è fatto anche di poveri, di minorati, di tutte
le categorie civili che si possono conside~
rare.

Si tenga poi presente, in relazione alla sj~
tuazione attuale di oneri di occupazione ob~
bligatoria a carico delle aziende private, che
queste ultime sono tenute ad assumere, con
differenti e specifiche regole applicative, elF:~
menti di altre categorie (profughi, sordomll~
ti, ciechi civili come centralinisti telefoni~
ci e come massofisioterapisti). Con questo
quadro così imponente di oneri, risultante
dalle numerose leggi in atto, non si vede co~
me si possa pensare ad introdurre ancora un
altro onere. La considerazione contenuta
nella relazione al progetto n. 200 dell' O[lorc~
vale Sorgi, ossia che non fosse opportuno e
possibile imporre alle aziende private un al~
tra carico di occupazione obbligatoria, non
è una considerazione rimasta solitaria in
sede parlamentare. Ad analoghe considera~
zioni, inbtti, pervenne il Comitato ristret~

t'O di deputati, costituito a suo tempo
in seno alla 14a Commissione della Camera
(Igiene e Sanità), di cui si è parlato, per pre~
disporre un progetto sulla base dei diversi
disegni di legge presentati a favore dei mi~
norati civili in sede parlamentare. Tale pro~
getta unificato prevedeva una soluzione ana~
loga nella sostanza a quella del progetto
Sorgi, ossia di riservare ai minorati civili i
posti non coperti tra quelli spettanti agìi
invalidi civili di guerra in base alla legge 3
giugno 1950, n. 375. Non si comprende quin~
di il diverso orientamento che risulta pro~
posto nel progetto n. 1728 ad iniziativa dei
competenti organi governativi che, in quan~
to incaricati dell'applicazione delle leggi e
del controllo relativo, meglio conoscono i
dettagli delle gravi difficoltà derivanti alle
aziende private dalla già pesantissima situa~
zione legislativa in atto relativamente agli
oneri di occupazione obbligatoria.

Appunto perooè espresse in sede parla-
mentare, la conclusione dell'onorevole Sor~
gi e quella analoga del Comitato ristretto
costituito in seno alla Commissione igiene e
sanità della Camera potrebbero essere ben
condivise dal Governo con la canseguente
modifica del progetto n. 1728, che potrebbç
essere impostato con criteri analoghi a quel~
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li seguiti in accasiane di un precedente le~
gislativa in materia di accupazione di ele~
rnenti minarati.

Il legislatare, infatti, allarchè si travÒ a
daver affrO'ntare a sua tempO' il prablema
del callacamenta O'bbligataria a favore deg1i
invalidi per servizio, ritenne appartuna ri~
salvere la questiane can l'accaglimenta del~
1<:,aspiraziani di questa categaria di mina~

rati senza però aggravare gli aneri di accu~
paziane abbligataria a quel mO'menta esi~
stenti a carka delle aziende private; questa
saluzione fu realizzata can la legge 24 feb~
braia 1953, n. 142, che dispase l'assegnaziane
abbligataria, a favare degli invalidi per ser~
vizia, di un pasta su agni tre spettanti agli
invaJidi civili di guerra in baJse aUa legge 3
giugnO' 1950, n. 375, ahe, unitamente al re~
lativO' regO'lamenta di esecuziane, venne
estesa agli invalidi per serviziO'.

Fu resa passibile questa saluzione, 111
quanta la stesso Gaverna ebbe a proparla ed
a raccamandarla all'appravaziO'ne del Parla~
menta, data che l'esperienza applicativa del~
la legge 3 giugnO' 1950, n. 375, aveva rivelat,)
che l'aliquata del 2,50 per centO' a favare de~
gli invalidi civili di guerra si era appalesata
eccessiva, ande la passibilità di far beneficia~
re altre categarie di minarati facendale can~
carrere alla capertura pra~quata dell'aliqua~
tastessa, che venne lrasciata invariata.

AHa stata attuale si può affermare che
l'aliquata in questiane, pur can la riparti~
ziane fra invalidi civili di guerra ed invalidi
per serv,izia, appare in cancreta anca:m ec~
cessiva, il che cansentkebbe di ripartirla ul-
teriarmente, ammettendO' a beneficiarne la
categaria dei minarati civili. Il Gaverna, in
quanta prapanente del disegna di legge nu~

merO' 1728, potrebbe esse.re invitata dal Par~
lamenta ad esaminare questa prapasta ed
a pramuavere, a mezza dei prapri organi
campetenti, la farmulaziane di una legge in
tevmini analaghi a quelH di cui alla legge 24
febbraiO' 1953, n. 142, e che disponga l'asse~
gnaziane, su agni tre pasti spettanti agli in~
validi civili di guerra, di un pasta agli inva~
lidi per servizio e di un posto ai minorati
ci vili.

Mi augura che queste mie consideraziani
del tutta abiettive, formulate su dati asso~

luti, su percentuali che nan possanO' esser.::
cantestate, su riflessiani che nan passano
sfuggire a nessuna dei calleghi di questa As~
semblea, possanO' essere prese in debito
conto e valutate dal signal' MinistrO'. In sa~
stanza anche l'estrema, che pure desider::t
che si acceleri la saluziane di questa pra~
blema, ritiene ed afferma che nan è con que-
sto pravvedimenta che il prablema può es-
sere risolta. Viste le ecceziani che sana sta-
ta castretto a formulare in funziane anche
della mia esperienza persanale di datare di
lavora, quindi carne uno dei {{ £amigerati }>

operatari econamici del nostro Paese, credo
che ci sia la possirbiHtà e l'oppartunità ~

e qui faccia appella al signal' MinistrO' ~

di ricansiderare tutta il prablema impe~
gnandaci a risolverla prima della sessione
estiva, rivedendO' la legge nei suoi termini
concreti e glabali, perchè altrimenti anchè
io dovrei fare delle riserve e presentare rn~~
gari degli emendamenti che s3'rebbero la
rabbercialura di una rabberciatura di tutta
il problema. Faccio appello al senso di ap~
portunità e al senso di civismO' di ciascuna
di vai perchè si dia il via a questa imposta~
ziane. Facciamo una cosa per bene e rapida~
mente per rassicurare questa oategaria al~
.la quale va tutta la nostra solidarietà uma~
na e cristiana, ma non cammettiamo altri
errori che potrebbero pregiudicare gmve~
mente l'aperatività competitiva della na~
stra ecanomia.

D E L U C A L U C A. Ma è favarevale
alla legge? Vuale appravarla?

T A R T UFO L I. Mi sana spiegata. Se
pO'i le mie parole non sano state sufficienti a
chiarire il mia pensierO' nei suai canfranti,
spero però che ,altri le abbianO' assimilate a
sufficienza per capire quello che ho detta e
mi augura che le mie prapasiziani abbianO'
accaglimenta da parte di questa Assemblea.
(ApprO'vazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Aderisco, carne d'al~
tra parte tutti i calleghi della mia parte
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politica, a questa legge e prendo la parola
anche per assolvere ad un impegno 'ripetu~
tamente assunto in incontri con mutilati
civili anche nel mio Comune, H Comune di
Andria, che ha stanziato nel proprio bilalI1~
cia ~ e non so se sia stato Il solo o uno
dei pochi Comuni che hanno fatto ciò ~

la somma di 5 milioni di lire pel[ dare frat~
tanto degli anticipi sulle pensioni che ver~

l'anno a !favore dei muti,lati ed invalidi ci~
vili. Perciò il problema è da me sentito non
soltanto in linea teorica, ma come raPipre~
sentante di un Comune ohe praticamente
è giàV'enuto incontro ai mutilati ed invalidi
civili.

FRANZA
le amministrativa
mento.

Ma la Giunta provincia~
depennerà lo stanzia~

J A N N U Z Z I L'anno SOOirso non

l'ha depennato e mi auguro che non lo de~
penni neanche quest'anno. Dicevo, questa :leg~
ge è indubbiamente incOimpleta pemhè prov~

vede ai mutUati ohe hanno la possibilità di
un reinserimento nel campo del lavoro ,e
non provvede agli altri.

,Però occorre dire che non è esatto alcen~
lo per cento che colOiro i quali non hanno le
attitudini al lavoro siano cOimpletamente di~
menticati da questo disegno di legge; e nep~
pUJ:1e è esatto al cento per cento che lo
Stato, cOin questo disegno di legge, non si
addossi aloun onere.

Dirò che, indubhiamente, i<l difetto della
legge è di non introdurre ancora una pensio~
ne. Il 'provvedimento è, evidentemente, di
carattere finanziario e penso che il Parla~
mento debba ~ è compito suo più che del
Gove:f1llO ~ ,impegnare il Governo a mettere
in esame la questione e a pI1Oiporla in una
delle prnssime disoussioni sui bHanci finan~
ziari, perchè si tratta certamente di un pro~
blema che va affrontato. Non si comprende,
infatti, perchè per tutte 'le altre categorie di
minorati si cerchi di provvedere o si sia già
provveduto e soltanto per questa categoria
non si ,sia ancora fatto nulla.

n diseglno di legge in esame introduce, sì,
il sistema del collocamento obbligatorio, ma

devo dire, per quell'esperienza che tutti ab-
biamo, ohe questo si'stemade1 collocamento
obbligatorio nont-l1'nziona sempre e com;ple~
tamente bene ove è applicato.

lOR I O. Funziona malissimo!

J A N N U Z Z I. Sicchè, non tanto
dalla disposizione di legge quanto dal rigore
col quale gli Uffici regionali del lavoro fa-
ranno eseguire questa norma, dipenderà il
successo di tale disposizione. È certamente
importante che, in materia di sanzioni pe~
nali, si sia stabilita una sanzione pecuniaria
molto grave, cioè dalle 1.500 aHe 3.000 lire
per ogni giornata, per ogni mutilato o inva~
lido civile che avrebbe dovuto prestare ser-
vizio e che non ha prestato servizio perchè
non è stato assunto. Ques'to significa, in so~
stanza, che il datare di lavoro, anche se non
assume il mutilato o l'invalido civile, deve
ugualmente versare, sia 'Pure a t,itolIo di pe~
naIe, la somm,a corrispondente.

Però, onorevole Ministro, a questo punto
sarebbe logico stabilire che detta penale an-
dasse a favore di oolui che, pur avendo di-
ritto ad essere assunto per prestare quel de~
terminato lavoro, invece non è stato as~
~unt(). Infatti, se la penale va nelle casse
dello Stato, il disgraziato cittadino che non
è stato assunto al lavoro, non ha aloun be~
nefic:io e, evidentemen~e, non si ristabilisce
l'equilibrio della legge violata, quanto meno,
dal punto di vista economico e sociale.

Una domanda vorrei farle, onorevole Mi~
ni.stro. Nel disegno di legge si parla di azien~
de private; ebbene, vi sono comprese, 0'P~
pure no, le aziende a parteoipazione statale?

BER T I N E L L I, Ministro della~
voro e della previdenza sociale. Nél disegno
di legge si fa riJferimento sia alle aziende
private sia alle amministrazioni pubbliche.

J A N N U Z Z I. L'articolo 1 si riferisce
però ai «priv.ati dataTi di lavoro ».

BER T I N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Si potrebbe,
eventualmente, fare un emendamento e par-
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la're di aziende private e di aziende a parte~
cipazione statale. Tuttavia, il concetto della
leg~e è ohe in tutte le aziende si debba as~
sumere una certa percentuale di invalidi
civili; nel dubbio che la norma fosse inter~
pretata nel senso di riferivsi soltanto alle

aziende private, è stata disposta una parti~
colare norma per gli uffici pubblici.

J A N N U Z Z I. Onorevole MInistro,
la ringrazio del chiarimento e vedo che il
pensiero del Governo collima con il mio, che

cioè debbano essere inoluse le aziende a par~
tecipazionc statale; però, per quanto concer~

ne la formulazione della norma, è forse ne-
cessaI1io che la norma stessa venga meglio
precisata. Infatti, all'articolo 1 si pada di
privati datori di lavoro e all'articolo 11 di
amministrazioni statali o pubbliche ammini-
straz,ioni; e le aziende a partecipazione sta-

tale possono anche non essere ritenute pub~
bliche ammini,st:mzioni.

BER T I N E LL I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Ad ogni mo~
do, senatore Jannuzzi, posso asicurarle che

l'intendimento di chi ha predisljJosto il te-
sto era di comprendere tutte le aziende.

J A N N U Z Z I. Benissimo; vuoI dire
che provvederemo a precisare meglio in se~
de di specificazione della norma.

Altra norma ottima è quella prevista dal-

l'articolo 7, che stabiHsce che i oasi di li~
cenziamento debbono essere soggetti ad un
accertamento da paI1te dell'ufficio deH'Ispet~
torato del lavoro, il quale deve stabiHre se
veramente siano venute meno o no ie con~
dizioni nelle quali le assunzioni erano avve~
nute e quindi decidere se il lioenziamento
possa essere o no comminato. Questi Isono
l vantaggi e i difetti della legge; ma non è
esatto affermare che 10 Stato non si assume
alcun onere. Oocorre leg!gere l'articolo 4, in
cui lo StatQ si assume l'obbigo dei oorsi di
addestramento professionale per la rieduca~
zionedi oOlloro i quali non siano in con di-
zione di assumere lavori. Nel secondo com~
ma si stabilisce: «Gli invalidi e mUitilati

civili la cui minorazione fisICa impedisca
loro di frequenta,re i normali corsi di adde-
st'ramentQ possono essere avviati dal Mini-
stero del lavoro e della pl'evidenza sociale
ai COll'si all'uopo istituiti nei centri di rie-
ducazione professionale dell'Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e deH'Opera nazionale per gli
invalidi di guerra o di altri enti ». E nel
ter:z;o e quarto comma: « Il Ministro del
lavoro e deHa previdenza sociale può inol~
tre promuovere o autorizzare l'istituzione di
appositi centri dI rÌJeducazLone professionale
per 'gli invalidi e mutilati civiH.

« Il Ministro del lavoro e della previdenza

sociale può finanziare i corsi ed i centri di
cui ,al secondo e terzo comma con le moda-
lità previste dalla legge 29 aprile 1949, nu~
mero 264, e successive modificazioni ».

Dunque non è vero che coloro che non
raggiungono il grado di invalidità necessa-
rio per essere inseriti nel lavoro siano com~
pletamente dimentkati da questo provvedi~
menta; sano posti dallo Stata e a spese del~

10 Stato in candizioni di rieducazione, in
maniera che quando raggiungono quellla qua,.

ta che è necessaria per essere inserÌiti nel
lavom possano godere dei benefici che la
legge estende a tutti coloro ohe hanno una
capadtà superiore al 40 per cento. Ripeto,
la legge ha bisogno di essere completata,
però non è nemmeno esatto che lo Stato

non intervenga affatto e con nessuna spesa
e ohe caloro che non abbiano raggiunto il
grado di invalidità del 40 per cento, con que-
sta proposta di legge, siano dimenticati.

F lOR E. Non 'Sono dimenticati, grazie
alla legge n. 264. Quindi il finanziamento è
tolto ad ahre incombenze cui dovrebbe far
fronte la legge n. 264. Non si ha un soldo
di più da parte dello Stato.

J A N N U Z Z I. Mi pare che tutti sia~
ma d'accordo sul fatto che il Governo deb~
ba tenere presente il punto a cui gli impegni
finanziari statali poss.ano arrivare per veni-
re inoontro sotto forma di una pensiane or~
dinaria a questa categoria di infdici.
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E adesso un chiarimento: lei, senatore
Fiore, ha asservata che nel disegno di legge
è cont,enuta una narma che prevede una
sanzione penéllle a carico di caloro i quali
usino mezzi fraudolenti per farsi cansidera~
re mutilati civili. Ed ha so~gil]lnto: o si tie~
ne presente la norma del Codice penale e al~
lara la sanzione penale qui non è necessa~
ria a quella norma non si prende in consi~
derazione e aHara si tratta di contravvelO.~
zione. Innanzitutto bisogna considerare che
il fatto previsto confi:g;ura l'ipotesi di un
vero e proprio reato doloso, di un delitto
doloso. E, per me, l'ipotesi prevista in que~
sta legge è una tipica ipotesi di truffa. Però,
a benelficio del 'lavoratore, si stabilisce un
limite di pena inferiore a quel,la stabilito
dal Codice penale, perchè mentre il Codice
penale per il reato di trnffa, se non erro,
contempla la pena da sei mesi a tre anni,
in questa legge la pena è ,contemplata fino

a sei mesi; ciaè si è voluta prevedere una
pena inrferiaI'e. (Interruzione del senatore
Pranza).

Ove non vi sia, dice questa norma, un
reato :più grave, stabilirà H giudice se siano
da applicare le nomne sulla truffa o la nor~
ma con la pena più lieve prevista da questa
legge. In questa senso io interp,reta 'questa
disposizione; poichè, se essa norn dovesse
essere interpretata in questo senso, è evi~
dente ohe l'obiezione del senatare Fiore sa~

l'ebbe pel1fettamente valida.
Dette queste cose di caraHere generale,

ma con riserva di intervenire nella discus~
sione sui singoli articoli ed emendamenti,
noi non possiamo che essere solidali con il
Governo nell'operaintrapI'esa ed impegnare
noi stessi affinchè quest'opera sia al più pre~
sto completata. (Applausi dal centro Con~
gratul azioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Bonadies. Ne ha facoltà.

B O N A D I E S Io credo che su questo
argomento, dopo tutto quello che è stato
detto dagli oratori che mi hanno preceduto,
ci sia poco da aggiungere. Siamo tutti d'ac~

corda nel considerare i due punti della si~
tuazione. Il provvedimento attuale rapprç~
senta infatti il primo passo verso una sitUJ~
zione che deve essere completata e che deve
prendere in considerazione tutti gli invalidi
civili; in secondo luogo questa è una legge
che non fa che completare la stessa legge
che è stata applicata per gli invalidi sul la~
varo e gli invalidi di guerra.

Sono stato estensore, nella Commissionè
igiene e sanità, del parere su questo dise~
gno di legge. Io fui favorevole e con me tutta
la Commissione e già in 'quella circostanza
dissi che questo provvedimento era assolu~
tamente insufficiente per venire incontro il
quelle che sono le esigenze e i bisogni deHa
categoria. Occorre perciò fare molto, ma
molto di più.

Chi avesse partecipato questa mattina a
una riunione tenutasi ,a Roma aU'Augustus,
dov'erano convenute centinaia di questi di~
sgraziati, avrebbe visto lo spettacolo. dolo~
roso di uomini che urlavano, piangevano e
applaudivano: essi va'levano l'approvazione
del disegno di legge che ora è qui in discus~
sione. Essi aspettano fuori di qui che noi
approviamo questo provvediulento, e sona
sicuro che, qua'lunque sia il part~to di ap~
partenenza, siamo tutti d'aocordo nel rite~
nere utile questa legge che non è se non il
primo passo verso un perfezionamento sem~
pre migliore di questa dolorosa situazione
sociale.

Una Nazione che si dice civile come la
nostra non può ignorare problemi di quest\)
genere: essi ,debbono avere la priorità ass()~
Iuta su tutti gli altri problemi. Tutti devono
passare in seconda linea di fronte alla pietà
per questi storpi, per questi mutilati, per
questi laringectomizzati che o Isono disgra~
ziati dalla nascita o ad un certo momento
della Iloro vita si sono trovati al di fuori del~

l'alveo civile e sociale in cui vivevano in
tranquillità.

È vero che con questo disegno di legge si
provvede ai meno bisognosi, '21 quelli che
hanno già una capacità lavorativa ma ciò
dimostlra che questo disegno di legge deve

essere considerato un provvedimento ecce~
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zionale e di anticipo verso la Icategoria e che
non deve limitare e non limiterà quelli ch~
sono gli orizzonti del disegno di legge n. 200
che è Istato presentato alla Camera dei depu~
tati e che mi auguro il Governo vorrà far
discutere con la massima celerità. Noi que~
sto abbiamo promesso nella riunione dei mu~
tilati e degli invalidi questa mattina e questo
chiediamo qui ben sapendo che il Governo è
con noi. Sappiamo di poter dir questo perchè
una NaZIOne che si dice civile deve venirè
incontro a questi bisogni di nostri fratelli
disgraziati, senza indugio e con la massima
possibile larghezza.

In questi ultimi tempi mi sono occupato
di una categoria particolare di mutilati:
quella dei laringectomizzati, cioè di quella
categoria di soggettI che per un cancro aHa
laringe hanno avuto l'asport'azione totale ()

parziale dell'organo della voce; sono questi
dei soggetti che a un certo momento delb.
loro vita si sono trovad a non poter parlare
più, privati nella maniera più completa ed as~
saluta della voce, cioè di quella facoltà che
è quella che distingue l'uomo dall'animale.
Questi individui sono in numero discreto,

circa 15 mila: sono individui liberati dal
cancro ma anche privati della parola. Essi,
questi disgraziati qualora non interwenga
una recidirva, nel qual caso muoiono entro un
anno o due, possono vivere molto a rlungo e
cioè perfino per periodi di dieci, venti anni.
A ~tutte queste persone la vita laJvorativa, in
ufficio e nelle officine, dopo una rieducazio~
ne vocale non è interdetta, quindi essi non
possono parlare bene ma parlano in modo
da farsi capire. Questi sventurati sono ora
riuniti in associazione e ad essi, su iniziativa
di chi vi parla, è indirizzato un disegno di
legge che è in corso di preparazione pres~
so il Ministero della sanità. Il disegno di
legge ha lo scopo di provvedere alla costitu~
zione di centri di l'i educazione fonetÌca per
insegnare a costoro a parlarre da ventriloquì.
Spero che questo provvedimento possa pF'~
sto impegnare il Parlamento per l'aJpprova~
zione e quindi portare i benefici sperati.

Per quanto riguarda il disegno di legge in
esame, mi riservo di presentare un emen~

damento ohe sposti i limiti di età dai 45 ai
55, per non privare coloro che sono ancora
validi della possibilità di 'lavorare. Occu~
pandomi infatti della questione del cancro
della laringe ho potuto constatare come que~
sto tumore insorga in genere dopo i 40A5
anni, e frequentemente anche dopo i 50 anni.
Lasdando fermo il limite a 45 anni esclude~
remmo dunque una grande aliquota dai be..
nefici che invece vogliamo raggiungano tut~
t i gli invalidi civili.

Sono peraJtro d'accordo sugli altri punti
esposti dai vari oratori che sono intervenu~
ti; è un argomento sul quale non ci posso~
no essere dissensi. Da parte sua il Governo
assumerà certo l'impegno di portare alla
discussione il progetto unificato cui si è ac~
nato, che è il provvedimento ahe avvierà a
soluzione il prohlema, e col quale potremo
veramente dire di aver compiuto Il nostro
dovere di parlamentari, venendo incontro a
questa necessità secondo quell'ordine di
priorità che è da tutti 'ficonosciuto lndispen~
sabile. Ed è per questo che io credo che il
disegno di legge al nostro esame sara ap~
provato nel corso di questa stessa seduta, e
che il Governo si impegnerà a mandare avan~
ti l'altro provvedimento, per risolvere In
modo completo la siltLtazione di questa cate~
goria di sventurati, dei quali ahbiamo visto
una larga rappresentanza attendere le no~
stre decisioni, qui, dinanzi al palazzo del
Senato. (Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~.
,lare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onol"evole signor Presi~
dente, onorevOlle Mrnistro, onorevOIli sena~
tori, non ci può essere uomo di cuore re eLi
mente che non esam,inr con molta emozione
e aon grande intereSlse un disegno di legge
come quello che abbiamo orla al nostro e:sa~
me, che v,a incontro a molti nostri conna~
zionali bisognosi di amto per una sventura,
che nessuno meglrio di noi, mutilati di guer~
ra, può comprendere nei termini reali delle
sue soffer'enze, delle sue privazioni, dei suoi
perkoili .
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue BAR BAR O ). Ho seguito,
cOlme sempre con tutta la doverosa attenzio~
ne, l'ampia discussione su questo di,s,elgno di
legge, come anche il corso deg;lli altri dise~
gni di IClgge, che sono Istati pr:esentrati su
questo stesso argomento aHa Camera dei de~
putati. Debbo anzi esprimere la mia 'sorpresa
per il fatto che non si sia Cel1cato di Ialbbma~
re l vari disegni di leglg,e, in mO'do da fare
cosa che cOir'risrpondesse di più a:gili interessi
degli inv'allidi e dei mutilati civili, che atten~
dono con ansia questO' prO'vvedimento. Su
tale di,segno di leg!ge il oollega onorevole
Franza, i,l rCorlIregaonorevole Turchi ed io ab~
biamo fOI1mulato il selgiliente ordine del gior~
no, che leggo e brevemente illustro:

({ Il Senato, ritenuto, che il disegno di leg-
ge all'esalme non affronti il ,problema Ipur
grave della pensionabilità degli Invalidi ci-
vHi impegna i1 Governo a presentafle entro
il più breve tempo un pr'Ovv'edi,mento legi-
slativo, che corrisponda alle esigenze di vita
dei minorati civili italriani)}.

L'ordine del giorno porta, ripeto, per pri~
me le firme- deglI illustri e carissimi colle-
ghi Fmnza re Turichi e poi la mia.

È indispensabile, che si faccia così, ahri~
menti questa povera gente avrà una amara,
dolorosa deLusione! Noi, che abblalmo l'ono-
re di aver organizzato da circa 45 anni i mu-
tilati re glli invalidI di guerra, iSapplaJmo trop-
po bene, per durissima esperienza, come sia
difficile i1 collocamento obbligatorio per tUrt-
ti,anche apPUinto per i mutilati e gli inv,ali~
di d!Ì IgueI1ra. Le leggi sul collooamento ob~
hIigatorio dei mutibti di ,guerra debbono an~
cora esseI1e perfezianate; immaginate che
cosa av~eflrà per il collocamento obbligato-
rio dei mut~lati e invalidi oiv~li!

Che debbano essere pe!rlfezionate le leggi
relmive ai mutilati e invaLidi di guerra lo
dimostra il fatto che dopo tanti anni (mi ri~
ferisoo anche ai mutilati e invalidi della pri~
ma guerm mondiale) vi è stata ila necessità

di presentare, l'anno scorso, un altro disc~
gno di lelgge d'iniziativa parlamenDaJl'e ~

anzli, l provvedimenti sono due, ma si equi~
valgono ~ perchè (pare incredibile che si
d~bba ripetere al Senato itaUano ciò che
abbiamo già detto più volte parLando dei
mutilatl e mvalidl di guerra) ,qUielh che me~
no hanno apiplricato ,la legge sul Clallooalffie:n~
to obbligatorio sono stati non già i privati

~ ditte o società ~, poichè vi sono le san~

zioni che li colpiscono, bensì gli enti pub~
blici, e spesso anche gli enti e gli organi dI
Stato! Per ovviare a questo inconveniente,
per creare delle sanzioni a loro carico, si
è dovuto, dopo 40 anni dalla prima guerra
mondiale e dapo 18 dalla seconda, presen~
tare un provvedimento, che rendesse obbli~
gatorio anche per gli enti pubblici il collo~
camento dei mutilati e invalidi di guerra.

Se questo è avvenuto per i mutilat,i e in~
validi di guerrra, onorevoli senatori, come
si può non prevedere, pur senza essere mol~
to soettl'Oi, che Giò SI ripeterà in maggior
misrurla per i mutilati e invalidi civili?

Io VI prego, quindi, di essere molto pru~
denti nel valutare il disegno di legge e di
fare ,le riserve che nOI facciamo pl'esentan~
do appunto l'ordine del giorno. Solamente
così si potrà mig1lioraI1e la legge e SI potrà
veramente andare incontro alle necessità di
tami pO'veri nostri ,connazlÌonali, che atten~
dono un provvedimento dI concreta, Ulmana,
eftìcace assistenza a loro favore!

Il 12,50 per cento, di cui ha parlato anche
il ooUega onorevole TartUlfoh, è notevole;
ma purtroppo è notevole soltanto sulla car~
ta, perchè in effetti 'tale 'Percentuale non si
applica! D'altro canto, com'e giustamente
osservava il senatOI1e Franza, con questo di~
segno di legge lo Sta'to non dà nu'lla. Il se~
naiore J annuzzi poc'anzi accennava alla rie~
ducazione; sappiamo molto bene anche per
espedenza, quanto va1lga la rieducazione in
molti casi, ma, comunque, i corsi di riadaita~
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mento già esi<stono. Si tratta eli integrarIi
con un ma:gg<ior numero dliallievi, ma non
si fa davvero una 'spesa che possa costituil'e
un onere veramente rHevante per lo Stato.
Mi pare che con questa ,legge lo Stato non
dia quasi nulla ,alla grande massa delgli in~
validi e dei mutihti civili, che attendono
con grandissima ansia i provved1menti in lo~
ro favol'e.

La distinzione che ha fatto anche il mini~
stro onorevole Sullo, nella relazione che ac~
compagna questo disegno di legge, fra gli in~
validi che abbiano una capacità lavorativa
ridotta del 40 per cento e gli altri che sono
addirittura nell'impossibilità di lavorare, ha
un valore molto relativo. Sappiamo che co~
sa significhi la ridotta capacità lavorativa,
abbiamo un'esperienza quasi cinquantenna~
le anche in questo campo. Così pure la pe~
nalità, di cui parla la relazione ministeriale,
non avrà effetto, per quel che dicevo, sinchè
non sarà approvata la legge di cui parlavo.
Bisognerà introdurla, siffatta sanzione in
tale legge; altrimenti neppure questa sarà
operante, così come quella sui mutilati e in~
validi di guerra.

Io sono pertanto molto prudente, per non
dire scenico, cO'nsiderando questa legge, e
mi <riservo di fare tutte quelle eocezlioni che
mi sembveralnno opportune ~ oltre alla pre~

sentazione dell' ordine del giomo, che è già
avvenuta ~~" sugH emendamentI che saranno
presenta1t;i.

La ,preghiera maggiore che avrei fatto al
Governo sa,rebbe ~tata quella di abbinare

l'uno e l'altro disegno di legge, se i pre~
sentatO'r'i di quel progetto avessero voluto
cedere il pO'sto ai senatori che avessero vo~
Iuta fi,nmado e £arIa PifOiprio; ed allora la
discussione sarebbe stata più concreta, più
seria ed anche più feconda di bene per gli
interes1sat,i, ohe attendono invano un 'Provve~
dimento a 10m favore.

Ad Oigni modo, noi siamo come principio
favorevoli, perohè, come ho detto, non si può
essere uomini di cuore e di mente, se non
si è favorevolissimi ad un provvedimento
che va incontro a tanti infelici, che hanno
tutto i,l diritto ,all'assistenza di tutta la Na~
zione a loro favore. E vado rapidamente alla
conclusione, anche peI'chè non mi piace af~

fatto di annoiare senza ragione l'Assea:rrhIea,
che con tanta benevolenza mI ascO'lta.

In ultimo, e nella speranza che l'ondine
del gio:rno possa essere aocolto dal GovernO'
con l'impegno preciso di un immediato e ra~
pido prO'vvedimento di legge di iniziativa
ministeriale, io mi permetto di pregare .~~

come ho fatto del resto l'anno scorlso par~
,landa sul bilancio ,del Lavoro e della previ~
denza sociale, e presentando anche un or~
dine dell giorno ~ che si tenglano ben pre~
senti e si estendano e si mo'ltiplichino le
case di riposo, onol1evole Ministro, che han.~
no un grande valore specialmente per colo~
,ro che /Sono tanto infermi, che sono così
gravemente m:utrilati da non poter alssolLlta~
IThente affrontare nessun plrofiouo lavoro, e
ehe, in attesa della pensione, all,meno deb"
bono avere la sp1eranza di un ricovero. Le
case di ripO'so dov,l'ebbero essere estese, spe~
cialmente nelle zone di sere date, come ce ne
sono molte nel Mezzogiorno e nell'Italia cen~
tmle, ed anohe in alcune zone dell'ha'lia
settentrionale.

A questo l1igrualrdo, onorevole Mini,s.tro, io
pl1egherei che si p,roibisse espMcitamente Ja
denominazione di « ricoverli di mendicità »,
pemchè la denominazione è sorpassata, offen~
siva, ingiuriosa ed addidttura avvilente...

C I N G O L A N I. Bravo!

BAR BAR O . .. e costringe quasi tutti
i Idiseredati, che saI1ebhero pO'rtatli ad andar~
ci, a rifiutare, pel1chè non si :sentono di an~
dare in ricoveri di mendicità. Purtroppo,
onorevole Mini1st<ro, molti ricoveri, da mohi
anni esistenti in Italia, hanno questa deno~
minazione, che offende per primi noi e so~
prattutto offende l'umanità, che, nel tentati~
va di ricoverare tali diseredati, in pratica li
ingiuria, li offende e Li allontana! Io ne fac~
c10 una fOI1male proposta, onoI1evOile Mini~
stro, e .gradi:rei un impegno del GOVierno ,al
l1igua:rdo, in man1e!t'a che tutti i ricoveri di
mendioità cambiassero denominazione, a co~
mindare da quello deLla mia città. . .

BER T I N E :LL I, Ministro delllavoro
e della previdenza sociale. Mi segnali per
iscritto a quali rkover;i si riferisoe.
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BAR BAR O Sto paI1lando ora di
quello di Reggio: vi è un ricoVìem di mendi~
cità, che occorre SI ohi ami « casa di riposo ".

BER T I N E L L I, Ministro del lavo~
10 e della previdenza sociale. Si,amo d'ac.,
COI'do.

BAR BAR O DobbialIIlo far questo
per i nostri carissimi fratelli italiani, che
hanno assoluto bisogno di assistenza e che
non sono capad di lavorare ulterioI1mente.
(Approvazioni dalla destra). NatUlralmente'
bisogna, anche lÌ!n qUleslto caso, ricordare
quello 'Che dioono i grandi, per poter anda.,
re innanzi nelle opeI'e di bene. Diceva il
Giusti, ripetendo quel che diceva Luzzatti,
ohe senza uomini dotti il mO'nda quasi calm.
minerebbe ,lo stesso, ma senza uomini buo..
ni sarebbe del tutto so.vv:ertito. Luzzatti,
israelita, affermava ohe 1',uma:nità ha più bi~
sogna di santi che non di sdenziat,i; e dice-

'Va una cosa magnifica e degna di un uomo
di genio. Il De Almicis poi diceva: « DOIbbia-
ma inchinatici dÌ!nanzi al Igenio, dobbiamo
inginocchiarci davanti alla bontà".

Ed allora, in nome della bantà e ricol'dan~
do 1'.A>p'ÙstolodeUe genti, che diceva: {{

nO'n
vi stancate mai di fare il bene ", cerchiamo,
onoJ1evole Ministvo, ,di appI'ovare 1'O'vdine del
giorno e di integmre que1sto disegno di legge
con l'impegno di una nuova legge, che garan..
tisca la pensione a quanti, per la !ova in va..
lidità fislioa, non sono e non saranno mai
in gradO' di lavorare! (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. È ilsoritt'Ù a par~
lare il senatore Banfi. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidenue, onore~
voIe Ministro, il mi'Ù interventO' sarà brevis~
simo: po.che parale per illustrall1e un emen~
dame-nto che ho pI1esentata. L"emendaimentc
che h'Ù ,testè pres,entato ,suona così: «I la~
voratmi dipendentli assunti a norma ,dello
comma deU'artùoolo 1 pOSlsono. essere Hcen~
ziati soltanto. :per ,giusta oausa ". Perchè pa~
re a me indispensabile l'intro.duzi'Ùne di q'Ue~
sto emendamento.? Pelrehè nelI'esperienza che
si è féltta in questi anni in funzio.ne della
legge sull'assunzione obbligato.ria dei muti~

lati e degli invlahdi Idi guerra, è risultato
(e ci sono abbonda[liti sentenze) che l' o.bbli~
go. deI,la ,legge è un obbligo. numeric'Ù non
indiv.ldua'le, ciaè i,l dato.re di lavoJ1O è tenu~
to ad a:ssulmere in servizio un oerto numero
di invalidI ma non quei cert.i invalidi che glI
sono aViviati.

V E N U D O, rerlatore. L',articolo 7 can~
tempIa questo oaso..

B A N Fl. Comunque i,l P1roblema resta
e lo vedremo p'Ùi in sede di discussione de.
gli artioo.li. Che cosa avviene normalmente
nell'azienda? Avv,iene che il datore di ,lavol'o
assUlme l'invalido. a,uraveDS'Ù la richi'esta nu~
merioa al,J'ufficio di coUocamenJo.. L'ufficio
di co.llocamento seg)1,ala uln invalido.; se 1'in~
va'lido è ritenuto da,l dato.re di lavoro ini,do~
ne'Ù al compito al quale esrsol'Ù vuole desti~
naTe lo licenzia dop'Ù tre giorni e fa una
nuo.va do.manda. Il risrultaw è che g:li inva~
lidi più gr:avli so.no. conHnuamente li'Oenziati
e il datore di .lavoro è a posto. dal 'punto di
vista numerico. Quin:di, biJsogna introdurre
una norma (e adess'Ù contlI1olIerò quanto mi
ha detto 1'onorevo.e relatore; se c'è già, tan~
to. megilio.) che garan:tisca al1'invahdo. in
quanto. tale, e no.n soltanto nUlmlerativamen~
te, il di,ritto di essere mantenuto aI posto di
lavoro, salvo naturlaJllmente m'Ùtivi di ,gi,usta
causa, questo è ovvio.

P RES I D E N T E Non e:ssendov,i
altri iscritti 'a par'la1re, dichiaro chiusa la di~
scussione glooe1rale.

Ha falcoltà di par,larDe l'o.norevole re:latore.

V E N U D O, relatorre. OnorrlevOlle Pl1esÌ-
dente, onoJ:1evoli oOlllelghi, signo.r Ministro,
come si può deICliurre anche dai [l!umero.s.i
interventi oggi al Senato su questo. disegno
di legge, IiIp:rohlema dei minorati è di gran~
de attualità e di ,grande intereSlse sOloiale.
Tutti d'acco1rdo, mi pare, sull'a:pip'Dov,azione
di questo. p,rovv1edimento..

Alcuni hanno. messo in eVlidenza le deficien.
ze, ma la sCOp'Ù di questo diselgno di legge
è soprattutto. il riconoscimento. giuridico del-
la categoria, che viene inserita finalmente
nella legiS'lazione itaIiana. Un alt:r'Ù punto
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che vorrei sottolineare è questo: da qual~
cuno si è fatta confusione tra quelle che
sono competenze del Ministero del lavo,ro
e quelle che sono oompetenze specifiche di
altr,i Ministeri e specialmente del Ministero
della ,sanità.

Il problema dei minorati oocupa e preoc~
cupa per la sua complessità non soltanto
l'Italia ma tuttI i Paesi, ed ovunque esso è
considerato di ,difficile soluzione. Basti pen~
salfe che gli Stati Uniti, l qualJ i'n questo
settO're po,ssiedono un'oLtima c vasta Ol'ga~
nizzazione, hanno nsolto 'Soltanto in parte
11 prO'blema della riabihtaziorne del minma~
Li, g:raZJie alla quale il numero annuale degli
invalidi riabilitati è salito in qUèsti ultimi
anni da 60 mila a 200 mila. n PresIdente
degli Statli Unitt indicandO' delle dhettive
da realizzare in campa samtario diceva tra
l'ahro: « Considerazioni di carattere umallli~
tario e al tempo stesso di interesse nazionale
impongono che paSSI immediati 'siano intra~
presi per mig!liO'rare la situaziO'ne. Noi sipen~
diamo oglgi per l'assistenza pubblica, che ha
cura dei minorati nO'nproduttivi, il ÌlciplO'
dI queUo ohe casterebbe il renderE cittadini
autosufficienti e contirihuenti al gettito delle
imposte. I minora1Ji, 'rieducati pro£essional~
mente, presi nel loro complesso. relstituisco~
no sotto fO'rma di imposte un ammontare
superiore al costo della lororieducazione ».

In Halia il prwblema della riabilitaziane è
stata p'reso in sClrÌa co,nsiderazliane e, per
quanto rigua:rda alcune categorie, calme ad
eS1empio ,gli infortunati sul lavoro, è stato
anche lodevolmente risolta. l'I.N.A.I.L., ad
esempio, ha fatto tesOlfo dei progressi rag~
giunti in aItri Paesi nel campo della riedu~
caziO'ne e del riclassamento degJi invalidi ed
ha provveduto ad apprO'ntare ben meditati
piani di azione e idonee realizzazioni ohe
hanno richiesto un ilDlgente impegno di mez~
zi, la fOl1mazione di personale sanitario e sus~
sidiario altamente speoializzato, ,la creazione
di ambienti dotati di complesse attrezzature.

Ma se 11lproblema della riabilitazione è in
avanzata fase di soluzione per gli infOlrtuna~
ti sul lavoro, negrli altlri settori, purtroppo,
il panorama co,ncernente la riabilitazione
non è certo cO'nfortante.

L'assistenza ai poliomielitici, portata ad
alto livello per quanto riguarda l'aspetto sa~

nitalrio, non è altrettanto efficace nel campo
della 'riabihtazione professionale, a pa1"te
l'opera encomiabHe della « Pro JUVlentute ».

Al Convegno di Bari, indetto recentemente
dalla Libera associazione naziolnale mutilati
e invaHdi civHi, monsignor Pisoni annuncia~
va: « Vi porto il saluto dei 4 mila pOiliamie~
litici e malformati degli undicicolle:gi della
{{ PrO' Juve:ntute »; vi porto la tr1istezza e la
speranza dei mutilatini di guerra. Un paio
di buone natizie: a Mi-lana S3'J:~anno istituiti,
alI più presto, un centro glrafico pilota per
gli ex polio e il piYÌmO'centro traumatologko
della L.A.N.M.I.C.

~

Considerando risolto in modo quasi defi~
nitivo il riclassamelnto professionale degli
invalidi dell'ultimo conflitto col progressiva
assestaa:nento neUa vita novma,le, salo l'I.N.
P.S. ~ a quanto mi è dato sapere ~ con~

tempIa nel suo piano di assistienza la riahili~
tazione e lariqruaH:ficaz!ione professionale dei
tubercolotici stabilizzati o guariti; ma an~
che qui si t'fatta di un prog,ramma di diffi~
cile at1Juazione, a1nohe per il difllusO' scettici~
sma condiviso, in parte, anche da alcuni
medici efisiologi, come pure per una certa
resistenza di coloro che dovmbbe:ro benefi~
ciare di queste pil1ovvidenze.

Se la lriabilitazione è pOSis:Ìlbile, oggi, per
caloro che sO'na coperti da rirsohio aSrSrkura~
tivo e che benefidano di un particolare tipo
di ass.istenza riservato ai malati di natura
specifica, essa, a nostra avviso, deve essere
estesa a tutti gli invalidi, anche ag:li invali~
di per malattie cO'nlgrenite o acquisite, per
infortuni lavorativi ed ex,tra lavorativi; 'va
estesa, cioè, a tutti gli invalidi recuperabili.

Ritengo che se l'Italia non avesse avuto
una pa:rte della popolazione disoocupata, per
cui impellente e immediata era la necessità
di oocupare i sani, il p'roblerna del minorato
sarebbe già stato affrontato, come è avver11U~
to in altlri Paesi. Gli stessi datori Idi lavaro,
come pure le Pubbliche amministrazioni,
si sarebbero 'dati da fare per assoI1bi'I'e inva~
lidi civili pa1rzialmente idonei a proficuo la~
varo, e si sarebbe estesa l'organizzazione per
rieducare e mettere il minorato ,in condizio"
ni di acquistalre a riacquistaI1e il massimo
della sua capacità lavorativa.

Il cO'nfortante svHuppo deH'iil1Jdustria e
dell'artigianato sta creando b,rlghe pO'ssibi~
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lità di assarbimenta della mano d'operra spe~
cialmen1:e qualificata; anzi, in certe zone e
in certe attività, se ne avverte la carenza.

La macchina, divU!lgandOls.i, limita o toglie

l'uso deHa farza ,fis.ica e fa subentrare, piut~
tosto, la lComipet,enza specifica, l'attenzione,
l'in tell1genza.

L'au,tomazIÌone, nonostante i timori e le
1:H'evisioni ipessimilsHche ohe aveva creato, ha
invece £avorevolmente influito sulla vecchia
sOIcietà, ,provOlcando Ulna svolta che ha ac~
cresciuto la possibiHtà di lavoro, :ha d,imi~
nuito le fatiche ,fisiche, ha causato la ridu~
ziOlne deg:li OIrari di lavoro a palrità di sa-
la:ri, ed i suoieffet,ti si stanno t:raiSferendo
nel mondo sociale provocando un miglio~
tre tenore di vita. Essa sta aprendo anche la
visione di un mondo mi1gliore, in cui l'uo-
n10, o:gn:i uomo, può trovare ,la via perI' una
occupazione, per una riaffermazione nuova
ed invegmle della sua personalità e deHa sua
dignità.

In questi ultimi temp,i, pa,rticola'ftmente,
si sono avuti dibattiti, si SOlno,tenuti !Congres-
si e conferenze sia in Irtalia !Che all'estero sui
vari aspetti del problema dei minorati. Tan~
to per cita'rne quakuno, t'l'a queHi di più
vasta ,risonanza, ,ricorderò la Conferenza ge,..
nerale dell' organizzazione internazionale del
lavoro, del giugno 1955; il terzo Congresso
mondiale dei soridomuti del 1959, la terza
Assemblea dell'Organizzazione mondiale per
la protezione dei deohi, tenutasi a Roma nel
1959, la prima Conferenza mediterr:anea sul~
la ,rieducazione professionale, tenutasi ad
Aitene; e 'rico'f'diamo pure i lavori del Consi-
glio d'Europa, che portarono alla nomina di
un comitato elaboratore, nel 1960, di una
serie di proposte imperniate sul seguente
prinoilpio: i Governi degH Stati membri ,del-
l'D.E.O. sono invitati a rÌoonOlsoere che è

10'1'0 dOlvere assiourare alle persone minora-
te un posto normale nella società, nei Hmd.-
Ìl delle loro atti\tudini, quale che sia l'ori-
gine del'l'invaUdità, e di conseguenza a prov-
vedere e incoraggiare la rieducazione Dunzio-
naIe e professionale den'invalido.

Se 'per la soluzione di questi problemi ac-
corrono provvedimenti legislativi, sono ne-
cessari anche una coscienza ed un costume
pubblico che considerino l'assistenza un do-

vere morale di tutti. Mi sia consentito di ri~
ferire qui le parole del professor Baldi, al~
l'apertura del Congresso nazionale tenutosi
a Napoli nel marzo 1961 sui ({ Problemi me~
dici e sociali dell'utilizzazione del minora-
to». Egli diceva di aver colto in ciascuna
riunione o congresso una nota comune e
cioè !'istanza di far comprendere all'opinio~
ne pubblica le ansie, i dolori, i diritti ed al~
tre sì l doveri dei minorati di ogni specie.
L'opinione pubblica non è preparata, o me~
glio educata, a comprendere i problemI de~
gli invalidi e ad incoraggiarne la soluzione,
spesso ardita, sempre lunga, difficile e costo~
sa. E questa Incomprensione della pubblica
opinione ha ragioni antiche e nuove, stori~
che e sociologiche; perchè, mentre gli uomi~
ni si sono sempre chinati riverenti e com~
mossi sui cmpi piagati dei combattenti e
dipoi, col progredire della civiltà, hanno
equiparato ai feriti sul campo i feriti del
lavoro, per i legami poetici e mÌtici che spo~
sano il sangue alla gloria e alla pietà, hanno
invece considerato, con poche eccezioni,
quasi un segno della collera degli dei o del
fato, la malattia.

Anche quanldo il cup'O terrore ddle eipide~
mie e delle pestilenze è andato dileguando,
il malato di!venuto invahdo è stato abbando~
nato aHa pietas della famiglia o aHa solida~
rietà e religiosità del gruppo di cui faceva
parte. Ma dal momento in cui si sono veri~
ficati i meravigliosi progressi dell'igiene e
le leggi hanno praticamente concesso ad al~
cune categorie e teoricamente a tutti l'assi~
stenza sanitaria, l'invalido, talvolta respin-
to ai margini della società, si è trovato cir-
condato da un più tiepido affetto.

Però oggi educare l'opiniO'ne pubblica alla
comprensione dei problemi degli inva1id~

vuO'I dke soprattutto uscire da un'O stato
d'animo passivamente sentimentalistico e af~
frontare, sul 'terreno di programmi e di fat~
ti, il grave oner'e ,in un'assistenza rieduiCatri~
ce. Onere grave, ma feoondo: perichè oiò che
si spende inteUigentemen1e ed ordinatamen-
te per l'adattamento o riadattamento pro~
fessionale dei minorati, si registra due volte
nel bÌ'lancia nazionale: la prima, ,in quella
contabilità senza numeri che appaga ~ in
chi dà e in chi riceve ~ la coscienza; la se~
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con da, in queUa contabilità piena di numeri
che dà conto della p'l'Oduzionee della buo~
na distribuzione deHa ricchezza, equilibran-
do, a lungo anrda:re, le somme spese per la
rieducazione professionale degli invalidi con
i redditi del ,lavoro.

Quando diciamo, nella relazione al presen-
te disegno di legge, che i cittadini in quanto
uomini, in quanto membrri dell'umana socie~
tà, devono avere la possibilità di vivere piÙ
serenamente e più dignitosamente la loro ter-
rena esistenza, vorrem'ffiO intendere la vita
vissuta secondo la natura umana, che è an-
cora vita spirituale, dove l'uomo manifesta
non soltanto il bisogno di pane e di acqua,
ma di bellezza, di amicizia, di sapienti rap-
porti umani.

Il debole, il povero, il minorato, quando
si sente lilmpotente ad uscire daUa sua situa~
zione di inferiorità ed è trascurato oaddi-
riNura vilipeso, cova nel cuor1e a'mar'ezza ed
odio e diventa l'uomo del risentimento.

È necessario che H minorato trovi ~ come

dice Tommaso d' Aquino ~ quod habet in
suo potesiate faciendum. È necessario of~
frke a'l<l'asiSistito la possibilità di sentirsi uti~
le, apprezzato, di trovare chi collabora con
1ui nel 'raggiungimento di una meta costrut-
tiva. Non basta dargli i soccorsi materiali;
occorre ridangli la ,fiducia nelle sue ca,pad~
tà, nelle sue forze, nella sua intelligenza. È
qui che subentlra quella charitas che si,gni~
fica almore e non compassione o elemosina.

E un monito anche ai cari amici mino~
rati. Iil detto «aiutati se vuoi che Dio ti
aiuti}) vale anche per essi, la oui salvezza

sta in parte anche nella loro volontà: poi~
chè chi vuole vincere il proprio dolore e il
proprio bisogno e servire come può la vita,
non solo è degno di comprensione fraterna,
ma può scuotere il diritto e alzare voci più
alte e meritevoli di accoglimento di quelle
dei sani e dei forti.

Quanti sono i mutilati e invaHdi civili?
Quanti sono i recupe'rabHi? Quanti hanno bi~
sogno di assistenza perchè esclusi da ogni
forma di assiourazione contro Igli infortuni e
le malattie in genere? II nostro dise'gno di
legge prevede all'arHoolo 5 la costituzione di
Commissioni mediche per mezzo delle qua~
,li dovremmo presto sapere quanti sono gli

invalidi che aspirano ad essere iscrittl pres~
so gli Uffici del lavoro di ogni Pronvic,ia. Ma
in quei ruoli non compari!ranno tutti coloro
che, in largo senso, si possono chiamare mi~
norati civili.

Le oifre che atltualmente si fanno sono
assai approssimative e variano secondo i
criteri di elencazione, che possono essere
l'età, la malattia, il grado della menoma~
zione, eccetera. Un'indagine compiuta dal~
l'I.S.T.A.T. nel 1955 calcola i mutilati e gli
invalidi oivili suiHacifra Idi 921 mila circa.
Leggendo le cifre riportate dalla rivista « I
problemi della sicurezza sociale}} nel nume-
I10 luglio"agosto del 1961, essi sa't'ebbero
1.175.000, così suddivisi: kmgo!ari fisici
(storpi, rachitici, motulesi, eccetera) 600.000 ;
irregolari sensoriali (sordoumuti, ciechi) ri~
spettivamente 70.000 e 60.000; inegolari psi~
chici: dell'intelligenza 75.000, del carattere
300.000, affetti da malattie mentali e rico~
verati in istituti psichiatrici, 90.000; in tota~
le 1.175.000.

C'è ohi arriva aHa cifra di tre miilioni! So~
no cifre che vanno fatte con molta cautela
perchè il numero dei minorati, cOlme ho già
detto, ,può varJ:'iare notevolmente, oltre che
per le diversità di elencazione e di valutazio~
ne, anche secondo i tempi e secondo il loro
inserimento o meno in nuove particolari
Iprovvidenze, come è avvenuto per i ciechi
e i sordomuti. Il numero dei non assistiti
rimane però sempre considerevole, perchè
se alcune forme di malattia vanno riducen~
dosi, altre invece si vanno estendendo, come
le malattie cardiovasoolari e i tumori.

Così pure sono in aumento gli invalidi per
incidenti stradali, che ~ nel decorso anno

1961 ~ hanno provocato 8.633 morti e ben

211.023 feriti. E le dfre non sono minori
nelgli altri Stati. In Francia, ad esempio,
si sono avuti per incidenti stradaJli 9.337
morti e 214.228 feriti; in Gran Bretagna
6.908 morti e 342.859 feriti; in Germania
14.160 morti, 429.536 feriti.

E qui una parentesi a proposho degli in~
ddenti stradali: perohè non si sollecita rap~
provazione del disegno di legge suJ,1'assiou~
razione obbligatoria? Se così si faoesse, le
spes'e per l'assistenza pubblica verrebbero sen~
sibilmente ni'dotte.
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Si è pal1lato dell'articalo 38; si è parlato
dell'obbligo costituzionale riguardante gli
invalidi e i minorati civili. Il presente dise-
gno di 'legg:e mira infatti a rendere OIperan~
te, almenO' in .parte, il precetto costituzianale
contenuto neH'a!rticollo 38 -deUa nastra Co-
stituz,ione. Esso dà ad OIgni cittadina inabile
al lavoro e sprrOlvvisto dei mezzi necessari
per vivere il diriNo al mantenimento, al~
l'assistenza, all' educazione, all'avviamento
professionale. Ma nan è ill sO'lo. Se l'ar1i~
cola 38 èqueUo che più direttament,e concer~
ne la tutela degli invalidi e dei minarati, ce
ne 'Sano aItri di carattere: glenerale che con~
templano le stesse necessità. Oltre che dal~

l'ar'ticolo primo, ohe dice la Re:pubblka fon~
data sul lavaro, il problema è contemplato

~ cOlme è stato anche rÌiCardato, ma solo
con qua1che cenno, nei COll'SOdeUa disous~
siOlne ~ dagli articoli 2, 3, 4 e 32. Per esem~
pio l'articalo 2 :dice: {{ La Repubblica rico~
nosce e garant,isce i diritti inviolabili del~
l'uamo... e richiede l'adempimentO' deidave-

l'i inderogabili di solidarietà palitica, eco~
namica e sociale»; e l'al'tkalo 3, secondo
comma: «È compito della Re:pubblirca ri~
'ffiUOVel'e gli ostacoli di or:dine ecanomico e
saciale che... impedisconO' il pieno sviluppo
della per1sona umana»; e rl'a:rticala 4: «La
Repubblica riconasce a tutti i cittadini il di~
ritta al lavara, e promuove le condiziani
che rendano effettiva questa diritta »; e l'ar~
t10O'lo 32: «La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto dell'individuo e
interesse della collettività, e garantisce cu-
re gratuite agli indigenti ».

Le norme costituzianali in materia sono
inequivocabili, e tendono appunto a favori~
re il massimo recupero sociale dei minO'rati,
in adempimentO' di un complesso armanico
e sistematico di precetti.

Tutti sappiamO' che in questi ultimi anni
la legislazlione italiana è andata via via ar~
ricchendasi di numerose disposizioni 'riguar~
danti sia 'l'obbligo dell'assunzione al lavoro,
sia, per alcune categorie di invalidi, l'assi"
stenza sanitaria e ,gli assegni vitalizi. Non è
qui il casa di enumerade tutte; basti ricore
dare, per esempio, la legge 10 febbraio 1962,
n. 65, sul sussidio mensile ai sordomuti, e la
legge n. 66 che migliara il trattamento pen-
sianisti:co dei ciechi.

Certamente nel campo del collocamentO' al
lavoro e deHa rieduc:azione funzionale e p'ro~
fessionale, oome pure in quella den'assisten~
za, altri Paesi, come gli Stati Uniti, l'Inghil-
terra, i Paesi scandinavi, la F,rancia, e:c:cete~.
ra, sono più avanti di noi. .La Francia per
esempio, con la nuova legge del 1957 sul-
l'impiego e il riclassamento sociale dei lavo~
ratori in:for1tunati, ha ulteriormente perfezia~
nato il sistema deHa riabilitazione, per cui
essa, nel seHare saciale della rjqualificazia~
ne, è innelgabilmente aIJ'avanguardia.

Per quanto rigua.rdai'Italia, non è inutile
ricordare che gravi problemi in questi ultimi
anni hanno assillato il nostro Paese; c'era
il prablema della formazIOne o ricostruzio~
ne dello Stata democratica, della ricostru-
zione di quanto la guerra aveva distrutto,
del miglioramentO' della situazione econo~
mica generale, dell'occupazione della manO'
d'opera sovrabbondante. Ora l'orizzonte si
apre a nuove visioni; l'attuale situazione ecù~
nom1ca del nostra Paese può consentire,
O'ggi certamente più di ieri, di disporre dei
mezzi necessari per inserire i minorati re-
clJlperabili o riquaHficabili nella sacietà co~
me membri attivi ed operanti, e può dare
a tutti, recuperabili o no, il minimo indi~
spensabile per vivere una vita conforme
all'umana sacietà.

Mi si perdoni se accosto in questo mo-
mento il sacro al pro£ana. Il Vangelo parla
del paralìtico di Betesda, al quale Gesù chie~
de se vuale essere guarito, e alla risposta
affermativa gli dice: ({ Prendi H tuo letto e
cammina ».

Ebbene, il miracolo di Gesù mi richiama
aHa mente un altro miracalo, il cosiddetto
miracolo econamica italiano. FacciamO' in
modo che di esso possano usu£ruire anch~
i mutilati e invalidi civili, creiamo le condi-
zioni e forniamo i mezzi per poter dire, per
quanto sta in noi, a ciascuna di essi: {< Fra~

tello, alzati e cammina ». (Applausi dal cell~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa.r~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sacia.le.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
I e della previdenza sociale. Signor Presiden.
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te, onorevoli senaton, 'i colleghi Simonucci,
Negri e Fiore, con la loro abituale oortesia,
mi consentiranno di dire scherzosamente
che, fortunatamente per lui e alquanto sfor~
tunatamente per me, il ministro Sullo è sta~
to assegnato ai Lavori pubblici. Infatti, se
egli fosse rimasto Ministro del lavoro, oggi
con ogni probabilità sarebbe venuto in qUè~
st'Aula con la timJda speranza di esser,e com~
plimentato e felkitato per aver preso que~
sta iniziativa, per aver rolt'O gli indugi. per
aver rnosse le stagnanti acque in cui si tro~
vava il provvedunento sugli invaHdi civili
ed aver proplJsto una soluzione, sia pure
-.ettoriale e parziale, di quel problema; so~
luzione che, appunto perchè settoriale, ri-
propone con maggiore urgenza ed evidenza
Ja necessità di una soIuzione dell'intero pro~
blema. Invece, con sua enorme meraviglia,
si sarebbe sentito dire che è stato l'artefice
di una diabolica manovra intesa ad insab~
biare e a far scomparire tutto...

D E L U C A L U C A. Onorevole Mi~
nistro, è stato detto che si trattava di una
normale manovra, non di una manovra di8~
bolica.

BER T I N E L L I, Minzstro del la~

l'oro e della prevldenza sociale. Facciamo
aHara una transazione: una normale diabo~
Jica manovra per insabbiare il problema.

Ora, rill pare che questo non sia affatto
esatlo. Vediamo come stavano le cose.

Era in discussione, in relazione a diverse
proposte di J~gge di iniziativa parlamentare,
la soluzione m toto del drammatico e grave
problema degli invaHdi civili. La discussio~
ne è stata lunga e vivace, e a un certo punto
si è ritenuto opportuno nominare una Com-
missione che uni,ficasse i diversi test,i pro~
posti.

La Commissione concordò un testo unifì.
cato che avrebbe dovuto poi essere discusso
in Commissione allargata, non in Commis~
sione ristretta, e sul quale si sarebbe dovuto
avere il consenso e il concerto non soltanto
formale, come è in questo caso, ma effettivo,
del Ministe:ro della sanità, del Ministero de~
gli interni, della Presidenza del Consiglio e
soprattutto dei Ministeri finanziari, il che,

come gli onorevoli senatori sanno, qualche
volta dà luogo a complicazioni e a ritardi.

Il Ministro del lavoro, onorevole Sullo,
disse allora: « fra coloro che si trovano nella
dolorosa situazione di invalidi civili, ve n'è
una parte che può essere subito accontenta~
ta; si tratta della parte meno disagiata del~
la categoria, di quella parte che è già insel'l~
bile nel lavoro o che, attraverso corsi di per~
fezionamento e di cura, può di fatto essere
riabilitata al lavoro. Questa parte può es~
sere parzialmente sodciisfatta nelle sue
aspettative senza alcun onere a carico deUu
Stato e, me lo consenta <il senatore Tartu~
foli, con un modestissimo onere a carico de~
gli imprenditori, dal momento che si tratl a
di assumere un invalido civile ogni nuovi 10
lavoratori assunjli dopo i 50 già alle dipen~
denze.

L'onorevole Sullo propose quindi ques tl)
disegno di legge che non aveva nessuna in~
tenzione eversiva o diversiva, per riprendere
le espressioni del senatore Fiore, e che, so~
prattutto, non preclude affatto la risoluzio~
ne dell'altro più vasto problema. Anzi, in
quanta risolve questa parte del problema
generale, pone con maggiore urgenza a tut~
ti ~ a noi Governo, a loro parlamen tari ~

l'abbligo, l'impegno di risolvere anche l'al~
tra parte del problema, soprattutto perchè
l'altra parte riguarda il settore più disagiato
e più meritevoli di intervento.

V A L E N Z I. Quindi più urgente!

BER T I N E L L T, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Nè è stato
misteriosa il fatto che il provvedimento sia
stato proposto al Senato anzichè alla C'l~
mera, dove è in discussione il provvedimen~
to di carattere generale. È stato proposto
qui sia perchè è voce, e di ciò rendo loro lode,
che il Senato sia piÙ celere, in sede di Com-
rmssionc ed in sede di Assemblea, nella far
mulazione e nell'approvazione dene leggi, sia
perchè è evidente che, se il provvedimemo
fosse stato proposto alla Camera, dove era
JD discussione il provvedimento generale,
ne sarebbe stato chiesto l'inserimento in
quel provvedimento; e siccome esso avreb~
be importato per necessità di discussione e
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di consultazione, un lungo, o un più lungo, o
meno breve periodo di iter legislativo, non
si sarebbe arrivati sollecitamente a conclu~
sione, come difatti per quello non si è arri~
vati, mentre per questo siamO' s'liMe soglie
della conclusione. È evidente mfaUi che, se
il Senato questa sera lo approverà, non vi
sarà nessuna remora particolare a che l'al~
tra ramo del Parlamento entro non molti
giorni renda definitiva la legge; mentre,
malgrado l'urgenza del problema e malgra~
do il nostro impulso, non ci dobbiamo pro~
babilmente illudere che entro pochI giorni
o entro un mese sia approvato il provvedi~
mento di carattere generale.

Comunque, io so e posso rifel'lre questo:
che domani mattina, avanti all'onorevole
Presidente della Camera, sarà tenu ta una
rIunione dei capi~Gruppo per stabilIre l'or-
dine dei lavori, per stabilire cioè i criteri di
priorità con cui dQvranno essere affrontati i
problemi pendenti avanti il Parlamento. Sia
cura dei parlamentari, come sarà cura del
Governo ~ e difatti ne ho fatto parola al

Ministro per i collegamenti, onorevole Co~
dacci Pisanelli ~ di porre questo problema
degli invalidi civili come uno dei più urgen-
ti, uno dei primi da discutere secondo l'or~
dine dei lavori parlamentari.

Detto questo a giustificazione del mio pre~
decessore, che io dovevo difendere ed elogia~
re, visto che non era stato elogiato da loro,
devo dire che il provvedimento è un altro
aspetto dell'attività sociale del Governo; è
un provvedimento che copre un terzo set~
tore dell'invalidità che non era stato ancora
coperto di assistenza. C'è l'invalidità di guer~

l'a, per il che prQvvede ,la legge sui mutilatI
ed invalidi di guerra; c'è l'invalidità di la-
voro, per il che provvede la legge sui mutl~
lati cd invalidi di lavoro; e c'è quest'altro
settore, questo dell'invalidità civile, il quale
non deve assolutamente essere abbandonato
o disatteso da chi vuole governare con uno
spirito di effettiva e concreta socialità. È
appunto per coprire questo terzo settore
scoperto che è stato proposto questo prov-
vedimento di legge, nel cui merito vedremo
via via, durante la discussione degli articoli.

A proposito degli emendamenti, dirò che,
tranne alcuni che ritengo di dubbia efficacia,

sono favorevole a tutti gli emendamenti che
siano di maggiore larghezza nei confron!i
degli interessati.

Qualche cosa, siamo d'accordo, va corret-
ta o precisata. Ad esempio, non ho capito be~
ne che cosa intenda dire l'articolo 3 quan-
do recita: « Hanno diritto ad essere assun~
ti al lavoro, agli effetti della presente legge,
coloro che, non avendo superato il 45° an~
no di età, siano affetti da minorazioni fisi~
che, non dipendenti da cause di guerra o
di lavoro o di servizio, che ne riducano la
capacità lavorativa in misura non inferiore
al 40 per cento »; e non ho capito bene qual
è il significato degli emendamenti proposti
dai vari settori che modificano il 40 per cen~
to nel 35 per cento. Cosa si intende dire: che
l'invalido deve avere almeno, secondo il te~
sto governativo, il 60 per cento di capacità
lavorativa o almeno il 55 o il 65 per cento
secondo il testo degli emendamenti? Biso~
gnerà trovare una formula che sia più chia~

l'a di quelle proposte, le quali indubbia~
mente si prestano ad un' equivoca interpreta-
zione e che invece è bene precisa:re, allo
scopo di evitare discussioni in futuro.

Ad ogni modo, a nome del Governo e a
'nome del mio Ministero dichiaro che con~
fermiamo nel suo insieme, nel suo spirito
e nel suo significato morale, il disegno di
legge presentato a suo tempo dal precedente
Ministro del lavoro e che il Governo e il Mi-
nistero del lavoro sonQ favorevoli a migliù~
rare in modo più largo il disegno di legge
stesso secondo gli emendamenti proposti da-
gli onorevoli senatori. Per il che si racco-
manda il disegnQ di legge all' approvazione.
(Approvazioni).

P RES I D E N T E. Avverto che i due
ordini del giorno presentati sono già stati
svolti in sede di discussione generale. Si
dia lettura dell'ordine del giorno dei sena~
tori Franza, Turchi e Barbaro.

BUS O N I, Segretario:

{{ Il Senato,

ritenuto che il disegno di legge all'es';}-
me non aff,ronti il problema dell'assistenza
economica degli invalidi dvili, impegna il
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Governo a presentare al Parlamento un
provvedimento legislaHvo che corrisponda
alle esigenze di vita dei minorati civili)}.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell'ordine del giorno del senatore giare.

BUS O N I, Segretario:

({ Il Senato invita Il Governo a seguire con
viva premura la discussione e l'approvazio~
ne, alla Camera dei deputati, del testo unifi~
cato del vari disegm di legge colà presentatI
per soddisfare le gIUste ed umane esigenze
degli invalIdi civili ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Gavel nO' ad esprimere il proprio
avviso sull' ordine del giornO' dei senatori
Franza ed altri.

V E N U D O, relatore. La Commissione
è favorevole ad accoglierlo come raccoman~
dazione.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
vara e della prevIdenza sociale. Il mio sen~
timento in ordine alla sostanza del proble~
ma l'ho già espresso. Mentre però i,l Senato
può impegnare il Governo a presentare un
provvedimento, io non posso, senza ,esser-
mi consultato, impegnare ,il Governo. Quindi
dichiaro che accolgo l'ordine del giorno co~
me una particolarissima raccomandazione e
non come una formale raccomandazione, e
che farò ogni pressione presso chi di dovere
perchè, in accoglimento delle 'istanze presen~
tate anche nell'altro ramo del Parlamento,
sia dato corso al provvedimento invocato.

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
mantiene il suo ordine del giorno?

FRA N Z A. Sono soddisfatto.

P E Z Z I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no non sarà messo ai voti poichè il senatore

Franza si è dichiarato soddisfa,ttodella ri-
sposta del Governo.

P E Z Z I N I. Mi pare che questo ordin\~
del giorno sia destinato a conseguire il risul.
tato opposto a quello che si propone. Alla
Camera i noti disegni di legge sono già in
stato di avanzata discussione, per cui se urm
iniziativa governativa dovesse aggiungersi
a quella parlamentare, si correrebbe il ri~
schio di mettere ii classico bastone fra 1e
ruote.

FRA N Z A, Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A . Debbo subito dire che l'or~
dine del giorno ha una sua fondamentale
ragion d'essere: non vuole soltanto essere la
sintesi dei pareri espressi da tutti i settori
del Senato, ma rispecchia e risponde ad una
preO'ccupazione sentita del nostro settore.
Gli impegni per la pensione agli invalidi oivi~
li impO'rterebbero un accrescimento delle
spese fisse del bilancio. Il bilancio dello Sta~
10 e gravato da spese rigide fisse, in prO'por-
zione del 98 per cento delle entrate totali.
OiÒ risulta dalla pelazione del Ragioniere
Generale dello Stato.

In considerazlione di questa rigidità del
bilancio, noi abbiamo la preoccupazione che
il disegno di legge pendente dinanzi alla Ca-
mera dei deputati difficilmente possa essere
varato; ecco perchè, a ragion veduta, caro
collega Pezzini, nel nostro ordine del giorno
non abbiamO' parlato di trattamento pensio-
nistlco, ma abbiamo solo parlato di ricono-
scimento economico che corrisponda alle
minime esigenze di vita degli invalidi civili.

Le finalità, pertanto, sono diverse e, per la
sua limitata impostazione, la spesa derivan-
te dell'eventuale approvazione del provve~
dimento richiesto dall'ordine del giorno po~
tl'ebbe rientrare nell'ambito di alcuni prov-
vedimenti d'urgenza che sono già in elabo-
razione.

L'ordine del giorno è suggerito da una no-
stra fondamentale preoccupazione: non vo~
gliamo che si crei un'atmosfera di attesa e
che da questa atmosfera del1ivi una delusio-
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ne; neSisuno dovrà poter dire che il Senato
ha ingannato volont,ariamente una categoria
di cittadini.

Ecco la ragione per cui noi, nella nosti[il
probità, abbiamo ritenuto che fosse neces~
sario impegnare ,il Senato in questo senso

P RES l D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Fiore.

BER T l N E L L I, Minislro del :a~
l'Oro e della previdenza sociale. Ho gIà pm ~
lato con il collega Codacci Pisandh per rac~
comandargli che domani, nella rIunione del
capi Gruppo, ponga questo argomento lLl
i primissimi da discutere.

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo.
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 1.

I privati datori dI lavoro i qualI, fatta
esclusione degli apprendi,sti, abbiano COl1l~
plessivamente alle loro dipendenze più di
50 lavoratori tra operai ed impiegati sono
tenuti ad occupare, in occasione di assun~
zioni di nuovo personale, un mutilato o in~
valido civile per ogni 10 lavoratori da as~
sumere, sino a raggiungere la proporzion~
di un muhlato o invalido civile per ogni
50 dipendenti in forza o frazione di 50 su~
periore a 25.

Le imprese di navigazione marittima ed
aerea non sono tenute, per quanto concerne
il solo pellsonale navigante, all'osservanz.l
dell'obbligo di cui al preoedente comma.

P RES I D E N T E. I senatori Fiore,
Di P,risco, Bitossli e altri hanno presentato
un emendamento al primo COll'ma, terndente
a sostituire le parole « ad occupare, in occa~
sione di assunzioni di nuovo personale, un
mutilato od invalido civile per ogni dieci
lavoratori da assumere)} con le altre «ad
occupare mutilati ed ,invalidi civili in occa~
sione di assunzioni di nuovo personale ».

BER T I N E L L I Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Mi sembra
che J'emendamento proposto sia meno favo~
revole del testo governativo, in quanto il
testo governativo impone tassa tivamente j]

rapporto di 1 su 10, mentre la modificazionf~
che si vorrebbe apportare lascia la norm.]
nel vago e nell'astratto. Mi pare che nel~
l'emendamento non vi sia una tassativa im~
posizione e, pertanto, preferirei che fosse
mantenuto il testo governativo.

B I T ass I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T ass I. Mi permetto di non esse~
re d'accordo con il signor Ministro. Il testo
del disegno di legge presentato dal ministro
Sullo dice che, in occasione di assunzioni di
nuovo personale, dovrà essere assunto un
mutilato o invalido civile per ogni dieci la~
voratori assunti. Cosa vuoI dire? VuoI dire
che, se un datare di lavoro deve assumere
dieci dipendenti, uno di essi dovrà essere un
mutilato o un invalido civ,ne.

BER T I N E L L I, MinistlO del la
varo e della previdenza sociale. Su dieci b~
vomtori assunti uno deve essere invalido.

B I T ass I. Benissimo, questo dioe il
testo; cioè a dke si avrà un'assunzione di un
mutilato o invalido civ,ile ogni dieci a!Ssm]~
zioni di lavoratori. Il nostro emendamento,
viceversa, tende ad occupare mutilati e inva~
lidi civili in occasione di assunzioni di nuovo
personale sino a raggiungere la proporzione
di un mutilato o 'invalido civile per ogni 50
dipendenti. Quindi la questione è molto di~
versa: il testo dice di assumere un invalido
ogni dieci assunti, noi diciamo di assumere
dei mutilatI sino a che non ci sarà nel com~
pIesso dell'azienda un mutilato ogni 50 di~
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pendenti. Non è quindi peggiorativo, signal'
Ministro, ma è migliorativo.

Noi abbiamo presentato questo emenda~
mento perchè col progetto di legge presen~
tato dal ministro Sullo 1e assunzioni saran~
no sca~se se non quasI nulle, pur essendo il
Paese in una fase di occupazione crescente.
Malgrado ciò ritengo che non 6ia facile che
si verifichino delle assullzioni in numero ta~
le da poter venire incontro alla grave disoc~
cupazione esistente tira i mutilati ed invalidI
del lavoro. Se si vuole effettivamente venire
incontro a questa categona dI cIttadini e di
lavoratori, non potete non approvare il no~
stro emendamento, perchè solo 111 questa
maniera sarà possibIle avere delle assun~
zioni.

BER T I N E L L I, Minlstro del la~
varo e della previdenza sociale. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

BER T r N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Il testo del~
l'emendamento è sicuramente più favorevo~

If' del testo governativo; senonchè richiamo
l'attenzione degli onorevoli senatori su que~
sto fatto: se una ditta, che attualment~ non
ha la proporzione di uno ogni 50, assumesse
dieci nuove unità lavorative, dovrebbe as~
sumere dieci mutilati e invalidi. Pertanto,
mentre la proporzione proposta non è gr:1~
vasa quando si fanno deJle assunzioni ex
novo, essa può essere troppo gravosa se
espressa in questi termmÌ. In ogni modo mi
rimetto al Senato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso srulremen~
damento in esame.

V E N U D O, relatore. La Commissione
,è d'accordo con la tesi sostenuta dal Mini~

stro e ritiene di dover insistere sul testo go~
vernativo.

D O N A T I. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I VorreI osservare che se si
accetta l'eITlendamento Bltossi si corre il n~
schio 111parecchie aZIende dI bloccare corn~
pJemerHe le assunzÌoni. MI spIego con un
esempio: un'azienda che abbia ~ poniamo

la Fint ~ centolTIIla dipendentI, pnma di as~
sumere un lavoratore valido deve assumere
duemila mvalidI civili secondo il testo Bito,s~
SI È evidente allora che SI fermeranno, si
bloccheranno le assunziorn. Ecco Il pericoh)
lÌl quella formula ed ecco perchè a me pare
che il testo governatIvo S'la migliore.

B I T O S SI. Non le fate le leggI, se non
cievono essere applicate. Il testo presentato
dal mmlstro Sullo è semi~mapplicabile nel~
la realtà.

BANFI Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

B A N Fl. Qui mI sembra che si debba~
no chiarire le idee, 111relazione a come av~
vengono le aSSUnZlOll1 OggI: esse avvengono
tramite gli uffici dI collocamento i quali però
non tengono conto delle assunzioni che fan.
no nel tempo le smgole aziende, per cm
l'azIenda che fa la nclllesta dI dIeci lavorato~
n ne davI à assumere uno ll1valido civile, ma
~e fa la nchlesta di nove, no; e quando vie~
ne la successiva richIesta, come fa l'ufficio
dl cOllocamento a sapere dI queste preceden~
j i assunzlOni al fine di determinare il nume,
ru degli invalIdI Clvili da assumere?

BER T I N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza soclale. Fa un con~
trollo e punisce la di ita ai sensi degli artico~
li 6 e 7 perchè il decimo non era mutilato.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda~
mento sostitutivo presentato dai senatori
Fiore, Bitossi ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(N on è approvato).

II senatore Banfi ha presentato un emen~
damento tendente ad inserire dopo il primo
comma il seguente: « I lavoratori dipenden~
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ti assunti ai s'ens,i del comma precedente
possono essere licenziati solo per giusta
causa ».

Il senatore Banfi ha facoltà di svolgerlo.

B A N F I. Chiedo che venga rinviata la
discussione di questo emendamento all/arti~
colo 7. In quella sede ne preciserò le ragioni.

P RES I D E N T E. Allora l' emenda ~
mento del senatore Banfi sarà dISCUSSO in
sede di articolo 7.

Z U C C A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z U C C A. A proposito dell'ultimo com~
ma dell'articolo 1 vorrei far osservare al Mi~
nistro e al relatore che questo ultimo com~
ma è pleonastico. P.er quanto riguarda, in~
fatti, le imprese di navigazione marittima
ed area, ci sono delle convenzioni interna~
zionali che regolano la materia che si riferi~
sce all'assunzione di nuovo personale. In
queste convenzioni non si permette l'assun~
zione di personale invalido.

BERTINELLI
varo e della previdenza
di parlare.

, Ministro del la~
sociale. Domando

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro della~
varo e della previdenza sociale. Il testo go~
vernativo è più favorevole deila soppreSlsio~
ne proposta dall'onorevole senatore Zucca
perchè limita la non applicazione della legge
al solo personale navigante, mentre impone
l'assunzione di invalidi relativamente <alper~
sonale non navigante.

P (R E S I D E N T E Metto ai voti
l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

BUS O N I, Segretario:

Art. 2.

I privati datori di lavoro possono assu~
mere direttamente i mutilati e gli invalidi
civili iscritti nel ruoli di cui al successivo
articolo 6, aventi una qualifica impiegati~
zia o una particolare specializzazione o qua~
lificazione, oppure che ,siano in possesso di
attestati di conseguita idoneità rilasciati
dalle istituzioni scolastiche o dai corsi di
formazione professionale promossi o auto~
rizzati dal Ministero del lavoro e della pre~
videnZJa sociale.

I privati datori di lavoro sono tenuti a
dare comunicazione nominativa al compe~
tente Ufficio di collocamento dei lavoratori
assunti direttamente, entro cinque giorni
dall'assunzione.

Le assunzioni di mutilati e invalidi civili
non aventi le qualifiche o glI attestati di cui
al primo comma debbono essere effettuate
tramite gli Uffici di collocamento e con ri~
chiesta numerica.

Gli Uffici di collocamento avvieranno i
lavoratori richiesti numericamente in con~
formità dei criteri previsti dall'articolo 15,
quarto comma, della legge 29 aprile 1949,
n.264.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Poi~
chè nessuno domanda di parlare, lo metto li
voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

BUS O N l/Segretario:

Art. 3.

Hanno diritto ad essere assunti al lavoro,
agli effetti della presente legge, coloro che,
non avendo superato il 45° anno di età, siano
aff,etti da minorazioni fisiche, non dipendel1~
ti da cause di guerra o di lavoro o di sçr~
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vizio, che ne riducano la capacità lavora~
ti va in misura non inferiore al 40 per oento.

La disposizione precedente non si applica
ai ciechi ed al sordomuti, nonchè ai muti~
lati ed invalidi civili che, a giudizio delle
Commissioni di cui al successivo articolo 5.
abbiano perduto ogni capacità lavorativa o
possano, per la natura e il grado della loro
mutilazione o invalidità, riuscire di prè~
gmdizio alla salute e alla incolumità dei
compagni di lavoro ed aIla sicurezza degli
impianti.

Possono esse!'e conteggiatI nella percen~
tuale di assunzione obbligatoria i mutilati
e gli invalidi civili che, durante il rapporto
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab~
biano superato il 45° anno dI età, ovvero

,abbiano consegUIto un aumento della C:.l~
pacità lavorativa in misura superiore al li~
mIte previsto dal primo comma del pr('~
sente articolo ai fini dell'assunzione al la~
varo.

P RES I D E N T E. Sul primo comma

di questo articolo i senatori Bonadies, Ven~

ditti, Angelilli, Bertola, Caroli e Romano An~

tonio hanno presentato un emendamento

tendente a sostituire le parole: {{ 45° anno di
età}} con le altre: {{

55° anno di età}}; e le
parole: «40 per cento» con le altre: {{ 35
per cento }}.

A loro volta i senatori Fiore, Di Prisco, Bi~
tossi ed altri hanno Ipresentato unemenda~
mento tendente anch'e&so a sostituire alla
fme del primo comma Ie parole: «40 per
cento » con le alt!'e: «35 per cento }}.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su tali emenda~
menti.

V E N U D O, relatore. Essendo il numc~

l'O dei minorati dvi'li piuttosto elevato, la
Commissione giudica dannoso elevare il li~
mite di età a 55 anni, poichè si toglierebbero
dei posti ai più giovani. Esprime pertanto,
quanto meno, la sua perplessità nonchè la
sua preferenza per il mantenimento del testo
governativo.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Sono favo~

l'evole alla riduzione del tasso di inabilità la~
vorativa dal 40 al 35 per cento, sebbene sa~
l'ebbe preferibile che la norma fosse formu~
lata in modo più chiaro per evitare equivo~
ci nell'interpretazione. Sono invece estrema~
mente perplesso, e, per dire la verità fino in
fondo, contrario alla proposta di sposta,re i'
limiti di età da 45 a 55 anni.

L'eta di 55 anni è già piuttosto avanzat::l,
per quanto non possa considerarsi ancora
~enile, ma per quanto riguarda gli invalidi
essa è partIcolarmente preoocupante, tanto
più se verrà accolto l'emenda/mento relativl)
alla percentuale di invalidità apprezzabile
ai fine dell'assunzione. Un invalido che ab~
bia un alto grado di invalIdità non può e'ì~
sere, presumibilmente, adatto al lavoro oltre
un certo limite di anzianità.

Dunque, mentre l',emendamento relativo
alla percentuale dI invalidItà può essere ap~
provato, ~arà preteribi.le mantenere Il testo
origmario per quanto riguarda l'età.

P RES I D E N T E. Senatore Bona-
dies, mantiene }'.emendamento?

B O N A D I E S. Aderisco ane cOllciu~
sioni dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Fiore,
mantiene il suo emendamento?

F lOR E Onorevole Presidente, nor~
malmenie la Commissione ed il Govern0
e&pnmono i1 loro giudIzio su un'emenda~
menio dopo l'illustrazione che di esso fa iJ
presenialore. Ad ogni modo forse è preferi-
bile parlare adesso.

P RES I D E N T E Senatore Fiore,
mi era sembrato che i presentatori avessero
rinunciato ad illustrare il loro emendamen-
to. Comunque parli pure.

F lOR E. Sono d',accordo con l' onore~
vale Ministro: il testo della legge non è trop~
po chiaro sul punto della percentuale di in~
validità; di conseguenza non è chiaro nep~
pure il mio emendamento. Il testo parla di
riduzione della capacità lavorativa «in mi~
sura non inferiope al 40 per cento »; io pro~
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pongo invece la percentuale del 35 per cen~
to. Ne spiego le ragioni.

G R A V A. Questa proposta è già stata
accettata dal Governo. (Commenti).

P RES I D E N T E. Senatort' Fior,,,
esprima pure il suo pensiero.

F lOR E. La ragione per cui ho prop,J~
sto il 35 per cento è stata deterrminata dal
fatto che nel testo unificato dalla Camera, a
questo proposito, ci si è accordati appunto
sul 35 per cento. Io sarei invece favorevok~
ad un'altra cifra, cioè a un terzo, e modifi-
cherei il mio emendamento in tal senso.

Lei sa, onorevole Ministro, che per l'in-
validità, anche nel campo della previdenza
sociale, è prevista la perdita dei due terzi
della capacità lavorativa. Qua si tratta inve-
ce di avviamento al lavoro, quindi è oppor~
tuna parlare deJla perdita di un terzo della
capacità lavorativa. In tal modo entrerem~
ma nel campo della legislazione generale per
!'invalidità, cioè aVl'emmo già un punto di
riferimento con le leggi previdenziali pel
l'invalidità.

Io proporrei .quindi, come ripeto, che
l'emendamento fosse formulato sostituendù
le parole ({ a1 35 per cento» con le parole
({ad un terzo '>.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dellav01'O c della previdenza socia-
le ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T l N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Sono favo-
revole alla proposta fatta dal senatore Fiore.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sostitutivo pre1sentato dai
senatori Fiore ed altri tendente a sostituire
alla fine del primo comma le parole: {( al 40
per oento » con le altre: {( ad un terzo ». Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Sempre sull'articolo 3 è stato presentato
dai senatori Bonadies, Venditti, Angelmi,
Bertola, Cm'oli, Romano Antonio un emen-

damento tendente a sostituire, nel terzo
comma, alle parole «45° anno di età» ;e
altl'e: «55° anno di età ».

Senatore Bonadies, insiste suil'emenda~
mento?

B O N A D I E S. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 3 nel te'sto emendato. Chi l'approva ~
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 4.

BUS O N I, Segretario:

Art. 4.

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale può determinare la percentuale del
posti da riservare ai mutilati e invalidi ci~
vili nei normali corsi di addestramento pro-
fessionale promossi o autorizzati ai sensi
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e succes-
sive modificazioni.

Gli invalidi e mutilati civili la cui mino-
razione fisica impedisca loro di frequenta-
re i normali corsi di addestramento posso-
no essere avviati dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ai corsi aH'uopo
istituiti ~nei centri di riedncazlOne profes-
sionale dell'Istituto nazionale per l'assicura~
zione oontro gli infortuni sul lavoro e
dell'Opera nazionale per gli invalidi di gueI'

l'a o di altri en ti.
Il Ministro del lavoro e della previdenza

sociale può inoltre promuovere o autoriz.

zal'e l'istituzione di appositi centri di riedl1~
cazione professionale per gli invalidi e mn~
tilati civili.

Il Minister o del lavoro e della previdenza
sociale, può finanziare i corsi e i centri di
cui al secondo e terzo comma con le m(l~
dalità previste dalla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e successiv,e modificazioni.

P RES I D E N T E. I senatori Bona~
dies, Venditti, Angelilli, Bertola, Caroli e Ro-
mano Antonio hanno pr-esentato un emenda~
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mento tendente a sostituire, nel secondo
comma, alle parole: « o di altri enti» le pa~
role: « e della L.A.N.M.I.C. ».

Il senatore Bonadies ha facoltà dI svol~
gerlo.

B O N A D I E S. NUl chiediamo che la
Libera associazione naziona,le dei mutilati e
invalidi civili possa intervenire nella riedu~
cazione degli invalidi e mutilati civili. Mi pa~
re giusto che sia compresa questa associa~
zio che cura gli ,interessi degii invalidi civill.

P RES I D E N T E. InvIto la CommlS~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
é\vviso sull'emell1damento in esame.

V E N U D O, relatore. La Commissionè
è favorevole all'el1rcndamento.

BER T I N E L L I, Ministro del La~
voro e della previdenza sociale. Sono favo~
revole all'emendamento, però a condIzione
che le parole proposte dal senatore Bonadies
vengano inserite nell' a~ticolo senza togliere
queUe finali del comma « o di altri enti ». In~
fatti ove noi menzionassimo l'associazione
d! cui ha parlato il senatore Bonadies senZl
fare riserva per altri enti 'eventuali, potreb~
be avvenire che sorgessero altri enti a richie~
dere la medesima facoltà, e noi non potrem~
mo accogliere la loro legittima richiesta;
quindi mi sembra opportuno non eliminare
le parole del testo governativo che lasciano
aperta tale possibilità.

B I T O S SI. Domando eh parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoÌtà.

B I T O S SI. Signor Presidente, vorreI
chiedere quali sié\lno questi altri enti. Se ',Ì
nominano degli ollganismI, dobbiamo infat~
ti nominarli o tutti o nessuno. Per esempio,
io ho avuto da parte dell'Associazione po~
liomielitici, che conta 30 mila aderenti, un
telegramma con il quale mi si solleoita a far
sì cne sia insellito anche il nome di questa
Associazione. Dobbiamo lasciarla fuori? Cre~
do che noi dovremmo trovare una formula
che, ove SIa possibile, cOlTlprenda tutti gli

enti, ma senza mettere alcuno in una posi~
zione di privilegio.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro de] lavoro e del~
la previdenza sociale.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Qui si parb
di corsi e non di rappresentanze: se mai la
sua proposta è pertinente in sede di arti~
colo 5.

B I T O S SI. Allora, come non detto.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento proposto al secondo comma
dai senatori Bonadies, Venditti ed altlli e
modificato dal Governo, tendente a soppri~
mere la « e » dopo le paro]e: « sul lavoro ), e
ad aggiungere, dopo ,le parole: « dell'Opera
Nazionale per gli invalidi di guerra» le al~

tl'e: « della L.A.N.M.I.C.». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'a'l'ticolo 5. Se ne dia lettura.

BUS O N I , Segretario.

Art. 5.

Pres~o gli Uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione è costituita una
Commissione nomma\ta dal Pirefetto e com~
posta dal medico provinciale che la pre~
siede, da un ispettore medico del lavoro,
da un medico dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul la~
voro, da un medico dell'Istituto nazionale
della previidenza sociale e da un medic.)
dell'Opera nazionale per gli invalidi di guer~

l'a con il compito di accertare la minor '1~
zione fisica, la causa ,invalidante e di valu~
tare il grado della residua capacità lavora~
tiva o di dichiarare l'inabilità permanente
a ploficuo lavoro dei mutilati e degli inva~
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lidi civili che ne facciano richiesta ai fini
di ottenere l'iscrizione nell'apposito ruolo
di cui al successivo articolo 6.

Le funzioni di segretario di detta Com-
missione sano dis1impegnate da un funzio-
nario della carriera direttiva del competen
te Ufficio del lavoro e della massima occu-
pazione.

Contro il giudizio della Commissione l'in-
teressato può rkorrere, entro 30 giorm dal-
la ricevuta comunicazione, aHa Commissio-
ne centrale composta da un ispettore gene-
mIe medico del Ministero della sanità che
la presiede, dall capo dell'Ispettorato me-
dico centrale del lavoro, da un medico del.
la Direzione centrale dell'Istituto nazionale
per ,l'assiourazione contro gli infortuni sul
lavoro, da un medico della Direzione ceno
trale dell'Istituto nazionale della previden-
za socirale e da un medico della sede cen-
trale dell'Opera nazionale per gli invalidi di
guerra.

La Commissione centrale è nominata dal
Minisltro del lavoro e della previdenza so-
ciale ed ha sede presso l'Ispettorato me-
dico centrale del ,lavoro.

Le funzioni di segretario sono affidate ad
un funzionario della carriera direttiva del-
l'Amministrazione centrale del Ministero
del lavoro e della previdenza soaiale che
rivesta qualifica non inferiore a consigliere
di prima classe.

La durata in carica dei detti organi colle-
giali è di un quinquennio.

Per gli accertamenti davanti alle Commis-
sioni di cui a,l presente articolo, !'invalido
può farsi assistere da un medico di fiducia.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Bonadies , Venditti, Angelil1 i.
Bertola, Carol,i e Roméllno Antonio. Se ne dia
lettura.

BUS O N I , Segretario:

«Sostituire il primo comma con l se-
guen ti :

"Presso gli uffici provinciali del lavoro e
della massima oocupazione è costituita una
Commissione nominata dal P,refetto e com-
posta dal medico provinciale che la presiede

I

da un ispettore medico dellavoro, da un me-
dico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale, da un medico dell'Opera nazionale
per gli invalidi di guerra e da un medico
della L.A.N.M.I.C. con il compito di accer-
tare la minorazione fisica, la causa invali-
dante e 'di valutare il grado della residua
capacità lavorativa dei mutHati e degli in-
validi civili che ne facciano richiesta ai fini
di ottenere l'iscrizione neWapposito ruolo
di cui al successivo articolo 6.

La Commiss,ione di cui al precedente com-
ma ha inoltre il compito di dichiarare se la
minorazione possa essere ridotta mediante
idonea terapia di riabilitazione fisica e di
dichiarare, altresì, l'inabiHtà temporanea Q
permanente a proficuo lavoro dei mutilati
ed invaUdi oivili che ne facciano richiesta.

La Commissione è tenuta a compilare ed
aggiornar-e appositi distinti elenchi rispetti-
vamente dei mutila t,i ed invaltidi civili la cui
minorazione può essere ridotta mediantè
idonea terapia di riabilitazione fisica e dei
mutlilati ed invalidi civili temporaneamen-
te o permanentemente inabili a proficuo
lavoro" ».

P RES I D E N T E . Il senatore Bona-
dies ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

B O N A D I E S . Due sono l,e p1wposte
contenute nell'emendamento. La prima è
questa: vogliamo ci s,ja un medico rappn'-
sentante dei mutilati civ.Hi ndla Commis-
sione. La seconda è questa: vogliamo che i
risultati di questo esame vengano messi in
una condizione tale da costituire un'ana-
grafe dei mut,ilati civili, in maniera che si
sappia quanti sono, quali sono e quale è la
loro minorazionefis.Ìca.

P RES I D E N T E . Debbo far pre-
sente che i senatori Macaggi, Alberti, Negri,
Giuseppina Palumbo, Zanoni e Di Pris;:;o
hanno presentato un emendamento tenden-
te ad inserire nel primo comma, dopo le
parole «che la presiede », le a:1tre « da un
professore titolare di medicina legale e delle
assicurazioni ».

D I P R I S C O . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . L'articolo 5 ha dato
luogo ad un'appassionante discussione in
sede di Commissione, per la preoccupazio~
ne di non lasciare l'invalido alla ventura
quando affronta ,la Commiss,ione.

La soluzione che 'abbiamo trovato nel te~
sto concordato dalla Commissione, credo
all'unanimità, è concretata da queU'ultimo
comma con cui abbiamo garantito la pre~
senza, insieme all"invalido, di un medico di
sua fiducia. Eravamo parl'titi dalla necessità
della presenza dei Patronati nella Commis~
sione, perchè è ormai riconosciuto che i
Patronati sono organi che hanno pratica di
queste cose ed hanno un'esperienza suffioief'~
te, attraverso i ,loro medici, per poter assi~
stere gli invalidi. Ora, la soluzione propo~
sta dall'onorevole Bonadies è stata da noi
valutata ma l'abbiamo scartata, pe1rchè, rJ~
peto, la fiducia dev'essere reoiproca tra l'in~
valàdo ed il medico che lo assiste. Con que~
sta formula abbiamo ritenuto di poter tran~
quiIlizzare tutte le preoocupazioni.

Siamo poi d'accordo con l'emendamento
proposto dal collega Macaggi, perchè in que~
sto campo la specializzazione de1 medico le~
gale può essere veramente un contributo de~
cisivo per togliere ogni possibiHtà di dubbi
in materia.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avvi,so del Governo.

BER T I N E L L I , Ministro del la~
varo e della prevldenza sociale. Sono pel~
fettamente d'accordo con il secondo ed iJ
terzo comma dell'emendamento Bonadies,
il quale in sostanza stabilisce una specie di
anagrafe e di accertamento anche agli ef-
fetti futmi dell'invalidità.

Circa la prima parte dell'emendamento Bo~
nadies e circa l'emendamento Macaggi ~ ab-

sit iniuria verbis ~ questa è la solita formu~
la per inserire dei rappresentanti, ciascun,)
dei quali legittimo, in una Commissione. Io
personalmente sono del parere che, più la
Commissione è composta di tecnici, tanto
meglio è e tanto più sicuro sarà l'accerta-
mento. Ad ogni modo mi sembra che non
possa mancare un professore di medicin,)

legale e di medicina ass,istenziale. Quindi
sono favorevole.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'emendamento sostitutivo proposte
dai senatori Bonadies ed altri integrato da:.
l'emendamento dei senatori Macaggi ed al.
trio Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che deve ovviamente Intendersi
assorbito l'emendamento presentato dai se-
natori Bitossi, Di Prisco, Boccassi, De Leo.
nardis, De Luoa Luca, Mancino, Negri, Lom.
bardi, Roasio e Mencar3gIra, tendente ad
1l1serire dopo il primo comma i seguenti:

({ La Commissione di cui al precedentlè
comma ha inoltre il compito di dichiarare
se la l'l1Jinorazione possa essere ridotta mc-
diante idonea terapia di riabilitazione fisi.
ca e di dichiamre, altresì, l'inabilità tempo-
ranea o permanente a proficuo lavoro d=i
mutilati ed invalidi civili.

La Commissione è tenuta a compilare ed
aggiornare appositi distinti elenchi rispetti-
vamente dei mutilati ed inv>allidi civili la cui
minorazione può essere ridotta mediante
idonea terapia di riabilitazione fisica e dd
mutHati ed invalidi civili temporaneamente
o permanentemente inabili a proficuo la.
varo ».

Metto ai voti il secondo comma deH'ar
tioolo 5. Chi l'approva è pregato di alzar:si

(È approvato).

I senatori Macaggi ed altri hanno pre-
~entato un emendamento tendente ad in
serire al terzo comma, dopo le parole: {{ chf
la presiede », le altre: « da un professore ti
tolare di medicina legale e delle assicura
zioni ».

Metto ai voti tale emendamento. Chi le
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il terzo comma deH'artico1c
5 nel testo emendato. Chi l'approva è pre
gato di alzarsi.

(È approvato).

Metto 31ivoti i,l 4°, 5°, 6° e 7° comma del
l'articolo 5. Chi li approva è pregato di al.
zarsi.

(Sono approvati).
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Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

SI dIa lettura dell'articolo 6.

BUS O N I , Segretario:

Art. 6.

Presso g1i Uffici provinciali del lavoro ~
della massima occupazione è formato, con
la collaborazione di rappresentanti delle
Associazioni nazionali muti,lati ed invalidi
civili, un Tuolo dei mutilati ed invalidI ci~
vili aspiranti al collocamento. A ,tal fine
gli interessati debbono presentare doman~
da corredata:

a) da una dlchiar azione della Commis~
sione provinciale ,sanitaria di cui al preoe~
dente articolo comprovante l'entità della
minorazione e ohe .!'invalido, per la natura
ed il grado della sua mutilazione od invq~
lidità, non s,io. di pregiudizio alla salute ed
incolumità dei compagni di lavoro ed alla
sicurezza degli impianti;

b) da tutti i documenti aMi a dimostrare
le attitudini professionali sia generiche ch;
specifiche risultanti dai precedenti lavo~
rat,ivi o dagli attestati di conseguita idonei~
tà rilasciati dalle ,istituzioni scolastiche a
dai corsi direttamente promossi o autoriz~
zati dal MilJ1.ustero del lavoro e della previ~
denza sociale.

A ciascun mutilato o invaHdo l'Ufficio del
lavoro e della massima occupazione, che ne
dichiara !'idoneità al lavoro, rilascia un
certificato attestante il numero di iscTiz,io~
ne nel ruolo e la categoria professionale.

P RES I D E N T E . I senatori Bona~
dies, Venditti, Amgelilli, BeJ1tola, Caroli e
Antonio Romano hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire nel pri~
mo comma le parole: {{ delle Associazioni
nazionali mutilati ed invalidi civili» con le
altre: {{della Libera Associazione nazionale
mutilati ed invalidi civili ».

Il senatore Bonadies. ha facoltà di' svol~
gerlo.

B O N A D I E S . Desidero soltanto dir~
che abbiamo già parlato di questo argomen~
to ed abbiamo approvato la stessa dizione
nei precedenti articO'li; ritengo quindi che
si debba accO'gliere l'emendamentO' da noi
proposto, sul quale insisto.

B A N Fl. Ma negli articoli precedenti
la cosa era diversa!

F lOR E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F lOR E . Non comprendo perchè nan
si voglia mantenere H testo governativa. Evi~
dentemente, se parliamo deUa Libera AS'sa~
ciaziane nazianale mutilati ed invalidi civili,
indichiamO' una sala assaciazione, con H che
verremmO' a creare una pos,izione dI mano~
palio; inoltre, si precluderebbe la passibili~
tà, qualora si farmassera altre associazioni,
che queste avessero dei loro rappresentanti.
Potranno in seguito sorgere altre associa.
zioni, per i poliomielitici o per altri settori
degli invalidi civili, e queste avranno diritto
anch'esse ai loro rappresentanti, propor.
zionalmente al numero degli iscritti; mi sem~
bra che questa sia la nOJ1ma comune per
tutte le leggi di rappresentanza.

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Sostengo l'oppor.
tunità che il Senato accolga l'emendamento
presentato dal collega Bonadies. Infatti la
unica associazione oggi funzionante, che rac.
coglie la quasi totalità degli invalidi, è la
Libera Associazione mutilati ed invalidi ci~
vili. A questa associazione va un riconosci.
mento per la sua opera. A questo s'ispira
l'emendamento dei senatori Bonadies ed :=t!~
trio Non si esclude che, se domani ci fossero
altre associazioni, potrebbe rivedersi la si-
tuazione (interruzioni dalla sinistra). Ma
oggi intanto diamo ad essa il dovuto 'ricona.
scimento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso :suU'emen~
damento in esame.
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V E N U D O , relatare. La Commissione
non è sfavorevole alla dizione: «Libera As~
soCÌazione mutilati e invalidi civili », perchè
è l'associazione che raccog.lie quasi la tota~
lità degli invalidi civili. Si tratta di creare
attualmente una sola associazione, in manie~

l'a che non ce ne siano altre concorrenziali e
perchè non se ne faocia quasi una specuL?.~
zione. Quindi siamo favorevoli per l'indica~
zione di una sola associazione, quella che è
piÙ rappresentativa.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e deLla previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I , Ministro del la~
1'oro e della previdenza sociale. Non vi è
dubbio che l'emendamento Bonadies è mol~
to più restrittivo del testo governativo, per~
chè affida il monopolio della rappresentan-
za alla sia pur unica, attualmente, Associa~
zione nazionale mutilati e invalidi civill men-
tre il testo govel1nativo, senza esprimere va~
lutazioni su quest'associazione, dioe «alle
Associazioni ». Se ve ne è una sola, sarà
una sola che darà i suoi rappresentanti; se
ve ne saranno di piÙ, saranno di più a dadi.
La questione ha poca importanza; piutto~
sto rilevo che, se l'attuale unica associazionc
esistente ha come sigla: «Libera Associa~
zione nazionale }), sarebbe opportuno toglie~
re il ({libera» giacchè questo aggettivo pre~
suppone che ve ne siano altre, e per di più
non libere.

B A N Fl. Domando di padare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, a mio av~
viso, non si può accogliere, per ragioni di
principio, la tesi Bonadies. Oggi, quando
si parla di rappresentanti dell'Associazione
nazionale, poichè vi è una sola associazione.
è evidente che ci si riferisce ad essa; ma non
si può affermare il principio del monopolio
di una certa associazione. E quando ci si
viene a dire: se ne nascerà un'altra vedrf'~
ma cosa si dovrà fare, io non oredo che

modificheremo un testo legislativo solo per~
chè sorge un'associazione. La proposta mi
pare quindi assuvda ed esprimo il mio voto
contracrio, invitando i colleghi a fare altret~
tanto.

P RES I D E N T E . Senatore Bonadies,
insiste sur suo emendamento?

B O N A D I E S . Insisto, signor Presi~
dente.

A N G E L I L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Debbo insistere sul~
l'approvazione di questo emendamento. An~
che nel campo dell'assistenza e ddl'organiz-
zazione degli invalidi civili va superato ogni.
riflesso sindacale o politico. C'è di esempio
l'Associazione mutilati ed invalidi di guerra,
che è una sola associazione che tutela l'inte~
resse generale di rtutta la categoria. (Appro~
vazioni dal centro e dalla destra. Interru~
zioni dalla sinistra).

Qu~sto non esclude la possibilità che sor~
gano nuove organizzazioni. Ritengo però sia
buona cosa l'unità associativa anche nel set~
tore degli invalidi civili; ed ecco perchè sono
d'accordo nd sostenere l'emendamento Bo~
nadies. (Interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Busoni. Ne ha facoltà.

BUS O N I. Onorevole Presidente, deb~
bo dichiarare che voterò contro l'emenda~
mento proposto dal senatore Bonadies an~
che per una ragione di coerenza che il Sc~
nato dovrebbe seguire. Poco fa, quando si
è trattato di approvare l'articolo 4 e di in.
cludere il nome di questa associazione, il
Ministro non ha avuto nuIla in contrario
ma ha precisato che era Opp0l1tU110 mantc~
nere la dizione proposta dal Governo con la
quale si diceva ({ od altre ».

Ora, includendo un' associazione sola, ed
escludendo l'eventualità che ve ne possano
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essere delle altre, si andrebbe anche contro
ciò che si è affermato nella votazione pre~
cedente.

Per queste ragioni voterò contro l'emen~
damento proposto dal senatore Bonadies.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il sena~
tore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, Vé'~
ramente la tesi sostenuta dal senatore An~
gelilli è pericolosa, oltre che per le ragioni
dette dal senatore Busoni, anche per il fat~
to che con questo testo proposto dal Go~
verno non si vengono a ledere i meriti della
Libera Associazione.

Non si può in un testo di legge escludere
a priori che possano sorgere altre associa-
zioni, perchè domani vi potrebbero essere
delle ragioni che le rendano necessarie, co~
me ad esempio 1'auspicata appl'ovazione da
parte dell'altro ramo del Parlamento di al~
tre previdenze. Ora, se nel nostro Paese
esiste un ordinamento democratico, questo
deve essere trasferito anche nei testi di
legge.

Per queste ragioni sono contrario all'emen~
damento dal senatore Bonadies.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fiore. Ne ha facoltà.

F I O R :E . Voterò .contro l'emendamen1o
presentato dal ,senatore Bonadi'es per una
questione di principio, perchè è evidente
che, se si stabilisce in un testo di legge una
sola associazione, questa sarà .la sola a rap-
presentare gli invalidi civili.

D'altro canto ho qui un telegramma dei
i

poliomelitici i qua1idicono: «A favore del
collocamento e qualificazione invalidi civili
al lavoro chiede che sia tenuto .conto anche
della necessità della rappresentanza di que
sta associazione ai fini rÌ!soluzione singoJi
problemi ben nota categoria d'oltre 30.000
poliomielitici ».

Ci sono quindi gli interessi anche di qut'~
sta associazione; ed aHara penso che bisogna
restare al testo governativo ~ il quale non

pregiudica nulla ~ e per una ragione di
principio, e perchè, come vedete, vi è un ':tl~
tra associazione che avanza dei diritti di
rappresentanza in questo Comitato.

B O N A D I E S . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A D I E S . Non insisto perchè
non voglio creare delle difficoltà all'appro-
vazione del disegno di legge. Noi siamo sj~
curi che la Libera Associazione mutilati ci~
vili rappresenti tutta la categoria. Dicono
che ci siano altre associazioni; ebbene, ac~
cettiamo il testo del Governo il quale parla
di Associazioni nazionali mutilati ed inva~
lidi civili.

P RES I D E N T E Metto ai voti il
primo comma dell'articolo 6. Chi l'approya
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti gli altri commi dell'arti~
colo 6. Chi li approva è pregato di alzarsI.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 6 nel suo com
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deU'articolo 7.

C E M M I , Segretario:

Art. 7.

Ai mutilati ed invalidi civili occupati él
nouma della presente legge presso privati
datori di lavoro de,"e essere usato il nor~
male trattamento .economico e giuridica.
Essi possono essere licenziati quando lo
Ispettorato del lavoro accerti, su richiesta
dell'imprenditore, la perdita di ogni capo'
cità lavorativa o aggravamenti di invalidità
tali da determinare pregiudizio alla salute
ed alla in.columità delle persone nonchè
aHa sicurezza degli impianti.

L'accertamento di cui sopra deve essere
immediat~mente notificato al lavoratore ed



Senato della Repubblica ~ 25559 ~ III Legislaturtl

548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

all'impresa interessati ed il relativo atto
può essere, entro quindici giorni dall'av~
venuta comunicazione, impugnato con ri~
corso, avente effetto sospensivo del licen~
ziamento, al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale 11 quale decide, entro trenta
giorni, sentito il pa,rere della Commissione
centrale di cui all'm:ticolo 5, comma terzo.

P RES I D E N T E. In questa sede deve
essere esaminato l'emendamento già accan~
tonato, dei senatori Banfi ed altri, tendente
a limitare il licenziamento alla giusta causa.

Il senatore Banfi ha facoltà di svolgerlo.

B A N Fl. L'articolo 7 è così formulato:
{{ Essi (mutilati e invalidi) possono essere li~
cenziati quando l'Ispettorato del lavoro ac~
certi. . . la perdita di ogni capacità lavora-
tiva, ,eccetera}). Si tratta di una formula-
zione a mio giudizio incomprensibile: forse
esclude il licenziamento per giusta causa?
Se un mutilato viene colto in flagrante
furto, evidentemente deve poter essere li~
cenziato. Siamo d'accordo su questo pun~
to? Allora bisogna introdurre un emend'1~
mento dal quale risuIti appunto che i muti~
lati e gli invalidi ({ possono essere 1icen~
ziati solo per giusta causa, o quando l'ispet~
torato del lavoro

"
eccetera.

P RES l D E N T E. Il senatore Bal1lfi
propone allolra dI aggiungere, nel pDimo rCom~
ma, dopo le parole: «E:ssi possono essere
licenziati ", le altre: «50110 per gliusta cau~
sa o}).

Invito la Commi:ssione e il Govel1l10 ad
esprimere il loro avv1so su questo emenda~
mento.

V E N U D O, relatore. A g,iudizio della
Commissione, l'emendamento può essere ac~
colto.

BER T I N E L L I, Ministro d:ellavoro
e della previdenza sociale. Non aooetto lo
emendamento Banfi neppure nella formula
ora proposta. Il disegno di legge disciplina
una materia 'spedfica: l'assunzione allavo!'o
di invalidi. In questo momento regoliamo la
ipotesi in cui un invalido, già assunto allavo~
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ro, perda completamente la propria capacità
lavorativa, e stabiliamo che in questo caso
possa essere licenziato, facendo salve tutte
le opportune garanzlie. Le al,tre ipotesi di 'fot~
tura ,del rapporto contrattuale non rientra~
no in questa sede. È eVIdente che per il resto
rimangono ferme le norme generali che di~
scÌpHnano i rrapporti di lavoro.

B A N Fl. Le 'Sue osservazioni giustifi~
cano il mio emendamento.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il problema della
gIusta causa investe quesrtioni molto com~
plesse, e a mio gliuidizio è preferibile lirmitare

l'esame alla materiia in disouslsrione.

P RES I D E N T E. Senatorre Banfi,
mantiene il 'suo emendamento?

B A N Fl. L'irnte:rprretazione del Ministro
non 'mi induce a ritirarre l'eanendamento p'er~
ohè mi sembra che vi sia:un equivQlco. L'ono~
revQlle Ministro dice: çj occupirumo di una
m,ateria assistenziaLe, e no,n poss1amo re~
gola.re l'aspetto ,generale del rappor1to di 1a~
vOIro. Ciò vuoI dire IOhe egH riconosce la
possibilità che !'invalida ISlialireenziato anche
ad nutum, unilateralmente. (Cenni di dinie~
go dell'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale).

Se lei non ritiene che questo sia possibile,
b~sogl1ia aUor:a che sia detlto nella leggle! Non
possiamo lasoiaue il mutiIato sottoposto alla
legge di ItuUi. Ho anche 'Spiegato queUo che
può 's<u:ooedere e che è aocaduto. Un datorre
di lruvoro può assumere un ,mutilato, e può
Hcenz,iado tre giorni 'dopo, per assumerne
quindi un altro e Mcenziado ancora, e così
via, ,finchè t,rava il mutilato che fa al Daso
suo. Così avverrà che ,j,1mutila,to che si t,.ro~
va in cQndiz,iQlni ,di part1lcola,re difficoltà e
quindi piÙ bisognoso di 'aiuto non riuscirà
ad occupa.re continuativamente un pO'sto e
vel1rà ddQltto in una situazione alvvilente.

Parlo per esperienza per,sonale; come le~
gale dei sindacatI so che oguigiorno capi-
tano oasi di questo genere. Per ques'to pro~
pongo ohe si ,stabilisca ohe il mutilata non
può essel1e licenziiato se non quando rlcor:l1a
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una giusta causa o nell'ipotesi dell'aumento
deUa sua inabilità. Comprendo che la que~
s>tione potrà ri>teners,i superata quando sarà
appravata la legge sui l,j'cenziamenti e in ge~
nere ,sui contratti di lavoro, ma questo è un
altro disOOI1so, che affronteremo quando quel~
la legge verirà lin discussione; solo sucoessi~
vamente infatti potrà ritenersi ,inutile la
nOl'ma che p,ropongo.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
laJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I N E L iL I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Le osservazlioni
del,senatore Bailllfi ,sono moho acute e le sue
pJ.'1eoocupaz~oni anche fandate. Però noi iill
questo m0'mento stabiliamo un beneficio par~
ticolare a favore degli invalidi civili, te[len~
do presenti le loro condizlioni p artiÌCal ari , e
non possiamo, rispetto a:gli al,t,ri lav0'ratori,
introdurre un ulteriore nuovo privilegio in
punto di licenziamenti, ÌlimitandoH alla giu~
stia causa. In sede Idi >con,t,roversie di lavoro
si giudichemnno i singoli casi, secondo le
narme ,vigent,i, 'sempre :che nel frattempo n01n
venga regolato tutto il raipportocLi lavavo in
un m01do nuovo; in sede di controvers~e si
dkà se sia valido a n0'n valido il licenzia~
mento del mutilato che si giustifichi col
mancato o l'insufficiente I1endimento del mu~
tilato stesso. Ma non possiamO', oMre a tutto,
~argH un'offerta pmticolaredi micenziabi~
lità. . .

B A N Fl. Il Eoenziamento n01n deve ,es~
sere ingiustifioato!

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamentO' ,aggiuntivO' dei senatori Banfi
ed a'ltri, non accettato dal GovernO'. Chi l'ap~
prova è Ipregato di alzarsi.

(Non e approvato).

Metto ai voti J',articolo 7. Chi l'approva è
pmgato di ,alzarsi.

(È approvato).

S:i dia lettulia degli articoli suooessivi.

C E M M I, Segretario:

Art. 8.

En tra il 30 giugno e il 31 dicembre di
ogni annO', i privati datori di lavoro tenuti
all'assunzione dei mutilati ed invalridi dvi~
11 debbono presentaI1e all'Ufficio prolVi:nciale
del ,lavoro e de:Ha massima occupazione
cO'mpetente per ternitor,io Ulna cLi<c!hiarazio~
ne dalla quale risulti :

1) !il numero complessivo del persona~
le dipendente, diviso per stabilimento, per
Se:SISOe per categoria 'prOlfessionale e di~
stinto tra personale già in TIOIrZlaall'inizio
del semestre cons,iderato e personale assun~
to Inel oOlrso del 'semestre in questione;

2) il numero, le' g:e'l1'eraHtà, la qualifioa
professionale e la data di assunzione dei
mutJrlatied inval,id:i civili ocoupati.

I pr,Ì:vla:ti datoiri di ,lavoro che svolg,ano
la propr,ia attività in più provincie sOlno
tenuti a Irendere la dichiarazlione di cui al
comma P1reoedente di,st,intamente per Ie si'1l~
gole provincie a,i 'Competenti Uffioi del la~
varo 'e della massi'ma oocUlpazione e, com~
plessivamente, al Ministero del lavO'ro e
della previdenza ,sO'ciale.

(È approvato).

Art. 9.

I pI1ivati datori di ,la:voro ohe non presen~
tino in 'tel1mini le ;denunce prierviste dal se~
oondo comma dell'art>icOllo 2 e dal prece--
dente ,aJrticolo sono puniti con un'ammenda
da lire 5.000 a hI1e 50.000.

Gli inadempienti all'obbligo di oooupare
mutilati ed invalidi oivili sono puniti oon
un'ammenda da hre 1.500 a hre 3.000 'per
olgni giorno lavor:ativo e per OIgni postO' dal~
la presente legge r,iservato ai predetti ,mi~
norati e non coperto.

Chiunque, non avendone dir>itto, ottenga
o tenti di ottenere, con mezzi I£mudolent,i,
occupazione quale muta,!ato o invalidO' civi~
le, ai ,sensi della pI1esente legge, è !punito
con la I1cdusione finO' a 6 'mesi, sempre che
il fatto nOln cosiÌ'ituisoa più grarve reato.
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Le ammende prevliste dal presente arti~
colo nonchè le somme cor'r]sposlte a nOJ:1ma
dell'arlticolo seguente 'sono versate da:gH Uf~
fÌci del registro diJ:1ettamente al Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato~
ridi cui all'articolo 62 della legge 29 aprrUe
1949, n. 264.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatoJ:1i Fiore, DI Prisco, BitoSE>i, Mammu~
cari, Palumbo Gmsepprina, Boccassi, De Leo.
nardi,s, Negri, De Luca Luca e MancIlla han~
no pi-esentato un emendamento tendente a
sopprimere ilterzocomma.

Il sena,tore Fiore ha facoltà di s,volgedo.

F I O RE. Già durante la disoussione ge~
nerale abbiamo chialnÌio qUle~lto eme:nda~
mento.

A nO'i pare che, se v,i .sono i mezzi f'raudo~
lenti, c,ioè se si trat~,a di un reato, provvede
il Codice penale. Se non si tratta di un reato,
non comprendiamo perchè si debbano cOlm~
minave sei ,mesi di reclusione.

Poc'anz,i abb,iamo approvato una nOf'ma
che stabiM.sce che la riduzione della capacità
lavorratriva deve essere non inferiore ad un
terzo; un mutilato che non avesse tale ridu~
zionedi eapacità lavoratiJva ma che, diate
le ,sue condizioni economiche, dato che si
trova disoccupato ed ha fame, tentalsse di
trovare urn ,lavo.ro, perchè dovrebbe essere
colpito iCon la reclusione anzichè con una
multa?

P RES I D E N T E . Ci sono i mezzi frau~
dolenti.

F I O RE. Ma se vi sono i mezzi Fraudo.
lenti, si ricade nel Codice penale poichè si
confÌglUlra un reato.

Sei,l datme di lavO'ro non dichiara il nu~
mero degli operai alle sue dipendenze allo
Ufficio del lavoro, pone in opera un mezzo
fraudolento; ma allora perchè non sri col~
pisce anohe il datare di bvoro con la re~
clusione, esi colpisce invece solo l'invalido
civile? O li mettiamo sullo stesso piano com~
minando la contravlvenzione, o li mettiamo

sullo stesso piano camminando la reclu~
sione.

P RES J D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso. sull'emen~
da:mento in esame.

V E N U D O, relatore. Il parere della
Commissione è di mantenere i1 testo del di~
segno di legge così 'com'è, stia perchè è ormai
prassi inseriTe la nOlma in questione in .que~
ste leggi, sia perchè i colleghi giuristi che mi
stanno acoanto, oheco'l1oscono bene il 'Pro~
blema, affermano ohe è opportuno 'illante~
neTla proprio nell'interesse dei mutilati ci~
vili.

P RES I D E N T E. Invito l'onovevole
Ministlro del lavoro e della prervidenza so--
ciale ad esp'rimere l'avlviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è del
parere che il terzo comma dell'aifticolo deb~
ba essere mantenuto.

La mens legis di questo comma è la se~
guente: evidentemente quando sii parla di
mezzi fraudolenti si intende alJudere a una
truffa, al reato di truffa il quale da] Codice
civile è punito mO'lto p,iÙ severamente che
con sei mesi di rI'eclusione. Però in quesito
caso si avrebbe la truffa di un lavoratore che,
senza aver diritto a quel posto slpecifico ma
essendo disoccupato, si è dato da ,fare e ha
commesso la truffa per avere il posto. Mi
pare che il fatto pur essendo doloso p:resenti
una minore intensità di dOllo e pertantO' vada
punito con minolre Iseverità.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 110
emendamento soppres,sivo del terzo com,ma,
presentato dali senatori Fiore ed altrli, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alza:rsi.

(Non è approvato).

Metto ai Vo.ti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alza,rsi.

(È approvato).

Si dia ,1eHma degli articoli suocessivi.
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C E M M I, Segretario:

Art. 10.

Nelle contravvenzioni previste daH'arti~
calo precedente il contravventore, prima
deWapertura del dibattimento ovvero pri~
ma del decreto di condanna, può p:resentare
domanda di oblazione aH'lspettal1ato del la~
varo competente per 'terrli,torio ,il quale de~
termina la somma :da pagaI1si entro i limiti
minimo e massimo delle rispettive ammen~
de, can bcoMà di rid:urne l'importo sino
alla metà.

Per i recidivi nelle contravvenzioni di
cui al primo comma deill'articolo preceden~
te l'amlmontare della somlma non può es~
sere inter:iore al dopp:io della pena pecu~
niaria inflitta per la precedente contravven~
zione, e, in tal caso, no'll si tiene conlto del
limite massimo stabihto dal comma stessa.

Il versamento deJla somma fissata dal~
l'Ispe:ttorato del lavoro deve essere effettua~
to dal contravventore entro quindici giorni
cia quello della relativa cOilllunkaz:ione, e,
in caso contira'nio, ha ,luogo il procedimento
penal'e.

(È appmvato).

Art. 11.

Ne,I,l'ordine delle Ipl1ete:renze a parità di
merito per la farmazlione della .graduatoria
dei puhblid concorsi per 1'accesso agli im"
pieghi civili delLe pubbliche Amministra~
z,ioni è aggiunta, in fine, anohe quella 'r,ife~
rentesi aMa categoria dei mutÌ'lati e invalidi
oivili.

I posti inizial,i della carriera ausiharia
delle Amministrazioni dello Stato e delle
corrispondenti carlrÌeI1e degli enti pubblk:i
sono conferiti 'senza concorso, nella pro~
porzione dell'l pe:r cento dei ,pO'sti in orga~

'l1ico o del cont1ingente numerico, ali muti~
lati ed invalidi civHi in possesso dei re~
quis,iti Diohies,ti daNe vilgenti disposizioni,
salvo quello deM',idoneità fisica, per l'assun~
zione ai pubblioi impieghi.

Le pubbliche Amministrazioni sono tenu~
te ad occupave, pari1men,t,i senza concorso,

mutilat,i ed invalidi civili nella proporzione
del 2 per cento in mpporto al cantingente
operaio e nei limiti delle vacanze.

Per quanto si riferisce al contingente ope~
raio delLe Amministraz,ioni dello Stato, la
predetta peircentuale deve esser:e osservata
per ciascuna delle categorie previ,ste dal~

l'articolo 2 deUa legge :s maTZO 1961, n. 90,
e nei l,imiti delle vacanze.

È, tuttavia, richiesto l'accer>tamenta deI~
!'idoneità professionale, mediante apposit,a
prova, per ,g1:i aspiranti all'a~sunzione ndla
p'Dima e seconda categoria.

I provvedimenti di assunzione pire:s:so le
pubbEche Amministrazioni non cO'ufol1mi
alle disposizioni del pr'eisente articolo pos~
sona essere impugnati per l'annullamento
tanto in via amm,inis,trativa quanto in via
giurisdizionale su istanza sia dei singoH in~
validi civili iscritt,i come di,soocupatli presso
gli Uffici provinciali del lavoro e della mas~
sima occupazione che delle Associazioni na~
zionali mutila t,i ed invaHdi civili. Può ugual~
mente adirsi t'anta la via amministrativa
quanto la via giurisdizionale anche in casa
di diniego di ,assunz,ione degli invalidi inte~
ressati.

Per i mutilati ed invalidi oivili che de~
vano assumersi in vktù del presente art!Ì.~
colo, il .J,imite di età per il'ammissione agli
impieghi è protratto fino al comp!Ì.mento del

45° anno.

P RES I D E N T E. Metterò ai voti que~
sto artlicolo per parti separate.

Metto ai votli il prima comma, !Sul quale
non sona stati piJlesentati emendamenti. Chi
l'approva è pI1egato d'alzarsi.

(È approvato).

Sul secondo comma i senatori Fiore, Di
Prisco, Bitossi, Mammucari, Palumbo Giu~
seppina, Boccassi, De Leona,rdis, Negri, De
Luca Luca e Mancino hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire le pa~
rote: «nella proporzione dell'l per cento»
con le altre: «nella proporz,ione del 3 per
cento ».

Il senatore Fiore ha facoltà di svolgerlo.



,<,cnato della Repubblica III Legislatura~ 25563 ~

16 MAGGIO 1962548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

F lOR E. Nella stessa dizione del te~
sto concordato da parte dei rappresentanti
di tutti i settori della Camera dei deputati,
si è addivenuti all'accordo sul 3 per cento
allziohè sull'l per cento. E, poichè c'è stato
l'accordo di tutti i settori della Camera,
sono d'avviso che anche nel Senato trove~
remo l'accordo su questo mio emendamento.

B O N A D I E S. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A D I E S. Mi pare che il 3 per
cento sia esagerato: possiamo passare al 2
per cento.

FIORE Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull' emendamento in esame.

V E N U D O, relatore. La Commissio~
ne, per mantenere la stessa proporzione in~
dicala dal comma seguente riguardo all'oc~
cupazione di mutilati civili da parte delle
pubbliche AmminisiÌ1razioni, sarebbe favore~
vale ad accettare anche qui la proporzione
del 2 per cento.

BER T I N E L L I Mmistro del la~
varo e della previdenza sociale. Il Governo
si rimette al Senato. Fa osservare però che
la percentuale degli impiegati non perfetta~
mente efficienti ed assunti obbligatoriamen~
te è già alta, nel senso che vi è una per~
centuale riservata ai mutilati di guerra, una
seconda riservata al mutilati del lavoro, una
terza riservata agli orfani, eccetera. Mentre
la severità deH'amministratore porta ad in~
sistere sull'l per cento, la socialità del go~
vernante tende ad allargare tale misura. In
ogni modo, il Governo si rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Poichè il sena~
tore Fiore ha dichiarato di accettare tale
modifica, metto ai voti l'emendamento ten~
dente a sostituire nel secondo comma le pa~
role « nella proporzione dell'uno per cento»

con le altre « nella proporzione del due per
cento ».

Chi l'approva è pregato di alzariSi.

(È approvato).

Gli stessI senatori Fiore, Di Prisco ed al~
tri hanno presentato un secondo emenda~
mento tendente ad inserire, dopo il secon~
do comma, il seguente: «Le assunzioni di
cui al comma precedente sono effettuate in
base a graduatoria stabilita con i criteri
che saranno fissati con decreto del Ministro
del lavoro e della prevIdenza sociale ».

Il senatore Fiore ha f,;ìColtà di svolgerlo.

F lOR E. Poichè all'articolo 11, se~
condo comma, è detto: « I posti iniziali del~
la carriera ausiliaria, ecoetera, sOlno conferiti
senza concorso », allora è evidente che ci
dobbiamo chiedere: in qual modo vengono
conferiti senza concorso? Qual è la gradua~
toria che viene fatta quando, su cento po~
sti, vi sono, per esempio, mille domande?
Chi è che giudica, e che quindi, alla fine,
pratica la scelta e la conseguente assunzio~
ne? Allora bisogna stabilire dei criteri di
valutazione e quindi di scelta.

Boco perchè mi pa1r.e che il mioemen~
damento dia la garanzia a tutti gli invalidi
civili che anche in questa assunzione senza
concorso ci si servirà di determinati criteri
obiettivi e non di letterine, di raccomanda~
zioni, carne avviene spesso.

P RES I D E N T E. Invita la Com~
missione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

V E N U D O, relatore. La Commissione
è nettamente contraria.

F lOR E. Signor Presidente, mi per~
metta: non è serio, non mi pare che sia

seria dire che la Commrissione è nettamente
contraria! La Commissione ha il dovere di
motivare le ragioni per cui è nettamente con~
traria! Che cosa significa dire soltanto
questo?
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V E N U D O, relatore. Sono ancora in
piedi. Comunque, più di una volta in passa~
to qui al Senato è stata data la stessa ri~
sposta che ho dato io questa sera.

Voci dall'estrema sinistra. Cosa vuoI dire'

V E N U D O, relatore. Quindi le osser~
vazioni che si fanno questa sera si potreb~
bero fare anche in altro modo e quando si
tratta di richiamare dei colleghi mi pare
che si dovrebbe tenere un certo contegno.
(Commenti dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. (Rivolto all'estre~
ma sinistra). Onorevoli colleghi, debbono
essere più tolleranti.

V E N U D O, relatore. La Commissio~
ne è contraria perchè si tratta di assunzioni
in pubhliohe Amministra.zioni le quali han-
no delle loro disposizioni particolari. Inol~
tre riteniamo che questa, più che di una
legge, sia materia di regolamento. Per que~

sta ragione la Commissione è nettamente
sfavorevole.

B I T O S S I Ha dato un chiarimento
che non chiarisce nulla. (Comme1nti dal cen~
tro. Interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le MinistrO' del lavoro e della previdenza so~
dale ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Mi rimetto
al Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Fiore
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

L'emendamento dei senatori Bonadies,
VendiHi e Angelilli, tendente a <sost<itui're
nel penuhimo oomma le parole: « deHe As~
sodazioni nazionali mutilati ed invalidi ci~

vi'li}) con le altre: «della Libera ASiSocia~
ziane nazionale mutilati ed invalidi civili»
deve int,ende!r'si superato.

Metto pertanto ai voti l'articola 11. Chi
1'approva è p<regata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

C E M M I, Segretario:

Art. 12.

Gli elenchi, le variazioni ed i prospetti
che le pubbliche Amministrazioni sono te~
nute ad inviare al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale ai sensi dell'arti~
colo 11 della legge 3 giugno 1950, n. 375,
e dell'articolo 10 della legge 24 febbraio
1953, n. 142, dovranno contenere oltre i
dati e le notizie relativi ai mutilati ed in~
validi di guerra e per servizio, anche quelli
concernenti i mutilati ed invalidi civili.

(È approvato).

Art. 13 .

La vigilanza per l'applicazione della pre-
sente legge spetta al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale che la esercita
a mezzo dell'Ispettorato del lavoro.

(È approvato ).

Art. 14.

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale è autorizzato ad emanare, con ap~
posito decreto, disposizioni per unificare in
un solo prospetto riepilogativo nume'rico i
dati e le notizie che i privati datori di la~
varo sono tenuti periodicamente ad inol~
trare ai competenti Uffici ed Enti nei ter~
mini di legge per ottemperare agli adem~
pimenti connessi all'osservanza delle nor~
me sull'assunzione obbligatoria degli appar-
tenenti alle varie categorie di mutilati, in~
validi ed assimilati.

(È approvaTO).
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P RES l D E N T E . Prima che si pro~
ceda alla votazione del dIsegno dI legge nel
suo complesso, faCCiO presente che la Com~
missione ha così modificato il tItolo del di~
segno di legge: « ProvvedImentI in favore
dei mutilatI e invalidi cIvilI ». Passiamo ora

- alla votazione.

B l r O S S I Domando di parlare per
dIchIarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Signor Presidente, noi
avremmo auspicato che in questa sede si
fosse discussa ed approvata la proposta di
legge che alla Camera dei deputati ha riu~
nito quattro prrogetti ,di legge; e questo, in
particolare, perchè col disegno di legge pre~
sentato dal ministro Sullo si affronta sol~
tanto un problema, mentre si trascurano i
problemi dell'assistenza sanitaria e quelli.
economici che sono parte viva ed integrano
te del problema che riguarda i mutilati ed
invalIdi civili. Dico questo perchè noi col
progetto di legge Sullo affrontiamo e, secon~
do me, non risolviamo neanche il solo pro~
blema dell'assunziOne di quellI che sono abi~
li al lavoro, mentre si trascurano, almeno
per il momento, i problemi che interessano
la maggioranza degli invalidi e dei mutilati
civili.

BAR BAR O Per questo noi abbia~
ma presentato l'ordine del giorno.

B I T O S SI. Noi, è vero, avremmo
potuto discutere il problema economico e
il problema assistenziale traendo gli emen~
damenti dal progetto unificato dai deputati,
ma non l'abbiamo voluto fare per:chè non
volevamo dare !'impressione di voler ritar~
dare ulteriormente l'approvazione di un pro~
getto di legge da tempo presentato e tanto
auspicato e desiderato dai lavoratori inte-
ressati.

Ho detto che il disegno di legge presen.
tato dal ministro Sullo affronta il problema
dell'assunzione al lavoro, ma in verità non
lo risolve, perchè, in merito a questo assil.
lante problema. la formulazione che voi ave-

te approvato all'articolo 1 della legge rende
estremamente difficiled' assunzione stessa dei
mutilati e degli invalidi civili.

Comunque, noi diamo il nostro voto la-
vorevole al presente progetto di legge, ed
auspichiamo che le dichiarazioni che il si.
gnor Ministro ha fatto in quest'Aula dIVen-
gano rapidamente realtà, in maniera che il
testo uni,ficato piJ1edisposto dal comitato n~
stretto della Commissione della Camera de]
deputati venga messo al più presto in di-
scussione ed approvato, poichè solo così noi
potremo determinare una nuova situazione
per i mutilati e gli invalidI civili al fine dì
riavviarli alla vita e al lavoro III condizioni
economiche e di lavoro migliori di quanto
non si faccia con l'attuale progetto di legge.

Noi daremo il nostro voto favorevole e
faremo di tutto affinchè i nostri colleghi,
alla Camera dei deputati, sollecitino la di~
scussione del progetto unificato perchè il
problema venga definitivamente risolto.

I.

D'A L B O R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A L B O R A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Partito de-
mocratico italiano di unità monarchica, so~
no lieto di esprimere il nostro voto favore~
vale per l'approvazione di questo disegno di
legge che, colmando una deplorevole lacuna
In materia di assunzione obbligatoria, per-
mette alla benemerita categoria dei muti-
lati ed invalidi civili di inserirsi nell'atti~
vità produttiva della Nazione.

Ci associamo anche all' ordine del giorno
presentato dai colleghi Franza e Barbaro,
accettato come raccomandazione dalla Com-
missione e dal Governo, perchè desideriamo
esprimere l'augurio che, durante l'applica-
zione di questa legge, anche altri necessari
provvedimenti trovino giusta e logica attua~
zione affinchè questi cittadini colpiti dalle
sventure sappiano che, a'I pari di coloro che
si sonO' !saor'Ìlficati lsui campi di battaglia
per la Patria, hanno acquistato il diritto
all'umana solidar1età e non SOlno Sttati di~
menticati.
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P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interp'ellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Pre5i~
denza.

C E M M I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri deLl'interno e di grazia e giusti~
zia, per conoscere quali provvedimenti in~
tendano prendere per pOlTe lfine alla recru~
desoenza di attentati contro le sedi, le ma~
n:i!festazioni e gli esponenti delle organizza~
zioni democI1atiche che si susseguono sem~
pre più numerosi, culminati con ,la vile ag~
gressione l.1d Ernesto Rossi, Altiero Spinelli
e GiancarloPaj'etta, in oocasione della ma~
nifestazione internazionale per la libertà del
popolo spagnolo tenuta si a Roma sabato
14 aprile 1962 al Teatro Brancaccio.

Questi attentati perpetrati in diverse cit~
tà d'ItaLia, da Trieste a Firenze, a La Spe~
zia, sono la conseguenza della t.olleran:1Z'.1
ver,so le organizzazioni fasdste, le filiali
dell'O.iA.iS. in Italia e Ila non applicazione
delle leggi per la prevenzione e .la repres~
sione dei reati di apologia del fascismo e
di organizzazione di assodazioni che hanno
cOlme ,fine la propaganda fascista, la ricosti~
tuzione sotto al,tra forma del disciOllto par~
tito fascista e il ritorno ai metodi della via
lenza e dello squadrisma che furono tipid
del partito fascista.

Oltre alla Ipropaganda apel'tamente fasci~
sita che Iviene sviluppata da determinate e
ben indi,viduate associazioni nelle scuole di
Roma e di altre città d'Italia, esiste a Roma
un così detto centro editoriale nazionale
che ha pubblicato un' opera illustrata a
grande formato, destinata a celebrare l'at~
tività della M.V.S.N., che in ogni sua pa~
gina esalta l'alttività ddla milizia fascista
e dov,e si trovano passi come i seguenti:

«28 aprile ~ Benito Mussol:i:ni ultimo co~

mandante della M.V.SIN. (e della guardia

nazionale repubblicana) cade assa'ssinato da
formaziOlni bolsceviche agli ol1dini deU'Ar~
mata Rossa ».

Gli interpellanti chiedono per quali ra~
gioni non si usano gli strumenti legislativi
esistenti al fine di assicurare la libertà dei
cittadini ,e l'educazione democratica deltle
nuove generazioni che continuano ad es~
sere ingannate da uomini e ideologie che
hanno portato il nostro Paese ail disastro
e sono responsabili di crimini senza pre~
cedenti nella storia (562).

SECCHIA, MAMMUCARI, PELLEGRINI,

SCOTTI, ,PALERMO, LUPORINI, Do~

NINI, ROASIO, SCAPPINI, ZUCCA,

SACCHETTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro degli affari esteri, per sapere
quali passi abbia compiuto o intenda com~
piere il Governo italiano presso il Governo
degli Stati Uniti in occasione della ripresa
delle esplosioni sperimentali termonucleari
nell'atmosfera.

PO'ichè non può sfuggire a nessuno, nè
l'estrema gravità del fatto che gli esperi~
menti sono stati ripl'esi mentre la tratta~
tiva sul disarmo è in corso a Ginevra, nè
il seguito di deleterie oonseguenze che pos~
sono da quel fatto derivare, gli interpel~
lanti ,ritengono che il Parlamento ,e il Go~
verno debbano con urgenza :manifestare
apertamente a tutt,e le potenze nucleari, e
in modo particolare agli Stati Uniti e alla
Gran Bretagna, la deplorazione del popolo
italiano contro tutti gH atti unilaterali che
sono suscettihili di ::far fallire le trattative
sul disarmo e di suscitare imprev,edibili
reazioni a catena nel proseguimento sem~
pre più rapido della corsa al riarmo (563).

SPANO, DONINI, MAMMUCARI

Al Ministro dell'int,erno, per conoscere se
il Governo intenda prendel'e provved,imenti
o promuoverne in sede l,egislativa in mate~
ria di polizia rurale e di sicurezza delle cam~
pagne. Più particolarmente l'interpellante
chiede di oonoscere:

se il Governo non rhenga che in favore
dei Consorzi autonomi di agricoltori per la
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vigilanza rurale debbano essere disposti con-
tributi statali o comunali nella spesa di
esercizio e debba essere concessa l'esen~
zione dal pagamento dei contributi unificati
in agricoltura che i Consorzij pagano per i
vigili rurali. E ciò in considerazione:

aj che i Consorzi per la vigilanza rurale
assolvono funzioni di pubblico interesse
in quanto sui Corpi di polizia rurale grava
più che la stretta vigilanza interna del cam-
pi, quasi esclusivamente l'intero sistema di
sicurezza dei territori posti fuori dei peri~
metri cittadini, data la mancanza quasi as-
soluta di presenza degli organi ordinari di
polizia nelle campagne, specialmente nelle
regioni in cui le popolazioni vivono acoen~
trate nelle città e immense pIaghe campe~
stri sono dese]1te;

b) che 'i Corpi di polizia rurale sono
chiamati in determinate e anche fr.equenti
oircostanze ad eseroitar,e funzioni ausiliarie
degli organi di polizia statale e della stessa
amministrazione pubblica, come in caso di
elezioni, calamità, eventi straordinari, ec~
cetera, eccetera;

c) che i Consorzi, composti pr,evalente~
mente di masse di piccoli e medi agricolto~
ri, non sono in grado di sostenere tutti i
gra>vosi oneri dei corpi di polizia rurale,
oneri sempre crescenti anche a seguito di
legittime ,ridhieste di adeguamenti salariali
da Iparte del personale dipendente;

d) che ogni intervento dello Stato in
questo settor,e deve considerarsi come UD
ulteriore e necessario aiuto all'agricoltura,
nei trist,i e nortli frangenti economici in cui
essa versa e nel quadro delle provvidenze
che Parlamento e Governo intendono attua~
re per alleviarne le sorti.

L'interpellante ha presente l'articolo 117
della Costituzione, secondo il quale la le~
gislazione in materia di pollizia rurale spet~
ta alle Regioni, ma ridene che i provvedi-
menti innanzi accennati debbano essere con~
sideraH di carattere urgente, anche se, per
ora, a carattere 'temporaneo.

L'interpellante è, difatti, del parere che
il problema debba essere in seguito risolto
ancora più radicalmente nel senso che la
polizia rurale, nella sua funzione di tutela
dei beni e anche deHe persone dei cittadini

nelle campagne, non separabile da ogni al-
tra funzione di polizia, non possa non far
carico interamente sullo Stato (564).

JANNUZZI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e dell'agricoltura e delle foreste, per chiede-
re quali provvedimenti intendano prendere
di concerto entro b]1evissimo termine, nel-
l'interesse dell'industria molitoria meridio~
naIe, al fine che il grano sia ceduto alle
aziende di Campania allo stesso prezzo del
mercato del centro~nord;

a tal fine richiamano l'attenzione sulJa
grave crisi che da lunghi anni investe l'indu-
stria della macinazione della Campania per
la mancata l;1dozione dei più volte invocati
provvedimentoi, che si riflette, in modo par-
ticolare, sull'occupazione operaia;

richiamano altvesì l'attenzione degli in-
terpellati sul fatto che viene danneggiatl;1 la
più antica indust.:r:ia ~el ramo, che vanta
gloriose tradizioni commerciali che non de-
yono andare distrutte o disperse, e pertanto
gli interpellanti, riaffermata l'indifferibile ne-
cessità che si ponga, al più pr'esto, fine a ta~
le inammissibile ed insostenibile condizione
di inferiorità che potrebbe essere aggravata
dalle norme di prossima attuazione per il
M.E.C., ritengono esseI'e indispensabile
l'emissione di un provvedimento legislativo
ministeri<::tle che dta la parit.à di trattamento
nel prezzo del grano fra le industrie del cen
tra-nord e quelle della Campania (565).

SANSONE, BONAFINI, BRUNO, JODICF,

MARAZZITA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

CEMMI Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se corrispondano aIJa lettera e
allo spirito delle dichiarazioni programmati-
che e delle affermazioni fatte a «Tribuna
Politica» dal Presidente del Consiglio gli
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interventi delle autòrità e deHe farze di
pubblica sicurezza nelle vertenze sindacali
a danna dei ,lavaratari ~ vedi il casa della
lettera dei dirigenti della « Rinascente}} di
Napali, che pane in luce i rapparti tra ca~
staro e l'UfficiO' pahtica dene lacali Que~
sture, le cariche della « celere}} cantra ma~
nifestaziani pacifiche di aperai in sciapero a
Pamigliana d'Arca, Napali, Gela, Brescia,
MilanO' e le intimidaziani cantro i 'caltiva~
tari diretti di Alessandria ~;

e se v!i sia intendimentO', da parte del Ga~
verna, di emanare disposiziani e prendere
provvedimenti affinohè vengano pasti al ban~
do !metO'di e sistemi che nulla hannO' a che
vedere con gli orientamenti e le iniziative
conclal1mte e concretizzate, che mirano ad
impedire in modo -effettivo le organizzazio~
ni sindacali ed economiche dei la'Voratori,
in mO'do in discriminato, nell'attività statale
di deteJ1minazione della politica ecanomico~
sociale :nazionale (14<14).

VALENZI, MAMMUCARI, BITassI, Bac~
CASSI, FIORE, ,sIMaNUCCI, SECCHIA,

SCaTTI, MaNTAGNANI MARELLI, RaA~

SIO, CARUSO', BERTI, PASTaRE, GRA~

NATA, SECCI, SACCHETTI, ZUCCA,

GRAMEGNA, RISTaRI, RUGGERI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
conoscere:

1) se nan ritenga che il grave ritarda
col quale pracedona le compilaziani delle
graduatorie previst,e dalla lelgge 28 lugliO'
1961, n. 831, nanfinisca col contraddire
al,lo spiritO' e alla ragione della legge, le~
dendo sia la posizione di migliaia di pro~
fessari dhe attendano di essere immessi
nei ruoli sia la scuola statale che ha as~
saluto bisogno della loro apera;

2) se conseguentemente non ritenga di
daver disparre che, data l'eccezionalità del
provvedimentO', siano messi a dispasiziane
degli uffici mezzi straardinari per la sua
attuazione (1415).

JANNUZZI

Ai Ministri della pUlbbHca i1struzione, dei
lavori pUlbblici e de11'interno, per conoscere
se non ritengano di intervenire per far re- I

'Vacare la sospensione ohe il SO'vraintenden~
te alle antichità di Napoli, con provvedi~
mento non corretto, arbitrario ed inegi:tti~
mo, ha imposto ai la'vari di attuazione, dati
in ooncessiane al camune di Benevento, de'l
secando lotto del Piana di ricostruziane
della città ~ ohe a dis'Ìanza di di'Ciannove

anni attende ancara la completa ricastvu~
ziane del suo centra cittadino ~ il di cui
progetta e la di cui esecuzione hanno a~ta
il crisma di una regolarissima e perfezio~
natislsima procedura di approvazione; so-
spensione che minaccia di arrecare gravis~
simi danni alll'Amministrazione comunale e
forte turbamento all'ardine pubblico, sia per
i costruttori ohe vanno i;contro a perdite
rilevantissime in seguito ad appalti e ven~
dite b'à praticate, sia per le maestranze ri~
maste disoccupate e già messesi in agita~
zione.

lnvera non si spiega come il Sovrainten~
dente abbia potJUto tanto illegittimament<;>
interveni:respecie se si tenga conto:

a) che il Comune di Bell'evento (incluso
negli elenchi di quelli tenuti ad adottare un
piano di ricastruzione giusta decreto mini-
steriale 29 marzo 1945) redaSlse detto piano
a mezzo del prOlpria Ufficio tecnico comu-
nrule ottenendone l'approvazione superiare
con decreto ministeria]e 28 marzo 1948, nu-
mem 13;

b) che, in prosieguo, can benestare da-

tata il 23 lugliO' 1954. n. 5293, della SOVll':ain~
tendenza alle antichità, procedette, per la
zona tra Via Carlo Torre, Via S. Gaetano e
Via Manfredi di Svevia, aid una prima va-
riante approvata daH'Amministraziane co~
munale in data 30 luglio 1956 cui fece se~
guha il parere favarevole 16 febbraiO' 1957,
voto n. 272 del C.TA, del Provveditorato
alle opere pubbliche di Napali e n. 1026
dell'lI giugnO' 1957 del Consiglia su,periore
dei laivari pUlbblici e l'rupprovaziane del Mi~

nis'Ìlro dei lavori pubblici con decreto IlU-
nisteriale n. 3118 del 10 marzo 1958;

c) ohe in conseguenza di detta ultima
formalità, da parte de:Ila Sorvraintendenza
alle antichità, in data 22 giugnO' 1956, si ap~
pravava un pragetto della ditta D'Itria per
cui si iniziavano i lavori;
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d) che, poiohè nell'eseciUzione degli stes~
si, avveniva la sCQperta di un quadripar~
tico romano, fu necessità disporre la so~
spensione della licenza edilizia alla suddet~
ta ditta e quella dell'appwvazione del pro~
getto del 2° lotto del Piano di ricostruzione
già finanziato, e mettere allo studio una
nuova variante, concordata preventivamen~
te con la Savraintendenza alle antiohità,
che , approvata l' 11 aprdle 1960 dal Consi~
glio comunale di Benevento, ven~va confor-
tata e dal parere favorevole del C.T.A. del
Provveditorato alle opere 'PubbJiohe di Na~
poli in data 17 settembre 1960, voto n. 1523
e da quel:lo del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, voto n. 2399 del 19 novembre
1960, al quale seguiva l'approvazione del Mi-
nis.tro dello stesso dicastero COindecreto mi~
nisteriale n. 4381 del 12 gennaio 1961;

e) che, in base a quest'ultimo decreto
ministeri aIe, veniva aggiornato il 2° lotto
del Piano di ricostruzione ed il progetto,
approvato dal C.T.A. del Provveditorato alle
opere pubbliche di Napoli con voto n. 1094
del 29 ottobre 1960, veniva Isanzionato dal
decreto ministeriale d~l 15 marzo 1961, nu-
mero 728.

Onde l'ultima sospensione non solo con~
trasta con le approvazioni precedentemen~
te date dalla stessa Sovrainten1denza alle
antichità e con le deliberazioni adottate
all'unanimità dal Consiglio comunale, per
costringere coattivamente i proprietari del
centro cittadino a ricostruire, ma ha an~
che creato una situazione veramente abnor~
me ed ecceziona:le che non trova alcuna va-
Hda giustilficazione di sorta e che, oltre ai
gravissimi danni su riferiti, minaccia di ri~
tardare per altro lungo periodo di tempo
la completa ricostI1uzione della città (1416).

LEPaRE

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in-
terno ed al Presidente de!l Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno, per sapere se non
credano necessario e quanto mai ungente
disporre che la fognatura, la quale è già
in corso di avanzata costruzione nella zo~
na di Chianalea del Comune di Scilla
(molto importante anche sotto l'aspetto tu-
ristico), venga pro:lul1lgata in maniera tale

da evitare che lo scarico abbia luogo nel
Porto, come si vorrebbe, e da consentire,
per contro, che avvenga all'esterno della
radice del molo fmaneo, e precisamente in
mare aperto; e ciò in considerazione delle
imperiose ragioni 19ieniohe, che sconsig1ia~
no, anche nell'interesse della popolazione,
ohe, in notevole numero, abita nelle vici-
nanze, una soluzione diversa, e soprattutto
in considerazione dell'incomparabile bel~
lezza della mitica e omerica zona, nota in
tutto il mondo, anche come centro pano-
ramico e balneare di estremo e sempre ore-
scente valore e interesse turilstioo (1417).

BARBARO'

Al Ministri della marina mercantile e
della difesa, per sapere se non credano
quanto mai opportJUno, necessario e ur-
gente, che la Direzione marittima di Reg~
gio ~ la cui giurisdizione si è sempre este~
sa fino a Sibari e a Metaponto, compren~
dell'do in essa i porti di Saverato, Catanzaro
Lido e Crotone, e fu ridotta soltanto tem~
poraneamente, all'inizio della seconda guer-
ra mondia:le per motilvi contingenti e quindi
transitori di carattere bellico ~ venga pie~

namente reintegrata nei suoi antichi, nor~
mali e naturali limiti e confini territoriali;
e ciò, anzitutto, per far sì che tutti gli i~l~
teressati al traffico portuale non siano co~
stretti ~ come, purtroppo, avviene ora ~

a recarsi fino alla lontana città di Bari per
lo svolgimento di qualsiasi pratica (giusta
il camunicato de «Il Faro)} organo perio~
dico delle F.LL.IP.P. de!l 7 luglio 1954 sui
tre parti calaibresi neUa circoscrizione pu-
gliese), e, ino:Itre, per of\TIVieed evidentissi~
me ragioni di oJ1dine geografico, storico e
amministrativo, oltrechè di interesse e di
prestigio per la importantissima, quanto
tormentata città di Reggia, la quale non
potrebbe nè giustificare, nè, tanto meno,
sopportare e toHerare gravi, stranissime e
dannose mutilazioni del genere (1418).

BARBARO'

Ai Ministri dei lavori pubblici, della ma~
rina mercantile e delle finanze, per sapere
se non credano necessa.rio e urgente di-
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sporre, che, da un lato, vengano installIate
nell'importante scalo marittimo di Reggia
(di cui non si raccomanderà mai abbastan~
za l'attesissimo camp:letamento del bacino
medesimo, che costerà, si ripete ancora una
volta, complessivamente meno della setti~
ma parte, di quanto siano costati in altro
porto, e cioè a Genova, i lavori per la ripa~
razione dei danni di una sola, grande ma~
reggiata), tuHe le più volte promesse e dav~
vero indispensabili attrezzature, le quali,
giusta la richiesta fatta fin dal maggio 1960,
e più volte ripetuta, dalla benemerita Com~
pagnia portuale « Tommaso Gulli )} fra i 1a~
voratori del porto, <consistono in due gru
semoventi, in due pale meccaniche e in
una pala caricat'rice, e delle quaH si sente
sempre maggiormente la necessità (essen~
do quello di Reggia l'unico porto sfornito
di mezzi meccanici), e ohe, dall'altro, siano
definite sollecitamente le annose pratiche
riguardanti l'apertura e il funzionamento dei
Magazzini generali di Reggia, i quali deb~
bono effettuarsi con la massima sollecitu~
dine e quindi nel più breve tempo possi~
bile; e ciò nell'interesse generale e viva~
mente sentito del traffico port.uale (1419).

BARBARO

Al Ministro della difesa, il quotidiano
« Paese Sera », del 9 maggio 1962, ha iPuhbli~
cato una notizia secondo la quale un giova~
ne pisano della classe del 1936, chiamato
alle avmi sette mesi fa, avrebbe deciso, dopo
matura riflessione, di porre la sua obiezione
di coscienza, :d:fiutandosi di adempiere ai
compiti militari.

In conseguenza di ciò, il giovane, che ri~
sponde al nome di Gianfranco Gia;batti, sa~
rebbe stato chiuso in camera di punizione,
in attesa di giudizio.

L'~pisodio si sarebbe verificato nel repar~
to .di stanza al Quartier generale della divi~
sione « Folgore» a Treviso e sarebbe rima~
sto ignorato se l'interessato non fosse riu~
scito a far conoscere fuori l'accaduto.

Dalla stessa fonte risulterebbe che trat~
tasi di un giovane molto colto, laureato in
medicina, il quale avrebbe già iniziato, in
cella, lo sciopero della fame in segno di

protesta contro i provvedimenti disciplina~
ri adottati nei suoi riguardi.

Se quanto sopra esposto corrisponde a
verità l'interrogante chiede di conoscere il
parere del Ministro in proposito e le misure
che, in tal caso, si vorrebbero adottare
(1420).

DE LUCA Luca

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che il comune di Dasà, in provincia di Ca~
tanzaro, da tempo ha chiesto al Genio civi~
le una perizia suppletiva percihè siano com~
pletate le opere di consolidamento dell'abi~
tato; che detta richiesta è stata recentemen~
te ripetuta a mezzo di una delibera votata
all'unanimità dallo stesso Consiglio comu~
naIe e trasmessa al Genio civile ,in data 20
aprile 1962 e in considerazione del fatto
che il comune di Dasà si trova ubicato in
una zona sistematicamente battuta dalle al~
lruvioni, l'.interrogante chiede di conoscere
se il Ministero non ritenga opportuno inter~
venire in proposito in modo adeguato (1421).

DE LUCA Luca

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del commercio con l'estero, per sapere se
siano al corrente:

1) dello stato di preoccupazione e di di~
sagio che serpeggia da tempo negli ambienti
dell'alta moda italiana, come dimostra la
recente decisione di noti rappresentanti di
tale settore di trasferirsi a Parigi;

2) che lo stato d'animo di cui sopra de~
riva dalla constatazione della diversità di
trattamento che i problemi della moda ri.
cevono nel nostro e in altri P':1esi, in primis
la Francia, dove esiste da decenni una vera
e propria politica della moda, di cui non
si ignora la benefica influenza sull'andamen~
to del turismo e della bilancia dei pagamen~
ti e il contributo che essa dà al prestigio
internazionale di un Paese;

3) che l'attuale esodo di sarti italiani
deriva, oltre che dalle ragioni suddette, da
un piano a lunga scadenza dell'" internazio~
naIe della moda », legata agli interessi di po~



Senato della Repubblica 25571 ~ III Legislatura

16 MAGGIO 1962548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENaGRAFICa

tenti gruppi tessili francesi, di fare di Pa~
rigi la capitale della mO'da del M.E.C., e di
eliminare la concorrenza italiana con offer~
te e agevolazioni di ogni genere ai sarti ita~
liani che vi si trasferiscono.

E per saJpere se non ritengano, sulla base
di tale situazione e delle ripercussioni ne~
gative che essa può avere, oltre che sulla
categoria interessata, su vitali settori della
nostra economia (da quello turistico a quel~
lo tessile) che sia urgente un esame appro~
fondito della materia, per l'adozione dei
provvedimenti necessari a riequilibrare lo
stato di cose lamentato e a restituire la fi~
ducia a una benemerita categoria di opera~
tori economici (1422).

OTTaLENGHI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere se non ritenga oppor~
tuna ed utile, ai fini di facilitare agli inte--
ressat!i l'utilizzaziane delle previdenze pre~
viste dal Piano Verde, di dare disposizioni
ai competenti organi affinchè accettinO', co~
me prova valida circa la quantità di terra
caltivata in affitta, una relativa precisa di~
chiaraziane del Sindaco a della Cassa mu~
tua a dell'Ufficio cantributi unificati.

Allo stato attuale, infatti, gli Ispettorati
esigonO' che detta prava venga farnita me~
diante presentaziane di cantratto d'affitto
registrato, il che camporta spese natevali e
nan poche difficoltà per i piccali affittuari
di beni sparsi (un coltivatare di 10 ettari
affitta, a volte, da 20 diversi proprietari)
(1423 ).

MARCHISIO

InterrogaZIOni
con richiesta di risposta scntta

Al Presidente del Consiglia dei ministri
e al MinistrO' dell'interna, per canoscere
carne si cancili l'autarizzaziane data ai re-
dud delle Brigate internazianali in Spagna,
Brigate che, carne è s,taricamente pravatO',
castituirana una strumenta di vialenza del
comunismO' internazianale cantra la libertà
deUa Spalgna e della Repubblioa spagnola,

a tenere una riuniane pubblica ed ufficiale
a Roma ed a Genava:

can la palitica di «isalamenta del co~
munisma» rivendicata dagli stessi prama~
tari dell'attuale farmula governativa quale
scapa palitico del oentro~sinistra;

con i doveri internazionali del Gaver~

nO' italiana sia nei riguardi della palitica
oocidentale e del generale dovere del non

interventO' nell'altrui politica interna sia
nei confronti del Gaverna spagnolo edel~
l'amicizia tra le due Naziani;

con il carattere sacra di Rama ~ rico~

nosciuta solennemente dai Patti del Late~

tl'ano ~ e con il sentimento cattolico del

'popala iltaliana, affeso dalla celebraziane
dei martirizzatari della Chiesa in Spagna;

con la tutela del sentimentO' nazianale
e dvico di tutti gli italiani, di cui il Go~
verno davrebbe essere interprete e tutare;

con l'opportunità di mantenel1e l'olr~
dine pubblico e nan dare incentivo a di~
sardini cOlme quelli che si sano verificati,
ohe erano facili a prevedersi ed avrebbero
dovuto essere evitati.

L'inteITogante chiede ancara di canosoe~
re se sia vero che l'autorizzaziane aUa ma~
nifestazione era stata negata dal preceden~
te Gaverna, e per quali motivi l'attuale ab~
bia mutato parere (3021).

FIORENTINO'

Al Minis,tro della difesa, per canoscere
quali provvedimenti intenda adottare ~ ai

fini del tmttamenta di quiescenza ~ nei

riguardi degli ufficiali (circa un centinaio)
del Carpa militare della C.R.I., che hanno
prestato serviziO' militare per oltre 14 anni
6 mesi e un giarno (oltre quella della guer~

l'a 1915~18) ~ serviziO' valutabile ad agni
effetto di pensiane carne resa allo Stata ~

(articoli 37, comma seconda, 29 e 99 ecce~
tera de,} decreta 10 febbraiO' 1936, n. 484, e
suocessive modifiche, e decreto legis,lativa
del CapO' pravvisario dello Stato 30 novem~
bre 1946, n. 736, ratificato Call legge 18 di~
cembre 1951, n. 1574), esclusi dai benefici
di cui alla legge 27 giugnO' 1961, n. 550, da
parte della Direzione generale deUe pensia~
ni ordinarie del Ministero della difesa.
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Si fa plfesente che al p.redetti ufficiali
è stato regolarmente trattenuto il 6 per
cento incanto Tesnro dal 10 giugno 1940
al giorno del loro collocamento in congedo
(3022).

PALERMO, MAMMUCARI

Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per sapere per quale motivo alle com~
pagnie Iteatrali che si recano a recitare a
Tripoli si impone di inviare in precedenza
i copioni delle commedie da recitare al~
l'Arcivescovo e perchè per' quelle che si
recano a Malta si impone fra le visite di
dovere quella all'Arcivescovo (3023).

BUSONl

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in~
terno, per conosceré quali misure intenda~
no adottare per evitare i gravi disastri che
potrebbero sorgere dalle preoccupanti con~
dizioni in cui si trova il sotto suolo di varie
zone di Napoli, così come è stato dimostra~
to daU'inchiesta condotta dall'ingegner Ro~
berto Di Stefano, ad iniziativa ~i un quo~
tidiano napoletano, nelle scorse settimane.
L'importanza dell'inchiesta, che ha trovato
conferma in una reoente vertenza nata in
conseguenza di recenti sgomberi di nume~
rose famiglie da edifici pericolanti della
zona di via Nardones, è stata sottolineata
dalle riunioni tenute ad opera deH'Associa~
zione nazionale ingegneri e architetti con
gli esponenti degli ordini degli ingegneri e
degli architetti, i presidi delle facoltà di
ingegneria e architettura e numerosi valen~
ti tecnici napoletani, i quali hanno con~
cnrdemente richiesto: 1) che :venga d'ur~

. genza svolta una ope1razione generale di ri~

levamentodi tutto il sottosuolo della città;
2) che venga dato incarico ad una organiz~

zazione qualificata, quali la IFondazione poli~
tecnica o l'A.N.I.A.I. o a docenti e tecnici
specializzati in geologia applicata ed in arte
mineraria oppure ad ingegneri e tecnicial~

l'uopo indicati dal Consiglio dell'Ordine pro~
fession\i.le (già interr. or. n. 1069) (3024).

VALENZI

Al Ministro del turismo e deLlo spetta~
colo, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda adottare per evitare che uno dei mas~
simi teatri lirici, il S. Carlo di Napoli, sia
costretto al lumicino se non al fallimento
per i mancati impegni finanziari del Go~
vernoe per il continuo rinvio, ad opera
della maggioranza, dell'esame .dei diversi
progetti di legge, da lungo tempo e da più
parti presentati, tendenti alla riorganizza~
zione e all'assestamento degli Enti lirici del
nostro Paese (già interr. or n. 1292) (3025).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere che cosa vi sia di vero nelle no~
tizie trasmesse da qualche organo di stam~
pa napoletano secondo le quali altre due
naiVi della società Tirrenia, e più precisa~
mente il «,saturnia}) e il « Vulcania », adi~
bite alle Hnee del Nord~America, saranno
ben presto ritirate dal servizio e destinate
alla demolizione;

e per sapere quali misure intenda adot~
tare per garantire che il seJ1vizio di quelle
stesse linee resti assicurato alla società Tir~
;renia e che l'armamento privato italiano
o straniero non profitti, ancora una volta,
dell'indebolimento di una società sovvenzio~
nata per sostituirla anche su queste rotte
(già interr. or. n. 1337) (3026).

V ALENZI

Al Ministro di grazia e giustiz1ia, per sa~
pere se non:Pitenga giunto il momento di
riprendeJ1e i contatti con le rappresentanze
sindacali ad eiVitareche il malcontento dei
cancellieri dÉ~termini nuove interruzioni del
seJ1ViZJiocon forte pregiudizio degli interessi
dei cittadini.

Si chiede anche un migliore approfondi~
mento delle opposte tesi essendo certo che,
i proventi di cancelleria, in qualunque misu~
ra riscossi e versati al centro, nel distretto
tornano, per essere mensilmente distribuiti
agli aventi diritto in misura .inferiore alle
lire ventioinquemila « pro capite}) che, pur
aggiunte ai magri emolumenti ordinari, la~
sciano quella categoria di funzionari in con~
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dizione di evidente bisogno. In tale situa~
zione diventa inspiegabile ogni perplessità
nella attribuzione degli assegni i:ntegrativi.

Si ohiede infine che sia esaminata l'op~
portunità di non dare esecuzione all'ordine
comunicato la vigilia di Pasqua a,i Capi di
Corte per l'immediata trattenuta, sugli stri~
minziti stipendi, dell'importo delle giornate
di sciopero, potendosi ciò fare in altro mo~
mento, ratealmente, ed anche non fare, ridu~
cendo adeguatamente il periodo di ferie spet~
tante agli interessati (3027).

PAPALIA

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei trasporti, per conosce~e quali
provlvedimenti intendano adottare per ri~
chiamare i dirigenti dell'Istituto nazionale
dei trasporti al rispetto delle leggi in mate~
ria di appa'lti ed al rispetto delle legg,i sui
diritti dei lavoratori e degli accordi sinda~
cali di categoria.

Sin dal,2,8 febbmio 1962 il Sindacato auto~
ferrotranvieri aderente alla C.G.LL. ha de~
nunciato all'Ispettorato del lavoro la dde~
gazione di Roma dell'LN.T.; gli interroganti
chiedono di conosce~e quale esito ha avuto
quella denuncia.

Si desidera inoltre sapere se l'Ammini~
strazione centrale delle ferrovie dello Stato
ha approvato la concessione da parte del~
l'LN.T. ad appa'ltatori privati di intere zo~
ne, o « giri », di consegna a domiciMo e nel
caso contrario che cosa attende ad inter~
venire; e per sapere quando intendano fi~
nalmente intervenire per far cessare le al~
tre numerose violazioni che vanno dal pa~
gamento degli assegni familiari, che non
è effettuato mensilmente ma per numero
di giornate lavorative, alle trattenute di
ricchezza mobile e per l'LN.A. Casa che so~
no illegali trattandosi di lavoratori conside~
rati saltuar,i, al pagamento delle giornate
festive come semplici giornate bvorative
normali, eccetera, eccetera (3028).

V ALENZI, MAMMUCARI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere qua:li prov1vedimenti
intenda prendere nei confront,i della Società

telefonica T.LM.O. di Modena e delle Socie~
tà appaltatrici LA.T.L e I,C.LE.T. perchè
nei confronti dei lavoratori dipendenti di
queste ultime rkeva attuazione quanto di~
sposto dall'articolo 3 della legge 23 ottobre
1960, n. 1369, sulla disciplina degli appalti.

I lavoratori delle imprese appaltatrid
LA.T.L e LC.I.E.T. godono infatti di tratta~
menti retributivi notevolmente inferiori a
quelli corrisposti ai lavoratori della Società
appaltante T.I.iM.O., .e nonostante l'interven~
to dell'Ispettorato provinciale del lavoro non
hanno ancora ottenuto il rispetto della leg~
ge (3029).

GELMINI

Al Ministro dei lavoI1i pubblici, per sape~
re se sia esatto che è in corso di approvazio~
ne il piano territoriale lombardo ed in caso
affermativo se non ritenga di soprassedere a
tale approvazione in attesa della costitu~
zione dell'Ente Regione e ciò per non preco~
stituire un fatto compiuto che priverebbe la
Regione delle sue prerorgativ.e di iniziativa
e di scelta (3030).

MONTAGNANI MARELLJ

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ritenga equo accordare una proroga per
la circolazione degli autocarri a tre ruote
che non sono ritenuti uniformi alle disposi~
zioni del nuovo Codice della strada, proroga
che fu ,accordata lo scorso anno con sca~
denza al 30 giugno 1962.

L'interrogante ricorda che una proroga è
stata accordata per i grossi autocarri supe~
riori ai limiti di sagoma ri'chiesti dal citato
Codice (3031).

MONTAGNANI MARELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale sia stato il costo di costruzione
della vecchia autostrada Torino~Milano; se,
ed in che modo e misura, sia intervenuto
lo Stato nel finanziamento; quali i termini
e le condizioni della concessione in gestio~
ne e se, a prescindere da esse, si possa rite~
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nere attualmente ammortizzato il costo di
impianto;

quale sia stato il costo di costruzione
del casi detto «raddoppio» sulla stessa au~
tostrada, se e come sia Ìintervenuto lo Stato,
quali siano le condizioni della nuova con~
cessione in gestione fino all'anno 1999;

se, trattandosi di una «conoessione »,
lo Stato si sia riservato il di:dtto di fissare i
prezzi per il transito e se abbia esercitato
questo diritto;

se i Ministri competenti siano a co~
nosoenza dei nuovi prezzi per il 'transito e
se li ritengano giustificati ed equi, tenuto
conto dell',interesse pubblico e del numero
di utenti attuali e prevedibili per il futuro;

se, comunque, nQln ritengano di dover
intervenire per far sì che il prezzo di 1!ran~
sito sia Digidamente rapportato, come per
altre autostrade, ai chilometri efìfettivamen~
te percorsi dagli utenti e non, come ora av~
viene, forfetizzato in tratte.

Ritiene l'interrogante che le tariffe attuali
siano troppo elevate, sia perchè il costo di
costruzione della vecchia autostrada non do~
vrebbe più incidere ormai sul costo di ge~
stione in quanto abbondantemente ripagato
da 30 anni di sfruttamento in concessione,
sia perchè eon tari<fife così eleva te non si fa~
vorisce l'uso dell'autostrada e la diminu~
zione della circolazione sulle strade norma~
li; !'interrogante ritiene inoltre che il siste~
ma della tariffa forfetizzata a tratte sia ini~
qua e controproducente ai fini dell'allegge~
rimento della circolazione sune stra>de nor~
mali: l'automobilista, che pagherebbe 550
lire per una macchina di media cilindrata
per l'intero percorso Torino~Milano, è co~
stretto invece a pagare ben 150 lire per per~
correre anche soltanto dieci o quindici chi~
lometri; inoltre, chi volesse uscire al ca~
sello successivo a quello fissato come limite
di tratta (con un critenio incomprensibile)
si vedrebbe costretto a pagare una tariffa al~
l'incirca doppia per percorrere pochi chi~
lometri in più. Tutto ciò favorisce il river~
sarsi degli automobilisti sulle strade norma~
li ed è contrario alle finalità per cui si co~
struiscono le autostrade (3032).

MARCHISIO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
<conoscere: se è informato che l'antkoe
monumentale padazzo Roocella, sito in Na~
po[i ,nella via dei Mme (che peo:- i pregevoli

affreschi, che ne ornano i saloni, e la leg~
giadria deUa sua architettura è sottoposto
ai vincoli del[a Sorvraintendenza ai monu~
menti), è stato venduto e che i compratori,

tristemente noti per aver deturpato la città
di Napoli, intendono demolirIo, continuan~
do così una non più tollerabile, vergognosa
speculazione edilizia; quali provvedimenti
intenda adottare per evitaoc-e che ancora una
volta il patrimonio artistico e monumen~
taJle della città, già cQlsì gravemente dan~
neggiato, per inouria delle autorità citta~

dine, d,dIa rapacità degli speculatori, su~
bisca un ulteriore scempio; e quali misure
intende alfine adottaJ:"e per salvare edifici
e faJbbrkati d'interesse sto!I1ico ed artistico
ed il panorama della citta (3033).

VALENZI

Ai Ministri delaa difesa e degli affari
esteri, per conoscere, a seguito de'lle va,rie e
contraddittorie notizie riportate dalla stam~
pa a proposito del ;recente rinvenimento,
presso Przemysl in Polonia, di grandi fosse
comuni ove sarebbero sepolti mÌigliiaia di
mi:lit,;mi italiani uccisi dai nazisti successi~

vamente aH'8 settembre 1943, quali Sliano
gli ellementi di obiettivo giudizio che si
,sono raccolti, o si stanno raccogliendo, per

p;reCÌisare le circostanz,e e le responsabiliità

dell ',eccidio , e per accertare la naziona[ità
dei Caduti (3034).

PIASENTI

Ai Ministri de'l lavoro e della previdenza
socialle e di graZJia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti intendono prendere per
ridurre al minimo gli infortuni mortali sul
lavoro, come quelli ver1ficatisi alla C.LM.!.
di Navi Ligure, dove il 26 aprHe 1962 han~
no perduto la vita t're giova>nissimi operai
in seguito a folgoraZJione (3035).

BOCCASSI
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AlI Ministro del lavoro e della previdenza
socia'le, per conoscere se non ritenga utile
ed opportuno farsi promotore di una ini-
ziativa di legge che:

a) proroghi ad aJmeno 45 giorni il ter-
mine IsancIto dall'articolo 4 del decr.eto le-
gislativo del Capo provvl'sorio dello Stato
7 novemhre 1947, n. 1308;

b) faccia obbligo agli uffici proVlinciali
del Serrvizio elenohi nominativi dei lavora-
tori e dei contrrbuti unificatli per l'agricol-
tura, dI trasmettere alle CommisiSioiIli co-
munali, assieme agli elenchi dei lavora,tmi
agrilcol1i: anche la relativa documentazione;

c) aumenti i poteri del Sindaco neHa
sua qualità di presidente della Commissio-
ne comunale: col dargli facoltà di riohie-
dere ulteriori informazioni ai suddetti uf-
fici provinciali del S.E.N.L.E.C.U.A. ~ ne.!
quail caso ìl termine di cui aHa lettera a)
dovrebbe venire a decorrere dal giorno in
cui sia pervenuta risposta ~; col permet-
tergld di icondurre ulteriori accertamenti in
loco, avvalendosi anohe dellla collaborazio-
ne dei corriiSpondenti e coHoca'tori comu-
nali e de'll'Arma dei calrabinietri; col rico-
nosceI1gli infine il dil1itto al rkorso contro
gli accertamenti dei predetti uffici provin-
ciali.

I provvedimenti di cui sopra sarebbero
quanto mali opportuni onde evitare glli in-
convenienti derivanti dal fatto che le Com-
missioni comunali di cui all'articolo 4 del
decreto legislativo luogotenenziale 8 feb-
braiO' 1945, n. 75, incaricate di correggere
gli elenchi nominativi dei lavoratori agri-
cOlli loro inviati dagli uffici provlinciaH del
S.E.N.L.E.C.U.A., non riescono, di solito, a
procedere aUe richieste correzioni entro il
breve termine di 30 giorni stabilito dalla
legge. Poichè inoltre i suddetti elenchi non
sono accompagnati dalla relativa dooumen-
tazione, in possesso dei predetti uffici plro-
vinciali (domande d'iscrizione, dichiarazio-
ni dei datori di .lavoro, contratti di ufficio,
eccetera), le Commissioni stesse sono, per
Io più, costrette a limitare H loro controllo
a una sempllice richiesta di notizie ai Sin-
dacati dei lavoratori, a tutto discapito della
1101'0funzionalità (3036).

BATTAGLIA

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda opportuno, necessario e urgente
disporre, che il magnifico e veloce rapido
denomina>to {{ Freccia del Sud », ill quale
al pari di tutti gli altri treni rapidi simi-
lari, fa onore alla benemerita Amministra-
zione delle Ferrovie dello Stato~ non abbia,
con il prossimo oirario, come sembrerebbe
a giudicare, da quanto è stato scritto su
atuorevolli quotidiani, a ritardare la sua
Iperoorrenza comp.Iessirva; e ciò anche in
considerazione del faHo ahe un provvedi-
mento del genere sarebbe in pieno contra-
sto con il grande piano di potenziamento
ferrovia1rio, già approvato dal Parlamento
e che, fra l'altro, deve pO'rtare non al ral-
lentamento, ma a~l'acceleramento di tutti i
treni, e specialmente dei treni rapidi (3037).

BARBARO

Al Ministro del 1Juri~mo e deUo spetta-
colo, per sapere se non sia giunto il mo-
mento di attuare quanto ripetutamente iSol-
lecitato da varie organizzazioni sportive e
cioè la democra>tizzazione dell {{ C.O.N.I. », e
se frattanto non ritenga OIPPortuno stabi-
lire che i {{ delegati provinciali» di questo
Ente siano designati solo dopo una pre-
ventiva consultazione deHe società sportive
locali riconosciute, e delle Amministrazio-
ni comunali e provinciali, che sono partico-
larmente interessate al potenziamento delle
attività ({ginnico-sportive» locali (3038).

BARDELLINI

Al Minilstro dei ,trasporti, per conoscere:

1) se sia vero che l'orario ferroviario
di prossima attuazione prevede per il treno
diretto n. 36, in partenza da Roma-Termini
alle ore 0,58, la soppressione della fe:I1mata
alle stazioni di Fara Sabina, IPoggio Mirteto,
Stimigliano, Civitacastellana-Magliano;

2) se nel dilslporre tale variazione siano
state tenute presenti le necessità delle po-
polazioni interessate;

3) se risulti cihe, attuata 11a suddetta
variazione, cesserebbe qualsiasi possibilità
di 'comunicazione ferroviaria tra Roma e le
citate 'località dalle ore 20,45 alle ore 7,16
del giorno 'successivo;
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4)se risulti che tale stato di cose im~
pedirobbe altresì ai viaggiatori in arrivo a
Roma verso le ore 21 ed oltre di trovar
coincidenza per Ri,eti e per qualsiasi loca~
lità di quella regione sino al mattino suc~
oessivo, con imposizione quindi di pernotta~
mento a Roma;

5) se risulti che alcune fra le località
sopra nominate, come ad esempio ,Passo
Corese (stazione di Fara Sabina), sono in
via di sviluppo ed ospitano numerosi ope~
rai che recandos'i 19iornalmente a Roma per
ragioni di lavoro si vedrebbero imporre una
limitaziane di saggiamo. nella 'capitale, non~
ohè numerosi militari ohe vedJ:1ebbera im-
pedita >la possiJbilità di recarsi a Roma in
permesso serale, nan patendo /più rientrare
in sede in tempo utile;

6) S'e risulti ohe 1e ratgioni ,tecni'Che ad-
dotte per giusti,ficare la soppressione delle
fermate di cui sopra 'sana almeno in parte
smentite dalla 'Circostanza che per una del~
lesuddett'e stazioni (,Poggia Mirteta) è sta-
ta mantenuta la fermata del pur importan~
te idirettissima ill. 46;

7) se 'il Ministro. ha canascenza dei va ti
espressi idal Cansiglia pravinciale di Rieti
nonchè dei Cansigli camunali di ,Fara Sa-
bina, di Monteratanda e di altri Comuni
interessati;

8) Ise risulti al Ministro. 'che le fermate

di prassima sappressiane veni'vana effet~

tuate sin dal lantana 1936, il che accresce
il disagio. che calpirebbe 1e :papalaziani di
almeno. una trentina di centri abitati nelle
loro oJ:1mai anti'Che consuetudini di :vita;

9) se non ritenga il Ministro di inter~

:venire per evitare la minacciata 'Soppres~
siane delle suddette fermate;

10) se, ave ciò fOlsse impassibHe per in~

superaibili motivi che si ignorano., non ri-
tenga il Ministro di interwenire per pra~,

lungare il percarso del treno operaio in

:partenza da iRoma~Telmini alle are 0,40 fina
alla staziane di Civitacastellana con ferma~
te nelle stazioni inteJ:1medie già ser:vite dal
treno. n. 36 (3039).

FENOALTEA

Al Ministro della difesa, per sapere se sia
vero che il Paligona di Tivoli, la cui neces~
sità è stata universalmente ricanasciuta, spe~
cie in tempo. d'emergenza, verrebbe soppres~
sa con il .passaggio al demanio della Stato
dell'area ara accupata.

Una città papalosa e importante carne Ti~
vali nan può restare senza paligana ed il
Camune, se accorre trasferire altrave l'at~
tuale, perchè trappa vicina all'abitato, è di~
sposta a collabarare can il Ministero. com~
petente affinchè se ne crei un altra più
efficient.e ed in zona più adatta (3040).

MENGHI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se sia esatta che l'Ufficio. delle imposte diJ:1et~
te del Comune di Bagnolo (Reggia Emilia)
seguita ad inviare .cartelLe di pagamento per
esigere un .contributo annua di lire tre, di-
cansi lire 3, pagabili in altrettante rate da
lire una.

La notizia con relativa document'azione
fatagrafica è stata publicata a pagina 108
dell'ultimo numero della rivista «Quattra~
soldi ».

In particalare il richiedente damanda se
il Ministro non ravvisi la necessità di di~
sparre affinchè tasse inferiori a cento. lire
siano. autamaticamente estinte per non ca~
stringere alavari costosi e inutili esattari e
banche cui viene devaluta la gestiane delle
imposte (3041).

GRECO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
siano vere le voci secondo le quali nel pros~
sima orario, già predispasta per il 28 mag-
gio. 1962, i treni che collegano. la Calabria
al oentra~nard sUibi:ranna natevoli ritardi
e, in caso affermativo, quali provvedimenti
si intendano. prendere per evitare tali ri~
tardi e le relative dannose canseguenze
(3042).

SPEZZANO, DE SIMONE, DE LUCA
Luca

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuna disparre
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che la Sovrai.ntendenza ai monumenti per
l'Emilia e Romagna provveda alla salvaguar~
dia dell'ormai unico -residuo di quella che
fu una fastosa dimora estiva degli estensi,
la ({ delizia» denominata « Belriguardo »,

posta nel comune di Voghiera in provincia
di Ferrara.

Tale residuo, un Torrione, che l'ahbando~
.no e le ingiurie dei secoli hanno reso peri~
colante, se convenientemente restaurato, po~
trebbe costituire ancora un notevole ele~
mento di richiamo in quanto la località, nota
ai letterati europei, perchè nel palazzo di
BeJriguardo ,fu scritta la più gran parte delle
opere del Tasso, è tuttora meta di comitive
turistiche di ogni parte del mondo (3043).

BARDELUNI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere:

1) perchè fino ad ora si è ritardata la
apertura di notte di Villa d'Estee di Villa
Adriana di Tivoli, illuminate a giorno COll
commento musicale, le cui suggestive attra~
zioni sono ricercate dalle migliaia di turisti
convenuti a Tivoli da ogni parte del mondo;

2) se non ritiene di ,riformare l'ammi~
nistrazione autonoma deUe due ville con
!'impiego del nuovo personale. L'abolizione
den'amministrazione autonoma, inconside~
ratamente eseguita, ha ferito il prestigio
della città di Tivoli, le cui ville di larghissi~
ma fama internazionale meritano l'alta con~
siderazione in cui il Ministero dena pub~
bI:ica istruzione le ha sempre tenute;

3) se non ritiene necessario aumen~
tare il contributo finanziario del Ministero
per la manutenzione delle ville, resasi mag~
giormente gmvosa negli ultimi anni per i
lavori di abbellimento, per gli scarvi a]1cheo~
logici intensificati e per la erezione e la
conservazione del museo locale 1(3044).

MENGHI

Al Ministro delle finanze, nen'ultimo nu~
mero della rivista ({Quattrosoldi» è stata
pubblicata la notizia secondo la quale pres~
so lo schedario generale dei titoli azionari

che ha sede in Roma ~ via Nomentana, 134
~ ogni passaggio di mano delle azioni di
borsa non troverebbe la necessaria registra~
zione,voluta dalla legge, nonostante esista~
no, per compiere questo lavoro, oltre 100
funzionari ed un servizio meccanografico
elettro contabile, che, di solo affitto, coste~
rebbe all'erario molti milioni all'anno.

Ove la notizia cor.rispondesse a verità si
chiede di conoscere quali misure il Ministro
intenda adottare per colmare una lacuna
del genere e, nello stesso tempo, per fare
applicare integralmente la legge stessa
(3045).

DE LUCA Luca

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali sono i motivi per
i quali a circa 120 lavomtori occupati con la
azienda forestale nel cantiere Moccone del
comune di Acri per la sistemazione ed il rim~
boschimento della Sila greca, contrada Giam~
berga, lavori finanziati con la legge speciale
per la Calabria, nonostante l'azienda abbia
versato e versi li contributi legali, ,la previ~
denza non corrisponda gli assegni familiari e
quali provvediment.i intenda prendere per
chè al più presto vengano corrisposti gli as~
segni (3046).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle [ore~
ste, premesso che l'Opera valorizzazione Si~
la fin dal 1952 ha costruito circa 4 km. di
strada dalla con tra da Oroce di Greca alla
contrada Pannizo e che da quest'ultima con~
trada ha inizio una via carrabile la quale
si collega nella contrada Trentacoste, con
la strada Corigliano Giamberga;

premesso ancora che la trasfOJ'mazione
di detta via in strada rotabile sarebbe uti~
lissima per tutto l'altopiano della Sila gre~
ca, appartenénte in massima parte a con~
tadini e piccoli proprietari, chiede di sapere
se nel piano dell'Opera Sila è compresa la
costruzione di detta strada e in caso nega~
tivo se si ritenga opportuno segnalare la
necessità di detta opera (3047).

SPEZZANQ



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25578 ~

16 MAGGIO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENaGRAFICa548a SEDUTA

Al Mmistro dell'agricoltura e delle fare~
ste, richiamandosi ad altre interragaziani
analoghe presentate anni or sono, chiede di
sapere perchè nel comune di Acri, dove sono
stati scorporati circa 1.000 ettari di terra,
non sia stata ancora costruita alcuna casa
per gli assegnatari, più particolarmente i
motivi per i quali non sano state costruite
nemmeno le case per i poderisti nell~ con~
trade IPannizo, Barone, Mazzacone, Calde~
ratto, Giamberga, i quali hanno fatto pa~
recchie valte premura e se non intenda dare
disposiziane perchè per la meno dette
case, una ventina in tutto, 'vengano costruite
al più presto (3048).

SPEZZANO

Al Mini.stro dei lavon pubblici, per sapere
5e sia possibile che il « Magistrato del PO' »
possa disparre che il dragaggia dei fondalli
del fiume avvenga "bempestivamente, per evi~
tare di pamlizzare il serviziO' delIa naviga-
zione interna e per evitare i danni che da ciò
derivano agli esercenti ed all'utenza.

Nella decarsa prima settimana di maggiO'
infatti una ventina di navi di grossa e me-
dia tonnellaggio, can carichi liquidi e secchi
destinati a Mantava, Ferrara e Venezia han~
no davuto fermarsi nel tratta Pontelagascu~
ra-Polesella con danno oltre che deHa navi-
g::.ziane interna anche delle industrie che di
essa si servano per Le loro attiJvità.

:t nato che in diversi periodi dell'annO', il

PO' va saggetto ad abbassamenti più a meno
rilevanti causati sita dal minor apporta di
acqua del sua bacinO' imbrifero, che dai pre~
levamenti per gli indispensabili bisogni del~
l'agricaltura. Un più tempestiva interventO'
delle draghe (che per la verità sana tecnicar
mente molto superate), prima cioè dell'are~
namento dei natanti determinato dalle « sec~
che », la cui formazione patrebbe pl'evedeni
dall'arganizzazione di rilevamento dell'Uffi-

ciO' idrografica, che segnala quotidianamen-
te l'andamento del corso del fiume e delle
sue acque, eviterebbe il pericolo di arena~
menti e di saste forzate .al1le navi in servi~
zio (3049),

BARDELLINI

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se sia
a conoscenza che la DÌl'ezione campartimen~
tale deHe ferrovie ha SOSlpesa, senza nessun
preavviso, il servizio di biglietteria e tra~
sporti merci nella ,staziane di S. Cassiana
« linea Fi,renze~Faenza ».

Tale provvedimentO' determinò !'immedia~
ta p'rotesta delle popolaziani lacali e scontri
can la farza pubblica come quelli del 30
aprile 1962.

Facendosi interprete deUa richiesta unani~
memente avanzata dalle popolaziomdella
zana, l'interrogante pr,ega il MinistrO' di vo~

leI' dispo:rre l'immediata ripristina dei ser~
vizi dandO' assicurazione che verrà in segui tO'
narmalmente continuata (3050).

CERVELLATI

Al Ministro dei trasparti, per canoscere
quali mativi hannO' indotta l'Amministra~
zione delle ferravie a madificare, secanda
quanto è stato annunciato dalla stampa qua~
tidiana, l'orario dei treni che dal Nard sona
diretti al Sud, ottenuti a suo tempO' dapo
insistenze e premure reiterate e ben note al
Ministro. L'interrogante ricorda la grossa
battaglia combattuta, insieme con altri par~
lamentari, a favore del mantenimento dei
rapidi nn. 560 e 561, che sono forse i tra~
sporti più comodi daMa Calabria per Rama
e VIceversa.

Tarnanda alla preannunciata madifica di
orario, !'interragante è rimasta spiaceval~
mente sarpreso: l'attardamenta dei canva~
gli per le camunicazioni a grande distanza

è cantrario alla palitica dei trasporti che
si vuole attuare e che pastula treni sempre
più veloci e sicuri Si dice che l'Amministra~

ziane delle ferravie sia stata castretta a
pralungare l'orario di percarrenza per i la~
vari in carsa per la costruzione del secon~
do binario in alcune tratte della linea Sapri~
Paola~Sant'Eufemia~Reggio Calabria. Ma, a
parte il fatto che il menzionato prolunga~

mento d'orario, almeno nei limiti di 51 mi~
nuti primi, interessa soltanto alcuni treni ,

dev'e osserVare che quei lavori erano in
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corso anche lo scorso anno e nessuna in~
fluenza essi ebbero allora nella redazione
dell'orario estivo.

A nome delle popolazioni calabresi, che,
nei treni Nord~Sud per le grandi distanze,
avevano visto un'occasione per cementare i
legami di fratellanza con le altre popolazio~
ni d'Italia, nonchè un fattore di civile pro~
gl'esso, l'interrogante chiede se il Ministro
non ritenga di ordinare alle Ferrovie la re~
visione dell'orario di imminente pubblica~
zione, con l'abolizIOne degli attardamenti
lamentati (3051).

VACCARO

Al Ministro dell'interno, per sapere se l'i.
tenga conforme a legge e rispondente alle
esigenze di correttezza e funzionati tà demo-
cratica di una Pubblica amminist.I\ò\zione che
Il Sindaco di Elice, personaggio di chiara
fama per la larghezza con cui concede ai suoi
sudditi l'onore dI approvvigionare gratuita~
mente la sua ricca mensa, si sia reso presso~
chè irreperibile neU'ambito del Comune, per
~tabilirsl a Roma dove, a quel che si dice,
sarebbe stato riassunto in servizio. quale uf~
hciale dell'Esercit.o; slcchè i suoi, diCÌt..lmo
così, ammi{nistrati lllvano tentano per mesi
di essere ammessi alla sua presenza ed i pro-
blemi locali si accumulano insoluti, primo
tra essi quello del completamento dell'elet~
trodotto, cost.ruito quasi per intero dalb
precedente Amministrazione ed ora lasciato
in abbandono, con la conseguenza che la pa-
lificazione già messa in opera, deperendo di
continuo, dovrà essere largamente :-ifatta; e
quali provvedimenti il Prefet.to cJi Pescara
abbia adottato o si proponga di adottare per
assicurare il normale funzionamento del~
l'Amministrazione e dar corso all'esposto
motivat.o che al riguardo gli è stato dlret1a~
mente rivolto a firma di numerosi cittadi-
ni (3052).

MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 17 maggio 1962

P RES I D E N T E Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani
17 maggio, alle ore 16,30, con il seguente or~
dine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Trasferimento all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie del~
l'assicurazione obbligatoria contro la tu~
bercolosi (1636).

2. Deputato RUBINACCI. ~ Classirfìcazio~

ne delle Camere di comme:rcio, industria
e agricoltura (1831) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

3. NENCIONI e FRANZA.~ Istituzione in
via temporanea ed eccezionale di elenchi
di persone abilitate, sotto la personale re~
sponsabilità del notaio, per la presenta-
zione dei titoli, ai fini del protesto, ai sen~
si dell'articolo 44 della legge cambiaria
(569).

CEMMI ed altri. ~ Disposizioni sui pro-

testi cambiari elevati dai notai (664).

JODICE. ~ Disposizioni sui piI'otesti cam~
biari (735).

Modificazioni alle norme sui protes ti
delle cambiali e degli assegni bancari
(1075).

4. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed altri. ~ Disci[>lina dell'atti-
vità di baIibiere, parrucchieJ:1e ed affini
(813) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfflCio del resocontI parJamenta.,
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DIS) (2956) . 25611
VENUDO (2730) 25611
ZACCARI (2891) 25611
ZANONI (2917) 25612
ANDREOTTI,Ministro della difesa 25583, 25584, 25602
ARIOSTO,Sottosegretario di Stato per l'in~

terno 25611
BERTINELLI,Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale . . . . . . 25590
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'il?-

terno 25589
Bo, Ministro delle partecipazioni statali. 25599,

25601
COLOMBO,Ministro dell'industria e del com~

mercia 25583 e passim

FANELLI, Sottosegretario di Stato per il te~
sora Pago 25601, 25602

JERVOLlNO,Ministro della sanità 25582 e passim
LOMBARDI,Sottosegretario di Stato per il tu-

rismo e lo spettacolo . . . . . . . . 25582
11..IACRELLI,Ministro della marina mercantile 25610
MATTARELLA,Ministro dei trasporti . 25612
NATALI, Sottosegretario di Stato per il te..

sora . . . . . . . . 25587, 25592
PASTORE,Ministro senza portafoglio 25596,

25604, 25609
RuMOR, ili.linistra dell'agricoltura e delle fo~

reste . . . . . . . . . . . 25595 e passim
SULLO,Ministro dei lavori pubblici 25593 e passirn
TRABUCCHI,Ministro delle finanze . 25588, 25610

BOCCASSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per sa~

pere quali provvedimenti intendano pren~
dere per il futuro in seguito al verificarsi
del persistente aumento del grado di peri~
colosa nooività esistent:e :nei re:pa:rti dello
stabilimento Montecatini di Spinetta Ma~
rengo (provincia di Alessandria).

Soprattutto nel reparto «Algoflon}) per
le esalazioni di gas teflon numerosi sono i
casi di lavoratori colpiti da intossicazione
e costretti ad abbandonare il posto di la~
voro, oppure ad essere ricoverati di urgen~
za in ospedale in gravi condizioni.

Solamente nei giorni 1O~11 gennaio tre
operai Nassa Giampiero, Favero Ubaldo e
Pagella Florindo del reparto «Algoflon}}
sono stati colpiti da grave insufficienza re~
spiratoria in seguito ad inalazione di gas
teflon, impiegati nella lavorazione dei clo~
ruri, e furono ricoverati all'ospedale civile
di Alessandria, appena in tempo per scon~
giurare l'esito fatale.



Senato elelta Repubblica ~ 25582 ~

16 MAGGIO 1962

111 Legislalura

548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Risulta all'interrogante che alcuni mesi
or sono la direzione dell'Azienda aveva in~
stallato nel reparto «Algoflon}} un appa~
recchio elettronico che segnalava la pre
senza del gas tossico emettendo un fischio.
Ma poichè il continuo fischIare dell'appa~
recchio metteva in allarme i lavoratori e
interrompeva la lavorazione, l'apparecchio
venne tolto e... sostituito con un uccello
(il verdone) che, con il suo eventuale sa~
crificio, avrebbe dovuto preservare la salute
degli operai (2766).

RISPOSTA. ~ Nello stabilimento Monteca~

tini di Spineta Marengo (provmcia di Ales~
sandria), e propriamente nel reparto Al~
goflon, in effettI, è venuto a verificarsi un
episodio di intossicazione fra gli operai del
turno compreso tra le ore ventidue dell'8 e
le sei del 9 gennaio scorso.

Degli operai di turno (quattro in tutto) tre
furono i colpiti e l'incidente sarebbe stato
messo in 'relazione ad una fuoI1uscita di
gas di pirolisi producentesi durante il ciclo
di praduzione dell'Algoflon che è una resina
sintetica perfluoroetilenica.

Si fa intanto osservare che l'impianto è
all'aperto, salvo alcuni macchinari (che non
se>mbr:a abbiano alcuna 'veilaz:ione con l'ac~
caduto), e gli operai fanno agire le apparec~
chiature con coma:ndi automatizzatl a di~
stanza, talchè si ritiene, fra le varie ipotesi,
che il gas abbia potuto investire gli operai
solo attraversando un cunicolo nel quale
sono allogati i cavi dell'energia elettrica.

Per quanto riguarda i provvedimenti adot~
tabili v'è da precisare che non esistono in
atto dei particolari sistemi d'allarme idonei
ad identificare la presenza dei composti tos~
sici nei limiti di tossicità, trattandosi di la~
varazione di recentissima attuazione e che
non ha ancor'a UJna lunga esperimentazione.

Aggiungasi a questo la difficoltà di iden~
tificazione del gas stesso nei limiti perico~
losi quando gli impianti, come nel caso in
questione, siano situati all'aperto.

È stata comunque intravista la possIbilità
di ricorrere alla pressurizzazione dei locali
ed eventualmente ad un distanziamento mag~
giare degli impianti dai posti di manovra,
anche in considerazione che, essendo il gas
tossico prodotto nelle 24 ore solo di circa

10 Kg., una eventualle perdita, per infortunio.
non dovrebbe riuscire molto pericolosa al.
l'esterno e a distanza.

Si fa intanto presente che, in relazione al
caso, è attualmente in corso una indagine
condotta dall'Autorità giudiziaria con il con~
corso dell'Ispettorato del lavoro.

Sarà quindi cura di questo Ministero se~
guire la questione non appena saranno resi
noti ulteriori significativi elementi di me.
ritG.

Il MinIstro
JERVOLINO

BUSONI. ~ Al Ministro del turismO' e del~
la spettacala. ~ Per chiedere se, in seguito
all'esame compiuto dall'Autorità giudiziaria
di Firenze del film « Non uccidere }}, paichè
dalle richieste dello stesso Procura torre del.
la Repubblica contro il Sindaco onorevole
La Pira è esclusa l'accusa riguardante il de~
Iitto di « apologia di vea:io », lin base al pre~
supposto dell'ipotetica esistenza del quale
la Commissione di censura aveva negata al
film in questione il visto di programma~
zione pur riconoscendo al film stesso « alto
livello artistico}}, non ritiene suo dovere,
ora che l'unica autorità competente in ma~
teria si è implicitamente pronunziata, di do~

vel' procedere subito alla concessione della
autorizzazione di programmazione al film
(2918).

RISPOSTA. ~ Come è noto, in data 14 apri~

le ultimo scorso, su confarme parere della
competente Comm'issione di revisione dne~
matografica di primo gradO', è stato rilascia~
to il nulla asta alla proiezione in pubblico
del film «Non uccidere », attualmente in
programmazione nelle sale cinematografiche
italiane.

Il SottosegretarlO di Statò

LOMBARDI

CARBONI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
cammercia e del commercio con l' estero. ~
Per conoscere il punto di vista del Governo
italiano sulla Risoluziane relativa al coor~
dinamento delle poHtiche energetiche, ap-
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provata dall'Assemblea parlamentare euro~
pea il 20 febbraio 1962.

L'interrogante chiede altresì di sapere
quale azione il Governo italiano intenda
svolgere a questo proposito, per la parte di
sua competenza (2980).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to dell'onorevole Ministro del commercio
con l'estero.

Il Governo italiano ha ,preso conoscenza
con interesse dell'andamento della discus~
sione, in seno all'Assembla Parlamentare
Europea, sulla politica energetica, che ha
portato alla risoluzione del 20 febblaio 1962.
Esso ha particola:r:mente apprezzato !'intensa
azione svolta dai parlamentari italiani fa~
centi parte dell'Assemblea per impedire la
approvazione della risoluzione che, in quanto
prevede delle misure restrittive, come con~
tingenti dI importazione e dazi, contrasta
con il punto di vista del Governo italiano
sul problema in parola.

Tale punto dI vista s'ispira essenzialmente
ai concetti dell'energia al più basso costo
possibile e della libertà di scelta del consu~
matore, sia in omaggio al principio della
libera concorrenza, sancito dal Trattato
C.E.C.A., sia perchè è indispensabile disporre
di energia a prezzo conveniente per non
arrestare il processo dI espansione della no~
stra economia.

Il valore della risoluzione appare indub~
biamente limitato sia dall'approvazione non
unanime, sia dalla presentazione da parte
italiana di un controprogetto di risoluzione,
che formerà oggetto di successivo esame.

Per quanto riguarda l'azione del Governu
italiano in sede comunitaria, sia presso il
Consiglio dei Ministri C.E.C.A., sia presso i
dipendenti comitati tecnici, sono noti gli
sforzi compiuti per far valere la predetta
tesi. A coronamento di tali sforzi si sta assi~
stendo ad un certo ravvicinamento alla no~
stra posiz,iOlne da parte degli altlri Paesi, i
quali hanno di recente riconosciuto che il
principio fondamentale della politica ener~
getica comune deve essere quello del prez~
zo più basso possibile.

Nel senso suindicato il Governo italiano
proseguirà la sua vigile e continua azione,

anche in relazione alle più recenti tendenze
manifestate si in sede comunitaria per l'even-
tuale costituzione di un mercato comune del~
l'energia.

Il MInistro
COLOMBO

CECCHI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere se risponde al vero la notizia secon-
do la quale sarebbe 111programma la mi~
naccia di soppressione della antica e glorio~

"a Maricorderia di Castellammare di Stabia,
che è l'unica in Italia per la sua specializza~
zione. La notizia sarebbe confermata dal
fatto che da lungo tempo la produttività del-
l'azienda va riducendosi sensibilmente, che
dei reparti vengono progressivamente elimi~
nati e che è stato deciso il trasferimento del
reparto carpentieri in legno con le attrezza-
ture e il personale alla sede di Napoli.

L'interrogante chiede anche di conoscere
le ragioni per cui non si è proceduto fino~
ra re nOrn si pl100ede ancor;a, invece, al poten~
ziamento dell'azienda, come era stato richie~
sto e preventivato da anni, potenziamento
che, oltre a mantenere in vita e rendere più
moderna ed efficiente una antica lavorazio-
;ne, contribuirebbe ad eliminare le gravi le~
gittIme preoccupazioni per la sorte dei 400
re più dipendenti della Cordena, e le gravi
negative conseguenze che la minacciata sop~
pressione avrebbe sulla economia cittadina
già molto depressa (2939).

RISPOSTA. ~ Le voci di chiusura della
Corderia della Marina militare di Castellam-
mare di Sta:bia sono ilnfondate.La soppres~
sione del reparto carpentieri dI Crastellam~
mare di Stabia, costituito da dodici elemen~
ti addetti alla costruzione di imbarcazioni,
è stata consiglia t'a dall'opportunità di accen~
trare tale lavorazione nell'Arsenale militare
marittimo ,di Napoli ove già da tempo esi-
steva un analogo reparto dI lavoro, a diffe~
renza del primo in buone condizioni di ef~
ficienza sia come attrezzature che come lo~
cali.

I carpentieri addetti al reparto soppresso
potranno, in parte, trovare impiego nella
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Corderia e, in parte, in relazione anche al
desiderio degli interessati, presso il vicino
Arsenale di Napoli.

Essendosi ridotto il fabbisogno di cavi,
non si vede la possibilità di far luog9 al
potenziamento della Cordena.

Il Mmzstro
ANDREOTTI

DE LUCA Luca. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell' agriCOlI-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se sono a
conoscenza che, in data 15 luglio 1958, auto~
ntà mHitari italiane e statunitensI, in Algro
di Sellia Marina (Catanzaro), hanno cacciato
con la forza dalla terra 60 famiglie di asse~
gnatari del fondo Vagno e Carbonella, e ciò
a scopi militari; infatti, detto fondo, antica
proprietà e riserva di caccia della Marchesa
Baracco Caracciolo Caraffa d'Andria, già bo~
nificato e trasformato dai contadini fin dal
1922, allo stato attuale è letteralmente oc~
cupato da forze militari, comandate da uf~
ficiali italiani ed americani, e tutta la zona
è piena di ruspe, attrezzi, autocarri, fatti che
hanno determinato in tutta la popolazione
vivo allarme e gravi preoccupazioni; quali
chiarimenti intendono dare in merito e qua~
li assicurazioni circa immediati risarcimen~
ti dei danni subiti dai contadini interessati,
e se non ritengono necessario ed indilazio~.
nabile che, oltre al risarcimento dei danni,
siano garantiti alle famiglie coloniche il pos~
sesso o la proprietà, anch'essi immediati, di
altre terre (già interI'. or. n. 53) (2792).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e in
luogo del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, per ragioni di competenza.

L'occupazione e il successivo esproprio di
un appezzamento di terreno di circa 25 et~
tari in zona di Sellia Marina (Catanzairo)
disposti nel 1958 si resero necessan per
l'impellente esigenza di costruire una sta~
zione elettronica di aiuto alla navigazione
aerea.

Ogni possibile facilitazione fu disposta
per alleviare il disagio dei coltivatori dei
terreni, tra cui anche l'assunzione di qual~
che elemento per i lavori di costruzione del~
l'impianto, e con ogni sollecitudine furono
liquidate le indennità dovute a norma di
legge.

Il MZl1lstro
ANDREOTTI

GAlAN!. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del lavoro e della previdel1za
sociale. ~ Per sapere quali iniziative inten~
dano prendere per impedire la chiusura del~
la cartiera di Loreo. La direzione della fab~
brica tenta di giustificare tale grave decisio~
ne con la cessata fornitura del metano do~
vuta alla chiusura delle centrali metanifere
del Delta.

L'interrogante, mentre fa presente la in~
consistenza del motivo addotto dal proprie~
tario della cartiera per giustificarne la chiu~
sura ~ perchè non dovrebbe essere difficile
sostituire il metano con altro combustibile
liquido od ottenere dalla Società metanodot~
ti padani la forni tura del gas metano neces~
sario al funzionamento dello stabilimento ~

denuncia la gravissima situazione in cui
verrebbero a trovarsi le famiglie dei cento
lavoratori licenziati, e chiede se, nel depre~
cato caso la fabbrica dovesse, per fondate
ragioni tecniche, sospendere temporanea-
mente l'attività produttiva, agli operai non
si debba riservare lo stesso trattamento fat~
to ai lavoratori metanieri rimasti tempora~
neamente senza lavoro in seguito alla chiu-
sura delle centrali del metano, decisa per
effettuare il noto esperimento, onde stabili~
re se l'estrazione delle acque metanifere sia
la causa fondamentale dell'abbassamento dei
terreni nel Delta (2162).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dell'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

La cartiera di Loreo, avendo completato
l'adeguamento delle proprie attrezzature
tecniche, ha ripreso l'attività lavorativa a se~
guito dell'allacciamento dei propri impian-
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ti con il metanodotto dell'Azienda metano~
dotti padani.

Durante il periodo di sospensione dell'at~
tività della predetta cartiera, la Prefettura
di Rovigo ha provveduto all'assistenza de~
gli operai rimasti disoccupati, come auspi~
cato nella sopra trascritta interrogazione.

Il Ministro
COLOMBO

GAlAN!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del com~
mercia. ~ Per sapere quali provvedimenti
intendanO' prendere per scongiurare la mi~
nacciata chiusura della cartiera di Loreo
(provincia di Rovigo), che, se attuata, pro~
vocherebbe non solo grande disagio alle fa~
miglie dei 110 dipendenti, che rimarrebbero
disoccupati, ma un ulteriore decadimento
della vita economica dell'intero Comune che ,

come si sa, in conseguenza della chiusura
delle centrali metanifere, resasi necessaria
per arrestare il noto fenomeno dell'abbassa~
mento dei terreni, e per la situazione gene~
rale del Delta, esposto tuttora ai rischi di
nuove alluvioni, è già particolarmente de~
pressa (2675).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

dell'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

A seguito della chiusura delle centrali me~
tanifere del Basso Polesine ~ disposta, co~

m'è noto, in relazione al fenomeho di abbas~
samento del Delta Padano ~ la cartiera di

Loreo ha sospeso la propria attività.
Con l'allacciamento al metanodotto della

AZIenda metano dotti padani la suddetta car~
tiera ha potuto risolvere il problema dell'ap~
provvigionamento del metano e riprendere
l'attività lavorativa.

Il Ministro
COLOMBO

GELMINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere a quali di~
sposizioni si sia ispirato il Prefetto di Mo~

dena che, dando una errata interpretazione
della norma di legge e venendo meno ad ogni
prassi democratica allo scopo evidente di fa~
re prevalere una organizzazione sindacale
minoritaria, ha capovolto i risultati eletto~
rali nominando nella Commissione provin~
dale dell'artigianato di Modena un rappre~
sentante dei motoaratori, che non può cer~
to definirsi una organizzazione sindacale de~
gli artigiani, ma un semplice sindacato mi~
sto di categoria; un rappresentante della
Famiglia artigiani ed uno della Lapam, che
globalmente hanno totalizzato il 39,56 per
cento dei voti, e un solo rappresentante in~
dicato dalla Federazione artigiani, che ha
raccolto il 60,44 per cento dei suffragi e la
cui rappresentanza, in virtù di questo stra~
no modo di intendere la democrazia, è posta
in minoranza pur rappresentando la grande
maggioranza degli elettori (2566).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Modena, in

conformità dell'articolo 13, lettera c), della
legge 25 .luglio 1956, n. 860, e delle istruzio~
ni impartite da questo ministero, ha ritenu~
to di nominare in seno alla Commissione
provinciale dell'artigianato i quattro rappre~
sentanti delle organizzazioni artigiane più
rappresentative della Provincia, prescelti fra
le quattro organizzazioni del settore artigia~
no localmente esistenti (Federazione provin~
ciale dell'artigianato, Famiglia artigiana,
L.A.P.A.M. ed Associazione dei trebbiatori
e motoaratori), in ragione di almeno uno per
ciascuna di esse.

Con tale criterio di scelta, si è inteso con~
ferire alla suddetta Commissione la più va~
sta rappresentatività possibile, chiamando a
far parte della stessa elementi designati dal~
le quattro organizzazioni sindacali localmen~
te esistenti, esigenza alla quale non si sa~
rebbe potuto corrispondere nel caso in cui
anche una delle organizzazioni sindacali non
avesse avuto un proprio rappresentante in
seno alla Commissione.

Va, inoltre, osservato che il criterio di te~
ner presenti, ai fini della suddetta scelta, i
risultati delle elezioni per la nO'mina degli
imprenditori artigiani può trovare applica~
zione soltanto quando sia stata soddisfatta
l'esigenza essenziale di avere assegnato al~
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meno un rappresentante a ciascuna delle or~
ganizzazioni sindacali esistenti nella Pro~
vincia.

Per quanto riguarda, poi, l'Associazione
dei trebbiatori e motoaratori di Modena, si
fa presente che tratta si di una organizzazio~
ne sindacale vera e propria. Come può ri~
levarsi, infatti, dal relativo statuto, tale as~
sociazione cura, fra l'altro, la rappresentan~
za e l'assistenza degli associati nelle ver~
tenze collettive o individuali di lavoro e la
tutela dei loro interessi in relazione alle pe~
culi ari caratteristiche dell'attività rappre~
sentata. Tale organizzazione, inoltre, assu~
me localmente un carattere di notevole ri~
levanza in quanto la produzione agricola
rappresenta la principale attività economica
della provincia.

Il Ministro
COLOMBO

GELMINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se e quando
intenda intervenire per giungere ad una com~
posizione legittima della Commissione pro~
vinci aIe deH'lartigianato di Modena che allo
stato degli atti ha fra i suoi membri
due rappI1esentanti completamente estranei,
avendo il Prefetto nominato tra i designati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori
due dipendenti da aziende industriali che
rendono con la loro presenza nulle tutte le
decisioni assunte dalla Commissione (2567).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Modena ha
proceduto, in conformità dell'articolo 13,
lettera d), della legge 25 luglio 1956, n. 860,
alla nomina, in seno alla Commissione pro~
vinciale dell'artigianato, dei quattro rappre~
sentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori sulla base delle designazioni al~
l'uopo fornite dalle organizzazioni medesime.

Effettivamente per uno dei componenti
la Commissione suddetta, e precisamente
per il rappresentante dei lavoratori designa~
to dalla U.I.L., è stata accertata la mancan~
za dei requisiti previsti dalla citata legge,
in quanto lo stesso è risultato dipendente
da un salumificio industriale e non artigia~

naIe. A conoscenza di tale circostanza la Pre~
fettura di Modena, con lettera n. 3312~Gab.
del 21 settembre c. a., ha invitato l'Unione
italiana del lavoro a formulare altra ido~
nea designazione.

Nessuno motivo di incompatibilità è stato,
invece, accertato per gli altri tre rappresen~
tanti delle rimanenti organizzazioni sinda~
cali dei lavoratori dipendenti da imprese
artigiane.

Il Mimstro
COLOMBO

GELMINI. ~ Ai Mini5tri dell'industria e
del commercio e di grazia e giustizia. ~
Per sapere se, per le deliberazioni che le
Commissioni provinciali dell'Albo delle im~
prese artigiane sono chiamate ad assumere,
la maggioranza richiesta nelle votazioni sia
quella relativa, come sembra all'interrogan~
te e come conferma una prassi finora mai
smentita, o quella assoluta, come sostiene
senza alcuna argomentazione giuI1idkamen~
te ¥alida, una parte della Commissione pro~
vinci aIe di Bologna, intenzionata a condur~
re in porto una operazione di aperta dilscri~
minazione (2593).

RISPOSTA. ~ L'articolo 13, ultimo capo~
verso, della legge 25 luglio 1956, n. 860, con~
tiene due distinte disposizioni:

1) nella prima è fissato il quorum ne~
cessario per la validità delle riuniollI della
Commissione provinciale per l'artigianato.
Il detto quorum è stabilito nella metà dei
componenti la Commissione aventi diritto
a voto.

2) È stabiliito sucoessilvamente che per
la validità delle deliberazioni occorre la mag~
gioranza dei voti dei presenti. In altri ter~
mini è necessaria la maggioranza assoluta
relativamente ai presenti e pertanto se non
si raggiunge tale maggioranza non vi è al~
cuna deliberazione valida. L'unico tempera~
mento è dato per le votazioni che non siano
a scrutinio segreto nelle quali, in caso di
parità di voti, il voto del presidente ha ef~
ficacia discriminatoria.
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Il principio, pertanto, non è quello della
maggioranza relativa, bensì quello della mag~
gioranza assoluta dei partecipanti alla vota~
zione.

Il Ministro
COLOMBO

GELMINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere i .provvedi~
menti che intende adottare per ristabilire la
composizione legale della Commissione pro~
vinciale dell'Albo degli artigiani di Bologna
e rendere legittime ]e sue decisioni, chè tali
non possono essere considerate, avendo il
Prefetto, in aperta violazione della norma
di legge, nominato fra i designati delle or~
ganizzazioni sindacali dei lavoratori (C.I.S.L.,
U.I.L., C.I.S.NA.L.) due dipendenti da azien~
de industriali e un terzo che risulta funzio~
nario di una organizzazione sindacale (2594).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Bologna ha
proceduto, in conformità dell'articolo 13,
lettera d), della legge 25 luglio 1956, n. 860,
alla nomina, in seno alla Commissione pro~
vinciale per l'artigianato, dei quattro rap~
presentanti delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori sulla base delle designazioni
fornite dalle organizzazioni medesime.

Nessun preliminare accertamento la Pre~
fettura ha ritenuto di dover svolgere circa
l'appartenenza dei suindicati nominativi al~
la categoria dei lavoratori dipendenti da im~
prese artigiane, in quanto tale requisito, ol~
tre ad essere richiesto dalla citata legge, era
stato espressamente indicato con la nota
prefettizia n. 1773/Ga:b. del 15 marzo 1961,
diretta alle organizzazioni sindacali.

Da successive particolari indagini è in~
vece risultato che effettivamente i compo~
nenti designati dalla C.I.S.L., dalla U.LL. e
dalla C.I.S.NA.L. non sono dipendenti da
imprese artigiane, e di conseguenza la Pre~
fettura ha provveduto a chiedere alle sud~
dette organizzazioni sindacali nuove designa~
zioni ai fini della sostituzione dei suindicati
nominativi.

Il Ministro
COLOMBO

GELMINI. ~ Ai Ministri del tesoro e del~

!'industria e del commercio. ~ Per denun~
ciare l'illecito procedimento adottato dalla
Banca Popolare di Cavezzo (Modena), la qua~
le, dopo aver concesso nella primavera 1961,
all'artigiano signor Cremonini Primo di Ra~
varino, un mutuo di lire 3.700.000, per il
quale l'Artigiancassa deliberava il 30 mag~
gio il contributo sugli interessi, rifiutava nel
corso della costruzione dell' ambiente il fi~
nanziamento concordato e alle condizioni di
favore risultanti dall'intervento dell'Arti~
giancassa, per poter prestare, approfittando
dello stato di necessità in cui versava l'in~
teressato, una parte della somma al di lui
padre, facendosi pagare un interesse 3A vol~
te superiore a quello dovuto.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
i Ministri intendano prendere per impedi~
re il ripetersi di simili fatti e se non cre~
dano di imporre alla Banca Popolare di Ca~
vezzo il risarcimento dei danni subiti da]
Cremonini e la restituzione degli interessi
percepiti in misura superiore al 3 per cen~
to (2696).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, quest'Ammini~

strazione, assunte le necessarie notizie pres~
so l~orrgano di vigilanza sulle aziende di
credito, comunica quanto segue: in data 5
febbraio 1961, il signor Cremonini Primo si
rivolse alla Banca Popolare di Cavezzo,
Agenzia di Bomporto, per la concessione
di un mutuo di lire 3.700.000 da destinare
alla costruzione di un capannone per la ri~
parazione di motocicli. La richiesta venne
accolta e la relativa documentazione fu tra~
smessa alla Cassa per il credito alle impre~
se artigiane che in data 30 maggio 1961 am~
metteva il prestito in parola al beneficio
del contributo statale in conto interessi.

Alla fine di settembre il Cremonini comu~
nicava, nelle vie brevi, all'azienda di cre~
dito di aver portato a termine i lavori mu~
rari, ma da un sopraluogo effettuato da un
funzionario della Banca risultò che la co~
struzione non era stata ultimata.

Pertanto, non potendo addivenire per ina~
dempienza dell'interessato alla stipula del
prestito con le agevolazioni previste a fa~
vore degli artigiani, l'azienda di credito cer~
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cò di favorire il Cremonini accordandogli
una sovvenzione cambiaria di lire 1.700.000,
scadenza 30 giorni, al tasso del 7,50 per cen~
to a titolo di prefinanziamento per la co~
struzione del capannone per il quale era sta~
ta avanzata l'originaria richiesta di mutuo.

Per la concessione di detta sovvenzione
cambiaria, il Cremonini rilasciò alla Ban-
ca un effetto accettato anche dal di lui pa->
dre Alfredo e dal fratello Tonino, con l'aval~
lo del signor Leonardi Luigi.

La concessione del mutuo originariamen-
te richiesto, a causa della incompletezza del-
la documentazione di spesa prodotta dal si~
gnar Cremonini, venne effettuata solo 1'11
novembre scorso e col ricavato il mutuata~
ria il 15 successivo provvide ad estinguere
l'effetto rilasciato alla Banca per la sovven-
zione cambiaria.

Ciò stante, non sembra che il comporta-
mento della Banca sia censurabile, in quan-
to il prefinanziamento che ha preceduto la
normale operazione di credito artigiano tro~
va il suo fondamento nell'esigenza di poter
validamente garantire il prestito.

D'altra parte, è da escludersi che la Ban-
ca sia stata mossa al prefinanziamento da
motivi di lucro, in quanto se è vero che il
tasso applicato sulla sovvenzione cambiaria
è stato del 7,50 per cento, è anche vero che
l'operazione normale avrebbe assicurato al-
l'Istituto un rendimento pressochè uguale
per effetto del contributo statale in conto
interessi e di altri benefici che vengono ac-
cordati agli istitut:i di credito che operano
a favore degli art!Ìgiani per mettedi in oon~
dizione di praticare a carico del mutuata-
no iJ tasso ridotto del 3 per cento.

Se la Banca, nel caso in esame, ha chiesto
particolari garanzie, ciò rientra nella sua
autonomia funzionale, dato che l'operazione
è stata effettuata a suo totale rischio e non
si può quindi far carico alla stessa delle
cautele che ha ritenuto necessarie.

Pertanto, è da ritenere che, relativamente
alla operazione di che trattasi, non possa
riscontrarsi alcuna irregolarità da parte del-
la Banca Popolare di Cavezza.

Il SottosegretarlO di Stato
NATALI

GELMINL ~ Al Ministro dell'industl ia e
del commercio. ~ Per sapere se il contri-
buto richiesto in data 28 dicembre 1961 dal~
la Cooperativa artigiana di garanzia di cre-
dito, costituita nella provincia di Bologna
con rogito del dottor Barisone, numero di
repertorio 31294, è stato deliberato, confor~
memente alla circolare ministeriale n. 79 del
12 febbraio 1959, e se ciò non fosse, se e
quando verrà deciso ed erogato (2898).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-
scritta interrogazione si comunica che que-
sto Ministero ha già provveduto a concede-
re alla Cooperativa artigiana di garanzia di
credito di Bologna il contributo richiesto di
lire 305.000.

Il Minzstro
COLOMBO

GELMINI (SACCHETTI). ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per conoscere a quali norme
si richiami il giudizio e le decisioni dell'uf-
ficio delle imposte di Guastalla ~ Reggia
Emilia ~ quando, come nel caso degli arti-
giani Lupi Natalino di Suzzara e Borali Li-
no di Boretto, vengono negati i benefici pre~
visti dalla legge sulle aree depresse che non
fa e non ammette distinzione alcuna fra le
aziende artigiane riconosciute ai sensi della
legge 25 luglio 1956, n. 860, e regolarmente
iscritte agli albi provinciali.

Gli interroganti nel chiedere un intervento
che consenta il riconoscimento immediato e
pieno del diritto all'esenzione dall'imposta
di ricchezza mobile per le due ditte artigia-
ne menzionate e al rimborso di imposte,
eventualmente esatte illecitamente, invitano
il Ministro a disporre affinchè gli uffici di-
strettuali siano impegnati a dare esecuzione
alle norme di legge escludendo ogni inter~
pretazione che possa restringere il benefi-
cio a danno delle imprese artigiane (2774).

RISPOSTA. -~ In ordine alla questione pro-
spettata dagli onorevoli senatori interrogan-
ti, premesso che finalità della legge 29 luglio
1957, n. 635, è quello di stimolare il sorge~
re di iniziative nuove e che, essendo la
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legge stessa entrata in vigore il 18 agosto
1957, sono da considerare nuove imprese
artigiane e nuove piccole industrie quelle
costituite non prima del 18 agosto 1957, si
precisa quanto appresso.

Il signor Lupi Natahno da Luzzara eser~
cita l'attività di falegname sin dal luglio
del 1951. A decorrere dal 10 gennaio 1953
il Lupi associò nell'impresa il signor Va~
lenza Bruno dal quale, in data 18 novembre
1957, si divise per continuare da solo la me~
desima attività. Contemporaneamente, chie~
se l'esenzione decennale prevista dall'artico~
lo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635. Es~
sendo risultato che l'attività esercitata dal
Lupi è sempre la stessa iniziata nel luglio
del 1951, la richiesta esenzione è stata ne~
gata trattandosi nella fattispede di attivita
sorta anteriormente al 18 agosto 1957, che
non presenta, come prescritto, il carattere
della novità.

Il signor Bonati Lino da Boretto esercita
l'attività di autotrasporto merci per conto
terzi. Trattandosi di attività nomade, priva
del carattere di stabilità, l'Ufficio delle impo~
se dirette di Guastalla non ha ritenuto di
concedere l'esenzione richiesta ai sensi del~
la citata legge n. 635 del 1957.

Poichè i signori Lupi e Bonati hanno ll1~
terposto reclamo alla Commissione distret~
tuale delle imposte avverso i provvedimenti
con i quali l'UfI'1cio di Guastalla ha negato
ai predetti l'esenzione dal tributo mobiliare.
nessun provvedimento può essere Hel mcd~
to adottato da questo Ministero, in attesa
della decisione della predetta Commissi.one.

Il MInIstro
TRABUCCH[

Lussu. ~ Al Mmistro dell'interno. ~ Per

conoscere come possono essere risolte le dif~
£lcoltà opposte alla cura urgentissima di un
bambino in pericolo assistito, dall'I.N.A.
D.E.L.

Garau Michele. applicato di Segreteria di
ruolo nel comune di Tonara (Nuoro) ha un
bambino, nato il 9 ottobre 1961. Questi, per
un trauma ostetrico alla spalla destra, è
stato subito dopo la nascita sottoposto a

cure con ingessatura e corrente galvano~
faradica, che devono essere continuate sen~
za interruzione fmo alla guarigione. Lo
I.N.A.D.E.L. di Cagliari, al quale il Garau si
è presentato il 23 marzo 1962 per ottenere
l'autorizzazione a continuare il nuovo ciclo
di galvano~terapia, ha dichiarato che le di~
sposiziorni dell'Ente impedIscono la continua~
zione della cura avendo il bambino esaurito
il periodo consentito per l'assistenza sanita~
ria. In tal modo, Il bambino è irreparabil~
mente destinato a rimanere storpio, poichè
il padre non ha altri mezzi di sussistenza
che il suo modesto stipendio di impiegato
comunale.

Si chiede se il Ministero dell'interno non
possa disporre di mezzi straordinari che con~
sentano la salvezza di un bambino bisognoso
(2991).

RISPOSTA. ~ L'I.N.A.D.E.L. ha fornito gra~
tuitamente al Garau Michele un apparecchio
per la galvano~terapia onde consentirgli di
praticare in casa, al proprio figlio, le ulte~
riori cure prescritte dai sanitari.

Dal canto suo questo M1l1istero ha dispo~
sto per la concessione al Garau di un con~
tributo di lire 100.000 per le ulteriori spese
di assitenza sanitarIa che dovrà sostenere
per il predetto figlio.

Il SottosegretarlO dI Staio
BISORI

Lussu. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se sia a conoscenza delle irregolarità
lamentate nell'Ente provinciale antitracoma~
toso di Nuora. Il pl'ofessor Baohisio Latte
ebbe a dare le dimissioni da ispettoredel~
l'ente a causa della sua candidatura al COl1~
siglio regionale: per l'articolo 46 dello Sta~
tuto speciale della Sardegna, il controllo
degli Enti locali è esercitato dalla Regione.
Il Consiglio di amministrazione dell'Ente
provinciale antitracomatoso prese atto delle
dimissioni del professor Latte, con delibe-
razione resa pubblica ai termini di legge.

Eletto il professor Latte consigliere regio~
naIe, il Consiglio direttivo dell'Ente anti~
tracomatoso nominò in sua sostituzione il
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dottor Pili Giovanni che assunse subito dopo
le funzioni di ispettore, dimettendosi da me~
dico collaboratore della Cassa mutua col~
tivatori diretti per potersi dedicare con mag~
gior impegno all'Ente antitracomatoso. Ma
il professar Latte presentò ricorso contro
tale nomina e il Ministero della sanità, con
fonogramma, ingiunse al medico provinciale
di sospendere la nomina del doitor Pili.
Contro tale provvedimento, il doitor Pili
prima e l'Entie prorvinciale dopo Ipresenta~
rono ricorso. Avendo Il Ministero della sa~
nità disposto che il dottor Pili e l'Ente
antitracomatoso notificassero al professar
Latte copia dei rispettivi ricorsi, l'uno e
l'altro vi hanno provveduto a mezzo del~
l'ufficiale giudiziario. Sono passati nove me~
si dall'elezione del professar Latte a Consi~
gliere regionale e la questione, da cui dipen~
de il regolare funzionamento dell'Ente anti~
tracomatoso, non è ancora risolta. Chiede se
il Ministro non ritenga necessario interve~
nire sollecitamente per ristabilire il rispet~
to della legge (3000).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha disposto
che i ricorsi gerarchici proposti dal dotto Gio~
vanni Pili e dall'Ente provinciale antitraco~
matoso di Nuora ~ 'avverso il provvedimen~

t0' Il agostO' 1961 del medico provinciale can
il quale veniva annullata la delIberaziane
dell'Ente, n. 23 in data 22 luglio 1961, di no~
mina del dott. Pili al posto di ispettore pro~
vinciale ~ fossero notificati al controinte~
ressato professar Bachisio Latte, ai sensi del
terzo comma dell'articolo 5 del testo unico
della legge comunale e provinciale 3 marzo
1934, n. 383.

Le natifiche sana avvenute il 22 ed il 24
febbraiO' 1962. Scaduto il termine per la pre~
sentaziane delle deduziani del cantrainte~
ressato, è ara in carsa l'istruttaria dei ricar~
si gerarchici per addivenire alla relativa de~
cisione.

Il Ministro
JERVOLINO

MAMMUCARI (BITOSSI, BOCCASSI, SCOTTI,

ROASIO, ZUCCA, SACCHETTI). ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conascere in quale mO'da si intende aperare
al fine di realizzare la puntuale e rigarasa
applicaziane delle leggi cancernenti la sicu~
rezza nel lavora e l'osservanza delle norme
igiel1lche nei luaghi di lavara e quali nuave
e piÙ drastiche misure si ritiene di dover
proporre e applicare nei confronti degli im~
prenditari, che trasgrediscanO' i dettamI del~
la legge.

Tali trasgressiani determinano, ogni gior~

nO', nuavi dalarasi infartuni martali sul la~
varo; pracurana malattie e invalidità pér~
manenti ai lavaratari; creanO' angosciose si.
tuazioni per migliaia e migliaia di famiglie
di aperai e di lavoratari della terra; pracu.
rana, can illagaramenta del preziaso patri~
¥Ianio umano, una perdita enorme di carat~
tere ecanamico e sociale; sviluppano una
stato di esasperaziane tra le maestranze,
acuiscanO' la sfiducia dei lavaratori verso gli
Istituti e gli orgal1l, che dovrebbero operare
a tutela della laro vita, della loro incolumi~
tà, della lara salute.

Tali trasgressioni, inaltre, sana campiute
nella gran parte dei casi dagli imprenditari,
da un lato per «risparmiare}} sulle spese
relative all'applicazione delle misure stabi~
lite dalle leggi, e, dall'altro, per ({ lucrare )}

Il maggior profitto attraverso ]'intensifica~
zione dei ritmi dI lavora, collegata alla inos~
servanza delle norme antinfortunistiche
(2751).

RISPOSTA. ~ La vIgente disciplina in ma~
teria di prevenzione degli infortuni e di
igiene del lavoro ~ articolata come è nota
in narme di carattere generale e narme spe~
ciali per quelle attività lavorative che pre~
sentano caratteristiche particalari ~ ha far~
nito all'Ispettorato del lavoro un valido stru~
menta per ottenere, dalle aziende, l'appre~
stamenta di condizioni di sicurezza nel la~
varo.

La regalamentazione in parola è attual~
mente in carso di campletamento, in quan-
ta sano allo studia del Ministero le norme
speciali di prevenziane infortuni per alcuni
restanti settori lavarativi (agricaltura, can-
tieri navali) ancara privi di una disciplina
specifica, benchè anch' essi già regolati, in
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lmea generale, dal decreto del Presidente
della lR!epubblica 27 aprile 1955, n. 547.

In occasione della formulazione di queste
ultime norme non si mancherà di tener con~
to anche delle esperienze acquisite in questi
anni circa l'efficacia e la rispondenza di
quelle gIà emanate e si provvederà a quelle
revisioni che si saranno mostrate utili e ne~

. .
cessarie. Egualmente non si mancherà di esa~
minare la possibilità di introdurre nuove for~
me di controllo da parte dell'Autorità ammi~
nistrativa e di valutare se le attuali sanzioni
siano adeguate e se siano sufficienti i pote~
ri ora attribuiti all'Ispettorato del lavoro.

L'Ispettorato del lavoro svolge, ai fini del~
la sicurezza, una intensa attività che si con~
creta in vi.site di prevenzione, in ser:vizI spe~
ciali di vigIlanza svolti, per taluni settori,
mediante concentrazione di ,personale e dI
mezzi, in inchieste a seguito di infortuni gra~
vi e mortali, con conseguente deferimento
dei responsabili all'Autorità giudiziaria, in
verifiche di carattere tecnico agli impianti.
Particolare cura è dedicata al settore edili~
zio ove il fenomeno infortunistico assume
aspetti più rilevanti. Nelle ispezioni effettua~
te nel corso della ordinaria vigIlanza ven~
gono adottati provvedimenti a carico delle
imprese nel 70 per cento dei casi.

L'azione di vigilanza ha concorso ad un no~
tevole miglioramento delle condizIOni di si~
curezza, anche se il crescente Impiego di
mezzi di lavoro di particolare complessità e
il noto processo di trasferimento della ma~
no d'opera agricola al settore industriale
comportano un aumento del rischio e pon~
gono nuovi e delicati problemi di preven~
zione.

Poichè la vigente disciplina prescrive che
macchine, attrezzi e simili devono essere po~
sti in vendita già provvisti dei dispositivi e
delle protezioni di sicurezza, il sistema pro~
tettivo è completato da servizi speciali di
vigilanza presso i costruttori ed i commer~
cianti di macchinari onde assicurare che sul
mercato siano immessi soltanto impianti ed
attrezzature conformi alle prescrizioni di
legge.

Comunque, a seguito del potenziamento
dell'Ispettorato del lavoro ~ il cui organico

è stato aumentato del 70 per cento dalla leg~

le 22 luglIo 1961, n. 628 ~ e a seguito del
conseguente incremento dell'attività ispet~
tiva in tutti i serVIZI dI istituto, compresa
naturalmente la vigilanza antinfortunistica,
l'azione svolta dal Ministero per il raggiun~
gimento di condizIOni dI sicurezza nel la~
voro potrà conseguire nuovi ed importantI
risultati.

Accanto all'azione svolta dal Ministero, va
considerata la fattiva collaborazione presta~
ta dall'Ente nazionale per la prevenzione de~
gli infortuni: i servizi dI psicologia, l'attivi~
tà in materia di selezione e orientamento
professionale, la consulenza presso le azien~
de per tutto quanto riguarda la sicurezza, i
collaudi e le verifiche di macchinari ed im~
pianti, eseguiti dall'Ente per delega delle
autorità, costituiscono un effIcacecontri~
buto alla sicurezza e all'igiene del lavoro.

Anche l'attività di tale Ente è destinata ad
essere incrementata in conseguenza dell'am~
.phamento dei ruoli avutosi in occasione del~
la recente approvazione del regolamento or~
ganico del personale.

Nel settore delle costruzioni positivi ri~
sultati potranno derivare dal provvedimento
di legge, attualmente all'esame del Parla~
mento, per l'istituzione di un albo nazionale
dei costruttori, le cui norme prevedono, tra
l'altro, l'esclusione daglI appalti pubblici
di quegli imprenditori che si siano resi col.
pevoli di gravi inosservanze delle norme di
legislazione sociale.

Al fme di costituire una capillare organiz~
zazione per la prevenzione degli infortuni, il
Ministero ha preso in esame, nel corso di
apposita conterenza tripartita in collabo~
razione con le organizzazioni sindacali, il
problema della istruzione di servizi azien~
dali di skurezza,di comitati e di delegati
alla SIcurezza. In conformità alle conclusio~
ni di detta conferenza è stato diramato alle
Associazioni sindacali interessate un que~
stionario onde stabilire la linea direttiva di
siffatta organizzazione.

I risultati che tutte le sopra elencate atti~
vità hanno permesso di raggiungere in que~
sti anni sono 1l1dubbiamente ragguardevoli.

Dalle statistiche, elaborate in base ai dati
in possesso dell'I.N.A.I.L., risulta che, dal~
l'entrata in vigore delle norme di prevenzio~
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ne, vi è stato un netto regresso degli infor~
tuni di maggiore gravità; infatti gli eventi
con conseguenze invalidami permanenti so~
no scesi dall'8,83 ogni mille operai~anno del
1955 al 7,55 del 1959, con una riduzione, nel
periodo considerato, del 14,50 per cento;
negli stessi anni la frequenza degli infortu~
ni mortali, sempre per mille operai~anno, è
diminuita del 31,54 per cento, essendo varia~
ti i relativi indici di frequenza da 0,52 a 0,41.

Sono invece rimastI pressochè invariati gli
infortuni con conseguenze invalidanti tem~
paranee.

Certo, la siruazione infortunistica presen~
ta tuttora aspetti di rilievo ed impegna, per~
tanto, l'attività degli Organi responsabili
e delle Organizzazioni sindacali. I provve~
dimenti allo studio ed Il recente potenzia~
mento dell'organo Ispettivo e dell'E.N.P.I.
potranno, comunque, costitUIre un utile con~
tributo per Il contenimento del doloroso fe~
nomeno.

Il Mmistro
BERTINELLI

MAMMUCARI (BERTOLI, IMPERIALE). ~ Al

Presidente del Consiglio del mÙllstri. ~ Pel

conoscere se non ritenga necessario dispor~
re una indagine per accertare la diffusio~
ne e la consistenza delle cosiddette «ban~
che interne }>o « società di prestito » ~- che
operano nei Ministeri, negli Enti di diritto
pubblico e nelle pubbliche amministrazioni,
gestite da funzionari e dipendenti, al fine
di lucrare interessi usurai, sfuggendo ai con~
trolli di legge, arrecando danno ai lavorato-
ri, costretti per mancanza o insufficienza
di adeguati istituti interni mutualistici, che
attu1no il servizio di pI1estiti a modicissimi
tassi di interesse sotto controllo della Pub~
blica Amministrazione, a ricorrere a dette
baNche o «società}> dalla scarsezza delle
retribuzioni, specie quando insorgono spe~
se impreviste di consistente entità per fatti
o lieti o dolorosi;

e per conoscere se, di fronte al diffoc~
dersi di tali «banche» e « società », non si
ravvisi l'esigenza di agevolare l'istituzione
di enti mutualistici interni sottoposti al con~
trollo della Pubblica Amministrazione e da

essa sostenutI, al fine di venire incontro alla
estesa e voluminosa richiesta di prestiti a
breve termine da parte dei dipendenti (2757).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazio~
ne sopraindicata per incarico della Presi~
denza del Consiglio dei ministri.

Al riguardo si fa presente che non risul~
ta Ul alcun modo allo scrivente che nei Mi-
nisteri e nelle pubbliche amministrazioni
operino cosiddette « banche interne » o « so~
cietà di prestito », gestite da funzionari ed
impiegati, che esercitano il credito tra il
personale applicando interessi usuratizi.

Tuttavia, questo Ministero, con circolare
18 aprile 1962, n. 55, si è premurato di richia-
mare sull'argomento l'attenzione delle va~
rie Amministrazioni, affinchè vigilino rigo~
rosarr.ente su tutti gli uffici centrali e pe-
riferici, nonchè sugli Enti vigilati, acchè rap~
porti del genere non vengano posti in essere
nell'ambito dei propri dipendenti.

In proposito, giova anche far presente che
con circobre 11 agosto 1958, n. 143558, fu
fatto tassativo divieto ai cassieri dei Mini~
steri e delle pu:bbhche amministrazioni di
accettare deleghe fiduciarie che, per una
prassi instauratasi e tollerata nell'immedia-
to dopoguerra, gli Impiegati rilasciavano a
favore di dItte o Istituti finanziari a scom~
puto di prestiti in contanti o di forniture.

Quanto, poi, aIJa proposta di pI1omuovere
la istituzione di enti mutualistici interni sot~
toposti al controllo della Pubblica Ammini~
strazione, al fine di venire incontro alla ri~
chiesta di prestiti da parte dei propri di~
pendenti, è da considerare che sono statI
promossi vari provvedimenti intesi ad age~
volare ~ oltrechè a disciplinare ~ il picco-

lo credito ai dipendenti statali a condizio~
ni di favore.

In particolare, sono state emanate le se~
guenti leggi per consentire il credito a breve
termine mediante concessione di piccoli pre~
stiti, ragguagliati ad una mensilità di retri~
buzione complessiva costItuita da stipendio
o salario e dalle relative indennità a carat~
tere fisso e continuativo, rimborsabili in
dodici mensilità uguali e consecutive:

lelgge 19 luglio 1959, n. 588, concernen-
te agevolazioni creditizie per il servizio dei
piccoli prestiti E.N.P.A.S.;
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legge 29 giugno 1960, n. 656, concernen~
te la disciplina dei piccoli prestiti da parte
delle Casse mutue o sovvenzioni ministeria~
li o di istituzioni similari.

Tali piccoli prestiti sono cumulabili con la
eventuale cessione del quinto dello sti~
pendio o salario contratto con l'E.N.P.A.S.
o con uno degli altri IstituÌl di cui all'arti~
cIa 15 del testo unico approvato con decre~
to del Presidente della Repubblica 5 gen~
naia 1950, n. 180 e, ove tale cessione non sus~
sista. il piccolo prestito con l'E.N.P.A.S. può
essere consentito anche in misura doppia.

Oltre a dette forme di assistenza applicate
con la concessione di prestiti in denaro, i
pubblici dipendenti in attività di servizio ed
in quiescenza hanno la facoltà di ottenere,
pure in aggiunta alla eventuale cessione del
quinto~ dello stipendio o salario, la conces~

sione di buoni per acquisto merci emessi dal
Comitato interministel1iale provvidenze agli
statali, isti,tuito conmgio decreto~legge 17
marzo 1946, n. 388, di cui è in corso di pre~
disposizione una nuova disciplina, intesa,
tra l'altro, a sostituire il ser/vizio dei buoni
merci con piccoli prestiti in denaro.

In seguito alla pubblicazione della cen~
nata legge n. 656', sono stati autorizzati a
concedere piccoli prestiti la Cassa sovven~
zioni per i personali dell'Amministrazione
finanziaria e l'Ente nazionale di assistenza
magistrale (E.N.A.M.), i soli che finora ne
hanno avanzata richiesta; inoltre sono sta~
ti autorizzati ad esercitare tale forma di cre~
dito numerosi istituti finanziari privati alle
condizioni previste dall'artcolo 7 della pre~
detta legge n. 656.

Il Sottosegretario dr Stato
NATALI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei trLÌnistri, al Ministro dei lavori pubblici
e al Ministro Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sapere
se non ravvisino indispensabile e di asso~
Iuta urgenza, nel quadro della politica di
elevamento delle condizioni di vita della Ca~
labria, la realizzazione di una strada di con~
giungimento del versante ionieo a quello

tirrenico, e precisamente della strada. che
partendo da Rosarno, attraverso un itine~

l'aria che è il piu breve e il più agevole, toc~
ChI i centri di Melicucco, Anoja, Maropati,
Giffone, Mammola, Grotteda, e sbocchi a
Gioiosa J onica.

Tale opera, progettata a cura deI comu~
ne di GIffone fin dal 1959 per un importo
di circa 250 milioni, è di capitale importan~
za per la vita del citati centri della provm~
CIa di Reggia Calabria e contribuirebbe a
sollevarne le depresse condizioni in Dgni set~
tore, da quello agricolo, commerciale, indu~
striale, turistico, a quello civile ed umano, ed
accorciando enormemente le distanze tra
Rosarno (sulla fascia tirrenica) e Gioiosa
Jonica (sulla fascia jonica) valorizzerebbe,
con spesa minima, meravigliose e rigogliose
zone che in atto languiscono all'ombra di un
ingiusto e immeritato abbandono (2885).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della

Presidenza del Consiglio dei ministri ed an~
che per cDnto del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno.

Nella provincia di Reggia Calabria il li~
torale tirrenico è collegato a quello jonico
mediante la ex strada provinciale, ora statale
n. 281, che ha il seguente percorso: innesto
strada statale n. 18 a Rosarno, Melicucco,
Polistena, Cinquefrondi, Passo della Limina,
Bivio CataJisano, innesto stlrada statale nu~
mero 106 a GIOiosa JonÌCa.

Al fine di rendere più diretto il collega~
mento dei comuni di Anoja, MeHoucco, Girf~
fane e Meropati sia con il versante jonico
che con il tirrenico, è in corso, a cura della
Amministrazione provInciale di Regg:io Ca~
labria, con finanziamento della Cassa per
il Mezzogiorno, la costruzione del tratto Gif.
fone~Passo della Limina, col quale sarà com~
pletato H tronco Giffone~Mammola.

Non è stato previsto in tale tracciato il
collegamento diretto Mammola~Grotteria sia
perchè per Ja relativa realizzazione si sa..

l'ebbe dovuto superare una difficile fiumara,
sia in considerazione del fatto che il comune
di Grotteria risulta già collegato con la stra~
da Mammola~Gioiosa mediante una dirama~
zione di 4 chilometri.
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S'informa, infine, che questo Ministero
per mancanza di fondi non può, per ora,
provvedere al finanziamento dei lavori di
costruziane della strada di allacoiamento
Giffone~Corvo~Anoja Superiore, di cui al
progetlto di massima di li>re 246 miliani re~
datta 'a cura del comune di Giffane.

Il Ministro
SULLO

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri, al MinistrO' dei lavari pubblici
ed al Presidente del Camitata dei ministri
per il Mezzagiarna. ~ Premesso che un via~

lentissimo fortunale si è abbattuto in questi
giarni sul paese di San Ferdinanda di Ro~
sarno (provincia di Reggio Calabria) carat~
terizzato da impetuose raffiche di vento e
da pioggie torrenziali, provocando danni can~
siderevoli all'abitato, mentre una tromba
d'aria ha distrutto diverse case, per cui mol~
te famiglie sono rimaste senza tetto e tan~
te altre che vivanO' in vere catapecchie so~

nO' esposte alle continue minacce delle in-
temperie;

considerando che 1'episodio triste ha
messo a nudo la realtà amara di diecine e
diecine di famiglie prive di un tetto sta-
bile e sicuro, per la mancanza di agni inter-
vento della Stato nel settore dell'edilizia,

si chiede di sapere se il Governo inten-
da venire incontro a quella pacifica popola~
ziane di onesti lavoratori con la emanazio~
ne di provvidenze che garantiscano la co~
struzione di alloggi popolari per alleviare le
conseguenze di tanto disastro e perassicu~
rare un tetto modesto e sicuro a molte fa~
miglie che ne sono prive (2909).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Cansiglio dei ministri.

La tramba d'aria verificatasi il14 febbraio
ultimo scorso nella frazione di S. Ferdinan-
da del comune di Rosarno (Reggia Cala-
bna) ha prodatto danni alle capertul'e a
tegole di cinque fabbricati privati e di sei
baracconi adibiti a depositi, nonchè il crol~
lo di alcune murature di un fabbricato in
costruziane.

DeHe coperture sona già state ripara1:e a
cura dei proprietari degli stabili.

S'informa, inaltre, che il problema allog~
giativo del comune di Rosarno è stato tenu~
to in particolare considerazione da questo
Ministero, che ha finora finanziato la com-
plessiva spesa di lire 155 milioni per la co~
struzione di alloggi popolani a cura del1'Isti~
tuta autonomo per le case popolari di Reg~
gio Calabria e dell'U.N.R.R.A.~Casas.

Le necessità abitative della frazione San
Ferdinanda del Comune in parola saran-
no tenute nella debita considerazione.

Il Mlnlstro
SULLO

MARAZZITA.~ Ai Ministri dei lavori pub~
blid e dell'interno. ~ Per sapere se riten~
gano rispondente ai ooncetlti di ,giustizia so-
ciale e di civiltà umana il fatto che la fra~
zione di San Martino di Taurianova (provin~
Òa di &eggio Calabria) sia costretta a vi-
vere >in condizioni di arretrat,ezza per il ca-
stante abbandono da parte delle Autarità lo.
cali e centrali.

Si tratta infatti di una densa e misera
papalazione, in maggior parte di agricolto-
ri, che vive una vita primitiva, senza case,
senza strade, in abituri che ricordano le
antiche spelanche, fra pozzanghere e acqui-
trini, privi di luce, di servizi igienici e di
qualsiasi canforto umano, il che costituisce
aperta offesa alla civiltà.

Si chiede di sapere se, per muovere i pri-
mi passi verso il progresso, si intenda a
meno promuovere una serie di provvedirhen~
ti che assicurino almenO' la costruziane del~
le strade obbligatorie e di un contingente
congruo di case popolari (2910).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canto
del Ministero dell'interno.

Nella frazione di S. Martino del comune
di TauI1ianova (Reggia Calabria) ave già fu~
rana costruiti venti alloggi in dipendenza
del terremato del 1908 sano stati realiz-
zati e regolarmente assegnati, durante l'an~
no 1953, sei alloggi I.N.A.-Casa.
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Attualmente è in corso l'assegnazione di
dieci alloggi popolari, costruiti nello scorso
anno ai sensi della legge 9 agosto 1954, nu~
mero 640.

La necessità di provvedere alla costruzio~
ne di altre case sarà tenuta nella dovuta
considerazione appena, in attuazione di nuo~
ve provvidenze legislative, dovranno essere
effettuati ultenori interventi nel settore del~
l'ediliz,Ia popola're.

Per quanto concerne le strade interne SI
informa che le stesse sono state in parte
paVImentate mediante 5 cantieriÌ di <lavoro
gestilti dal Comunf.

Altre 'St'rade saranno paviUlentate oon un
sesto cantlÌ.ere di hvoro, Il cui progetto ItTO~
vasi presso ,il Ministero del lavora e deJla
previdenza sociale per l'approvazione.

Detta frazione è dotata di acquedotto; la
rete di adduzione e di distribuzione dell'ac~
qua potabile è stata costruita a totale carico
dello Stato.

Sono stati inoltre eseguiti, in massima par~
te con il contributo dello Stato, i lavori di
costruzione di parte della fognatura per
l'importo complessivo di lire 12.000.000. Per
il completamento di tali lavori il comune ha
richiesto il contributo di CUI alla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, nella prevista spesa di li~
re 40 milioni.

Detta richiesta sarà tenuta presente in
sede di fermentazione dei programmi di
opere del genere.

S'informa, inoltre, che per l'ampliamento
e l'ammodernamento della esistente rete di
pubblica illuminazione sono in corso la~
vari per l'importo di lire 1.350.000.

Nella frazione in parola sarà istituita per
il prossimo anno scolastico una sezione del~
la scuola media unitaria.

S'informa, infine, che è stato già assentito
Il contributo di cui alla legge 9 agosto 1954,
n. 645, nella spesa di lire 30 milioni neces~
saria per un primo lotto dei lavori di co~'
struzione dell'edificio scolastico nella ripe~
tuta frazione.

Il Ministro
SULLO

M!LILLo. ~ Al Mmlstro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per s~apere quali misure si

proponga di adottare per combattere effica~
cemente le sofisticazioni dell'aceto.

Quando fu discussa ed approvata in Par~
lamento la legge che obbliga a vendere l'ace~
to imbottigliato, si disse che questo era
l'unico modo per garantire la genuinità del
prodotto. È. accaduto esattameJ)te il contra~
lio: l'imbottigliamento obbligatorio ha fat~
to scomparire dal mercato l'autentico ace~
to da vino, sostituendolo con intrugli spesso
persino dIsgustosi e putrescenti, che non
conservano nessuna delle qualità organolet~
tiche di sapidità e fragranza che si richie~
dono a questo importante elemento della
cucina nazionale e non solo dal punto di
vista del gusto ma anche da quello igieni~
co~alimentare.

La lotta alle soflsticazioni, già cas] ma~
deguata per i prodotti essenziali, in questo
settore ~ a torto considerato trascurabile ~

appare del tutto inesistente. E ciò costitui~
sce una carenza tanto più grave, in quanto,
abbandonata all'arbitrio delle cosidette li~
bere forze economiche, la produzione e la
vendita dI questo «trascurabile» prodotto
rende a poche grosse ditte industriali ma~
nipolatrici fior di superprofitti, fornendo al
consumatore un ennesimo motivo di sfidu~
cia nella capacità dello Stato di tutelare la
fede pubblica (2927).

RISPOSTA. ~ L'inizio di un notevole miglio~

ramento nella qualità dell'aceto immesso al
I consumo si ha con la legge 14 dicembre

1950, n. 1151, la quale prescrive che l'aceto
di vino può essere posto in commercio dai
produttori e somministrato al conSiumo Uini~
camentein recipienti di capacità nOin supe~

l'iore a due litri, muniti di suggelli di ga~
ranzia e riportanti, su apposita etichetta,
le indicazioni della ditta produttrice, l'in~
dirizzo dello stabilimento ed altre diciture.

Prima, infatti, vemvano prodotti e com~
merciati, SCinz'a alcuna discriminazione qua~
litativa, diversi tipi di aceto e difficilmen~
te, attraverso i controlli, si potevano indi~
viduare i manipolatori, che, approfittando
della carenza legislativa, esitavano pr'Odot~
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ti sofisticati e non canformi ai prescritti re~
quisiti di genuinità e salubrità.

Il cantinua reperimenta di aceti incom~
mestibili partava a gravi incanvenienti e al~
la denuncia all'Autarità giudiziaria di pic~
cali rivenditari nan sempre respansabili de~
gli addebiti lara cantestati.

I veri respansabili vengana adessa facil~
mente individuati grazie alle indicaziani pre~
scritte dalla citata legge.

A seguita di accertamenti effettuati nel
biennia 1960~61 si può affermare che il 90
per centa de:Ue denunoe per vendi,ted:I ace,
ti irregolari riguarda cammercianti che an~
cara vendana aceta alla stata sfusa.

Il Mimstro
RUMOR

MILITERNI. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno ed ai Mini~
stri delle partecipazioni statali, dell'indu~
stria e del commercio e delle finanze. ~
Presa atta che il Camitata dei ministri per
il Mezzagiarna, recentemente, nel quadra
della palitica di valutaziane dei fattari ubi~
cazianali delle zane di sviluppa industriale,
Iper la regione calabrese, ha prescelta e feli~
cemente indicata anche la Piana di Sibari
carne zana atta a lacalizzare un cancreta
pracessa dI industria:lizzaz,ione, si ohiede
se non intendana predisparre, di cancerta,
la studia di un piana d'interventa per la la~
calizzazione, neUa zona di CastrovHlar.i, cen~
tra gea~ecanamica della Calabria, del Pal~
lino e della Piana di Sibari, di un camplessa
di industrie statali, private e miste, arga~
nicamente callegate alle vaste dispanibilità
esistenti :in iloca, sia di ma:tede prime che di
energia, pressa i seguenti pali di sviluppa:

a) il massiccia del PolHna, miniera ine~
sauribile per l'industria della cellulasa e
delle piante afficinali;

b) il bacina lignitifera del Mercure, di
cui è già in fase iniziale la caltivaziane e la
ricanversiane industriale da parte deIla Sa~
cietà Meridionale di Elettricità, per la in~
staIlaziane di una centrale termaelettrica di
150.000 chilawatt can un finanziamenta di
20 miliardi della Banca Internazianale;

c) il bacina minerarl1ia di salgemma di
Lungra, can le annesse caltivaziani minera~
rie dei manapali di Stato, di cui è in COll'Sa
la studia di un piana di rid1fnensionamelil~
ta, patenziamenta ed ammadernamento;

d) l'ecanamia agricala ed i giacimentI
di idracarburi della Piana dI Sibari (2743).

RISPOSTA. ~~ Si l'i spande alla interraga~

zione in aggetta anche per canta dei Mi~
nistri delle partecipaziani statali, dell'indu~
stria e cammercia e delle finanze.

Il Camitata dei ministri per il Mczzogior~
nOi, nella seduta del 2 dicembre 1961, ha ri~
conosciuto che, neHa RegIOne calabrese, le
lacalizzaziani più favarevali per gli inse~
diamenti industriali si ravvisana nelle zone
di Cratane, S. Eufemia Lamezia, Reggia Ca~
labria, Praia a Mare e Piana di Siban.

Ed invera, nel territaria dI Cratane si ri~
scantra una accentuata tendenza alla can~
centraziane industriale nell'ultima decennia
(dal 1951 al 1959, gli addetti all'industria sa~
nOi passati da 2.741 a 6.900), favarita dalla
presenza di industrie di base in fase di espan~
siane (Mantecatini e Pertusala), mentre nan
difettana favorevali condizionI ambientali:
abbondanza di acqua e di energia deurica,
esistenza di territari ,pianeggianti e pn.:;sen~
za di manodapera.

Altrettanta è a dirsi per S. Eufemia Lame~
zia, dave pure esistana terreni pianeggian~
ti, un minima di infrastrutture già realiz~
zate, dispanibi1ità di acqua e di energia elet~
trica, una agf'icaltura in natevale sviluppa (a
seguita degli interventi della «Cassa» in
questa settare), e natevali dispanibilità di
manadapera, anche se abbisagnevale di qua~
lificazione.

Pasitive praspettive si presentana anche
per Reggia Calabria, dave la Finmeccanica e
la Fiat hanna pragrammata la realizzaziane
di una stabilimenta, denaminata ({ Officine
Meccaniche Callabresi)}, per la praduzione
di veicali e materiale ferroviaria (can una
accupaziane prevedibile di circa 1.000 unità
lavarative), ed in cui, inaltre, esiste una
«zona industriale» di vecchia tipa, della
estensiane di 14 ettari, già parzialmente at~
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trezzata, che potrebbe essere proficuamente
utilizzata.

Soddisfacenti possibIlità di localizzazione
industriale SI sono ravvIsate anche nel com~
prensorio di Praia a Mare~Scalea~ Tortora~
Maratea, dove esistono già due complessi
industriali, e dove sono in corso di realiz~
zazione altre tre iniziative, tra cui notevo~
le nlievo assume l'ampliamento di un lani-
fiCIO già esistente.

Favorevoli condIzioni ricorrono, infine,
éJndle neHa Plana dI Slbari, dove esiste jJ
progetto di una grande cartiera che dovreb-
be uti!Jzzare Il 1.o;gname eSIstente in loco,. e
dove esistono, accanto ad una agncoltura
irrigua, notevoli riserve di manodopera e
sufficienti infrastrutture.

GlI attenti studi e le minuziose analisi
condotte hanno escluso che, nel territorio
calabrese, possano ravvisarsi altre località,
oltre le cinque anzidette, in cui sia in atto
o possa comlunque ,fondatamente prevedersi
una tendenza alla concentrazione industriale.

Nella anzidetta riunione del 2 dicembre
1961, il Comitato dei ministri per il Mezzo~
giorno ha, pertanto, deliberato il ricono~
scimento di altrettanti nuclei di industria~
lizzazione ne ne sopra indicate cinque lo~
calità, ed ha rivolto pressante invIto agli
Enti promotori degli anzi detti nuclei a per~
fezionare gli atti tecnici ed amministrativi
per la costituzione dei rispettIvi consorzi,
cui compete l'approntamento dei piani re~
golatori, opportunamente adattati, sia alle
situaz.ioni in atto esistenti, che ai preve~
dibili sviluppi.

Per quanto concerne le iniziative program~
mate nella Regione calabrese da aziende a
partecipazione statale, esse riguardano la già
accennata realizzazione, nella zona di Reg~
gio Calabria, delle «Officine Meccaniche
Calabresi », le quali opereranno nel settore
ferroviario, e la costruzione di un nuovo sta~
bilimento ,del Nuovo Pignone a Vibo Valen~
tia (Catanzaro), che sarà destinato prevalen~
temente alla bulloneria.

Numerose altre iniziative sono in corso
di decisione o di studio, da parte del Mini~
stero delle partecipazioni statalI, per tutte
le regioni meridionali e tra queste inizia~
tive sarà tenuto debito conto delle esigen~

ze del territorio calabrese, avuto riguardo
all'opportunità di potenziare lo sviluppo e la
concentrazione mdustriale nell'ambito dei
cinque nuclei sopra indicati.

Per quanto, poi, riguarda, in particolare,
l'attività di ricerca di idrocarburi nel sotto~
suolo calabrese, SI fa presente che all'A.G.LP.
Iv1inerana è stato accordato il 25 luglio 1960,
nella Piana di Sibari, il permesso di ricer~
ca, denominato ,{Spezzano », esteso su di
una superficie pari ad ettari 49.300.

Nell'area interessata da tale permesso so~
no in corso di svolgimento nlIevi geologici
e sismici, allo scopo di accertare la even~
tuale presenza di situazioni stratigrafiche e
strutturali favorevoli all'accumulo di idro~
carburi. Se i dati che verranno acquisiti at~
traverso la esecuzione di tali rihevirivele~
ranno favorevoli prospettive, la predetta So.~
cietà procederà allla perforazione di un pri..
mo. sondaggio esplo.mtivo profondo.

Appare, tuttavia, ancora prematuro parla~
re dell'esistenza di «giacimenti di idrocar~
buri }}, ,tanto più ,che le prospettive della zo~
na, in base ai risultati degli studi sinora ese~
guiti, non risultano moho favorevoli.

Il Ministro
PASTORE

MONALDl. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali siano i criteri che hanno
ispirato. l'amministr.azione del Consorzio pro~
vinciale antitubercolare di Bologna nel limi~
tare l'ammissione al concorso di direttore
sanitario a coloro che hanno prestato alme~
no sei anni di servizio effettivo di ruolo
presso Consorzi provinciali antitubercolari.

Tale limitazione, oltre che costituire gra~
ve lesione dei diritti dei cultori di tisiolo~
gia e malattie dell' apparato respiratorio e
111 particoJa're del personale medico delle
cliniche tisiologiche universitarie e dei sa~
natori, è altamente pregiudizievole per il
servizio e la funzione dei Consorzi, specie
nell'attuale momento in cui si tende a dare
a questi Enti un più vasto campo d'azione.

Pel" sapere infine se, anche in considera..
zione che il fatto potrebbe creare un de~
precabile precedente, l'onorevole Ministro
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non intenda intervenire con provvedimento
sospensivo (2987).

RISPOSTA. ~ Il Comitato amministrativo

del Consorzio provinciale antitubercolare dI
Bologna, allorchè SI è reso vacante Il posto dl
direttore, per assicurare al Consorzio una
qualificata direzione, con deliberazione nu
mero 2707 di protocollo in data 14 novem.
bre 1961, ha disposto lamodifica di tre arti~
coli (24, 24~bis e 40) del propno regolamen~
to organico, richIedendo, nella nuova formu~
lazione dell'articolo 40, ai fini della parte~
cipazione aI concorsi per l posti del perso~
naIe sanitario dipendente, tra l'altro, i se
guenti requisitI:

1) per il concorso al posto di Direttore
tecmco del Consorzio e dI Direttore del di
spensario provinciale:

a) che il diploma di abIlitazione al.

l'esercizio professionale, qualora la laurea
non abiliti a tale eserCIZIO, sia stato con~
seguito presso una Università della Repub~
blica da almeno dieci anni, alla data di aper~
tura de] concorso;

b) che sia stato prestato servizio di .

ruolo presso Consorzi provinciali antituber~
colari, per almeno sei anni;

2) per i concorsi a posti di aiuto e di me~
dico dirigente le Sezioni dispensaI iali :

a) che il diploma di abilitazione sia
stato conseguito da almeno sei anni;

b) che sia stato prestato servizio dì
ruolo presso Consorzi provinciali antituber.
colari, per almeno due anni;

3) per i concorsi di medico assistente:

a) che il diploma di abilitazione sia
stato conseguito da almeno due anni.

La motivazione del citato provvedimento
di modifica del Regolamento organico pone
in risalto la necessità di assicurare al Con-
sorzio sanitari particolarmente qualificati
sopratutto nella car'rlera direttiva, che ab~
biano una specifica preparazione tecnico~
professionale per l'attuazione ed il potenzia-
mento dei compiti istituzionali dell'Ente,
sempre in crescente sviluppo. Si è ritenuto

che la preparazione del Direttore tecnico del
ConSOl z:io e del DIrettore del dlspe:nsar.io pro-
vinciale, del tutto particolare per la sua po~
livalenza, nel campo pratico e scientifico
dell'igiene, della medicina sociale preventiva,
della medicina legale ed assicuratIva, non
può maturarsi se non attraverso un adegua~
to servizio, prestato negli stessi Consorzi
provinciali antltubercolari.

Il provvedimento mira ad una selezione
fra gli elementi piÙ qualificati per il migliore
esercizIO delle funziom, sempre piÙ impe-
gnative, dei Consorzi provinciali antituber~
colari, selezione effettuata, altresì, fra tec~
nici dotati di specifica esperienza e qualifI-
cata preparazione, acquisite presso gli stes~
si Consorzi.

Il suddetto provvedimento non costituisce
precedente, in quanto altri Consorzi provin~
ciali antitubercolari, come ad esempio quel-
lo di Genova, hanno da tempo inserito nei
propri Regolamenti disposizioni limitative
per la partecipazione ai concorsi al posto di
Direttore.

Avverso la modifica del Regolamento è
stata proposta opposizione eccependo la vio-
lazione dell'articoilo 278 de11esto unico de:l~
le leggi sanitarie approvato con regio decre-
to 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modi~
ficazioni.

Con tale opposizione è stata lamentata la
illegittimità delle clausole concernenti i re-
quisiti del decorso dei termini fìssati nel~
l'articolo 40 del nuovo Regolamento organico
dalla data del diploma di abilitazione e del
servizio prestato presso i Consorzi provin~
ci ali antitubercolari, per la partecipazione ai
concorsi ai posti sopraindicati, dal momen~
to che nessuna prescrizione è stabilita al
riguardo dalla legge. È stato, altresì, lamen~
tato che il Regolamento sia stato modifica-
to nelle more del bando di concorso per la
copertura del posto di Direttore.

La Giunta provinciale amministrativa, nel~
la seduta dell'S febbraio del corrente anno,
presa in esame la deliberazione del Consor-
zio e la predetta opposizione, ha approvato
la disposta modifica del Regolamento orga~
nico del ~Consorzio, con provvedimento mo~
tivato dalle considerazioni che non sussiste
la denunciata violazione den'articolo 278 del
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citato testo unico delle leggi sanitarie, per~
chè nulla vieta che i Consorzi, in sede di pro~
pria regolamentazione, stabiliscano partico~
lari requisiti, in aggiunta a quelli minimi
prescritti dalla norma citata, per i concorsi
ai posti contemplati nelle rispettive piante
organiche, e che, peraltro, sono ugualmente
infondati gli altri motivi di opposizione, te~
nuto conto che è logico e naturale che la mo~
difica sia stata dIsposta proprio allorchè si
è reso vacante il posto di Direttore, e pri~
ma del bando.

Per le sopra espos te con siderazioni, allo
stato attuale, questo Ministero non ha da
adottare, al riguardo, alcun provvedimento,
tenuto anche conto che avverso la delibe~
razione del Consorzio provinciale antituber~
colare sopracitata gli interessati potranno
esperire le impugnati ve consentite dalla
legge,

Il Ministro
JERVOLINO

MONTAGNANI MARELLI (SCOTTI). ~ Al Mi-

nistro dell'industria e del commercio. ~

Per sapere se non ritenga di mutare l'orien~
tamento e la struttura organizzativa per la
redazione dei piani regionali di sviluppo
che, secondo le direttive da lui impartite, do~
vrebbero poggiare sulle esistenti strutture
burocratiche e particolarmente sulle Came~
re di commercio, il che li porterebbe ad ine~
vitabile fallimento, e se non ritenga invece
di sollecitare e ,facilìtare la parkC:Ìpazione
attIva, sia in sede di elaborazione che di sus~
seguente attuazione, di tutte le forze inte~
ressate fra le quali in primo luogo le orga~
nizzazioni sindacali e professionali dei la~
voratori e le Amministrazioni local:i, e ciò
senza discriminazione alcuna (già interr. or.
n, 576) (2818).

RISPOSTA. ~ Con decreto interministeriale

10 settembre 1959 è stata istituita presso il
Ministero dell'industria e del commercio
una Commissione per compiere studi e in~
dagini inerenti ai piani regionali di svilup~
po industriale, anche in rapporto alle forze
di lavoro,

Della predetta Commissione fanno parte,
oltre che rappresentanti di Amministrazio-
ni dello Stato, studiosi ed esperti della ma~
teria e rappresentanti di categone dei la-
voratori.

Il lavoro di tale Commissione, che si svol~
ge su piano naziO'nale al centro, sarà inte~
grato da studi e indagini svolti localmente
da Comitati regionali, nei quali vi è largo
posto per tutti gli organismi elettlivi, diaHe
AmminIstrazioni provincIali alle organizza
zioni sindacali. Vi sono anche le rap'P'reseln~
i anze pill vas te degli organisrni economici
(Oamere dI commercio, Enti provinciali per
il turismo, ecc.), ivi compresa queUa dell'ar-
tigianato e dei piÙ piccoli operatori del set-
tore dell'a:gr:icoltura; nonchè rapPl1esentanti
di AmministrazIOni locali, di Consorzi ed
esperti.

Posta su queste basi l'organizzazione, non
sembra che si possa affermare che la strut~
tura organizzativa per i piani regionali di
sviluppo economico poggia su esistenti strut~
ture burocratiche.

Il Mimstro
COLOMBO

MONTAGNANI MARELLl (SCOTTI), ~~~ Al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~~ Per sa~

pere se è vero che l'azienda controllata dal~
lo Stato, la « Motomeccanica }} di MiIano, è
sTata ceduta ad un gruppo monopolistico pri~
vato ed In caso affermativo quali sono le ra-
gioni che hanno consigliato siffatta opera~
zione (2932).

RISPOSTA. ~ Nel quadro della generale

attività del Gruppo Finmeccanica, la Società
Motomeccanica, come è noto, era stata a
suo tempo inselrÌ,ta nel settore automlOtori~
stico nell'ambito del quale effettuava lavora~
zioni ausiliarie e montaggi per l'Alfa Ro~
mea. In conseguenza del nuovo assetto al
quale quest'ultima società sta pervenendo
con la costruzIOne dello stabilinie1nto di Are~
se e con lo sviluppo a Pomigliano delle pro~
duzioni di autoveicoli e motori industriali,
SI ritenne opportuno accentrare le lavorazio~
ni che venivano effettuate dalla società in
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questione direttamente presso l'Alfa Romeo,
la quale ha proceduto alla assunzione del
personale ad esse adibito. Rimase così In
esercIzio presso la Motomeccanica l'unico
reparto fonderia, con un personale di sole
190 unità e con una produzIOne di getti di
acciaio destinata, in grande prevalenza, a
clienti extra gruppo.

In tale situazione, si è ritenuto opportu~
no accettare una offerta, assai favorevole,
presentata da un gruppo industriale pn~
vato, per il rilievo di questa residua atti~
vità e del restante complesso di beni che,
III relazione a quanto sopra, sarebbe rima~
sto inutilizzato.

L'operazione è stata perfezionata nel lu~
glio dello scorso anno attraverso la cessione
del complesso delle attività della Motomec~
canica.

Va, infine, rilevato che la cessione in pa~
rola non ha creato problemi di ordme socia~
le, in quanto l'acquirente si è impegnato a
rnantenere in attività la fonderia, utilizzan~
do tutto il personale in essa occupato.

Il Mmlstro
Bo

NENCIONI. ~ ill Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso che il Tribunale

civile d:I Modena con sentenza 29 ottobre 1956
dichiarò la illegittImità del provvedimento di
revoca della nomina in ruolo di alcuni di~
pendentI, deliberata dal ConsorzIO interpro~
vmciale per la bonifica di Burana in data
24 settembre 1945, con decorrenza dal 5 ot~
tobre 1945, nonchè del licenziamento deh~
herato in data 10 ottobre 1945, con effetto
dal 16 novembre 1945, conseguentemente
condannò il Consorzio predetto a risarcire
agli attori i danni e le spese. Il Consorzio
ricorse in appello e la Corte d'appello di
Bologna, con sentenza 16 ottobre 1958, re~
spinse l'appello, confermando la sentenza
dei primi giudici e condannò l'appellante
Consorzio a pagare le spese.

Il Consorzio ricorse alla Suprema Corte e,
come poteva essere facilmente prevedibile,
la Suprema Corte, Sezioni unite civili, con
sentenza" dicembre 1959, depositata in Can~
celleria il 23 marzo 1960, rigettò il ricorso.

Malgrado la situazione processuale, mal~
grado gli anni trascorsi, sembra che SIa in~
tenzione del Consorzio di non andare incon~
tro ai lavoratori e sottoporli ancora ad una
lunga, laboriosa, estenuante causa per la li~
quidazione del danni.

Tutto ciò premesso, si chiede di conoscere
con urgenza se il Ministro è a conoscenza
dei fatti e se intende intervenire perchè sia
finalmente resa giustizia a dei lavoraton, che
subirono una ingiusta lesione dei loro jnte~
ressi (già interp, n. 296) (2350).

NENClONI. ~ Al Ml11lStlO dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Con nferimento alla pre~
cedente interpelJanza, riflettente l'atteggia~
mento del ConsorzIO interprovincIale per la
bonifica di Burana nei confronti di alcuni
lavoratori licenziati, 'non ancora svolta, e con
riferimento ad una delihera dello stesso Con~
sorzio, 7 novembre 1960, reiterata per tutti i
lavoratori che da anni attendono il ricono~
scimento di un diritto e la liquidazione dei
danni, con cui {( considerato che l'esecuzio~
ne della sentenza della Corte di cassazione

~ sezIOni unite civili 3 dicembre 1959
~

appare assai gravosa per il Consorzio ",
viene annullata la delibera commissariale
di oltre 21 anni fa da cui ebbe origine il
rapporto di dipendenza, nel ferravilliano
intento di evitare l'esecuzione di una senten~
za passata in giudicato, l'interrogante chie~
de ancora una volta di conoscere se i fatti
posti in essere dal Commissario ministeriale,
avvocato Raffaele Ottani, siano a conoscenza
del Ministro e se si intenda intervenire per
impedire un'azione velleItaria che assume
ormai aspetti di carattere penale (già interp.
n. 340) (2354).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero nell' esple~

tamento delle attribuzioni di vigilanza ha
continuato, anche di recente, nell'azione in~
trapresa per il componimento in via tran~
saUiva dell'annosa vertenza giudiziaria in~
sorta tra gli ex dipendenti squadristi ed il
Consorzio interprovinciale per la bonifica
di Burana.

A seguito di un incontro tra il rappresen~
tante dell'ente ed illegale della controparte
sono state studiate le possibilità di una tran~
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sazione sulla base di un congruo indenniz~
zo da corrlspondersi aglI ex dipendenti per
il periodo in CUI glI stessi sono rImasti as~
senti dall'ufficlO e del ripristino, per il futu~
ro, delle loro posizioni glUridiche.

SI ha, pertanto, 111Otivo dI ntenere che la
vertenza all1zidetta SEt giunta alla fase con~
elusiva, con soddisfaziOne di (~ntrambe le
partI.

Il Ml1lzstro
R [JrvIOR

OTTOLENGHI. ~. AZ l\Ilimstro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per conoscere i motivi per
l quali l'Arnmmistrazione controUata dei
Cantieri navali di Taranto non ha ancora
nemmeno parzialmente iniziato il pagamen~
to dei crediti ammeSSI al passivo, nonostaD~
te che l'elenco sia stato approvato con de~
creta mimsteriale m data 4 giugno 1959, re~
golarmente pubblicato sulla Gazzetta Uffl~

ciaZe del 18 novembre 1959, n. 278.

Chiede inoltre di conoscere i motivi per i
qualI a distanza di tanti anni i crediti do~
vrebbero essere ora liquidati con percen~
tuali irrisorie (secondo recenti comunica~
zioni fatte dal commissario giudiziale, avvo~
calo Franco A1blsi11ni) mentre lo stesso av~
vocato Albisinm sollecitava, ad esempio,
con lettera 29 agosto 1958, un ereditare ad
aderire alla proposta di amministrazione
controllata aggiungendo testualmente: « l'i11~

tervento delle autorità dI Governo lascia
prevedere che la sItuazIOne possa risolversI
anche in periodo anteriore a un anno con il
pagamento integrale dI tutte le~ obbliga~
zioni ».

ChIede pertanto di sapere per quali mo~
tivi le autorità di Governo si siano in seguito
disinteressate della sorte dei numerosissimi
creditori e degli stessi Cantieri navali di
Taranto (2949).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le comunico
che, a seguito della dichiarazione di liqui~
dazione speciale pronunciata dalle compe~
tenti autorità nei confronti della Società
Cantieri Navali di Taranto, i Commissari
giudiziali hanno provveduto al pagamento

~ sino a tutto febbraio 1962 ~ dei crediti

assistiti da privIlegio, per un ammontare
di lire 3.253.775.169

Per quanto concerne i credi tori chirogra~
fari, ogni decisione in medto alla percen~
tuale dI ripartizIOne delle relative obbliga~
zioni è subordinata sia alla valutazione del.
la massa attiva dei beni ed alla esigIbilità
dei crediti accertati, che alle determinazIOni
deJle Autorità giudIziarie sulle azioni revo~
catorie già miziaLe.

Il lvhmstro

Bo

PALERMO. ~ Al Presidente del Conslglio

dei mmistri ed al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quale destinazIOne abbiano
avuto l 40 milioni di marchi che Il Governo
federale tedesco ha versato al Governo ita~
liano in risarcimento dei da11111riportati da
CIttadini Italiani deportati nei campi di con~
centramento nazis11 durante la seconda
guerra mondiale (2896).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazio~

ne sopra111dicata per delega ricevuta dal~
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed anche per conto dei Ministeri degJi
affan esteri. e della difesa.

Al riguardo s'111forma la signoria vostra
onorevole che lJ ConsiglIo dei ministri nel~
la riunione del 31 marzo ultimo scorso ha
approvato il disegno di legge concernente
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica Fede~

l'aIe di Germania per gli indennizzi a citta~
dUll italiani colpiti da misure di perseou~
zione nazionalsocialiste e Scambio di Note
concluse a Bonn il 2 giugno 1961 ".

Si assicura che non appena detto dise~
gno di legge sarà perfezionato, quest'Ammi~
nistrazione predisporrà sollecitamente ap~
posito provvedimento legislativo per la ri~
partlzione agli aven11 diritto della somma
che il Governo della Repubblica Federale di
Germania si è impegnato a versare.

11 Sottosegretarw dz Stato

FANELLI
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PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere le norme adottate dal suo
Ministero per la messa in nota per !'impie~
go civile statale dei sottufficiali che abbia~
no compiuto 12 anni effettivi di servizio; se
per la detta messa in nota siano stati im~
partiti criteri elusivi della legge o quel che
è peggio di discriminazione (2961).

RISPOSTA. ~ La messa in nota per il pas~
saggio all'impiego CIvile dei sottufficiaJi del~
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica
che ne facciano domanda avviene secondo
le norme contenute negli articoli 57 e 58
della legge 31 luglio 1954, n. 599.

Nessuna disposizione elusiva di dette nor~
me è stata emanata.

Il Mlnzstro
ANDREOTTI

PALERMO (VALENZI, DE LUCA Luca). ~ Al

Ministro del tesoro. ~ Per conoscere:

1) in base a quale infermità venne con~
cessa al signor Marzano Carmela, attual~
mente questore di Roma, la pensione privi~
legiata di guerra;

2) in quale zona di operazione l'infer~
mità venne contratta;

3) di quale categoria di pensione il det~
to Marzano fruisce o ha, per il passato,
frUlto;

4) se risponde a verità che la pratica re~
lativa è scomparsa, ed in caso affermatIvo
conoscere se sono stati identificati i respon~
sabili e le ragioni della sparizione della pra~
tica in parola (già interr. or. n. 631) (2825).

RISPOSTA. ~ In risposta all'interrogazio~
ne sopraindicata, si comunica:

1) al dottor Cannelo Marzano venne con~
cesso l'assegno rinnovabile di 4" categoria
per « ectasia aortica lieve, successiva ad en~
docardite con segni hevi di insufficienza del
circolo coronarioo, come da elettro.cardio~
gramma e colecistite cronica », infermità ri~
conosciute dipendenti da causa di servizio
per i compiti che !'interessato dovette as~
solvere, nella sua qualità di Commissario

di pubblica sicurezza, durante le incursioni
aeree su Roma nel periodo giugno 1940~set~
tembre 1943. '

Il dattaI' Marzano ha fruito di tale asse~
gno dallo gennaio 1951 al 31 dicembre 1958.

Dopo tale data, non avendo l'interessato
prodotto domanda di rinnovo o di visita di
aggravamento, è cessato ogni pagamento e
la relativa partita è stata chiusa.

2) II fascicolo del dattaI' Marzano, per
la parte amministrativa, non è stato effetti~
vamente rinvenuto, al suo posto, negli ar~
chivI del Servizio Pensioni Dirette~Nuova
Guerra, sito alla VIa Lanciani n. 11.

Lo smarrimento si ritiene dovuto al di~
sordine in cui si trovavano gli archivi, in
epoca antecedente al 1955, disordine al qua~
le è stato posto rimedio attraverso un rior~
dinamento degli archivi stessi.

Detto fascicolo è stato ricostituito inte~
gralmente, senza che siano emerse irrego~
larità ,di sorta.

Il Sottosegretarw dz Stato
FANELLI

PASQUALICCHIO.~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere quali provvedimenti so~
no stati adottati per l'accertamento causale
della morte di sei bambini avvenuta il gior~
no 24 aprile 1959 in seguito a trasfusione
endovenosa di plasma umano universale
1.S.1. in un ospedale di Arezzo. Si prega il
Ministro di voler comunicare con sollecitu~
dine i risultati di tale accertamento (già in~
terr. or. n. 419) (2804).

RISPOSTA. ~ Il flacone di plasma umano
che dette luogo presso l'Ospedale civile di
Arezzo al luttuoso incidente era stato pro~
dotto dall'Istituto sieroterapico italiano di
Napoli ed apparteneva alla serie n. 394, pre.
pamta il 13 gennaio 1959.

Dagli accertamenti eseguiti presso l'Isti~
tuta produttore risultò che la serie era com~
posta di 18 flaconi dei quali:

2 erano stati adoperati dall'Istituto pro~
duttore per i prescritti controlli;

1 era stato venduto all'Ospedale di
Arezzo;

(
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14 erano stati venduti in provincia di
Terni, Pistoia, Lucca, Pisa e Siena.

I rispetti v,i medicI provmclali fU1}ono in~
cancatI di sequestrare quellI non ancora uti~
lizzati: risulta al nguardo che 1 flacone fu
reperito presso l'Ospedale cIvile dI Lucca
(e sequestrato dalla squadra di polizia giu~
diziaria dei carabinien, per ordine dell'Uf~
ficlD istruzione del Tribunale di Arezzo):

altri 2 flaconi furono sequestrati, sem~
pre da carabil1len, presso l'Ospedale civile
di Siena e spediti al giudIce istruttore dI
Arezzo;

1 era stato trattenuto quale campione
presso l'Istituto produttore.

Quest'ultimo flacone è stato sequestrato
dalla Sanità e trasmesso, per accertamenti,
all'Istituto superiore di sanità; i controlli
esegmtI da detto Istituto hanno avuto esito
favorevole.

Il Ml1ustro

JERVOLINO

RESTAGNO. ~ AI Mmistro della sanità. ~

Per conoscere l motIvi che hanno sinora
Impedito l'eliminazione delle cause dell'in~
quinamento, che permane da alcuni mesi,
delle acque del flUme Liri, specie nel tratto
Avezzano~Sora~lsola Liri, mquinamento de~
nunciato dalJ'Ammil1lstrazione comunale di
Sora alle Autorità provinciali e centrali a
seguito di numerosi voti. ordll1i del giorno,
manifestazioni dI popolo e di stampa.

Tale inquinamento risulta determinato
dalla immissione nel Liri, senza le cautele
previste dalla legge, di nfmti nocivi di gran~
di stabilimenti industriali operanti in Avez-
zano individuati nella Società per azioni
Idroelettrica - seZIOne cartiera - e dalla So-

cietà per azioni zuccherificio di Avezzano.

Tali immissioni hanno, tra l'altro, deter~
minato il mutamento del colore tradiZiona-
le delle acque del Llri producendo deteriori
conseguenze per la pubblica sanità alle per-
sone e specie al bestiame (che si rifiuta di
abbeverarsi nelle acque medesime), alI 'in-
tiero patrimonio ittico, che si teme sia to~
tallmente compromesso, con riperoussioni

dannose per !'irrigazione c conseguentemen~
te per l'agncoltura della zona.

Il referto del Laboratorio provinciale di
igIene e profilassi di Frosinone, a seguito
delle analisI compiute a suo tempo, ha mes-
so m eVIdenza i pericolI sumdicati per il
notevole inquinamento e la scomparsa di
ogl1l potere antidepurante dell'acqua del fiu~
me, di CUI ha sconsigliato l'uso specie per
Il bestiame (2634).

RISPOSTA. ~ All'Ufficio del medico pro-

vmciale di Frosinone da qualche tempo era~
no pervenute segnalazioni dell'inquinamen-
to delle acque del fiume Liri, le quali appa~
nvano, specialmente nella zona del comu~
ne di Sora, dI aspetto anormale per colora-
zione ed esalaziol1l sgradevoli. L'inquinamen~
to fu confermato dalle analisi eseguite dal
Laboratorio provinciale.

Gli mconvenienti lamentati sono sta11 de~
terminati daMa scanco nel fiume Liri dei
rifiuti deglI stabilimenti industriali della So~
cletà S.A.Z.A. e S.J.L., operanti nel comune
dI Avezzano e concessionarie di grandi de-
rivaZIOni di acqua del fiume.

Allo scopo di concordare i provvedimenti
da adottare per l'eliminazIOne dei suindicati
mconvenienti si è tenuta presso la Prefet~
tura dell'Aquila una riunione con la parte~
opazione dell'Ingegnere diligente dell'Uffi-
cio del Genio civile di Avezzano, del medico
provmciale e di un rappresentanle dell'Am-
mlmstrazIOne provinciale.

A seguito di taleriumone, il medico p'ro~
vinciale dell'Aquila ha riferito che le Dire~
ziom dI ambedue le industrie S.A.Z.A. e
S.I.L. hanno assicurato di avere adottato
impianti di trattamento consigliati da esper~
ti di fiducia. Evidentemente i dispositivi
adottati non si sono rivelatI idonei allo sco~
po, per cui il medico provincIale ha dispo~
sto accurate indagini e studi per regola~
mentare la restituzione delle acque di rifiu-
to previa adeguato trattamento delle stesse
con Impianto in serie di vasche di decan-
tazione.

Per quanto concerne la pesca nelle ac~
que interne, è noto che la regolamentazio~
ne degli scarichi industriali, ai fini della tu~
tela del patrimonio ittico delle acque pub-
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bliche, spetta alle AmministrazionI provin~
ciali, a norma del decreto del Presidente
della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, e,
perciò, si è provveduto ad interessare l'Am~
ministrazione provinciale dell'AqUIla per i
provvedimenti di sua competenza.

Questo Ministero non mancherà di segUl~
re con la massima attenzione lo sviluppo
della questione e di adottare quei provvedi~
menti che si renderanno necessari per ga~
rantlre l'attuazione delle disposizioni impar~
tite dall'Autorità sanitaria provinciale.

Il MZnIstro
JERVOLINO

SANSONE. ~ Al Mmistro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quale azione inten~
da svolge:re per ,far sì che l'acquedottO' cam~
pano sia definitivamente realizzato. In ispe~
cie si intende conoscere quale azione il Mi~
nistro interrogato ha svolto o intende svol~
gere per superare gli ostacoli circa l'incana~
lamento o meno delle sorgenti (parte o tut~
te) del Biferno, non senza far considerare
che la situazione deficitaria di Napoli e quel~
la di centinaia dI abitati della Campania, pri~
vi come sono di acqua potabile, non può
essere uheriormente sostenuta (gIà mterr.
or. n. 552) (2815).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~

zione suindicata per coma del Mi111st1'O dei
lavori pubblici.

Una esauriente risposta alla interrogazio~
ne di cui trattasi esige che siano richiama~_
ti, sia pur brevemente, e posti in logica e
cronologica connessione, tutti i termini del~
la complessa vicenda riguardante la costru~
zione e l'attivazione dell'acquedotto cam~
pano.

n problema della costruzione di un ac~
quedotto destinato ad assicurare alla città
di Napoli !'integrazione del suo fabbisogno
idrico e a numerosi comuni delle provincie
di Napoli e di Caserta, ancora del tutto pri~
vi di acqua potabile o non sufficientemente
approvvigionati, la neoessaria dotazione, fu
posto, in termini concreti, solo nel 1949, al~
lorchè il Ministero dei lavori pubblici pre~

dispose un progetto di massima, in base al
quale era prevista. per l'alimentazione del
costruendo acquedotto, la derivazione di tre
metri cubi di acqua al secondo dalle sor~
genti del Torano e Maretta, sIte in provino
cia di Caserta, e dI altrettanto quantitatlvo
di acqua dalle sorgenti del Biferno, UblCaIC

in provincia di Campobasso.
Tale progetto di massima, esaminata dal

Cansiglio supenore del lavon pubblici, a se~
zioni riunite secanda e quarta, fu ritenuto,
can vato n. 1179 espresso Il 6 agosto 1949,
meritevole dI approvazione, epperta,nto il
predetto Organo consultivo manifestò che,
per la concessione dell' acqua necessaria ad
alimentare l'acquedotto, fosse da riservare
al oomune di Napoli, in base all'articolo 5J
del testo unico delle leggi sulle acque e
sugli impianti elettrici, approvato con de~
creta 11 dicembre 1933, n. 1775, la utilizza~
zione delle occorrenti portate, come innan~
zi indicate, previa regolanzzazione della
istanza che il Comune interessato aveva nel
frattempo presentata.

Va notato che, nel formulare tale pa~
l'ere, il Consiglio superiore dei lavori pub~
blici aveva tenuto presenti 1 termini dI ac~
cardo, firmato il 29 luglio 1949, tra i rap~
presentanti molisani e campani, accordo di~
retto a garantire anche le necessità pota~
bIli, irngue ed industr iali della provincia
di Campobasso.

Ma la domanda di riserva avanzata, ai
fini suddcM,i, dal cO'rnune di Napoh non
poté essere presa in consIderazione, in quan~
to non regolarizzata con l'assenso della So~
cietà dell'acquedotto del Serino, a quel tern
po non ancora municipalizzato, che non

aveva espresso il necessario consenso a che
le proprie opere di adduzione e di distribu~
zione venissero usate in favore di quel Co~
muni che, a mezzo dell'acquedotto iCarI1lp'a~
no, avrebbero ottenuto il necessario incre~
mento della loro quota d'acqua potabile.
Inoltre, la domanda di riserva avanzata dal
Comune di Napoli risultava, altresì, priva
della documentazione atta a dimostrare che
il Cornune stesso aveva veste ad agire per
conto di tutti quegli altri COIlmni, tra cui
quelli della provincia di Caserta, che per la
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prima volta sarebbero stati forniti di acqua
potabile.

Priva di tali elementi, indispensabili per
la presa in considerazione della richiesta, ri~
sultò anche la successiva istanza che il Co~
mune dI Napoli ebbe a presentare il 20 ot~
tobre 1950 per ottenere la regolare conces~
sione delle acque in questione.

Per uscire da questa situazione che ml~
nacciava di compromettere la soluzione di
un annoso problema, che sembrava alfine
avviato a soddisfacente soluzione, e ad evi~
tare che venissero ancora una volta deluse
le legittime aspettative delle numerose po~
polazIOni interessate, la Cassa per il Mezzo~
giorno, da poco istituita (legge 10 agosto
1950, n. 646), rendeva noto all'Ammll1istra~
zlone dei lavori pubblici, con lettera del
10 marzo 1951, !'impegno di costruire a suo
totale ,carico il nuovo aoquedotto campano
e, pertanto, avvalendosi della disposizione
di cui all'articolo 9 della propria legge isti~
tutlVa dianzi citata, chiedeva che fosse sta~
bllita, ai sensi del già richiamato articolo 51
del testo unico del 1933 ed in base al so~
pra accennato parere del Consiglio superio~
re del lavori pubblici, la riserva sulle ac~
que del Biferno e del Torano~Maretto, oc~
correntr per l'alimentazione del cos'truendo
acquedotto.

La richiesta avanzata dalla Cassa per il
Mezzogiorno, la quale per intanto iniziava
ad appaltare i primi lotti delle opere, inten~
deva tradurre in termini concreti il proget~
to di massima a suo tempo elaborato dal
Ministero dei lavori pubblici, uniformando~
si altresì alle premesse contenute nell'anzi~
detto parere del Consiglio superiore dei la~
vari pubblici.

Nello stesso anno 1951, in occasione del~
l'esame di una domanda intesa ad ottenere
la derivazione di un certo quantitativa di
acqua del Biferno per provvedere alla irri~
gazione della bassa valle che dal fiume stes~
so prende il nome, si rilevò che era neces~
sarioesaminaDe le diverse domande nel qua~
dro di un piano di utilizzazioni coordinate.

Conseguentemente, a seguito di parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici e di
conforme decisione ministeriale, si ritenne
opportuno sospendere la regolare istruttoria

per la concessione delle acque del Biferno
e, in considerazione del fatto che la Cassa
per il Mezzogiorno, chiamata a provvedere
al finanziamento della maggior parte delle
opere potabili ed irrigue, era la più diret~
tamente competente per la utilizzazione di
dette acque, l'Amministrazione dei lavori
pubblici decise di affidare alla Cassa mede~
sima lo studio di un piano generale di uti~
Hzzazione che tenesse conto dell'interesse
generale di tutte le zone e popolazioni in~
teressate, valutando in un quadro d'insieme
le esigenze particolari e contemperarle equa.
mente.

La Cassa per il Mezzogiorno presentò, nel
1957, lo studio affidatole, contenente la ela~
borazione di un programma generale di uti~
lizzazione delle acque del Biferno, nel qua~
le, oltre alla necessità di alimentaJ:1e l'ac~
quedotto campano, era previsto il CO'fltem~
poraneo più ampio soddisfacimento dei bi~
sogni della Regione rriolisana in una reali~
stica prospettiva delle locali possibilità di
sviluppo economico, la cui realizzazione era
ed è garantita da un congruo finanziamen~
to (55 miliardi) approvato da questo Co-
mitato.

Nelle more dell'esame di tale Piano ve~
niva però presentata dall'Amministrazione
provinciale di Campobasso, in data 16 set-
tembre 1958, una richiesta intesa ad otte-
nere la concessione di derivare, raccogliere,
regolare ed utilizzare le acque sorgentizie e
fluenti del Biferno, a scopo di bonifica, di
irrigazione e di forza motrice nel solo ter-
ritorio molisano.

Contro questa richiesta dell'Amministra-
zione provinciale di Campobasso, la quale
~ oltretutto ~ diverge sostanzialmente, sia
dal primitivo progetto di massima predi-
sposto dal Ministero dei lavori pubblici, sia
dal parere espresso dal CO!nsiglio 'superiore
dei lavori pubblici, sia, infine, dall'accordo
a suo tempo stipulato tra i rappresentanti
campani e molisani, la Cassa per il Mezzo~
giorno, in nome del pubblico interesse che
essa persegue nel particolare campo di pro~
pria competenza, ha presentato formale op~
pOSIZIOne.

Nel maggio 1960, il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, riunito in assemblea ge~



Senato della Repubblica ~~ 25606 ~

16 MAGGIO 1962

I I I Legislatura

548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nerale, nel riaprire l'istruttoria amministra~
tiva sulle domande di concessione presenta~
te, ha riconosciuto, in via preliminare, che
tanto le necessità potabili della Campania,
quanto quelle irrigue ed industriaE del Mo~
lise vanno tenute nella debita considerazio~
ne, senza peraltro che si possa, almeno per
il momento, precisare la ripartizione della
intera portata deHe acque del Biferno (cal~
colata in sei metri cubi al secondo) alle di~
verse utilizzazioni.

Tale ripartizione potrà essere esattamen~
te determinata solo al termine della istrut~
toria che l'Amministrazione dei lavori pub~
bEci sta espletando, secondo la procedura
prevista dal già citato testo unico delle leg.
gi sulle acque del 1933, sulle richieste di
concessione presentate, come anzidetto, dal
comune di Napoli, daH'Ammini'strazione
provinciale di Campobasso e dalla Cassa del
Mezzogiorno (la cui domanda è concorren.
te con le altre due, ma è sostanzialmente
contrastante ~ come sopra chiarito ~ solo
con quella dell'Amministrazione provinciale
di Campobasso).

Il procedimento istruttorio in corso di
espletamento si presenta estremamente la~
borioso, in quanto richiede, oltre ai normali
adempimenti di carattere amministrativo,
un approfondito esame tecnico delle diver~
Se possibili soluzioni di utilizzazione delle
acque, in funzione della massima utilità
collettiva.

In attesa che il Ministero dei lavori pub~
blici possa ricavare dalle risultanze istrut~
torie i necessari elementi di valutazione per
quelle determinazioni che il Dicastero anzi~
detto dovrà adottare, dopo il prescritto pa~
l'ere del Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, la Cassa per il Mezzogiorno non ha
mancato di cùrare ~ nè poteva essere altri~

menti ~ la normale manutenzione delle ope~
re dell'acquedotto oampano s,in qui costrui~
te, opere il cui stato di conservazione è ot~
timo, essendo esso garantito, sia dalle an~
zidette continue cure, sia dal modo col qua-
le tali lavori sono stati eseguiti.

Essendo stata, poi, accordata, a fine no~
vembre 1960, alla Cassa per il Mezzogiorno
l'autorizzazione provvisoria alla captazione
delle acque del Torano~Maretto. del Serino

e di Santa Maria la Foce, sono in corso i
relatIvi lavori, che saranno ultimati entro
il 1962~63 e che consentiranno di attivare
parzialmente le opere sin qui costruite, in
pendenza della concessione definitiva e in
attesa che si risolva l'annosa vicenda rela~
tiva alla utilizzazione delle acque del Bi~
ferno.

Per quanto, infine, nguarda il finanzia~
mento dei lavori di costruzione della rete
idrica e delle fognature in tutti i Comuni
che bene,fioeranno ddl'aoquedotto campano,
si informa che il Ministero dei lavori pub~
blici ha già concesso, per il predetto titolo,
ai Comuni mteressati il contributo statale
di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla
complessiva spesa di lire 8.717.517.891, che
è stata ripartita come segue:

Provincia di Caserta:

Rete idrica e fognature
Solo rete idrica
Solo fognature .

L. 2.145.000.000
}} 208.800.000

}} 1.327.800.000

L. 3.681.600.000

Provincia di Napoli:

Rete idrica e fognature L.
Solo rete idrica }}

Solo fognature . }}

2.884.900.000
1.143.324.421
1.007.693.470

L. 5.035.917.891

Il MInistro

PASTORE

SANSONE (ALBERTI). ~ Ai Ministrt della
samtà e dell'mdustria e del commercio. ~
Per sapere se non credano, a seguito del do~
loroso suicidio di uno studente torinese con
un preparato antiparassitario (E 605), di
predisporre cautele nella vendita di esso e
dei prodotti sImilari affidandone lo smercio,
se del caso, a farmacie e ad empori diretti
da laureati in chimica farmaceutica.

E se non credano rassicurare i cittadini
che tali antiparassitari non alterino gli ali~
menti e non lascino residui tossici di varia
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entità nelle produzioni agricole nelle quali
sono adoperatI (gtà interr. or. n. 706) (2831).

RISPOSTA. ~ Il preparato E 605 della Dlt~

ta Bayer contiene «Paratione », principio
attivo che fa pa1rte del gruppo deglI an1Ji~
parassitari generalmente indicati come
« esteri fosforici )}. Queste sostanze sono do~

tate di potente azione insetticida che si ac~
compagna però ad azione tossica per l'uo~
ma e glI animali, di grado più o meno ele~
vata.

FlIt dal 1956, con circolare n. 80 del 7 ago~
sto, l'allora Alto Commissariato per l'igiene
e la sanità provvide ad impartire precise e
dettagliatissime istruzioni circa l'impiego in
agricoltura degli antiparassitari in questio-
ne sia per prevenire i casi di mtossicazione
che per divulgare concetti di diagnosi e
di cura degli eventuali intossicati.

Dati i notevoli benefici che i preparati in
parola arrecano in agricoltura ed ai fini igie~
nico~sanitari, la loro produzione ed il loro
impiego viene consentito previa registrazio~
ne da parte di questo Ministero (con decreto
del Ministero dell'interno del 20 luglio 1938,
infattI, gli insetticidi ed i disinfestanti ven-
nero aggiunti nell' elenco dei presidi medi-
co~chlrurgici soggetti ad autorizzazione da
parte di quel Ministero).

Prima di concedere la registrazione il Mi-
nistero della sanità chiede il parere del Mi-
nistero dell'agricoltura e fa eseguire i ne-
cessari controlli sull'attività e sulle carat~
teristiche tossicoJogiche dei principi attivi,
specie quando questi sono di nuovo impiego.

In base a questi accertamenti vengono
prescritte tutte le norme cautelative ineren~
ti alla confezione del preparato (recipienti
resistenti agli urti ed alle rotture, ed etichet~
te corredate del segni di velenosità), ed alle
sue modalità di impiego (dosi da impiegare,
periodo dei trattamenti, indumenti di dife-
sa per Igli operai: guanti, tute, maschere),
norme che, se scrupolosamente osservate,
sono atte a salvaguardare dai pericoli di
tossicità coloro che ne fanno uso o che con~
sumano i prodotti trattati.

Peraltro, quesll prodotti sono tossiCI e
sono quindi dei veleni. Pertanto, nei loro
confronti trovano applicazione le disposi-

zioni degli articoli 146 e 147 del testo unico
delle leggi sanitarie, che, tra l'altro, pre-
scrivono l'obbligo per i rivenditori di tene-
re regolare registro di carico e scarico e
di vendere soltanto a persone conosciute
che dimostrino di avere bisogno delle so~
stanze stesse ai fini della loro arte o pro-
fessione.

Con circolare Proto n. 830/20400. Ag. 224
del 28 giugno 1957, si è richiamata l'atten-
zione dei Prefetti ad una maggiore osser~
vanza di quanto disposto dagli articoli so~
pracitati, ricordando che i Sindaci dei Co-
muni dovranno prima concedere agli eser~
cizi di vendita la particolare licenza di cui
al regio decreto~legge 16 dicembre 1926, nu-
mero 2174, ed assicurarsi poi che siano at-
tuate le particolari cautele previste dalla Ileg~
ge per ,la vendita di vre1eni.

Con detta circolare si è disposto inoltre
che i prodotti a base di esteri fosforici non
fossero più, per nessun motivo, venduti allo
stato sfuso, ma esclusivamente nelle confe-
zioni originali e corredati dalle etichette in~
delebili contenenti, oltre ai segni della vele~
nosità, le avvertenze d'uso prescritte.

Si fa presente altresì che, con recente
circolare, questo Dicastero ha nuovamente
richiamato l'attenzione dei medici provincia-
li sulla necessità che venga svolta una con-
tinuativa e capillare propaganda sull'impie-
go razionale dei prodotti in questione.

Si ha ragione di ritenere che le norme
legislative vigenti e le disposizioni impartite
siano sufficienti, se rigorosamente osservate,
a disciplinare il commercio e l'impiego di
questi preparati.

In merito alla richiesta assicurazione che
gli antiparassitari non alterino gli alimenti
e non lascino residui tossici di varia entità
nelle produzioni agricole nelle quali sono
adoperati, si è già detto che la scrupolosa
osservanza delle norme prescritte all'atto
della registrazione dei preparati ed ineren~
ti soprattutto alle loro modalità d'impiego
è sufficiente a preservare dai pericoli di tos'
sicità anche chi consuma i p,rodotti orto-
frutti coli e cerealicoli che fossero stati trat~
tati.

In particolare queste norme riguardano
o la stagione consigliata per il trattamento
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(e la sospensione per un congruo periodo
di tempo prima del raccolto) o la prescri~
zione di un « limite residuale }} dei principi
attivi nei prodotti trattati.

Il Ministro
JERVOLINO

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere:

a) l'Opera valorizzazione Sila avrebbe
in corso trattative per la vendita di alcuni
boschi nelle zone silane e sarebbero stati
già indicati con due segni rossi gli alberi da
abbattere;

b) in caso affermativo se il Ministero è
stato avvertito della cosa, se i tagli sono stati
autorizzati e se sono stati sentiti gli indi~
spensabili pareri delle competenti autorità
forestali;

c) se non ritiene dannosi alla politica di
rimboschimento e di difesa del suolo i mi-
nacciati tagli e, quindi, se non gli sembra
opportuno sospenderne l'esecuzione o, co~
munque, sentire al riguardo il motivato pa-
rere delle autorità forestali, del Genio ci-
vile, dell'Ente provinciale per il turismo.

Ed infine, per il caso che sì ritenga ne~
cessario autorizzare la vendita di qualche
bosco, se non creda indispensabile, per evi~
tare nuove vandaliche distruzioni ~ anco~

ra impunite come quelle delle zone Cerreta,
Matina, Monreale ~ disporre che le vendite

avvengano mediante asta pubblica e con tut~
te le garanzie di legge, anche perchè le tristi
dannosissime esperienze del passato impon~
gono la massima sorveglianza (già interr.
or. n. 549) (2814).

RISPOSTA. ~ In merito al punto a) non
risulta che l'Ente per la valorizzazione della
Sila abbia in corso trattative per la vendita
di lotti boschivi ricadenti nelle zone espro~
priate.

La doppia anellatura in rosso su deter-
minati allineamenti di piante, in boschi del-
l'Ente, è stata effettuata allo scopo di deli-
mitare artificialmente le singole particelle
forestali da includere nei piani ec6nomici

ricadenti nell'ambito del Comprensorio si~
lana.

Gli studi per la redazione di tali piani
sono stati affidati al predetto Ente con de~
creta ministeriale 7 agosto 1958.

I citati segni, apposti con minio di piombo,
non possono essere confusi, pertanto, con
quelli comunemente praticati p~r l'indivi~
duazione delle piante da abbattere. L'Ente,
comunque, ha già provveduto a sostituirli,
delimitando le predette particelle forestali
mediante appositi termini lapidei.

Per quanto concerne il punto b) è stato
accertqto che l'Opera ha adottato i prescrit~
ti atti amministrativi, debitamente appro-
vati dal Ministero, per la compilazIOne del
suddetto piano di assestamento, necessario
a determinare, in modo vincolante per gli
assegnatari interessati, le modalità di uti~
lizzo del patrimol1lo in parola.

Per quanto attiene al punto c) l'Ente ha
vietato ogni taglio di sfruttamento nei bo-
schi ed ha predisposto un piano per l'asse~
gnazione pro~indiviso delle proprietà silvo~
pastorali ai coltlvatori interessati, nonchè la
costituzione di un'azienda speciale per ram..
ministrazione di tale patrimonio.

Per quanto riguarda, infine, i tagli, cui si
riferisce l'ultima parte dell'interrogazione,
si tratta di interventi abusivi localizzati al
comune di Acri effettuati ad opera di ignoti
nei confronti dei quali l'Ente ha sporto re~
golare denuncia alla competente autorità.

Il l\;lmlstlO
RUMOR

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agncoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se e quali di~

sposizioni intenda dare perchè l'Opera va-
lorizzazione Sila saldi il debito che da anni
ha con alcuni assegnatari, ben ventisei, per
lavori di scavo eseguiti nel fondo Simma.

n credito di ciascuno si aggira sulle due~
centomila lire, di cui finora è stato pagato
meno di un settimo (già interr. or. n. 929)
(2853).

RISPOSTA. ~ Si premette che il fondo
« Simma }} in agro di Casabona, acquistato
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nel 1953 dall'Opera valorizzazione Sila e suc~
cessivamente diviso tra 24 contadini di quel
Comune, era in parte soggetto a VIncolo fo~
restale.

L'Ente, all'atto dell'assegnazione, avvertì
gli interessati dell'esistenza di tale vincolo,
invitandoli ad astenersi da ogni lavoro di
riduzione a coltura, in attesa della predispo~
sizlOne di un coordinato programma di in~
terventi, d'intesa con gli organi forestali.

Senonchè gli assegnatari, non tenendo in
alcun conto le istruzioni dell'Opera, proce~
devano, di loro iniziativa, ad eseguire indi~
scnminati lavori anche sulla parte soggetta
a vincolo, con danno dell'assetto idrogeolo~
gico del terreno.

Pertanto, nessun compenso è stato rico~
nosciuto per i lavon eseguiti indiscrimina~
tamente ed in contrasto con le disposizio~
ni dell'Ente e delle autorità forestall, men~
tre, per i lavori eseguiti sulle superfici dove
la trasformazione era consentita e conve~
niente, l'Entemede:siiillo ha provveduto al
pagamento.

Il Minzstro
RUMOR

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato
del mInistri per la Cassa del Mezzogiorno
ed al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste ~ Premesso che, per disposto della leg~
ge 25 luglio 1952, n. 991, l'Azienda di Stato
per le foreste demaniali è autorizzata ad ac~
quistare terreni nudi, cespugliati o anche
parzIalmente boscati atti al rimboschimen~
to ed alla formazione di prati e pascoli fino
al limite di spesa annua di un miliardo di
lire e che possono essere espropriati i ter~
reni comunque rimboscati a totale carico
dello Stato;

che, per l'ultimo comma dell'articolo 1
della legge 26 novembre 1955, in Calabria,
la stessa azienda agli effetti dell'attuazione
del piano organico di opere straordinarie
per la sistemazione idraulico forestale dei
corsi d'acqua e dei bacini montani, per la
stabilità delle pendici e per la bonifica mon-
tana e valliva, può acquistare terreni degra-
dati da destinare al rimboschimento;

che tali acquisti si intendono in aggiun-
ta e integrazione di tutti gli altri, sia pure
similari, derivanti da leggi esistenti, nonchè
di quelle a carico della Cassa per il Mezzo-
giorno;

ritenuto che finora dette norme di legge
non sono state applicate o lo sono state in
modo del tutto irrisorio per cui permane
ancora la situazione che il legislatore si pro~
poneva di modificare anche agli effetti della
difesa del suolo,

chiede dI sapere se e quali disposizioni
intendano dare perchè finalmente dette nor-
me di legge diventino operanti (già interp.
n. 181) (3011).

RISPOSTA. ~ Rispondendo alla interroga~

zione sopra riportata anche a nome del Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste, si ri-
tiene opportuno far presente all' onorevole
interrogante che in Calabria è stato opera-
to, e si va svolgendo, un rilevante interven-
to pubblico nel settore degli acquisti di ter~
reni idonei al rimboschimento o alla for-
mazione di pascoli e dI prati.

In proposito si precisa, infatti, che, sino
ad oggi, a norma delle leggi 25 luglio 1952"
n. 991, e 26 novembre 1955, n. 1177, nelle
tre provincie della Calabria sono stati de-
finiti ~ o sono in corso di definizione ~ ac~

quisti, da parte dell'Azienda di Stato per le
foreste demaniali, per un totale di 75.000
ettari circa e per una spesa preventivata in
lire 5 miliardi e 250 milioni circa.

In particolare, in attuazione della citata
legge speciale per la Calabria (legge 26 no-

vembre '1955, n. 1177), sono stati finora pre~
sentate alla Cassa per il Mezzogiorno n. 25
perizie per acquisto di terreni a favore del~
l'Azienda statale per le foreste demaniali.
D:ici otto di queste, relative :al'l'a:cquisizione
di Ha. 36.684 per un importo di lire 2 mi-
liardi e 715.730.967, sono state già appro-
vate dal Consiglio di amministrazione della
« Cassa» e sono in corso di esecuzione. Del-
le residue sette, due sono in corso di riela.
borazione e cinque sono all'esame dell'ap-
posita Commissione nominata dal Comitato
di coordinamento dei provvedimenti straor-
dinari per la Calabria.



Senato della Repubblica ~ 25610 ~ III Legislatura

548a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 16 MAGGIO 1962

Si ritiene, pertanto, di poter concludere
che la RcegiOlne oalahra è stata tenuta in
particolare considerazione nel settore del~
l'intervento relativo all'acquisto di terreni
idonei al rimboschimento o alla formazione
di pascoli e di prati.

Il Mimstro
PASTORE

VALENZI. ~ Ai Ministri degli affarl esteri,
delle finanze e del commercio con l'estero.

~ Per conoscere quali provvedimenti inten~
dano adottare per permettere finalmente lo
svincolo dalla dogana di Napoli e la spedi~
zione, tramite la Croce Rossa italiana, di
circa 40 cassette che il Comitato raccolta
medicinali pro~mezzaluna rossa tunisina de~
sidèra inviare ai rifugiati della guerra d'Al.
geria nei campi del Sud tunisino. Dal 1958
dopo la prima spedizione, nonostante le ri~
petute pratiche del Comitato e i numerosi
passi compiuti presso la Croce Rossa ita~
liana, .gli uffici centrali della dogana, la do"
gana di Napoli e i Sottosegretari agli esteri
ed al commercio restero, non è stato possi:bile
venire a capo dei motivi che hanno blocca~
to gli ulteriori invii di medicinali alle don~
ne ed ai bambini che giacciono a decine di
migliaia nei campi profughi del Sud tuni~
sino in difficili condizioni igieniche e sani~
tarie (già interI'. or. n. 823) (2840).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro degli affari esteri ed anche per conto
del Ministro del commercio con l'estero.

Il 26 novembre 1958 il « Comitato raocol~
ta medicinali pro Mezzaluna Rossa tunisi~
na » fece pervenire al Comitato provinciale
della Croce Rossa italiana di Napoli una
partita di 39 casse di medicinali ed una di
indumenti destinati ai profughi algerini rifu~
giati nei campi del sud"Tunisia.

Trattandosi di casse chiuse e sigi1late, ven~
ne fatto presente alla Croce Rossa italiana
che, per la spedizione della partita, era in~
dispensabile l'esibizione di appositi elenchi
contenenti la specifica ed il valore dei me~
dicinali.

La necessità di tale documentazione ven~
ne subito rappresentata dalla Croce Rossa

italiana al Comitato interessato, con lette~
ra numero 60193 del15 dicembre 1958, ri~
masta senza riscontro.

La questione venne anche prospettata
verbalmente presso gli Uffici della Presiden~
za della Croce Rossa italiana all'onorevole
senatore interrogante e, successivamente, il
18 marzo 1959 al suo segretario dottor Pie~
l'alli, senza per altro ottenere la chiesta do~
cumentazione.

La Croce Rossa italiana non è, quindi, sta~
ta ancora messa in grado di presentare i
colli in dogana per la spedizione in Tu;nisia,
sconoscendo sia il contenuto sia il valore
della partita.

D'altra parte, non può, ovviamente, es~
sere autorizzata l'uscita dallo Stato di COllI
sigi1lati, senza una verifica sia pure somma~
ria del loro contenuto e senza dichiarazio~
ne del valore.

Il Mlmstro
TRABUCCHI

VALENZI. ~ Al,Mimstro della marina mer~
calltile. ~ Per conoscere che cosa vi sia dI
vero nelle notizie trasmesse da qualche or~
gano di stampa napoletano secondo le qua~
li altre due navi della società Tirrenia, e più
precisamente il «Saturnia» e il «Vulca~
nia », adibite alle linee del Nord~America,
saranno ben presto ritirate dal servizio e de~
stinate alla demolizione;

e per sapere quali misure intenda adot~

I
tare per garantire ohe il servizio di quelle
stesse linee resti assicurato alla società Tir~
renia e che l'armamento privato italiano
o straniero non profitti, ancora una volta,
dell'indebolimento di una società sovvenzio~
nata per sostituirla anche su queste rotte
(già interI'. or. n. 1337) (3026).

RISPOSTA. ~ Premesso che nel testo del~

l'interrogazione viene erroneamente indica~
ta la Società « Tirrenia » anzichè la Società
« Italia» alla quale ultima appartengono le
navi «Saturnia» e «Vulcania », informo
l'onorevole interrogante che non è in pro~
getto l'immediata radiazione delle citate uni~
tà dalla flotta sociale e che, anzi, sulle unità
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stesse, per migliorarne il comfort, sono sta~
tI recentemente mstallatl gli impianti dI
condizionamento d'aria recuperati dalle tur-
bonavi « Conte Grande» e « Conte Bianca~

mano ».

Il problema della sostituzione delle mo~
tonavi « Saturnia» e « Vulcania» non è
quindi attuale e sarà in futuro risolto con
l'attuazione ~ già in avanzata fase ~ del
programma di ammodernamento delle flot~
te delle Società del gruppo Finmare, pro~
gramma che, com'è noto, comprende la co~
struzione di 13 navi.

II Mlmstro
MACRELLI

VALENZI (GRAMEGNA, IMPERIALE, DE LEO~

NARDIS). ~ Ai Ministri dell'interno e di gra~

zia e giustIzia. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intendano adottare contro il ri~

petersi di provocazioni e di aggressioni ai

danni di registi ed artisti ~ com'è avvenu~

to ad Ostuni durante le riprese del film
«Anni ruggenti » ~ da parte della teppa~
glia fascista che ha oltretutto accompagna~
to le sue violenze con manifestazioni che la
legge condanna come apologia di reato
(2956 ).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interroga~
zione, anche per conto del Ministero dI gra~
zia e giustizia SI comunica che il Procura~
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Brindisi, a seguito delle querele e denunzie
presentate in rapporto ai fatti segnalati dal~
la signoria vostra onorevole, sta proceden-
do ad Istruzione per l'accertamento delle
singole responsabilità.

Il SottosegretarIO dI Stato
ARIOSTO

VENUDO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commerclO. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda prendere per il credito
dell 'artigianato.

È noto, infatti, che la Cassa per il cre~
dito alle imprese artigiane (Artigiancassa)
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non è in condizione dI effettuare il risconto
dei finanziamenti concessi agli artigiani dal~
le aziende di credito.

Il suo fondo di dotazIOne per il risconto
è da tempo esaurito e le proposte dI legge
presentate per integrarlo non hanno ancora
ottenuto l'approvazione del Parlamento,
mentre con la legge 7 ottobre 1961, n. 1108,
è stato soltanto integrato il fondo di dota~
zione per il pagamento degli interessi.

In sede di discussione della predetta leg~
ge è stato messo in evidenza come l' esau~
rimento di uno solo dei due fondi (quello
per il pagamento interessi o quello per il
risconto) avrebbe arrestato l' attività credi~
tizia dell'Artigiancassa, con grave danno al~
lo sviluppo dell'artigianato; è stato anche
approvato un ordine del giorno che ha im.
pegnato Il Governo a presentare, nel più bre~
ve tempo possibile, un provvedimento legi
slativo che integri il fondo per il risconto.

È evidente che urge aumentare tale fon-
do, senza il quale l'Artigiancassa non può
concretamente operare in favore delle im~
prese artigiane (2730).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scntta mterrogazione, si comunica che un
nuovo provvedimento governativo per il ere.
dito alle imprese artigiane è in avanzata fa~
se di elaborazione.

Il suddetto provvedimento prevede, tra
l'altro, l'aumento della partecipazione sta~
tale al fondo di dotazione dell'Artigiancassa,
la concessione di agevolazioni creditizie ri~
servate ai consorzi fra imprese artigiane e
la costituzione di un fondo nazionale di mu~
tualità a garanzia delle operazioni di cre~
dito a medio termine alle imprese artigiane.

Il Mlmstro
COLOMBO

ZACCARI. ~~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere se non ri~
tenga opportuno precisare a quale discipli~
na debbono essere sottoposti i mercati al~
l'ingrosso dei fiori.

Infatti, sino alla pubblicazione della leg"
ge 25 marzo 1959, n. 125, i mercati al1'ingros"
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so dei fiori di San Remo, Ventimiglia e Val~
lecrosia erano disciplinati dalla legge 21
agosto 1937, n. 1982 « Disciplina dei mercati
all'ingrosso dei prodotti ortoflorofrutticoli »,
la quale, pur non facendo riferimento nel
contesto alla specifica voce « fiori », tuttavia
con l'espressione «prodotti ortoflorofrutti-
coli» includeva chiaramente nella discipli~
na anche i predetti mercati.

La nuova legge invece nel titolo « Norme
sul commercio all'ingrosso dei prodotti or~
tofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici»
ha eliminato la parola « floro », ed il relati~
va regolamento non fa alcun cenno ai « fio~
ri », ma si riferisce sempre e solo ai « pro~
dotti ortofrutticoli ».

Stando così le cose, l'interrogante giudi~
ca indispensabile ed utile che il Ministero
dell'industria e del commercio chiarisca sot~
to quale legge debbono ritenersi inquadra~
ti i mercati all'ingrosso dei fiori e sotto
quale disciplina debbano o possano essere
posti (2891).

RISPOSTA. ~ La legge 25 marzo 1959, nu~
mero 125, ha disciplinato con nuove norme
il commercio all'ingrosso dei prodotti orto~
frutti coli (oltre quello delle carni e dei pro~
dotti ittici), ma nulla ha innovato per quan~
to riguarda il commercio dei fiori.

I mercati all'ingrosso di tali prodotti, per~
tanto, restano regolati dalla legge 21 agosto
1937, n. 1982.

Il Mmistro

COLOMBO

ZANONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per

conoscere come e quando gli organi ispetti~
vi del dipendente Ministero esercitano la
necessaria vigilanza sugli impianti e sul
materiale rotabile delle varie Società, sus~
sidiate dallo Stato, esercenti pubblici servi~
zi di trasporto.

Nel caso particolare risulta all'interrogan~
te che inconvenienti di vario genere sono
riscontrati nel materiale della Società na~
zionale delle ferrovie e tranvie con sede cen~
tra:lea Iseo (Brescia).

Detta società, sussidiata daUo Stato, svol~
ge servizi di trasporto sulla linea Cremona~
Iseo con fermate in vari centri della provin~
cia di Cremona.

I pulLman usati, già suruttati sulle stmde
del Lazio, sOlno ridotti in oondiz}oni disa~
strose anche agli occhi dei profani e non pre~
sentano margini di sicurezza, di. comodità
per i numerosi viaggiatori, in gran parte
studenti, ll1segnanti e lavoratori.

L'interrogante ritiene che una seria lspe~
zione del Ministero potrebbe mettere in luce
molti inconvenienti e sanare situazioni pe~
ricolose (2917).

RISPOSTA. ~ La vigilanza sull'esercizio del~
le linee pubbliche di trasporto concesse al~
l'industria privata è ,affidata a:g1i Ispettorati
compartimentali -della motorizzazlOne civi~
le e dei trasporti in concessione che la eser~
citano nel modi e nei tempi previsti dalla
legge.

In particolare, le condizioni di sicurez~
za e di efficienza degli autobus in servizio

'Sulle autolinee vengono aocertate con ispe~
zioni periodiche annuali e con ispezioni sal~
tuarie sia su strada che in officina.

Nel corso di dette operazioni non sono
state ri5contrate sull'autolinea Iseo~Cremona
irregolarità di esercizio degne di rilievo, nè
al riguardo è pervenuta al mio Ministero
e all'Ispettorato compartimentale della [ll0~
torizzazione per la Lombardia alcuna la~
gnanza da parte del pubblico e degli Enti
locali.

Su detta linea vengono impiegati saltua~
riamente 5 autobus Lancia Esatau costruiti
nel 1956 e 4 autobus OM Tigretto costruiti
nel 1957; recentem.ente sono stati messi in
servizio anche due autobus OM Lupetto co-
struiti nel cotrente anno.

Dagli accert'amenti preliminari è ri'Sulta~
to che il suddetto materiale rotabile è in
buone condizioni di manutenzione ed offre
tutte le garanzie di sicurezza.

Sono stati, tuttavia, disposti ulteriori ac~
certamenti.

Il Mmistro

MATTARELLA




